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'MOnODOT. 


I l decreto sulla carcerazione preventiva obbliga 
tutti, dico tutti, ad una riflessione non occasio¬ 
nale sulle condizioni della legalità e della giu¬ 
stizia (Mgi in Italia. Guai, pero, a scegliere co- 
me guida per questa rUiesslonesobii emt»io- 
ne, o li,ricatto, che possono nascere dall'an¬ 
nuncio deirimmimnte scarcerazione di condannati nel 
maxìprocesso di Palermo. E bist^na pure valutare seria¬ 
mente quale valore abbiano gli inviti ai «senso di responsa- 
f bl|ìtà>, che leggiamo In questi giorni, e che sono un Invito 
a chiudere gli occhi e a votare senza pensate il decreto. 

U senso di responsabilità è sicuramente mancato a go¬ 
verno e maggioranza, che non possono svegliarsi solo nel¬ 
le occasioni eocezionati, ih qualche caso giudiziario limite, 
ta lotta antimafia non è affare di qualche giomo soltanto. 
Ci'’sono Silenzi, distrazioni, complicità che producono 
conseguenze ben più gravi della provvisoria libertà di 
q^lcne bqss. A^ungo che le ripetute, perfino eccessive, 
piM di respOTsabilità date dai comunisti negli anni pas- 
. sati sono state assai mal ripagale. Incassato il loro soste- 
gito a questo o quel provvedimento d'eme^enza, nulla si 
è |Ài fatto p» cercare di rimuovere le cause delle disfun¬ 
zioni. Oggi ripetere puramente e semplicemente quei i 
c^poitamenti rischia di fornire nuovi sostegni o un alibi I 
qm strategia della disattenzione sempre seguita dai gover- 
n^confermando che la sola politica é quella degli occhi i 
qbUsI riavanti alla catastrofe giudiziaria, salve le mtermit- ' 
hum interventi d’emergenza. 
kB.'InStà; injuc^caslone deU’utticnoprovvedimento il ^ 
véÉo, iMK^oriq^ndo bene le critiche e le perplessità 
rii» aviib^ provocato, non ha mutalo in nulla il suo ab(- 
lum atteggiamentó. Si comporta come se le scarcerazioni 
^lènnliahe rossero il frutto di un tetto naturale, d'un ful- 
mirte o d'ttn terremoto, e iKm l'esito prevedibile di ur\a 
somma di dlshmilonl. Su questo neppure una parola, non 
un'idea o una proposta per impedire che vicende del ge¬ 
nere si ripetano in urt futuro vicinissimo. Viene cosi confer¬ 
mato che l'unico orizicmte «riformatorei dei governo è 
quello delle manipolazioni della legaiità. che preludono 
ad altre e più pesanti manipolazionr Non ci sonò i giorni 
pari e i giorni disbaii dello etato di diritto: ricordiamolo a 
chi dà lezioni di liberalismo e democrazia. fMma ancora 
de) decreto, é inapcettablle queste logica dell'ajione go¬ 
vernativa,. BAsr^a rifiùteila, respli^endo gli atti in cm si 
concreta. Anche una vera politica della giustizia esige le 
sue discontinuità. 

' Per ter tutto questo sì deve pagare il prezzo, sicuramen¬ 
te elevato, di una insensibilità rispetto alle concretissime | 

a uesUonl che, ogni giomo. la lotta alla malia impone? 

lente aftetiò. Solo se si esce da una situazione di l^atità 
precaria, e Unalinente si costruiscono condizioni di correi- I 
to e ordinario funzionamento dpirordinamento giudiziario i 
I tosslbile con^tldate le b^fmlità di iMà riffénlvà azione 
àmlmafia anche In sede giiidtzì'arta. ncm più espóste a | 
ConUnui Incldonlidi percorso, e dunque più rigorosa e afli- 
rilibite.^bndimen^cnlamocheglll^te^ten^d^etnetgenza. i 
per salvate un solo processo, rischiano di indebolire il 
quadro legato al nuovo codice di procedura penale. 

Q uesto richiede un piano di interventi, che pro¬ 
porremo in occasione della prossima legge fi¬ 
nanziaria. Sono stati giustamente trovalT 1300 
miliardi per fronteggiare l’emergenza nell'A- 
driatico, il ministro della Sanità paria di un pla¬ 
no di Investimenti di 2100 miliardi per te lotta 
all'Aids. Possibile che non si trovino le poche centinaia di 
miliardi necessari per affrontare queU'autentlca catastrofe 
sociale che è diventata in Italia te gestione della giustizia 
(centinaia di miliardi che compaiono senza fatica quando 
sì tratta di salvare qualche impresa che si è Incautamente 
impegnata in appalti all’estero)? indicheremo come sia 
possibile trovare k risorse necessarìeper un piano straordi¬ 
nario di Interventi e le finalità alle quali destinarle. Intanto, 

I però, il ministro deila Giustizia potrebbe dirci se è riuscito 
a recuperare quella capacità di spesa che, due anni te. il 
ministro del Tesoro negava alte sua amministrazione, giu¬ 
dicando così inutile ogni ulteriore stanziamento. 

C^rdsje più lonteno rum è un diversivo rispetto al ca¬ 
so palermitano. Serve, appunto, per andare alle radici del¬ 
la situazione che ha reso cosi ler'.f / e rischioso l'andamen¬ 
to di un processo tanto importante. Vogliamo pure accer- 
tele quahte di queste lunga^ini siano da attribuire a re- 
toonsabitità dei masìsttaU e di avvocati (gli stessi, magari, 
che oggi attaccano il decreto). E. intanto, è il caso di ricor¬ 
dare pure che nelle leggi esistono misure e controlli, che 
senza essere decisivi possono tuttavia mitigare i rischi di 
talune scarcerazioni. 

L'esame parlamentare del decreto consentirà di analiz¬ 
zarne I dettagli. Ma il metodo per fario deve essere anche 
esso nuovo; quello di chi sa bene che te noti politica della 
giustizia, praticata finora, ci ha sempre esposto alle scon¬ 
fitte della legalità e alle sconfitte di fronte alla mafia. 


Riunione d’urgenza del Patto di Varsavia: si discute dell’esodo? 

Ultimatum a Budapest «Chiudete le frontiere». Da Mosca polemiche con Bonn 

CriM Ungheria-Rcit 
ligadov vola a Berlino 


La fuga dalla Rdt verso l'Ovest continua anche se 
non c'è più la ressa ai posti di frontiera ungheresi. 
Budapest però si prepara ad affrontare una nuova 
ondata di arrivi, già cinquemila tedesco-orientali 
sarebbero giunti attraverso la Cecoslovacchia. L'e¬ 
sodo sta dividendo i paesi dell'Est Berlino ha in¬ 
viato un ultimatum al governo m^iaro perché 
chiuda le frontiere. Riunito il Patto di Varsavia. 


■1 BONN. Berlino si sente tra¬ 
dite e intima un immediato ri¬ 
tiro della decisiorte di Buda¬ 
pest di rompere unilateral¬ 
mente l'accordo turistico con 
te Rdt, che ha aperto le fron* 
tiere ai rifugiati tedesco-orien¬ 
tali, ospiti dei campi unghere¬ 
si. Il governo m^ìàfo si difen¬ 
de affermando di aver ^ito in 
nome di ragioni umanitarie e 
secondo lo spirito dei ttatteti 
intemazionali. Ora fra Buda¬ 
pest e Berlino é guerra aperte. 
AH’indignazione della Germa¬ 
nia orientale si sono unite le 
autorità cecoslovacche pro¬ 
prio mentre 230 cittadini della 
Rdt, che occupavano l’amba- 
sclata di Bonn a Pr^a. si sono 
convinti ad abbandonue te 
sede diplomatica in camt^ di 
promesse di espatrio. La radio 


cecoslovacca si chiede se in 
futuro l'Ungheria potrà «cola¬ 
re impegni verso il Patto di 
Varsa*ria o verso il Comecon*. 

Anche Mosca ha criticato il 
via libera all’esodo. Il telegior¬ 
nale sovietico, in un servizio 
da Bonn, ha affermato che 
ratteggiamento della Germa¬ 
nia federale, che ha accolto le 
mutiate di profughi passali in 
Occidente, è dettato dalla vo¬ 
lontà di «destabilizzare ia Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
e te sua stniUuia socialista». 
Intento il «duro» Ugaciov è vo¬ 
lato a Berlino per deplorare la 
provocazione dell'RIg. Per 
quanto riguarda Budapest, le 
critiche di Mosca sono più ve¬ 
late ma il tg ha ricordalo che 
l'Ungheria ha rotto unilateral¬ 
mente il trattato con la Rdt. 


Bonn vive sono U segno di 
una grande solidarietà popo¬ 
lare Tarrivo degli undicimila 
tedescht-orientefi, I campi¬ 
profughi allestiti in Baviera so¬ 
no già stracolmi e te forze po¬ 
litiche stanno pensando a 
centri dì accoglienza meno 
precari delle tendopoli. Le ri- 
ilessioni politiche sui ctmtrac- 
colpi dei grande esodo sono 
rimandate, ma è inevitabile 
che le due G«manie debba¬ 
no Interrctfarsi ^1 futuro delta 
«piccola distensione intertede- 
sca». Intanto si è svolta a Mo¬ 
sca una riuntene di rappre¬ 
sentanti del Patto dì Varsavia 
nell'ambito del «gruppo multi- 
iaierale di iniormaztene reci¬ 
proca» per esaminare «que- 
stteni intemazionali urgenti». 
Ite ha aimunci^o ieri sera l'or 
genite Tass, che ikm) ha pre¬ 
cisato né chi erano i parteci¬ 
panti alte riurtione, che è siate 
annunciate solo una volta ter¬ 
minata, né quali sono stati i 
problemi discussi. Secondo gii 
osservatori è praticamente im¬ 
possibile che te liui^one non ; 
abbia afhontato il problema 1 
dell'esodo migliaia di tede- I 
schi dell'Es! verso la Quante : 
Occidentale attraverso l’Un- | 
gheria. 


Polonia, si cambia 
^faMazowiecki 
diiede sacrifid 


DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIBl. BIRTINITTO 


■i VARSAVIA Con una mag¬ 
gioranza schiacciante (402 si, 
13 astensioni, nessun volo 
contrario), la Diete polacca 
ha approvato ieri te formazio¬ 
ne dei nuovo governo guidato 
dal premier cattolico Tadeus 
Mazovriecki. Ne fanno parte 
dodici ministri di Solidamosc, 
quattro comunisti, quattro 
espónenti del Partilo dei con¬ 
tadini e tre del partilo demo¬ 
cratico. È nato cosi il primo 
governo a guida non comuni¬ 
sta in un paese dell'Est euro¬ 
peo. Ed è nato senza rotture, 
con una solenne riconferma 
da parte del premier degli Im¬ 
pegni intemazionali della Po¬ 
lonia ne) Patto di Varsavia, 


BARIOLI, MAUOERI. SOLDINI A PAÙIHA $ 


Diritti negati: ramministratore delegato e tre dirìgenti Fìat rinviati a giudizio 
Il pretore Guariniellb li aòdusà di aver \4olato lo Statuto dei lavoratori 


processo 



Alta sbarra ì vertici della Hat. È la clamorosa con¬ 
clusione deirinchiesta sugli infortuni del pretore 
torinese Guaiinielio, che ha rinviato a giudizio Ce¬ 
sare Romiti ed altri tre dei massimi dirìgenti, per 
aver violato lo Statuto dei lavoratori con una ge- 
. stione «aziendaie» degli accertamenti diagnostici 
. sui lavoratori infortunati. La prima udienza del 
' processo è fissata per il 7 ottobre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHCLB COSTA 


Cesare Romiti, il numero due della Fiat 


■STORINO. Sarà un «maxi- 
processo». anche se si svolge¬ 
rà in un'aula <fi pleura. H 7 ot¬ 
tobre compariranno sul ban¬ 
co degli imputati (salvo iati- 
tenze «diplom^he») niente¬ 
meno che Cesare Rtmiitt. 
ramministratore delegato di 
quasi tutto ciò che conta nella 
Fiat (capogruppo, Rat-Auto, 
ecc.) ed i tre massimi dirigenti 
delie relazioni sindacali: Mi¬ 
chele Figurati per te capo¬ 
gruppo. Maurizio Magnabo- 
SCO per te Rat-Auto e Cesare 
Omodei per l’Iveco. 

U ha rinviati a giudizio il 
pretore dou. Raffaele Guari- 


niello, a coiKlusione dell'in¬ 
chiesta aperta un anno e mez¬ 
zo fa sugli mfortuni occultati o 
«sminuiti» negli stabilimenti 
Fiat Risponderanno di viola- 
ziorìe dell'art. 5 dello Statuto 
dei lavoratori, che vieta inda¬ 
gini padronali sullo stato di 
salute e suirinfermilà dei lavo¬ 
ratori. Sono accusati cioè di 
aver usalo sistematicamenie 
le strutture sanitarie di fabbri¬ 
ca (obbligatorie per legge) 
non solo per i) pronto soccor¬ 


so e le cure Immediate agli In¬ 
fortunati, ma anche per for¬ 
mulare diagnosi e prognosi 
che sono invece compito del 
servizio sanitario pubUico. In 
tal modo te Fiat poteva poi 
convincere» gli infortunati a 
rinunciare ad una parte delle 
giornate di guarigione e far ri¬ 
sultare un numero ridotto di 
infortuni gravi. 

1) magistrato ha prosctolto 
con formula ampia Giovanni 
Agnelli, da iui inizialmente in¬ 
criminato ed interrogato, solo 
perché non è riuscito a dimo¬ 
strare che era a conoscenza 
della «prassi»' instaurata da 
una ventina d'anni nelle fab¬ 
briche. Imbarazzata reazione 
di corso Marconi. Per il Pei, il 
compagno Antonio Bassolino 
annuncia che te prossima 
Conferenza nazionale sulla 
Fiat verterà proprio sul tema 
dei diritti dei lavoratori e sulle 
condizioni di lavoro. 


«un flusso 
programmato» 


Né quote, né numero chiuso: ma un «flusso programmato», 
cioè deciso anno per anno, per gli immigrati poveri. In cer¬ 
ca disperate di un lavoro, senza pedigrée politico né possi¬ 
bilità di dedicarsi allo studio. Vertice ìnterministen'ale da 
Martelli (nella foto), ieri sera, per rassicurare il coté razzi¬ 
sta dell'opinione pubblica e quello garantista. Il governo 
prepara numerosi disegni dì legge e, forse, un decreto sani¬ 
tario per te prevenzione delle nuove patolt^ie da povertà. 

A PAGINA IO 


Occhetto: su Bnl Domani Carli dovrebbe fi- 

naimenie dare al Senato te 
COinniISSIWIB versione dei governo sullo 

panamentare se scandalo BuI. se le spiega- 

n AAtfAMiA far» 2 icmi saranno msulficienti il 
goverao wee pti ^ intenzionato a chiede¬ 
re che una commissione 
parlamentare indaghi sulla 
vicenda di Attente. Lo ha detto ieri il segretario del Pel Oc- 
Ghetto. Oggi fimi mette a punto ia strategìa per ii iHestito 
alla Bnl. Colombo, prossimo sostituto di Miiiteìlo, ritertete la 
proposta del presidente dellinps: anche limi partecipi al 
APAQINA 11 


con l'avallo del presidente 
delia Repubblica, il comunista 
Janizelskl Mczmviecki. che 
per l'emozione e te fatica ha 
avuto un lieve collasso duran¬ 
te la seduta, ha promesso ai 
polacchi, nel discorso pro¬ 
grammalo in Parlamento, un 
futuro di duri sacrifici e di 
stretta economica per battere 
finflazione che flagella l'eco¬ 
nomia del paese. «Speriamo 
che tutti i polacchi facciano il 
possibile per attuare il pro¬ 
gramma di Mazowiecki e per 
salvare il paese dalla crisi», ha 
commentalo il ministro degli 
Interni Kiszezak, l'uomo che il 
Poup aveva proposto come 
capo del governo. 


Oggi COppB Debutto con vittoria per il 

Al rskirin italiano impegnato 

Ul UIUU jjgllg coppe eurofrée: ieri 

La JIIVC vince nell'anticipo in Polonia ia 

MAlPftMftAln» Juventus ha battuto per uno 

nnil anuapo a 2 ^^ H gabrw con 

un gol di Zavarov. Oggi in 
campo altre cinque italtei»: 
in Coppa Campioni, il Miten gioca a S. Siro coi finlandesi 
dell'Hik; l'inter in trasferta a Ntelmoe. In Coppa dette Co(>> 
pe. te Sampdoria se te vede In Norvegia col Brann Bergen. 
In Uefa. Atelanta-Spartak Mosca e Atletico Madrìd-FkNentt- 
na. Domani, coda con Sporting Usbona-Napol). 

__ NELLO SPORT 


ÌM 


NU.LB PAQINB CBNTRAU 


Bush ai Rovani: 
«Demindate 
^ amid drogati» 

Se in classe qualcuno si droga, denunciatelo. Se 
papà e mamma si drogano, denunciateli. Con que¬ 
sto invito alla delazione, naturalmente «a fin di be¬ 
ne», George Bush ha portato ieri nelle scuole la sua 
•guena alla droga». L'opinione pubblica sembra 
apprezzare l’escalation. Ma non da tutti i fronti ani- 
vano buone notizie. Le armi inviate alla Colombia, 
ad esempio, stanno risultando del tutto mutiti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERQ 


MNEW YORK. .Voi sapete 
chi nella vostra classe ha un 
problema. Ditelo a qualcuno, 
aiutatelo. Se i vostri genitori si 
drogano, parlatene con qual¬ 
cuno, aiutateli». Questo ha 
detto ieri Geoide Bush nel suo 
discorso televisivo agli studen¬ 
ti d'America. Quale sia poi 
l'aiuto che, dalia detezione, 
dovrebbe derivare a compa¬ 
gni di scuoia, mamme e papà 
tossicodìpendenli, il presiden¬ 
te già lo ha spiegato nella leg¬ 
ge che ha appena proposto: 


l'arresto. 

L'opinione pubblica ameri¬ 
cana, sembra comunque ap¬ 
prezzare ì toni forti deU'esca- 
latìon che caratterizza te 
«guerra alla dr^a». Sette per¬ 
sone su dieci, secondo un 
sondaggio del N&o Torf tì- 
mes. sono favorevoli all'incre- 
mento delle pene per ì consu¬ 
matori. 

Brutte notizie, invece, dalla 
Colombia. Gii aerei Inviatt at 
governo sarebbero, a detta de¬ 
gli esperti, del tutto inutili. 


BIANCA MAZZONI 


Era runico sopravvissuto della scissura aerea dell’Avana 

Luì^ non ce l’ha tetta 

Una ^reranza durata nove ^omì 


E ora scoprono la fusione tiepida 


QlOROiO OLORINI 


--MURSIA-—^ 

mSj^r Un grande rilancio editoriale 

P.G. WODEHOUSE' 

CoH»ol«l«rio • EsiUrantf da monrp - E dèli*io»amciile mutil»- 
(Frullerò e Luceiiim • Fonorama) 

Il mondo dì 'A odehouoe ^ un^ uri er-iand. un 
rh^ non è mai reistito... ttodrhouH non f di quv»la trrra... 
((Giampaolo Don-ena • IHerrurio} 

CHIAMATE JEEVES 

prefeiilatiatie di Guglielmo Zucconi 

JEEVES E EA CAVALLERIA 

prescnlazione di Guglielmo Ziicronj 

IL CODICE DEI WOOSTER 

prcienlarione di Oreste Pel Buono 

JEEVES ALLA LARGA 

preseiilazione di Giulio ym^ciiiihctii 

MOLTO OBBLIGATO, JEEVES 

presentazione di Lucio \i/lari 


uGUM-Letture* 


■■ MILANO Luigi Capaibo è 
morto. L'unico sopravvissuto 
dell'llyushin 62-M che si ab¬ 
batté sulle case dì Rancho 
Boyeros a L'Avana non è riu¬ 
scito a vincere la sua sfida 
per la vita Aveva retto bene 
due operazioni chirurgiche, 
una per ridurre te frattura 
scomposta al femore, l’altra 
per cominciare a ricostniire l 
tessuti distrutti dalie ustioni. 
Ma l'altra sera, dopo nove 
giorni, l'infezione che covava 
nel corpo bruciato per il 70 
per cento della superfìcie l’ha 
sopraffatto. 

La notizia ha crealo nuovo 
dolore fra i familiari delie vit¬ 
time. impegnali alla Maipen- 
sa nella triste opera di ricono¬ 
scimento dei resti tornali da 


Cuba. I genitori di Luigi e sua 
sorella Sara hanno inviato un 
messaggio ai cittadini cubani 
e ai giornalisti: «Vi ringrazia¬ 
mo e vi abbracciamo tutti». 
La salma dovrebbe arrivare 
oggi con un volo charter alla 
Malpensa. 

Affranto dalla scomparsa 
di Luigi, il dottor Alfredo 
Giannini, il primario del 
pronto soccorso dell'ospeda¬ 
le di Parma che aveva ac¬ 
compagnato a Cuba i Capai¬ 
bo. racconta: «Per questo fi¬ 
glio era stato fatto tutto il pos¬ 
sibile. C’è stato un coinvolgi¬ 
mento generale dei cubani 
Una gara di generosità e di 
disponibilità dopo una scia¬ 
gura straziante». 


PAOLO BARONI 


H li tono è quasi dimesso, 
le precauzioni neiralfermare 
che si tratta dì una grande 
scoperta sono <^bhgatorie. 
Non servirà a produrre ener¬ 
gia pulita domani. Forse 
neanche dopodomani. Iterò 
l’esperimento «funziona». «Il 
nostro obiettivo è quello di 
creare delie microscopiche 
stelle - ha dichiarato uno 
dei tre chimici dei laboratori 
di Brootótaven dove è stato 
realizzato E pensiamo di 
aver raggiunto quest'obietti¬ 
vo». La fusione del ntK;ieo, 
alternativa alla fissione che 
ha dimostrato, con Cemot^i 
in modo definitivo, il suo lo¬ 
goramento. è stata realizzata 
negli Stati Uniti in condizioni 
insolite: né a caldo, con l'u¬ 
so cioè di temperature ele¬ 
vale (come queite del So¬ 
le), sistema che si sta spen- 
mentando nei vari lokamak 
sparsi nel mondo (ce n'è 
uno a Frascati)', né a freddo, 
come hanno tentalo di fare, 
sostenendo di esserci riluci¬ 
ti, i due fisici dello Utah Bei' 


La chiameranno così; fusione tiepida. 
Tiepida per Tìndispensabile cautela 
con CUI viene accolta, dopo lo scivolo¬ 
ne di quella fredda, e per le modalità 
dell’esperimento con cui è stata realiz¬ 
zata. Diversamente che nel caso delia 
fusione fredda i protagonisti deil’awe- 
nlmento, Friedmann, Beuhler e Frìed- 


tender dei laboratori di Brookhaven a 
Lx3ng island, non enfatizzano i loro ri¬ 
sultati. non vendono te pelle dell’orso 
prima della sua morte, ma te relazione 
sul loro esperimento è già stata accet¬ 
tata dalla più prestigiosa rivista di fisica, 
te «Phisical review letters». Basterà que¬ 
sto marchio di garanzia? 


schmann e Pons. 

I ricercatori hanno preso 
delle gocce di acqua pesan¬ 
te composte da non più di 
1300 molecole. Poi hanno 
impresso alle gocce una ele¬ 
vatissima velocità, carican¬ 
dole con degli eieltroni e le 
hanno sparate contro un 
bersaglio di materiale soli¬ 
do, contenente a sua volta 
atomi di deuieno La com¬ 
pressione tra proiettili e ber¬ 
saglio è così violenta, l'im¬ 
patto cosi forte, che si pro¬ 
duce un processo di fusione 
negli atomi dt deuterio. La 
«firma» che di vera fusione si 


NANNI RICCOBONO 

tratta, è garantita dalia fuo¬ 
riuscita di protoni, elio e tri¬ 
zio. L'effetto si produce, re¬ 
golarmente, ogni 10 miliardi 
di volte. 

Sembrerebbe fatta, ma i 
ricercatori insistono: si tratta 
di un risultato preliminare e 
molto altro lavoro deve an¬ 
cora essere svolto prima di 
dare pieno credilo alia loro 
fusione. Anche il direttore 
dei laboraton di Brookhan- 
ven. il professor Nicholas Sa- 
mvos, per il momento rima¬ 
ne tranquillo; «Il risultato ot¬ 
tenuto è un solido pezzo di 
scienza - ha detto - ma do¬ 


vremo portare avanti gli 
esperimenti aumentando te 
grandezza degli elementi 
coim'olti, per vedere se il 
metodo porterà un giomo a 
produzioni di energia utili» I 
tre chimici inoltre vogliono 
cercare l'ultima e più presti¬ 
giosa «firma» della avvenuta 
fusione: neutroni a precisa 
energia, 2,45 Megaelettron- 
volt. 

L’approccio tradizionale 
alla fusione calda si basa su 
grandi reattori dove l’acqua 
pesante è trattenuta da po¬ 
tenti campì magnetici, e ri¬ 
scaldata. Un altro sistema 


consiste neH’indirìzzare ooiv 
tro un bersaglio dì acqua pe¬ 
sante non più grande di un 
pisello dei fasci concentrati 
di particelle subatumiche, 
cercando di riscaldare il be^ 
sagtio fino a milioni di gradi 
centigradi. L'esperimento di 
Brookhaven si avvicina dun¬ 
que a questo secondo ap¬ 
proccio, ma adoperando II 
•carburante», cioè l'acqua 
pesante, in entrambi gli ele¬ 
menti e senza riscaldare nul¬ 
la. Si dovrebbe perciò anco¬ 
ra una volta parlare di fusio¬ 
ne fredda, ma evidentemen¬ 
te la recente esperienza ha 
lasciato, nella cornuti 
scientifica, ì suoi segni. An¬ 
che in Italia, dove gli esperi¬ 
menti di Fleischmann e 
Pons sono stali ripetuti ed 
enfatizzati, i fisici interpellati 
sulla fusione tiepida chiedo¬ 
no ai giornalisti precisione e 
cautela. Andrea Frova, del- 
rUniversità di Roma, però 
ammette; «È un esperimento 
credibile, contiene una pro¬ 
messa». 



































Intervento 


Commentì 


rUniiA 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le due Gemianie 


oncordo nelle grandi linee con i analisi che 
Federigo A^enUen ha tracciato ien sulle co> 
lonne de / Unità, del fenomeno della fuga via 
Ungheria di migliaia di cittadini della Repubbli 
ca democratica tedesca All ìnfuon che su un 
punto quando citando un recente discorso di 
un esponente di spicco di Berlino est lo ha cosi com 
mentato i6isogna dire che Reinhold non ha tutu i tor 
U se la Rdt infatti seguisse la politica di Goibaciov^ 
quali ostacoli nmarrebbero alla prospettiva di una rìu 
nifiuzMne delle due Germanie'’ Non si tratterebbe di 
un processo facile, ma la via sarebbe aperta» A mio 
awtso \\ problema non e di «seguire» o «non s^uire» 
la politica di Gortiaciov (il termine oltretutlo mi sem* 
bra mal scelto perchè nessuno nè all Est nè all Ovest 
ha mal chiesto alla Rdt di «seguire» pedissequamente 
quella politica) ma è piuttosto di comprendere o di 
non comprendere che si è aperta una fase stonco-po> 
litica nuova e che questo aiKhe se gli fiocchi sono 
ancom in la^a misura incerti obbliga tutti nel mon 
do a ripensare a fondo le vicende politiche e le stesse 
esperienze della stona Non si vuol dire con questo 
che i dmgenti della Rdt non abbiano compreso che si 
è aperta una fase storico politica nuova Si vuol dire 
invece che questa nuova iasi» (con tutte le novità che 
portava da Mosca da Varsavia e da Budapest) I han 
no vista crune un pencolo e non come tin occasione 
e hanno reagito di conseguenza chiudendo le porte 
e le finestre e prendendo marcatamente le distanze 
da quelle nuove espenenze Fino al punto da ingene 
rare talvolta 1 impressione che questo rinchiudersi in 
se stessi si accompagnasse all attesa (o atta speran* 
za^ del fallimento di quelle espenenze E soprattutto 
lasciando intendere di confondere la stabilità con 
I Immobilismo quando è vero invece il contrario (e fa 
bene Egon Bahr uno degli architetti della Ostpolitik di 
Willy Brandt a sottolinearlo con forza su «Die Zeit« e a 
nlevare che «se la Rdt ha interesse come noi alla sta 
bilità allora deve sapere che questa richiede una ca 
pacUà di mutamento e di riforme») Non sono le rifor 
me ma è la mancanza di nforme (politiche non solo 
economiche) a creare instabilità e ad agire come fat 
lore destabilizzante Se però si sbaglia 1 analisi su 
questo punto centrate allora è facile awi^tsi verso un 
vicolo cieco e tutto allo stato attuate delle cose la 
scia temere che la Rdt se non cambierà in tempo 
molti presupposti della sua politica si stia avviando a 
quarant anni dalia sua creazione decisa nell ottobre 
del 1949 verso una fase difficile delia propna esisten 


M i temere Poiché è fin troppo evidente che una 
^ crisi profonda in un paese come la Rdt, e in una 
^ zona nevralgica d Europa come quella che 
comprende le due Germanie e la Berlino dei 
MB muro non resterebbe senza cònseguenzè nella 
politica europea ed intemazionale In questi 
quarant anni, dopo cnsi npetute. un assetto coesiattn* 
naie lo si è infine trovalo e anche i rapporti tra le due 
Germanie si sono gradualmente Incamminati grazie 
al mutamento dell atmosfera intemazionale e alle 
molte prove di realismo di Bonn e di Berlino est, verso 
una coopcrazione di sufficiente profilo che lasciava 
anche intuire sullo sfondo di un lungo processo di 
pace e di sicurezza la ipotesi di una ndefmizione del 
le relazioni Istituzionali fra i due Stati Nessuno al 
mondo però sa come e quando questo processo po¬ 
trà condurne in questo campo a fatti nuovi Non lo sa 
Goibaciov non lo sa KohI non lo sa Brandt e non lo 
sa nemmeno il professor Reinhold Non soltanto nes¬ 
suno k) sa, ma tutti hanno imparato a sufficienza dal 
la stona per rendersi conto < he I errore politico mag 
gioie e più gravido di conseguenze che si potrebbe 
compiere sarebbe quello di porre in termini di relativa 
attualità una questione che è affidata allo sviluppo 
della stona Si possono d-'lineare dei grandi scenan 
questo si ed è appunto a quesU grandi scenan che at 
tualmente anche se con troppa lentezza si sta met 
tendo mano con la costruzione di una nuova poiittca 
di sicurezza e di coopcrazione europee Ma le tappe 
non SI possono bruciare e non si brucerebbero nem 
meno «se la Rdt - e richiamo qui i articolo di Fedengo 
Argentieri seguisse ia politica di Qorbaciov» Lo sce- 
nano delle relazioni intereuropee resterebbe pratica 
mente immutato Ma ci sarebbe certamente un po 
di fiducia in più e vi sarebbero in giro meno timon di 
una crisi grave in un paese che è certo più importante 
della sua dimensione geografica o del numero dei 
suoi abitanti Un paese soprattutto che le giustifica 
zioni vere della propna esistenza le potrebbe trovare 
oggi più che nel richiamo statico alle vicende degli 
ultimi anni 40 nel contributo importante che sarebbe 
in grado di dare al nnnovamento delle società dell Est 
e alla costruzione di nuovi equilibn di pace e di pro¬ 
gresso civile e sociale m Europa 


Nuovi diritti, criminalità, immigrazione; le crisi dell'azienda Italia 
Idee di un programma d’alternativa per andare oltre l’emergenza 

DemooBzia incompiuta 
e carte della sinistra 


■1 Sembra che m Italia si 
possa fare solo la politica del 
I emergenza Gli interventi 
pubblici somigliano sempre 
più a quelli idraulici si nspon 
de alla chiamata soltanto 
quando scoppia qualcosa 
L assassinio dell esule sudafn 
cano riapre il problema del 
razzismo e dell immigrazione 
la muciilagine porta alla nbai 
la il tema del) inquinamento 
il viaggio di una signora per 
bene ci ricorda che una parte 
del temtono italiano sfugge at 
controllo dello Stato le tetterc 
anonime di Palermo e 1 assas 
smio di Ugato vengono a dirci 
che la malavita organizzata è 
nelle istituzioni il congresso 
di Comunione e liberazione ci 
racconta che una parte dei 
cattolici Italiani lave ancora in 
epoca premodema non ac 
celta lo Stato di diritto I ugua 
glianza dei cittadini davanti 
alla legge Ma il fatto è che 
questi problemi gra\^ e rile¬ 
vanti erano II da tempo tatvoi 
ta da motto tempo e quel 
che è peggio una volta rac 
colta la chiamata e tampona¬ 
ta la falla in modo più o meno 
apparente rischiano di restar¬ 
ci più o meno indisturbati 

La incapacità di program 
mare > lo sappiamo - ha radi 
ci istituzionali un governo che 
non deve rispondere al propn 
etetton non ha bisogno di n 
spettare un programma quin 
di neppure di pensarne uno 
sul seno Ma limlevanza del 
fare progetti ad ampio spettro 
ha inciso con it tempo sul 
costume si è perso il gusto e 
la capacità di fame Si è butta 
lo via il timone e si viaggia al 
la denva 

Visto che non può immagi 
narsi un futuro il nostro ri 
schia di diventare un sistema 
politico affetto da depressione 
cronica 1 sintomi ci sono già 
astensionismo disinteresse al 
la camera politica nflusso nel 
pnvato E quindi drammatica 
mente importante tornare og 
gl a pensare e a progettare la 
democrazia Per farlo ci servo¬ 
no linee direttrici che aiutino 
a individuare e costruire una 
mappa dei problemi conti 


GIOVANNA IINOONE 


nueremo altnmenti a compì 
lare liste di uigenze erratiche 
e mutevoli Queste linee pos 
sono partire sostanzialmente 
da due constatazioni La pn 
ma è che la democrazia deve 
estendersi a nuovi ambiti e 
terreni la seconda è che la 
democrazia classica è ancora 
incompiuta e lo sarà sempre 

La pnma linea direttrice è 
tutto sommato ben nota all m 
temo della sinistra il che non 
significa che non generi con 
filtri e discussioni La demo¬ 
crazia deve sconfinare entro i 
recinti della fabbrica e supera 
re le pareti domestiche L au 
tonomia dei corpi intermedi 
del paniti, del sindacati e per 
sino delle chiese - secondo le 
indicazioni classiche di uno 
statista liberale come Marco 
Mmghetti - non può costituire 
una baniera impermeabile 
contro {ingresso di regola 
menti democratici La titolan 
tà di diritti magan in forme 
depotenziate deve riguardare 
tutti gli essen capaci di perce 
pire dolore e paura i feti degli 
umani gli animali Non solo t 
mari i boschi \ atmosfera 
vanno considerati degni di 
protezione beni che non si 
possono abbandonare a pie 
cote e grandi azioni predato¬ 
ne 

Certo molti di coloro che si 
considerano di sinistra nten 
gono che la autodetermma 
zione delle donne sia da ante 
porre a qualunque tutela del 
feto altri pensano che 1 giudi 
CI minorili debbano entrare s) 
nelle famiglie ma con più di 
screzione altri ancora credo¬ 
no che 1 autonomia sindacale 
debba comportare una com 
pietà discrezionalità nella for 
mulazione degli statuti interni 
ma nell insieme i idea di una 
democrazia in marcia è fami 
Ilare allo schieramento pro¬ 
gressista Lo è invece motto 
meno 1 idea di una democra 
zia sempre incompiuta 

Può darci una mario a fare 
emergere questa seconda li 
nea direttrice per la costruzio¬ 
ne di un programma di alter 


nativa un approccio politolo¬ 
gico per certi versi desueto 
N^Ii anni Sessanta studiosi 
americani ed europei come 
Almond Binder Rokkan ave 
vano pensato una teona dello 
sviluppo politico a tappe Rite 
nevano oservando la stona 
che per diventare democrati 
co un sistema ócnessÉ supera 
re c<m successo quattro cnsi 
quella di costituzione di un i 
dentità nazionale e di costru 
zione delio Stato quella <h se 
colarizzazKme quella di par 
tecipazione o di e^nsione 
de) suffragio quella di disto 
buztone o di costruzione del 
welfaresta^ 

fi fatto è che nessuna demo- 
oazia risolve questi problemi 
una volta per tutte Organizza 
Zioni eversive secessioniste 
cnminali talora ediegate tra 
loro sfid^anno cicitcamente 
la preminenza dello Stalo Ri 
chieste di grufai sociali pnma 
subordinati ba^ pensare alle 
donne napnranno ia cnsi di 
partecipazione e di distnbu 
zione Ondate migratone pro¬ 
durranno lo stesso effetto con 
\ aggravante di riapnre la cnsi 
di costituzione di un identità 
nazionale e m^an di genera 
re confliUi tra lo l^to e le 
chiese di appartenenza delle 
nuove etnie quindi altri acuti 
scontn sul tema della seccia 
nzzazione La teona delio svi 
tuppo prevedeva grossi nschi 
di instabilità quando ci sì fosse 
trovati di fronte ad un cumulo 
di problemi ma non aveva 
messo m conto it carattere n 
corrente delle cnsi claniche 
né aveva prospettato quelle 
nuove indotte dalla democra 
zia che si espande Una rapi 
da occhiata al caso italiano ci 
dice che nschiamo più di altn 
nell immediato futuro un se 
vero cumulo di cnsi 

Da noi I confimi sui nuovi 
dintu soprattutto quelli colle 
gatt alla tutela deli ambiente 
rischiano di essere più com 
plessi sia per il ritardo con cui 
Il affrontiamo sia per la nostra 
collocazione ger^afica che 
rende impraticabili m più casi 


soluzioni nazionali autonome 
11 banditismo e ia cnminalità 
organizzata costituiscono in 
Italia un ostacolo alla convf 
venza civile ben più grave che 
m qualunque altro paese eco¬ 
nomicamente e democratica 
mente maturo 
La immigrazione si presen 
ta in certe aree nostrane in 
competizione con una forza 
lavoro locale disoccupata 
Non solo a differenza di altre 
democrazie occidentali che 
hanno un passato coloniale o 
hanno spenirientalo da tempo 
carenze ncorrenh di manodo¬ 
pera interna per noi si tratta 
di un problema con cui non 
abbiamo familiantà e quindi 
presentiamo ampie lacune 
normative E ancora, la caduta 
repentina a picco della nata 
lità Italiana porrà da noi un 
vuoto improvviso di popola 
zione interna che non ha pa 
ragoni con altn paesi 
Per affrontare tutte queste 
emergenze la sinistra è più at 
trezzata della destra’ La rispo¬ 
sta è tutto sommalo positiva 
Storicamente essa ha mostra 
to di avere più vocazione della 
destra a porre e a nsolvere le 
cnsi di partecipazione e di di- 
stnbuzione Ma lo stesso non 
vale per quella di costruzione 
delio Stato e di rafforzamento 
dell ordine pubblico La credi 
bilità di un alternativa di sim 
stra sta nella capacità di esse¬ 
re fedeli alla propria vocazio¬ 
ne «distnbutiva* e di appren 
dere insieme rapidamente ia 
lezione «costmttiva* che è 
piuttosto patrimonio della de 
^ra storica liberale Per n 
spondere alla sfida della ma 
lavila organizzata la sinistra 
una parte della sinistra italiana 
almeno gode di un unico van 
faggio un tasso minore di 
connivenza Se questo vantag 
gio non 51 accentua e non vie 
ne percepito con chiarezza 
dal) opinione pubblica una 
quota consistente del nchia 
mo elico di un programma di 
alternative nschia di sfumarq e 
con esso una parte della s|rè 
ranza che sia senamente pos 
sibile progettare la democra 
zia in Italia. 


HANNO sauro LALIBERfA/ 



foro Dea'/fiRivD alla FROJJTi era coju l’irak 

bei PRIMI rilUARbt FU66m DALL'IIAHA 


A chi interessa davvero 
il rigore con cui Nathan 
amministrò la capitale? 

mERÒ DEUAlifA 


L a proposta di Pannella per la for 
reazione a Roma di un blocco 
elettorale laico - alla quale sia 
detto per inciso ta sinistra anche 
di nostra parte non ha dedicato a 
mio parere una sufficiente atten 
zione - ha avuto comunque li mento di n 
mettere in campo e ngettare sul tappeto una 
esperienza e una figura tutto sommato poco 
conosciute dal pubblico romano quelle del 
la giunta e del sindaco Nathan La proposta 
non era principalmente nvolta a noi è stata 
subito svalutata o apertamente nfiutata dai 
SUOI diretti desimatan socialisti e repubblica 
ni in pnmo luogo era forse strumentale in 
parte provocatoria ma di quella provocazio¬ 
ne conveniva - e lo dico anche con accenu 
autocritici - cogliere a volo e meglio le upi 
razioni Però allora di quella esperienza oc¬ 
correva ed occorre rivalutale appieno tutti 1 
contenuti perché il dibattito che attorno ad 
essa SI è sviluppalo (vedi lo stesso Pannella 
su L ^presso Forcella su Repubbhoj) ha te 
so ad isolare uno solo degli elementi che la 
caratterizzò quello degli schieramenti trala 
sciando quasi de) lutto ) altro delle scelte 
programmaUche che furono operate 
Ma chi tu Ernesto Nathan? Massone, 
ebreo figlio di genitori italiani emigrati a 
Londra nato a Londra egli stesso nel 1S45 e 
da qui trasfentosi poi In Italia dove ottenne la 
Cittadinanza ne) 1888 - caratteristiche que 
ste che gli procureranno non pochi insulti 
sulle pagine della «Civiltà cattolica» stameroi 
giudeo! verrà più volte definito - dal 1907 al 
1912 guidò la pnma amministrazione laica e 
progressista della città rompendo quello che 
era stato il tradizionale monopolio esercitato 
dai rappresentanti dell anstocrazia terriera e 
la lista dei sindaci dai nomi delle famiglie 
blasonate (i Caelani i Ruspoli i Dorìa Pam 
pbili i Torìonia) Fervente mazziniano e 
amico personale di Mazzini ebbe frequenza 
con alcuni dei personaggi più noti dei Ri^r 
gimento oltre che con Mazzini stesso come 
s è detto, con Garibaldi con Cattaneo Figlio 
politico di Giovanni Ciolitu rappresentò del 
giohuismo {ondala di tiasfoimazione che 
cercava di spingersi dalle regioni settentno- 
nali del paese fin dentro la capitale il tentati 
vo di portare anche qui gli elementi di una 
società più moderna aprendo spazi agli im¬ 
pieghi produttivi togliendone conseguente 
mente a quelli ancorati nella rendita 
Si trovò quindi a capo di uno schieiamcn 
to fortemente anticlericale II biocca ftuco o 
•blocco liberale popolare» - formato da so- 
ciàllsti repubblicani radicali - vinse alle ele¬ 
zioni parziali de) 30 giugno 1907 e poi anco- 
ra,.«iwniido stato a^to il consiglio per lim- 
possibilità di formare una maggioranza a 
quelle generali svoltesi a novembre (i Unio¬ 
ne Romana che rappresentava i cattolici per 
paura di una sconfitta non SI presen^) E fin 
qui I problemi di schieramento poliiico e di 
orientamento essi dicono credo abbastanza 
bene le ragioni di una certa freddezza che 
attorno alla figura di questo sindaco m questi 
anni è nmasta 1 anhclencaJismo che era alla 
base della sua posizione ovviamente datato 
poco in ogni caso si confaceva con gli onen 
tamenti prevalsi in questo dopoguerra Ma 
non 51 trattò soltanto di questo 
Enzo Forcella ha scntto che se si vogliono 
cogliere le differenze oltre alle analogie tra 
la situazione attuale e quella di allora queste 
vanno individuate nei diversi connotati - n 
spetto a quelli che carattenzzavano il gover 
no Giolittj - che sono oggi in funzione a livei 
lo nazionale ed anche nelle relazioni che 
con questo mantiene il livello locale Ma 
questa è solo una parte della ventà ed an 
che cosi li discorso umane a metà strada an 
coralo a valutazioni di prevalente schiera 
mento 11 fatto è che il blocco Nathan si con 
traddisunse per un programma nformatore e 
per un insieme di interventi innovatori tra i 
più qualificanti e radicali che la città abbia 
conosciuto ed è su questi che gli schiera 
menti si formarono vediamone alcuni m dei 
taglio Ne) campo dei servizi fondamentali - 
tram elettncità - fu affrontato il problema 
della loro municipalizzazione ma affidando¬ 
ne la decisione <ad un referendum popolare 
li 20 settembre del 19C9 per la pnma volta 
nella stona della città (ma credo che fu an 
che I ultima) i romani furono chiamati alle 
urne su 44 595 eletton iscntti nsposero in 
21 460 I voti contran alla municipalizzazio¬ 
ne dei tram furono 333 quelli contro la mu 
nicipalizzazione dell elettncilà 329 Nacque 


ro così le attuali Atac e Acea. 

Fu dato avvio ad un vasto programma di 
edilizia scolastica Fu redatto li nuqvo piano 
regolatore per la città Fu dato Impulso allo 
sviluppo di una zona per installaziom indu- 
stnati lungo la via Ostiense Delta volontà di 
promuovere la partecipazione democratica 
dei cittadini alla vita del comune fanno fede 
queste parole che il sindaco neo-eletto pro¬ 
nunciò il 2 dicembre nel suo discorso di in 
vestitura. «Della necessità di sottrarre i pub¬ 
blici seivizi al monopolio prirato siamo con 
vinti della necessità di renderli sc^getti alla 
sorveglianza alla revisione all approvazione 
dei Consiglio siamo panmenU convinti nè è 
meno fermo il nostro proponimento di ce^ 
care un freno effettivo all imperio assoluto 
delle private imprese In guisa di ridurre a 
più equi patti luce acqua comunicazioni ed 
a preparare la via al più assoluto controllo 
che la cittadinanza deve acquisire su quei 
geio^ elementi pnmordiali della civiltà urna 
na In una parola, ai trusts illeciti piccoli e 
grandi intesi a creare artificiali monopoli 
dobbiamo rivolgere ogni nostra attività a 
contrapporre il trust lecito della collettività 
della cittadinanza a difesa dell onesto com 
mercio dell onesta concorrenza dellone 
stissima e abusala pecora, tosata e scuoiata 
m ogni momento delia sua prospera e grama 
esistenza, conosciuta sotto il nome generico 
di consumatore* 

Ma soprattutto la giunta Nathan al qua^fi 
cò e passò poi alla storia, per il tentativo che 
pose in atto di mettere le brìglie al monopo¬ 
lio della proprietà terriera Porte delle leggi 
Giolilti che erano state varate - la 320 del 
1904 la S02 del 1907 - sull onda dei riflessi 
che ancora si pativano della violenta crisi 
edilizia succeduta agli anni della «febbre» 
applicò o meglio tentò di applicare la famo¬ 
sa «tassa sulle aree» chi denunciava valon 
troppo bassi veniva espropnato chi denun 
clava valori congrui doveva pagare la tassa 
Fu un lungo braccio di feiro ma fu mortale 
Le forze della rendita si organizzarono e 
mossero alta riscossa fu creata una apposita 
associazione furono promossi uno sciopero 
fucate e la astensione in massa dalia presen 
fazione delle denunce 

A lla Fine Nathan perdette ia mag 
gioranza e il Consiglio comunale 
venne sciolto a lui successe don 
Prospero Colonna la cui moglie 
MMHpa àveya con il Comune una causa 
pendente per tassa non pacata ^ 
la situazione dal punto di vista deiproprieta 
ri. venne normalizzata E dunque a livello di 
simili problemi che il diacono relativo ad 
una nuova lista e ad una eventuale maggio¬ 
ranza alicmaiiva deve essere impostalo di 
versamente esso rischia di essere si stmmen 
tale ma di una strumenlalilà che risulta a 
conti fatti troppo scoperta e anche tut o som 
maio di lega non troppo elevata I nodi non 
sono certo più gli stessi ma neanche sono 
troppo diversi Non è certo più tempo di mu 
nicipalizzBZJoni ma il problema di porre re 
gole precise alle imprese che operano nella 
Città e di essa usano si pone oggi più che 
mai La situazione d<»l traffico è quella che è 
qui li problema è quello di una scelta non 
più equivoca tra il pubblico e il pnvato i 
tempi della mediazione sono probabilmente 
terminali La «tassa sulle aree» appartiene al 
passalo ma il nodo dell uso del territorio e 
di norme che ne impediscano 1 abuso dopo 
quanto è successo in quesb ultimi anni e gli 
spazi nuovi ricostrum per ia rendila nspetto 
a ieri è assai più attuale II problema di misu 
re atte a garantire la difesa dei dintti ed an 
che dei poten di quella «pecora tosala chia 
mata consumatore» che Ernesto Nathan con 
visione forse anticipatrice poneva nel 1904 
oggi ne) tempo della civiltà dei consumi e 
con il peso che hanno raggiunto i cento dei 
potere sia pubblici che privati è divenuto ne 
cessità inderogabile A questi si sono aggiun 
ti altri problemi nuovi o che la coscienza ac 
quisita pone con maggiore evidenza pnmo 
tra tutti quello del) ambiente 
È su queste questioni quindi che va pro¬ 
spettata la posssibilità di una lista o di una 
maggioranza alternative ponendo ai singoli 
mterlocuton le relaUve domande Ma esigen 
do m cambio per risposta non una sempti 
ce lista di titoli anodini che tutto dicono e 
nulla aggiungono («pulizia sanità traffico» 
ha dichiarato Carraro al Messc^ro) 
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■■ La fine dell estate mi la 
scia sempre - oltre alle ener 
gie recuperate nel nposo e al 
la gioia di ntrovare tanta gente 
nelle feste e nelle manifesta 
2 )oni ' uno strascico di lettere 
inevase Quest anno li pac 
chetto è divenuto più volumi 
noso perché si è aggiunta ta 
corrispondenza inviatami co¬ 
me «ministro ombra» per la sa 
nità molte segnalazioni di dis 
servizi e insensibilità qualche 
nchiesia di raccomandazione 
perfino una domanda di as¬ 
sunzione ne) mio «ministero» 
ma soprattutto suggenmenti e 
proposte utilissime Ne terrò 
ampio conto e nsponderò a 
tutti Anche a chi chiede qual 
cosa di personale Mi sono 
sempre trovato in questi casi 
in grave imbarazzo avendo 
scarsi poten e soprattutto nes¬ 
suna volontà di alimentare un 
sistema di clientele di favori 
di illeciti Penso però che chi 
prende la penna in mano 
(spesso si avverte dalla calli 
grafia e dalla grammatica la 


fatica di compiere questo at 
to) ha comunque il dintlo di 
avere una nsposta da chi svoi 
ge una qualsiasi funzione 
pubblica Per la sostanza ho 
cercato di attenermi a questa 
regola nei casi segnalatimi 
fare il possibile (raramente ci 
riesco) quando si chiede il 
sollecito riconoscimento di 
qualcosa che spetta ai nchie 
dente e ad altn rifiutare di m 
teivenire quando a sono (co¬ 
me per le assunzioni e i con 
corsi) diritti dell uno in con 
Iraslo con quelli di un altro l 
lettori mi scuseranno per que 
ste spiegazioni non richieste 
e forse fastidiose Ma le ho da 
te in pubblico perchè ogni 
qual volta mi senio incerto e 
titubante nel decidere e non 
sono neppure certo di seguire 
cnten giusti Spero perciò di 
ricevere commenti e consigli 
Mo visto comunque che già i) 
rispondere anche negativa 
mente trova un consenso e 
mantiene una comunicaTione 
con chi ha scntto Più che 1 at 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BBRUNOUER 


Litmted 
dal plusmìele 


testarsi sulla denuncia pubbli 
ca del clientelismo e sullm 
sensibilità pedonale verso sm 
gole reali esigenze 

Fra le lettere ricevute per 
questa rubrica (non voglio ov 
inamente mescolare la com 
spondenza) c è Franca Maura 
^tto da Arenzano che com 
menta in chiave femminista i! 
mio articolo del 23 agosto 
pula le api e il nflusso «Ar 
che le donne come le api da 
sempre producono F>er ripro¬ 
durre sé stesse la propna for 
za lavoro lavorando per la cu 
ra e )a conservazione della 
specie umana ma essendo 
tutto questo declassato a non 


lavoro Ma mentre nmane in 
d scusso che il plusmìele 
(quello di cui si appropnano 
gli uomini) prodotto dalle api 
è li nsuitato di una condizione 
schiavistica il lavoro esterno 
che SI è aggiunto per te donne 
è stato spacciato quale libera 
zione» 

Casualmente tra le mie let 
ture estive ho incontrato (per 
ia pnma volta confesso) Le 
opere e i giorni di Esiodo Nei 
versi sulla Necessità del lavo 
ro oltre ad affermare che «la 
vorare non é vergogna non la 
votare è vergogna» Esiodo si 
nfensce proprio alle api «Gli 
dei e gh uomini si sdegnano 



per colui il quale vive ozioso 
simile nell indole ai fuchi pnvi 
di pungiglione che metti con 
sumano divorando la fatica 
deile api» Mi ha stupito che 
sette otto secoli pnma di Cri 
sto più 0 meno ai tempi di 
Omero 1 nostn antenati aves 
sero già una conoscenza cosi 
precisa sulla vita sessuale e 
sulle abitudini delle api e cer 
cassero di trame metafore utili 
ai comportamenti umani Mi 
stupisce ancor più che - per 
quanto riguarda la nproduzio 
ne della nostra specie e i rap¬ 
porti fra i sessi - i comporta 
menti siano rimasti quasi fer 
mi da quell epoca il maschio 


contnbuisce alla procreazio¬ 
ne owiameme e si interessa 
assai poco dell allevamento e 
della vita domestica anche se 
mi pare di vedere nelle giova 
m coppie una maggiore colla 
borazione Ma finché questa 
non sarà pantana né leggi né 
servizi sociali né lavoro ester 
no saranno per le donne pie¬ 
na liberazione 
Una sarda emigrata a Ton 
no Iolanda Cottu miscnvetn 
dignata per come i giornali - 
anche I Unità - hanno parlato 
dei suoi (e miei) conterranei 
dopo le ultime nefande impre 
se dei sequestratori e degli m 
cendiari confondendo (lei di 
ce) singole colpe con quelle 
di un popolo Mi pare che / U 
nità abbia commentato in mo¬ 
do equilibrato alto gionali 
meno Concordo comunque 
con I esigenza di evitare ogni 
razzismo e di pensare sempre 
che in totùe ai bonos e malos 
dovunque ci sono buoni e cal 
tivi [1 modo migliore per evita 
re la confusione è che i bonos 


cioè la stragrande maggioran 
za contnbuisca a isolare con 
dannare mettere i moka nel 
l impossibilità d) nuocere 
Andrea Costi da Roma mi 
chiede «che pensi dell argo¬ 
mento del mmisiro Prandmi 
che per giustificare l aumento 
delia velocità nelle strade ha 
detto che i 246 morti in meno 
registrati da gennaio a luglio 
di quest anno col limite a ì 10 
possono essere interpretati in 
tante maniere’» Pongo le sue 
dichiarazioni accanto a quelle 
di un altro ministro Carraro 
che di fronte ai morti nello sta 
dio di Palermo si è affrettato a 
dichiarare *l incidente non è 
dovuto alla fretta dei lavori» 
Propongo che ì due mlmstn si 
urtino fra loro frontalmente 
pnma passeggiando e poi 
correndo Capiranno la diffe 
renza Questa sarebbe eviden 
te anche nel caso che il coz/o 
avvenisse fra due leste vuole 
Qualche volta 1 indignazione 
è cosi profonda che 1 insulto è 
quasi una liberazione 
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Laburisti 
e sinistre 
al governo? 


■iOSLO. Nonostante la pe¬ 
sante sconfitta elettorale subi¬ 
ta dal suo partito, la signora 
Oro Brundtland, il premier so- i 
ciaMemocratico uscente, non | 
ha rinunciato aH'ottimismo; | 
■Considerata la diffk:ì)e situa¬ 
zione in cui ci siamo trovati - i 
ha detto - questo voto è di tut¬ 
to lupetto». (1 partito socialde¬ 
mocratico (Ap). in effetti, re¬ 
sta W partito di maggioranza 
relativa in Noivegia, ma con il 
34 per cento dei voti e 64 seg¬ 
gi (meno 7 rispetto a quanti 
ne conquistò nell'SS) ottiene 
il peggio! rùHiUato degli ultimi 
quarant’anni. e si trova per la 
prima volta in dìfftcoità per 
foimare il governo. La signora 
Brundtland, che non ha mani¬ 
festato alcuna intenzione dì 
dimettersi, ha detto che inten¬ 
de (ormare un govemodi mi¬ 
noranza con i partiti minori 
della sinistra. Si riferisce evi¬ 
dentemente ai socialisti dì si¬ 
nistra (Sv), una forza radica¬ 
te, ecologista, guidata da un 
giovane di 34 anni, Erik So- 
Iheim. che, con il 10 percento 
dei voti, ha più che raddop¬ 
piato i suoi seggi, passando 
dai precedenti 6 agli attuati 
17. 

* Se l'avanzata dei socialUU 
di sinistra è di tutro rispetto, 
quella del cosiddetto partito 
del progresso di Cari Van Ha- 
gen, una forza qualunquista di 
estrema desbra che iton rifug¬ 
ge però dai toni populisti, è 
addirittura spettacolare. Del 
tutto marginale fino aH’SS, 
quando conquistò due se^^i 
in Parlamento, diventa oggi la 
terza forza politica del paese, 
con il 13 per cento dei voti e 
23 seggi. Quello per i «pro¬ 
gressisti* è, evidentemente, un 
voto di protesta contro il de¬ 
clino delio stato del benessere 
prodotto dalla crisi, e contro 
una certa burocratizzazione 
del potere a cui ha portato la 
lunga permanenza al governo 
dei socialdemocratici. Fra gli 
elementi portanti del successo 
di Hagen, l'aumento delia di¬ 
soccupazione provocato dalla 
crisi del petrolio, e ì germi di 
razzismo indotti daila paura 
delie immigrazioni straniere. 

Penalizzato dall’avanzata 
deit'^rema destra é stato pe¬ 
rò soprattutto U partito conser¬ 
vatori ,diretto da Jan ^yse, che 
cade al 22.2 per cento dei voti 
e a 37 seggi, perdendone 13. 
Evidentemente, chi ha voluto 
votare a destra ha preferito il 
partito del progresso, disertan¬ 
do la formazione conservatri¬ 
ce tradizionale, più moderata. 

Oli altri seggi sono stati con- 
qulstati dal cristiano-popolari 
(M),edaicenasti (11).Tro¬ 
vare una maggioranza stabile 
nel prossimo'Parlamento. che 
si riunirà per la prima volta il 2 
ottobre prossimo, non sarà 
comunque cosa facile. Hagen 
annuncia battaglia dura, e si 
dichiara deciso a rovesciare il 
governo socialdemocratico, 
chiedendo al parlamento un 
voto di sfiducia. Ma non gli sa¬ 
rà facile trovare apponi nep¬ 
pure da parte dei conservato¬ 
ri, che vedono con diffidenza 
la nuova formazione di estre¬ 
ma destra. 


Il nuovo governo polacco 
ha ottenuto in Parlamento 
402 sì e nessun voto contrario 
Il malore del premier 


Al centro del programma 
la lotta airinflazione 
a costo di una stretta economica 
Impegno di fedeltà alle alleanze 


Tutta la Dieta per Mazomecki 


lì primo governo delLEst europeo a guida non co¬ 
munista scaturisce da un’espressione di volontà 
quasi unanime: nessun voto contrario. 13 astensio¬ 
ni, 402 si. La decisione del Parlamento polacco 
scaccia le nubi addensatesi nelle ultime ore sul fu¬ 
turo della coalizione a quattro, prima a causa delle 
polemiche tra due dei partner (Solidamosc e lo 
Zsl), poi per il malore del premier Mazowiecki. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABimi. BIRTINCTTO 


■i VARSAVIA Alla fine Ta- 
deiisz Mazowiecki esultava. 
Sporgendo» tra gli applausi 
oltre la balaustra del podio ri¬ 
servato al governo, si sbrac¬ 
ciava in gesti di xàtloria e di 
giubilo, lui .sempre cosi com¬ 
passato e dimesso. Ma alle 
14,25 di ieri il suo viso « ri¬ 
schiarava di una gioia non più 
trattenuta. Era evidente il sol¬ 
lievo per avercela fatta final¬ 
mente a mettere insieme un 
gabinetto comprendente oltre 
al premier undici dirigenti di 
Solidamox (12 se consideria¬ 
mo ^■indipendente■ Krysztof 
^ubiszewsld agli Esteri), 4 
comunisti, altrettanti esponen¬ 
ti dello Zsl (il partito contadi¬ 
no) e 3 democratici (Sd). £ a 
ottenere la quasi unanime fi¬ 
ducia della Dieta, la Camera-. 
402 si, nessun no, 13 astenuti. 
Cioè il sostegno dì almeno 
r87% dei deputati, anche vó- 
lendo considerare tutti i 45 as¬ 
senti come potenziali elemen¬ 
ti ostili. 

U Polonia «volta pagina*, la 
Polonia compie una «svolta 
storica*. Frasi che sono risuo- 
nate ripetute volte nei discorsi 
di queste ultime settimane. 
Parole e immagini che Mazo- 


weeki e altri oratori non han¬ 
no mancato dì evocare nem¬ 
meno ieri tra I banchi di legno 
scuro della Dieta. Mentre dal¬ 
l'alto. in tribuna d’onore, as¬ 
solutamente solo davanti l'a¬ 
quila dello stemma nazionale, 
impassibile dietro gli eterni 
occhiali neri, il generale Jaru- 
zelski assisteva al trapasso dal 
vecchio al nuovo regime. 

Ma per cinquanta minuti ie¬ 
ri si è temuto che ta sorte ri¬ 
mettesse tutto in gioco. I cin¬ 
quanta minuti in cui il primo 
ministro, uscito dall’aula per 
un improvviso malore, si sot¬ 
toponeva alle cure dei medici. 
Inevitabile in quei momenti 
per politici, giornalisti e spet¬ 
tatori che in televisione segui¬ 
vano la seduta della Dieta, im¬ 
maginare tutte le conseguen¬ 
ze di una (orzata rinuncia dì 
Mazowiecìd airincarico per 
motivi di salute. 

Invece, quando già tornava¬ 
no alla memoria le cure car¬ 
diache cui qualche tempo fa 
Mazovìecki si dovette sotto¬ 
porre, il premier ricompariva 
al microfono; «Ero in condi¬ 
zioni simili alfeconomia po¬ 
lacca, ma come vedete ho su¬ 
perato rapidamente la crisi*. 


Risata generale. Nessun ri¬ 
schio per il cuore, era il re¬ 
sponso dell'elettrocardio- 

gramma. «Aiiatlcamento*. 
spiegavano le fonti ufficiali. E i 
collaboratori di Mazowiecki 
informavano che il premier 
aveva passato la notte in bian¬ 
co lavorando al testo del di¬ 
scorso programmatico. Di cui 
ora poteva riprendere la lettu¬ 
ra. 

Un discorso articolato intor¬ 
no a tre nuclei principali: il 
rinnovamento dello Stato, te 
scelte economiche più u^n- 
ti, le relazioni intemazionali. 
Non più l’enunciazione di una 
filosofia generate di governo 
come fece il giorno in cui di¬ 
venne primo ministro, ma già 
almeno in parte l'esposizione 
di criteri operativi concreti. 
Soprattutto laddove ha ttKlica- 
to nella lotta all'inflazione 
l'impegno prioritario della po¬ 
litica economica governativa. 
«Il tenore di vita ha toccato il 
minimo decennale, per la pri¬ 
ma volta dal 1982 la produzio¬ 
ne cala, e la aspirale inflattiva 
innescatasi negli ultimi mesi 
rischia di condurre al caos 
economico. Dobbiamo asso¬ 
lutamente frenare l'inflazio¬ 
ne», anche se ciò comportasse 
una stretta ai ciediti e agli au¬ 
menti salariali e la perdita di 
posti di lavoro. «Capisco che i 
sindacati saranno in una posi¬ 
zione difficile, ma anch’essi 
devono scegliere, e scegliere 
per le riforme*. Mobilità del la¬ 
voro, drastico ridimensiona¬ 
mento del ruolo dello Stato 
nell'economia, modifica del 
sistema bancario a somiglian¬ 
za di quello occlderttale che 



Mazowiecki 
net corso delta 
seduta 
parlamentare 
di ieri. In 


pure «non è perfetto*, apertura 
agii investimenti strùiim. Ec¬ 
co alcuni otHettivi immediati. 
Pur nella con^pevotem dei 
costi sociali che ceunpext^o 
cambiamene cosi drastici e 
del disorientamento e della 
sfiducia diffusi, «tra i giovani 
portali su posizioni radicali 
perché si sentono lespinU, tra 
coloro che aspettano un at- 
loggto per anni, tra quelli cui 
non r^ta ahra charme dre l’e- 
migrazione*. 

Quanto alla ristrutturazione 
degli apparati statali, U criterio 
non sarà quello deil'epurazio- 
i\e, ma «deirefftcienza e <tel- 
l'uguaglìanza di diritti». Basta 
insomma con il prevalere (tei- 


raffinazione a un partito sulla 
competenza. «Anche i servizi 
di sicurezza e la milizia sono 
parte dello Stato» e dunque 
quel criterio vale anche per 
loro, cosi come per le forze 
armate per le quali In panico- 
lare è «necessario ìsiituire un 
organismo di controllo ove 
tutte le forze politiche trovino 
rappresentanza». Senza per 
questo venire meno al «rispet¬ 
to degli impegni intemaziona¬ 
li e delle alleanze». Scelta que¬ 
sta «non tattica», precisa Ma- 
zowieckl, ma fatta con convin¬ 
zione. Anche se «qualora gii 
sviluppi futuri rendessero pos¬ 
sibile il superamento della 



Kiszaak «Speriamo che il popolo 
d aiuti a salvare il paese» 


OAL NOSTRO INVIATO 


C'.eilaw Kiszczak 


M VARSAVIA fi generale 
Czeslaw l<Uszc 2 !ak sorride, ac¬ 
cetta volentieri l'assalto dei 
giornalisti. Ha quasi l'aria di 
aver vinto e invece é uno 
sconfitto perché su quella pol¬ 
trona dove ora siede il filosofo 
cattolico leader di Solidar- 
itosc, il Poup aveva cercato dì 
installare lui. Il suo tentativo di 
formare un governo in agosto 
fall], ma Kìszczak nell'esecuti¬ 
vo è entrato comunque come 
vkepremìer e ministro degli 
Interni. 

«Buono nel contenuto e in¬ 
teressante nella forma, essen¬ 
ziale, asciutto» commenta 
Kiszezak quando Mazowiecki 
ha appena terminalo di espor¬ 
re il suo programma di gover¬ 
no. «Affronta tutti i temi princi¬ 


pali dali'economia alla rifor¬ 
ma dello Stato. Poxm ctre hitU 
i polacchi indipendentemente 
dalle opinioni politiche do¬ 
vrebbero fare il pmsibile affìn- 
ché il governo Mazowiecki rie¬ 
sca ad attuare il programma 
per salvare il paese dalla crisi 
economica». Come giudica i 
propesiti di Mazowiecìd rispet¬ 
to agli apparali di sicurezza? 
«Sono d’accordo che bisogna 
depoliticizzare il ministero de¬ 
gli interni, non però inserendo 
un sottosegretario per ciascun 
partilo. Ciò non fard^ che 
politicizzaTio ancora di più». 
Ma allora come pt^à eserci¬ 
tarsi il controllo pubblico? «At¬ 
traverso il parlamento cui do¬ 
vremo rendere conto del no¬ 
stro operato». 

Slawomir Wìatr. segretario 


del Comitato centrale del 
Poup e responsabile all'Ideo- 
logia, é meno entusiasta; 
«Quello offerto da Mazowiecki 
non é un programma. Asso¬ 
miglia phJlloslo a un insieme 
di idee sul sistema che il pre¬ 
mier vuole costruire. Ci sono 
idee buone e mi auguro che 
vengano attuate. Il punto è 
proprio questo; cosa riuscirà a 
mettere in pratica». Avrà vita 
lur^ga questo gabinetto? «Lo 
spesso, ma proprio non lo so 
e nemmeno Mazowiecki cre¬ 
do lo sappia». Riprenderanno 
gli scioperi, le proteste, le ri¬ 
chieste di aumenti salariali? «È 
possibile. La risposta la daran¬ 
no 1 fatti già nelle prossime 
settimane». 

^^Tsilivo» è il giudizio del- 
Tavvocato AJexsander Beni- 
kowski, ministro della giusti- 



Piano 
di Mubarak 
per i territori 
occupati 


Pubblicato ieri il lesto originale delle 10 condizioni egiziane 
per le el^ioni nei territori occupati. Sul piano di pace di 
Mubarak (nella foto) si è pronunciato favorevolmente il 
leader laburista israeliano SAmon Peres, che si è detto dk 
sposto, nel caso venisse accettato dai palestinesi, a fare 

G ressione sul suo governo per ottenerne l’approvazione. 

na presa di pa«izione che creerà divisioni nel governo 
israeliano. Lunedi, infaUi, il primo ministro Shamir aveva iL 
badito il suo piano senza che subisca «aggiunte o tagli». Il 
plano egiziano, invece, prevede la disponiollilà di Israele a 
tare concessioni territonati e la partecipazione dei 140mila 
arabi che vivono a Gerusalemme est alle elezioni nei terri¬ 
tori occupati. 

Beirut Mentre Beirut ieri è stata di 

nuovo sconvolta dai bom- 
UCCISO bardamenti, che hanno pn> 

AMnanfP vocato la morte di due per- 

sone e il ferimento di altre 
P3l6Stlll6S6 17. è stato ucciso in un at- 

tentato un alto ufficiale di 
'Al Falah». E Mohammed 
Mahmud Ayub, Il cui cada¬ 
vere è stato trovato dalla polizia locale abbandonato in 


frarx;ese «IJieratìon» nella quale lancia gravi accuse ai pia¬ 
no dì pace statunitense. «Il piano mira a dividere in due 
parti il territorio libanese, una sotto rinfluenza siriana e 1'^ 
tra sotto quella israeliana, con il tempo il Ubano scompari¬ 
rà» > ha detto •> ammonetvdo che «là guerra di liberazione 
contro la Sìria è appena cominciata». 


Niente L'ex segretario generale del 

partito comunista cinese 
processo Zhao Zivang probabilmente 

MAv 7||AA non sarà processato. Lo ha 

fciiHw detto, nel corso di un iiKon- 

tro con i giornalisti stranieri 
ieri a Pechino, il vice mini- 
Cultura Ying Ruo- 
cheng. «Zhao non sarà pro¬ 
cessato -- ha detto - a meno che non abbia commesso 
qualcosa di cui io non sono a conoscenza». Smentite anche 
le notizie che volevano l'ex leader agli arresti domiciliari: 
■Teoricamente potrebbe girare liberamente - ha dichiarato^ 
Ruocheng - ma al suo posto non lo farei, perché .si espor¬ 
rebbe al giudizio politico della gente». Secondo fonti emisi 
il cambiamento di atteggiamento dell'ala conservatrice de) 
partito è da mettere in collegamento con la resistenza che 1 
dirigenti (edeil a Zhao stanno opponendo. 


contrapposizione Ira blocchi 
militari, lo faremo senza alcun 
rimpianto. Saremo un alleato 
stabile se il nostro sarà un go¬ 
verno solido. Quel che voglia¬ 
mo è una partnership su basi 
ugualitarie, il rispetto della no¬ 
stra sovranità». E ieri sono arri¬ 
vati i primi, attesi auguri di 
buon lavoro. Attesi, perché 
vengono da quegli Stati Uniti 
ai quali già Walesa aveva 
chiesto sostanziosi aiuti finan¬ 
ziari. Il nuovo goverrK) polac¬ 
co «può contare sul costante 
appoggio degli Stati Uniti». Lo 
ha detto la portavoce del Di¬ 
partimento di Stato^ Margaret 
Tutwiler, commentando il vo 
to del Parìamento di Varsavia. 


Suicida José Alfredo Perez San Rò- 

nian, 58 anni, era ossessio- 
comanaanie nato dai ricordo delia fallHa 

deiFinvasione 

ul CllDa Miami lo ha trovato morto 

nella sua abitazione. San 
Roman aveva vissuto cenne 
un incubo la fine ingloriosa 
della spedizione della Baia dei Potei che, secondo le inten¬ 
zioni della eia, doveva rovesciare la rivoluzione cubana dì 
Castro. Cadetto dell’accademia militare, fu uno dei più gio¬ 
vani capitani cubani, oppostole di Batista, aderì ai castri¬ 
smo scegliendo l’esilio quando Pldel avviò il paese verso il 
comuniSmo. 


Lavoratori fi consiglio di fabbrica dell’!- 

lé^léAl MAw Sì è mobilitato unita- 

liaitei per riamente per chiedere la fi- 

due sindacalisti presidente e vlcepresldenlt 

^:iAni cilena. Il program- 

sySUSMMMMfiMMMWM» rtià di mobilitazione dei la¬ 
voratori Italtel per la libertà 
in Cile è stato presentato ieri da Antonio Pizzinato e da 
Claudina Nunes, candidata alle prossime elezioni in Cile, 
nel corso di una manifestazione. 


zia, capogruppo delio Zs), il 
partito contadino, che negli 
ultimi giorni ha duramente 
polemizzato con Solidamosc 
e con Mazowiecki per alcune 
attribuzioni di incarichi mini- 
sieriati. «Nei programma di 
Mazowiecki sono affrontali 
tutti i maggiori problemi. Il 
premier cerca dì trovare rime¬ 
di, vuole dare ai polacchi la 
possibilità di credere nel futu¬ 
ro. Tutti i cittadini dovrebbero 
capire che questo governo è 
ciò di cui hanno bisogno». Ma 
allora i dissensi e le polemi¬ 
che di questi giorni tra voi e 
Solidamosc sono ormai supe¬ 
rati? «Vogliamo dimenticare 
questi contrasti. In particolare 
ora che Mazowiecki si è senti¬ 
to male eviteremo anche di 
dar luogo a un dibattito trop¬ 
po lungo e stancante». 

DC.a 


George Bush George Bush non ha incori- 
MAM traio TOris Ellsin in visita ieri 

non inCOnira alia casa Bianca. L’ex capo 

ufficialmente \n aperta 

polemica con Gorbaciov. è 
fcflSin rimasto deluso per il sostan¬ 

ziale rifiuto della diploma- 
zìe statunitense ad un suo 
incontro diretto con il presi¬ 
dente. «Bush ha tenuto conto di fattori diplomatici», ha sot¬ 
tolineato il portavoce della Casa Bianca Fitzwater e a Wa¬ 
shington si e scelta una vìa di mezzo: il presidente si è limi¬ 
talo ad una capatina e ad una rapida stretta di mano neL 
rufficio del consigliere per la sicurezza nazionale Brent 
ScowerofL che era a colloquio con Eltsin. «Gli Usa - ha sot¬ 
tolineato il portavoce - appoggiano la glasno», la pere- 
slroika e le altre riforme incorso in Urss». 


VIRQIMIA LORI 


Bordate contro gli stranieri, attacco airaborto 


L’attesa riunione convocata per il 19 


La Cdu strizza rocchio alla destra 
n congresso boccia r«anti-Kohl» 


Scontri etnìd, deciso il plenum 
La Procura sói^ona li^dov 


Rieletto Kohl, con un bel po’ di no, e bocciato a 
sorpresa r«anti-Kohl» Lothar Spath, il congresso del¬ 
la Cdu ha avuto per protagonista, ieri a Brema, un 
esponente della destra dura, Alfred Drogger. Strizza¬ 
ta d'occhio ai «Republikanen e pesantezze sul pro¬ 
blema degli stranieri. Intanto, mentre sì discuteva di 
ecologia, pochi hanno protestato contro la scelta di 
far sponsorizzare il congresso dalla McDonald. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i BREMA. La Cdu mugugna 
:onlio II suo cancelliere, il 
ìuo presidente, il maestto e 
[)adrone Helmut Kohl, ma se 
lo tiene stretto. Sta pratica- 
Tiente cominciando una cam¬ 
pagna elettorale di fuoco, che 
arriverà all'appuntamento del 
/oto federale, a dicembre del¬ 
l'anno prossimo, attraverso 
jna serie di consuUazioni lo- 
:ali tutte importanti non è il 
Tramenio di mettersi a gloca- 
■e con l'opinione pubblica 
:amblando cavallo. E cosi, 
nentre rieleggeva Kohl con 
571 voti su 738, il congresso 
:risliano-democraiìco, l’altra 
«ra a Brema, bocciava da* 
norosamente l'unico perso- 
laggio che. bene o male, rap- 
aresenta (o meglio rappre- 
ìentava) una alternativa cre¬ 


dibile per la cancellerìa, il pre¬ 
sidente del Baden-WUrttem- 
berg Lothar Spàih. L'<anti- 
Kohl* si è preso una suonata 
senza precedenti, e anche 
senza colpe; il popolo cristia¬ 
no- democratico, spiegavano 
ieri i commentatori, non ce 
l’ha particolarmente con lui, 
ma non gli ha perdonato certe 
dichiarazioni della vigilia sui 
danni che al partito sarebbero 
venuti dai modo brutale con 
cui Kohl ha liquidato l'ex se¬ 
gretario generate Heiner Gels- 
sler e ciò che polìticamente 
quest) rappie.sentava, l'esigen¬ 
za di discutere significato e fu¬ 
turo de) partito nella società 
tedesca. Suonato il de profun¬ 
dis a Spàth, l'assemblea ha ri¬ 
pescalo il licenziato Geissier 
nei ruolo di uno dei sette vice 


di Kohl e ha approvato con 
larga maggioranza la sua so¬ 
stituzione con il «kohiiano di 
ferro» Volker Rùhe. 

11 nuovo organigramma 
sancisce lo scivolamento a 
destra che il cancelliere e vec¬ 
chio-nuovo presidente Helmut 
Kohl sta pilotando, convinto 
che sia una buona strategia 
per arrestare l'emorragia di 
voti verso i «Republikaner» (in 
realtà la Cdu perde voti anche 
sulla sinistra, ma di questo 
nessuno pare preoccuparsi). 
Qualche opposizione nel par¬ 
tito c'è. È emerso nel dibattito, 
per esempio negli interventi 
del ministro del Lavoro Nor- 
bert BlOm, di qualche espo¬ 
nente della federazione giova¬ 
nile, della presidentessa del 
Bundestag Rita SUssmulh, e 
soprattutto nel volo sullo stes¬ 
so Kohl’ 147 contrari, che 
hanno fatto scendere la quota 
dei consensi al 77.4%, la più 
bassa mai incassata dal capo 
del partito nei suoi dodici an¬ 
ni di ininterrotta presidenza. 
Ma nel complesso Kohl ha ra¬ 
gione di dire che fcon questo 
risultato posso convivere": il 
suo molo di leader, che nei 
rqesi scorsi ha spesso vacilla¬ 
to, nessuno è in grado dì met¬ 
terlo davvero in dubbio. 


La giornata di ieri ha avuto 
due momenti-clou. L'intetven- 
to di Alfred Dregger, capo del¬ 
la frazione Cdu-Csu al Bunde¬ 
stag, che si è curato di tradur¬ 
re nel linguaggio più semplice 
(anche troppo) la deriva a 
destra che Kohl suggerisce più 
discretamente, e un dibattilo 
sui problemi dell'ambienie. 
Dregger ha articolato il suo in¬ 
tervento sulla necessità di rive¬ 
dere in senso pesantemente 
restrittivo la legge sull'aborto; 
sul «pericolo rosso-verde» che 
rischia di trascinare la Germa¬ 
nia fuori dalla società tecnolo¬ 
gica, fuori dalla Nato, dalia 
Cee, dalia considerazione dei 
•nostri amici americani», dal¬ 
l'Occidente e - quasi - dal 
mondo e sugli «abusi» del di¬ 
ritto di asilo, che «debbono fi¬ 
nire» correggendo, se neces¬ 
sario, la Costituzione tedesca. 
Gli accenti illiberali e gravi di 
Dregger nel problema degli 
stranieri rappresentano più di 
una strizzata d'occhio all’elet¬ 
torato d'ordine fuggito verso i 
«Republikaner*. 

Quanto al dibattilo suH'am- 
biente, c’è da registrare qual¬ 
che contestazione alla debo¬ 
lezza del governo su questo 
tema, delia quale rischia di 
pagare tutto il conto solo il 


ministro federate competente 
Klaus Tòpler, U quale invece 
qualche idea ce l’avrebbe, co¬ 
me ('imposizione di un limile 
dì velocità generalizzalo e vìn¬ 
coli più severi per le aziende 
che inquinano, ma gliela boc¬ 
ciano sempre. 

La dimostrazione più evi¬ 
dente della «debolezza ecolo¬ 
gica» della Cdu però non sta 
in questi gìomi nell'aula de) 
congresso ma subito fuori, rtei 
tendone dal quale un «fasl- 
food» targato McDonald dif¬ 
fonde nuvole dì fumo e di cat¬ 
tiva coscienza. Il congrua In 
cui il tema ambiente doveva 
essere uno di quelli centrali, la 
Cdu se k) è fatto sponsorizza¬ 
re dalla multinazionale che in 
tutto il mondo, e in Germania 
più che altrove, è sotto accusa 
per ) SUOI crìmini contro l'am¬ 
biente. Qualcuno dei 780 de¬ 
legali se ne è reso conto (in 
ritardo) e ha protestato. Ma la 
maggior parte s'è mangiata 
tranquilla i) suo pezzetto di fo¬ 
resta amazzonica sotto forma 
di hamburger prima di andar¬ 
sene a sentire TOpfer che 
spiegava come la Cdu si batte¬ 
re per una nuova politica eco¬ 
logica del mondo intero. Con¬ 
traddizioni in seno a) popolo 
cristiano-democristiano. 


L’atteso «plenum» del comitato centrale del 
Pcus si ten-à il 19 settembre. La conferma data 
ieri da Gherasimov il quale non ha escluso un 
dibattito di più giorni. La procura generale del- 
l'Utss scagiona Egor Lìgaciov dalle accuse di 
coinvolgimenlo nei trattici della mafia uzbeka. 
Duro giudizio nei confronti dei due inquirenti, 
Cdiian e Ivanov, adesso deputati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SEROI 


■i MOSCA Adesso, dopo 
tanti rinvìi, il «plenum» del co¬ 
mitato centrale del Pcus è sta¬ 
lo ufTicialmente annunciato 
per la prossima settimana. È 
^ato ieri Ghennadi Gherasi¬ 
mov, il responsabile del Di¬ 
partimento informazione del 
ministero degli Esteri, a con¬ 
fermare che il Poliiburo ha 
convocato per martedì 19 set¬ 
tembre te assise del partito 
per discutere lì delicatissimo 
tema delle nazionalità che ha 
infiammato nelle ultime setti¬ 
mane la già inquieta Urss del¬ 
la perestrojka. Il portavoce 
non ha dato ulteriori deluci¬ 
dazioni su uno degli appunta¬ 
menti politici forse più rilevan¬ 
ti che sì svolgerà a pochi gior¬ 
ni dal preoccupalo appello te- 
levtsiro di MiÙraii Gorbaciov 
pieno dì ammonimenti nei 
confronti dei critici di sinistra 


e di destra. 1 lavori del comita¬ 
to centrale, che saranno aper¬ 
ti da una relazione dello stes¬ 
so segretario generale del 
Pcus, potrebbero durare più di 
un giorno, secondo quanto ha 
lasciato intuire Gherasimov. 
Non è stato detto se la que¬ 
stione nazionale, su cui il co¬ 
mitato centrale aveva prepara¬ 
lo un documento preliminare, 
esaurirà il dibattito. È possibi¬ 
le - le indiscrezioni sono state 
numerose in questi giorni - 
che un altro argomento egual¬ 
mente spinoso verrà affronta¬ 
to da) massimo organo de) 
panilo comunista, quello del¬ 
la convocazione del 28“ Con¬ 
gresso del Pcus che non si ter¬ 
rà più alla sua scadenza statu¬ 
taria (primavera del 1991) 
ma con alcuni mesi dì antìci¬ 
po. probabilmente non più 


tardi dell'autunno de) 1990. 

Il «plenum* non sarà certo 
una passeggiata. E non è nep¬ 
pure escluso che possa con¬ 
cludersi con decisioni clamo¬ 
rose, anche dal punto di vista 
organizzativo, a parte la sicura 
esclusione dal Politburo del 
membro supplente Jurìj Fllip- 
povich Soloviov, già primo se¬ 
gretario regionale di Leningra¬ 
do e «pensionato» nello scorso 
mese di luglio alla presenza dì 
Gorbaciov. E’ possibile, inol¬ 
tre. che vi siano delle promo¬ 
zioni; da tempo attende di es¬ 
sere considerato membro a 
pieno titolo del politburò. Fat¬ 
tuale responsabile dell'Orga¬ 
nizzazione e dei quadri, 
Gheorghi Razumovskìj, il qua¬ 
le occupa un incarico rilevan¬ 
te ma solo nella veste di can¬ 
didalo». 

Ci sarà battaglia politica, 
certamente. La «rivolta baltica» 
avrà il suo peso e i dirigenti 
del partili delle tre repubbli¬ 
che. impegnati in un'opera di 
rinnovamento che punta alla 
conquista di una concreta au¬ 
tonomia da Mosca, si tros^ 
ranno di fronte i più fermi cri¬ 
tici dei movimenti separatisti, 
accusati di trascinare interi 
popoli nell'abisso e nelle ma¬ 
ni degli amisocialisti, il famo¬ 
so documento dì fine agosto. 


che tante polemiche ha susci¬ 
tato, sarà sicuramente un altro 
del pumi in discussione. Si 
avanzarono dubbi, in quei 
giorni, sulla piena approvazio¬ 
ne dei contenuti da parte di 
Gorbaciov. Toccò, singolar¬ 
mente, a ^or Ugaciov smen¬ 
tire le voci. Un Ugaciov, ripe¬ 
tutamente sostenitore di «ur¬ 
genti misure» negli ultimi dieci 
giorni in due distinti discor» e 
che si presenterà alla riunione 
del comitato centrate (di rien¬ 
tro dalla Germania est) forte 
dello scagionamento ottenuto 
dalla procura generale del- 
l'Urss a proposito delle accuse 
di coinvolgimenlo nei (raffici 
della mafia uzbeka rivoltegli 
dai due investigatori-deputati, 
Telman Gdlìan e Nìkolaj Iva¬ 
nov. La procura non avrebbe 
trovato alcuna prova a soste¬ 
gno delle accuse contenute 
nella confessione - poi ritratta¬ 
ta • delFex primo segretario 
dell’Uzbekistan, arrestato con 
altri dirigenti nel corso dell'in¬ 
chiesta che chiamò in causa H 
genero di Breznev. La più alta 
magistratura sovietica ha defi¬ 
nito le accuse dei due Inqui¬ 
renti «indegne» del molo che 
ricoprivano (a Gdlian e Iva¬ 
nov venne lolla Finchìesla e 
sul loro caso sta lavorando 
una commissione de) «Con¬ 
gresso»), 


l'Unità 

Mercoledì 
13 settembre 1989 























Chiuso il «caso» Autant-Lara 

Strasbujigo accetta 
le dimissioni del regista 
Applausi per Simone Veil 

Il «caso» Autant Lara è formalmente chiuso da lu 
ned! sera dimissionano dal Parlamento europeo, 
dove era stato eletto il 18 giugno nelle liste neofa¬ 
sciste francesi, il regista ottantottenne di «Le dia- 
ble au corps» esce di scena schiacciato dalla con¬ 
danna quasi unanime dell'Assemblea di Strasbur¬ 
go Ma può dirsi veramente neutralizzato il veleno 
razzista delle sue ignobili dichiarazioni^ 

AUOUtTO MNCALDI 


NEL MONDO _ 

In un discorso alla tv 
il presidente chiede 
«delazione a fin di bene» 

E TAmerica gli dà ragione 

Ma dalla Colombia 
giungono brutte notizie 
Le armi inviate 
non servono a nulla 



Il presidente 


americano 
Bush In 
basso una 
inserzione del 
governo 
colombiano 
contro il 
narcotraffico 


r ' 


M STRASBURGO Non è im 
probabile che con la sua de 
iirante intervista al (7/ote 
della settimana scorsa (do¬ 
ve prendeva a bersaglio Si 
mone Veli «colpevole» di es¬ 
sere uscita viva e vegeta dai 
campi di sterminio nazisti 
che dunque non erano stali 
purtroppo cosi sterminalon 
come si vuol far credere) 
Claude Autant Lara avesse 
voluto vendicarsi di un Par 
lamento europeo che nella 
sua maggioranza aveva di 
senato 1 aula della sessione 
di luglio per non ascoltare il 
suo provocatorio discorso 
inaugurale 

Non è nemmeno da 
escludere che questa «ven 
detta» gli sia stata suggenta 
dai preoccupanti fenomeni 
razzisti moltiplicatisi in que 
ste settimane un po dapper 
tutto m Europa Italia com 
presa 

Comunque sia il Parla 
mento europeo alla npresa 
della sua attività non ha po¬ 
tuto non occuparsi di questo 
nuovo e gravissimo episodio 
di intolleranza razziale an 
che se la lettera di dimissio¬ 
ni dì Autant Lara era già di 
dominio pubblico e se il 
suo autore si era ben guar 
dato dal npresentarsi in au 
la 

In (ondo come ha detto 
in sostanza 1 uigi Colajanni 
presidente del gruppo «Per 
la sinistra unitaria europea» 
nel suo intervento queste di 
missioni chiudevano forse il 
caso personale di Autant La 
ra ma non chiudevano affat 
to il «fenomeno» ben più va 
sto messo in evidenza dalla 
funa rajtzi^le del regista 1 e 
sistenza cioè di un fantasma 
fascista che si agita e si dila 
ta dietrc^l parav^ntP di. certe 
formazioni politiche 

In altre parole Autant Lara 
non era che la punta visibile 
di un pericoloso «iceberg» 
sommerso sicché non era 
più sufficiente condannare 
ì autore di quelle ignobili di 
chiarazionl ma bisognava 


secondo Adrian Zeller cen 
trista colpire le forae politi 
che che lo avevano proietta 
to sulla scena europea 

Il discorso ha preso la di 
mensione che doveva avere 
in questa Europa che nel 
cinquantesimo anniversano 
del) inizio della seconda 
guerra mondiale - e dopo i 
recenti successi elettorali del 
Fronte nazionale neofascista 
m Francia dei «repubblica 
nep in Germania e lo stillici 
dio di violenze razziali che 
quasi quotidianamente ven 
gono segnalate dalla Fran 
eia dall Italia dal Belgio o 
dalia Repubblica federale le 
desca -- non può più per 
metteisi di attnbuire soltanto 
a demenza senile le sfunate 
razziste di Autant Lara 

Così Jean Pierre Cot pre 
Bidente del gruppo sociali 
sta appoggialo da tutte le si 
nlstre dai democnstiani dai 
liberali e dai gollisti ha prò 
posto che il Parlamento eu 
ropeo adotti misure decisive 
per evitare il ripetersi di 'ah 
fenomeni quali il rifiuto di 
accordare qualsiasi posto di 
responsabilità ai gruppi poh 
tici che sfidano la dichiara 
zione solenne sul razzismo e 
la xenofobia adottata dallo 
stesso Parlamento europeo 
n«l 1986 come lapphcazlo 
ne di misure disciplinari ri 
gorose contro i deputati col 
pcvoli di tali violazioni una 
indicazione di notevole im 
portanza anche per certi 
pcirlamenti nazionali che 
chiudono un occhio e tal 
volta anche due sulle mani 
festazioni dei «nipotini» di 
Autant Lara 

Quando Simone Veil è 
entrata in aula a dire la sua 
fierezza di appartenere al 
Parlamento europeo I As¬ 
semblea in piedi le ha ri 
volto un vibrante saluto 
mentre 1 leader neofascisti 
come già aveva fatto ieri Le 
Pen SI dissociavano precipi 
tesamente dalle «dichiara 
zioni insultanti» di Autant 
Lira 


Bambini, denunciate chi si diroga 
La guerra di Bush entra a scuola 


Intervista ad Hanna Siniora 

«Llntifada è un messaggio 
di pace e di speranza 
Noi vogliamo il dialogo» 

h in Italia ospite di Amnesty International’ il diret¬ 
tore del quotidiano arabo di Gerusalemme Hanna 
Siniora palestinese cristiano dell ala moderata Lo 
abbiamo incontrato net giorni scorsi nella sede 
del suo giornale Al Fair nel quartiere musulmano 
della Citta Santa Noi palestinesi - et ha detto - 
stiamo cercando di costnnre un dialogo con Israe¬ 
le e speriamo anche nell avuto dell Europa 

DAL NOSTRO inviato 

MAURO CURATI 


«Se I compagni di scuola o papà e mamma si droga 
no fate qualcosa parlatene con qualcuno, è un mo 
do per aiutarli» Anche perché «chi non smette sarà 
punito Bush lancia ai bambini un appello alla dela¬ 
zione a fin di bene Ha appena mandato in Colom¬ 
bia milioni di dollari di equipaggiamenti che non 
servono Ma a 7 amencani su IO la sua guerra alla 
droga piace E anche i democratici ora ci npensano 

_ DAL NOSTRO eOBHISPONDENTE _ 

SIECMUND OINZBERO 


■i NEW YORK. «Voi sapete - 
m classe lo sanno tutti - chi 
ha un problema Ditelo a 
qualcuno aiutatelo Se i vostri 
genitori si drogano parlatene 
con qualcuno aiutetali Non 
VI sto solo chiedendo di chie 
dere aiuto a qualcuno V\ 
chiedo di individuare chi ha 
bisogno di VOI e di aiutarlo Ri 
peto anche se voi non siete 
nei guai aiutate qualcuno che 
lo è» 

Questo discorso di Bush 
una nuova escalation nella 
guerra contro la droga è stato 
trasmesso len in diretta nelle 
aule di oltre 70000 scuole di 
tutta 1 America Non sarà un 
imito diretto e brutale alla de 
lezione come quello che si 
pratica nelle scuole cinesi ma 
ha ugualmente qualcosa di in 
quietante Anche se è delazio 
ne a fin di bene per aiutare il 
prossimo i compagni di scuo 
la mamma e papà 

Tanto più che a queste 
buone parole si è accompa 
gnata la miitaccia «Chi si dio 
ga punKÒ drogarsi è 

contro la e se uno viola 
la legge do^pagare le rego 
le del gioco sono cambiate e 
ve ne accorgerete» E ancora 
«Dicono che non c è posto in 
galera ebbene allarghere 
mo le carceri» 

L idea di usare toni cosi for 
ti deve essergli venuta dall ul 
timo sondaggio della Gallup 


da CUI risulta che ben quattro 
adolescenti su 10 conoscono 
o sanno di qualcuno che si 
droga e definiscono «piuttosto 
diffuso» I uso e lì traffico di 
droga nelle loro scuole 

Difficile prevedere quanto 
una predica de) genere possa 
essere efficace e far segnare 
punti sul fronte scolastico del 
ia sacrosanta guerra contro la 
droga Un bollettino allarman 
te ridicolo se non si trattasse 
di realtà tragica viene intanto 
da un altro fronte quello co 
lombiano Pare che 1 65 miiio 
ni di dollari in equipaggia 
mento militare che Bush ha 
inviato laggiù con gli Hercules 
C UO semplicemente non 
servano contro i trafficanti Lo 
nvela il New York Times in 
base a quel che gli dicono sia 
gii esperti americani che quel 
il colombiani <£ un pacchetto 
che servirebbe di più m una 
guerra vera e propria che nel 
tipo di operazione che stiamo 
cohducendo ppntro i narco¬ 
trafficanti* dice II generale Mi 
guel Oontez Fadilla che é 
mente meif&«he il capo della 
polizia colombiana 
Questo autogol in Colom 
bia Un appello alla delazione 
a fin di bene che farà nzzare i 
capelli in testa a parecchi l 
maggiori giornali che il giorno 
dopo la dichiarazione di guer 
ra televisiva contro la droga 



Drug User 
Or Drug TERRORisr'.» 


^ hanno inviato i cronisti agli 
angqft delle strade a racconta 
re come per i traff canti fosse 
■business as usuai» e se ne 
strabattessero del presidente 1 
democratici che gli hanno fai 
to te pule» Columnist come 
George Will che I tianno den 
so sostenendo che per vincere 
la droga ci vuote leaderslup 
morale non retorica c meta 
fore beilicisie Persino padri 


delia patria reaganiana come 
I fccMìomista Milton Pnedman 
che sono andati controcorren 
te sostenendo che sarebbe 
più efficace fa decnminalizza 
zione 

Visto COSI Bush sembiercb 
be messo proprio male E m 
vece no Esallamenle il con 
frano L ultimo sondaggio di 
opinione m proposito con 
dotto dai New York Times e 


dalia Cbs sostiene che agli 
americani questa guerra con 
uo la droga anche se un po 
da armata Brancaleone non è 
affatto dispiaciuta Sette ame 
ncant su dieci I approvano 
Sei su dieci ritengono efe se 
il piano Bush Benett verrà ap 
plicato nuscirà a ridurre la di 
mensione de) problema an 
che se realisticamente quasi 
nessuno pensa che lo elimi 
nera 

La popolantà malgrado le 
apparenze m contrario delia 
guerra antidroga di Bush ha 
suscitalo ripensamenti anche 
in campo democratico In una 
nunione nazionale a Wa 
shinglon lo stesso presidente 
del partilo Ron Brown ha sol 
tevato dubbi domandandosi 
se il modo in cui I opposizio 
ne ha reagito alle proposte di 
Bush non losse perdente «Noi 
democratici - ha detto Bush 
abbiamo risposto che le prò 
poste de! presidente non sono 
né audaci né creative che 
rappresentano solo parole e 
non fatti Ma ecco che non 
appena un democratico dice 
che bisognerebbe ricorrere al 
le lasse per dotare efficace 
mente di fondi la guerra con 
tro la droga finiamo sui gior 
nali come quelli che vogi ono 
dissanguare i contribuenti 
Credo che abbiamo sbaglia 
lo» 

Il fatto è che la strategia di 
Bush lascia a desiderare Ma 
quella democratica non cè 
ancora Lo stesso Brown ha 
sostenuto che il pari to domo 
cratico - ta «sinistra» se voles¬ 
simo tradurre in termini euro 
pci - ha «perso la bussola» ne 
gli anni 70 e non ha ancora 
trovalo un tema su cui mobili 
lire 1 elettorato per la neon 
quista della Casa Bianca Una 
via per Brown potrebbe essere 
la riscoperta dello «pirito 
pubblico» 


Slnlora • chiediamo - dopo 
23 mesi di Intifada la situa 
zlone oggi appare assolu 
tamente immobile Secon 
do lei perché? 

I palestinesi stanno cercando 
di costruire un d alogo con 
Israele anche se siamo appe 
na agli inizi In questo ) intìfa 
da è portatrice soprattutto di 
un messaggio di speranza 
Uno dei suoi pregi e quello di 
eh arire le nostre posizioni 
Abbiamo riconosciuto la nso 
iuztone 181 sul doppio ccrtifi 
cato di nascita la 242 sulla si 
curezza che prevede il ritorno 
nei leniton prima del conflitto 
del 67 e la 338 che parla di 
negoziati tra palestinesi e 
israeliani Con I mtifada cer 
chiamo di ripetere quello che 
avete fatto voi italiani con la 
vostra Resistenza ma nello 
stesso tempo cerchiamo di 
spiegare ai nostri vicini posi 
zioni politiche nuove che por 
tino al nconoscimento dei 
due Stati Speriamo anche 
nell aiuto del Pci per portare 
In Europa più consapevolez 
za per costringere 1 Europa a 
far avanzare gli Stati Uniti ver 
so questa posizione 
Qual e la critica principale 
che tate agli Usa? 

Per ora gii Stati Uniti fanno i 
med jtori ma non appaiono 
neutrali Addottano solo le po 
slzioni di Israele mentre noi 
vorremmo che cominctassero 
a praticare le risoluzioni che 
hanno già votato nell assem 
blea generale dellOnu solo 
questo Del resto non chiedia 
mo l ehm nazione di Israele 
ma li suo ritiro dai territori ot 
cupati m modo da vivere in 
pace 

Non le sembra che le parole 
si ripetano sempre? Israele 
dice che l’Olp è Dn’organlz 
zazkrae temiisttca, Mdirit- 
tura t olà estremisti negano 
anche i tnttfada 
La genie palestinese ha 
un unica leadership ed è 
I Olp Tempo fa il mio giornale 
ha (atto un sondaggio e ha 
scoperto che il 93% degli inter 
visidti si identificava nell Olp 
La pace va fatta in due lo se 
devo parlare con Israele ac 
ceno li governo che loro han 
no votalo La stessa cosa vale 


al contrario loro non amano 
Arafat io non amo Shamlr 
Eppure entrambi rappresenta 
no un popolo Vogliamo la 
pace e solo \ Olp per noi può 
aiutarci a raggiungerla anche 
se sappiamo che dovremo fa 
re un sacco di concessioni 
Due questtonl: Ut morte del 
collaborazionisti e 1 contrtid- 
li elettroidcl per gH abitanti 
della striscia di Gaza Sul 
primo punto Israele dice 
che sono vendette traivcr 
sali e rappresentano b non 
credibilità deU'bttfada Sul 
secondo che sono nonnnit 
misure di controllo 
I collaborazionisti esistono in 
ogni popolo in due anni se 
non sbaglio ne sono stati ucci 
si 70 Credo che ai collabora 
zionisti dobbiamo dare la pos 
sibilità di pentirsi ma non é 
vero che sono vendette tra 
sversati E poi è noto che I or 
dine non è mai locale ma vie 
ne sempre da un alto ufficiale 
I controlli elettronici invece 
sono una vera discr mtnazto 
ne razziale È quello che 6 
successo agli ebrei in Europa 
quando gli veniva imposta la 
sitila g alla Noi lottiamo con 
tro questi provvedimenti A 
Gaza è stato fatto uno sciope 
ro di 15 giorni e questo è un 
mezzo molto potente contro 
le carte magnetiche 
Gli insediamenti È Imprcs 
stonante arrivare a Garosa 
lemme e vedere tutti questi 
nuovi villaggi che nascono 
Intono alb città, aembrano 
vere e proprie fortezze Se¬ 
condo lek a questo punto, 
sarà mal posaJbUe un rito^ 
no aUa situazione origbatc? 
La cosa importante è che le 
decisioni avvengano attraver 
so patti bilaterali Se ci sarà un 
accordo quello sarà rispetta 
to Purtroppo ora gli insedia 
menti sono una vera e propna 
ar na pur mori t catc gli i,uuil 
bri demografici Sono B&OÓO 
gli insediati per ora 63000 
nella West Bank e 3000 a Gaza 
e controllano gta il 35% dei 
nostn territori 11 loro scopo é 
soffocarci Comunque ripeto 
in tempo di pace una mino 
ranza ebrea m Cissiordania 
I accetteremmo più che voten 
neri 


Carmen Tagle, 44 anni, indagava sui baschi 

Madrid, astiato dell’Età 
Ucdso un magistrato 

Il magistrato Carmen Tagle * lonzalez è stato ucciso 
in un agguato len pomenggio nella capitale spagno 
la Tre colpi alla testa davanti al garage della sua 
abitazione A sparare sono stati due giovani a bordo 
di una Volkswagen «Polo» Giudice jstnittore m diver 
SI processi sul terrorismo tl magistrato aveva 44 anni 
A Bilbao nel paese basco, una bomba nascosta in 
un pacco postale ha ucciso un commerciante 


OMIRO CIAI 


■i L hanno uccisa mentre 
tornava a casa Di fronte al ga 
rage Due ragazzi dal fmestn 
no di una Volkswagen «Polo» 
hanno aperto il fuoco contro 
I auto del procuratore capo 
dell Audiencia Nazional 0^ 
Corte d Assise) Carmen Tagle 
Gonzale/ Sei rapidissimi co! 
pi sparati con una mitraglietta 
ire hanno colpito il giudice 
istruttore alla lesta Carmen 
Tagle è morta in un attimo 
Erano le 1530 p il magistrato 
nentrava dopo aver partecipa 
to alla pnma udienza di un 
processo contro due militanti 
dell Età 

Fin dal pnmo momento la 
polizia non ha avuto dubbi 
sulla matrice basca deli atten 
tato II calibro dei proiettili 
nove «parabellum» e le in 
chieste più recenti di cui si era 
occupato il magistrato hanno 
diretto immediatamente tutti i 
sospetti sui separatisti dell Età 
Carmen Tagle Infatti aveva 
assistito ne) maggio scorso a 
Parigi all interrogatorio di a! 
cuni esponenti dell Eia dete 
nuli in Francia negli ultimi 
mesi E seguiva diverse mdagi 
ni sul terronsmo Tra queste 
c era anche quella contro Jo 
su Temerà responsabile dei 
commandos operativi dell or 
ganizzazione basca acciuffa 


lo a Bayonne ali inizio di que 
si anno 

E un agguato che lancia un 
S( gnate nuovo sulla strategia 
del terronsmo spagnolo £ 
non solo perché domani si 
apre ufficiaknenle il nuovo 
anno giudiziario e m Spagna è 
appena iniziata la campagna 
elettorale per il voto del 29 oi 
tobre Negli ultimi anni 1 Età 
aveva perfezionato una tecni 
ca brutale e spietata - quella 
«libanese» dell auto imbottila 
di intolo - che nella sua oli ca 
aveva il vantaggio di lerron? 
zarc l opinione pubblica sen 
za esporre direttamente I 
commando terroristico Ora 
gli uomini dell Età agiscono a 
viso aperto Scelgono il loro 
obiettivo e colpiscono alla lu 
ce del sole E dopo molti anni 
questo obiettivo non è un uffi 
ciate delle forze annate né un 
agente della guardia civile i 
due corpi militari che per i se 
paratisti baschi rappresentano 
1 oppressione spagnola alla 
quale il toro paese le tre re 
tuoni basche di Euskadi nel 
nord est della Spagna - sareb 
l)e soitopo'rlo ma un espo 
nenie della magistratura Un 
attentalo difensivo quindi Un 
iweriimenio ai giudici del 
1 Audienzd Nacional che slan 
no istruendo decine di prò 





4usu Temerà il dirigente dell Età 
sul quale indagava il magistrato 
UCCISO a Madrid 


cess contro i membri deli or 
ganizznzione separatista 
Per la polizia spagnola I a 
zione di oggi conferma la pre 
senza nella capitale spagnola 
di un commando dell Età Si 
tratterebbe dello stesso grup 
po che il 20 lug! o scorso ucci 
se due ufficiali deli esercito 
nella centralissima avenida de 
America di Madrid Quell orni 
cidio segnò il ritorno dell Eia a 
Madrid dopo quasi tre anni di 
inattivila da quando nel gen 
naio 1986 le 'orze di sieurez 
za indiMduarono tutti i com 
ponenti dei commando instai 
lato nella capitale Ieri sera 
nella pnncipale città del pae 
se basco B Ibao un pacco 
bomba ha ucciso un commer 
dante gestore d un negozio 
di pesce Neppure questo de 
luto è stato nendicdlo ma ia 
polizia sospetta che anche n 
questo caso si tratt di un a 
zionc dell Età 


COMUNITÀ MONTANA 
DEL MATESE 

81016 PIEDIMONTE MATESE (CE| 

Awtso di gara 

IL PRESIDENTE 

rerìde noto che m esecuzione delia Deliberazione di Giun 
te Esecutiva n 616 del 20 7 1989 dovrà esperirsi una 
gara di licitazione privata con la procedura prevista dal 
lart 1 lett cA> della Legga 2 2 1973 n 14 senza 
ammissiona di offerta in aumento per I appalto dei lavori 
di 

Infraatruttura vana accesso area pascoli 
PS/33/1143/BT V lotto Strada S Angalo-Altpa- 
Pladimonta Mataaa 

Importo dai lavori a baaa d asta L 934 518 675 
(Finaniiainanto Agenila par la Promoziona dallo 
Sviluppo dal Mazzoglorno) 

La Ditte interessate iscritte all Albo Nazionale Costrut 
tori e per I importo adeguato possono chiedefe con 
domanda in bollo di essere invitate facendo pervenire 
richiesta antro IO (dieci) giorni dalla pubblicazione del 
presenta avviso esclusivamente per raccomandata po 
stale al protocollo dell Ente 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Piedimonte Matase 11 settembre 1989 

IL PRESIDENTE aw Giovanni Fappiano 


COMUNE DI DOLCE ACQUA 

_ PROVINCIA DI IMPERIA _ 

Si avvisa che presso la seda d questo Comune verranno esper 
te qare a mezzo I c tazione pr vaia con il s sterna d cu< alla lett 
c] art 1 legge 14/73 per lappano de lavori relativi 

1) percorso pedonale r d 1* strale o mporlolavor 147 716393 

2) percorso pedonale r d 2* stralcio mporto lavor 70 635 500 

3) lungofiume r d Importo lavori 66 530 592 

4) parcheggio zona Borgo importo lavor 92579790 

5) sistemazione piazza Gar baldi importo lavori 194 383 000 

6) rifacimento fogna acquedotto e pav meniazione via Castello 
mporto lavori 422 310 000 

7) Munta del Cereghetll mporto lavori 54 383 000 

6) lungofiume riva s nistra Imporlo lavori 254 263 60Q 

9) 9 stemaz one R o Pellavlno e percorso coUegalo importo lavo 

r SOS 273 000 : 

10) pavimentazione zona sportiva importo favor 179 300 000 

11) completamento piazza Mauro e de percors d accesso m 

porto lavori 220 776 500 , 

Gli importi del lavori sono a) netto dell Iva II term ne entro 
quale gli interessati possono chiedere d essere inv tal alla ga 

ra è d g orni 30 a decorrere dal 2 9/1989 
L ASSESSORE Al LL PP IL SINDACO 

Ing Claudio Ferrino geom Glarwsrio Cassini 


SETTEMBRE ’89 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


# I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli delia Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

# I certificati di durata quinquen 
naie hanno le stesse caratteristiche fi 
nanziane di quelli emessi il T settem 
bre essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti 

# La cedola e semestrale e la prima 
pan al 6,65% lordo verrà pagata il 
ra 1990 

# Poiché I certificati hanno godi 
mento 1° settembre 1989 all atto delle 


sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso 

0 Le cedole successive sono pan al 
I equivalente semestrale del rendi 
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag 
gioralo del premio di 0 50 di punto 

• Qualora 1 ammontare delle sotto 
scrizioni superi I importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con n 
parto 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessita 


In sottoscrizione il 13 e 14 settembre 


Prezzo 
di emissione 


Durala Rendimento effettivo su base annua 

anni lordo netto 


97 , 75 % 5 14 , 4 ^ 12 , 58 % 







l'Unità 

Mercoledì 
13 settembre 1989 
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NEL MONDO 


n grande esodo 
dz&Rdt 


La Rfg affronta rarrivo di limila rifugiatì 
Si apre una crisi fra i paesi dell’Est 
Summit del «gruppo di informazione» 
Ombre sulla «distensione intertedesca» 


Patto di Varsavia diviso 
Riunione urgente a Mosca 



La grande fuga m Rfg ha fatto cadere il «gelo» nei 
rapporti a Est e gettato molte ombre sulla «piccola 
distensione intertedesca» Della questione si è con 
ogni probabilità occupata una lunga nunione dei 
rappresentanti dei paesi del Patto di Varsavia a 
Mosca Per ora per* Bonn vive Tesodo dei tede- 
sco-onentali sotto il segno dell'epos popolare 
piuttosto ohe sotto quello della grande politica 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MOLO SOLDINI 


■i BREMA. La grande fuga 
continua e scuote i rapporti 
tra i paesi dell Est Negli ullimi 
due giorni si è svolta a Mosca 
una riunione di rappresentanti 
dei Patto di Varsavia nell am 
bito del «gruppo multilaterale 
di informazione reciproca» 
per esaminare «questioni m 
temazionah urgenti» Secondo 
gli osservatori è praticamente 
impossibile che la nunione 
non abbia affrontata il pipble 
ma dell esodo di migliaia di 
tedeschi dell Est verso la Ger 
mania occidentale attraverso 
lungheria ieri mattina il go 
verno bavarese ha fornito il oi 
lancio della prìma giornata 
8 200 profughi della Rdt entra 
ti nella Repubblica federale 
attraverso i posti di frontiera di 
Passau Suden e FVeilassing vi 
cino a Salisburgo Ma il mini 
stro degli Interni austnaco 
che controlla i passaggi al 
confine con 1 Ungheria ne ha 
contati ] I 030 transitati in au« 
to (una media di 3^ persone 
per vettura) sugli autobus 
messi a disposizione dalla 
Croce rossa e sul treni U fila 
di macchine con la ta^a 
•Odr» su) 300 chilometri di au 
tostrada tra Vienna Linz e Sa* 
llsburgo si è molto sfoltita e 
ha assunto un andamento 
quasi turistico La furia dei pn 
mi pas^gi a tutto gas nella 
notte di un paese scono<sciu 
to noncèpiCi 
Domenica prima che il mi 
nistro degli Esten Hom an 
nunciasse la clamorosa deci 
sione di non applicare, dalla 
mezzanotte ) accordo con 
Berlino sulla proibizione di far 
passare i suoi cittadini ad 
Ovest in Ungheria erano regi 
strati ufficialmente 60miia «tu 
nsti» della Rdt Dei SOmlla più 
o meno che restano quanti 
hanno intenzione di compiere 
il «gran passo* nelle prossime 
ore' Nessuno lo sa E para 
dossalmente nonostante 1 im 
prowlso accesso di febbre nei 
rapporti tra Berlino e Buda 
pesi almeno fino a ien il traf 


firo tra i due paesi non era 
chiuso in attesa della «regola 
mentazione» definitiva (m 
se nso restnttivo ovviamente) 
che entrerà in vigore dal pn 
mo ottobre Secondo tesUmo- 
ni occidentali lunghe file si 
snodavano davanti alle agen 
zie autorizzate a organizzare i 
vli^gi in Unghena e il «Panno* 
ma Express* è partito regolar 
mente e pieno dalla stazione 
berlinese di Lichtenberg con 
destinazione Budapest Chi 
vuole insomma è ancora in 
tempo per approfittare della 
insperata liberalità del paese 
un tempo «fratello* Purché 
possa permetterselo visto che 
un soggiorno in Ungheria va 
comunque prenotato e costa 
molto qualche miglialo di 
marchi uisicché si sta crean 
do una discnminazione di 
Classe tra gli aspiranti profughi 
che nessuno, ancora ha pen 
sato di annoverare tra le con 
traddizloni» del «socialismo 
reale» 

Comunque sla il comporta 
mento delle autorità della Rdt 
appare quanto meno Ineoe 
rente Imprevedibilità della 
buroaaziar O studiata mten 
zione di non tirare troppo la 
corda m un momento in cui il 
consenso non è propnamente 
alle stelle jcon una proibizio* 
ne del viaggi che colpirebbe 
infvitabilmentp anche il tun 
amo finnocentes compreso 
quello veiso la Bulgana e la 
Romania, che transita m gran 
parte per 1 Unghena dati i co* 
sti dei trasporti aerei^ Oppure 
un tardivo 'crupolo clundico 
visto che Budapest dopo aver 
ns(KistQ per le nme all accusa 
di aver compiuto un gesto «il 
legale» si preparerebbe a di 
mostrare nelle «sedi interna 
zionali competenti» la legitti 
miià del suo comportamento 
sulla base della convenzione 
dellOnu (cui adensce peral 
tro anche la Rdt sui dintti poli 
lici e dei cittadini che nel 76 
avrebbe automaticamente an 
nullato I accordo bilaterale 



Alcuni 

profughi che 
hanno 
raggiunto la 
Rfg In alto 
w infermiera 
della Croce 
rossa legge 
una tavola ad 
una bimba 
espatriata 
dalla Rdt 
Sotto agenb 
di frontiera 
austnatì 
spingono 
un auto in 
Germania 
federale 


te toro vecchie «Irabant» che 
cadrebbero a pezzi appena 
raggiunta la Repubblica fede* 
rafe se gli «angoli gialli» del 
Soccorso stradale non fossero 
la a offrire la pnma piccola 
dimostrazione pratica della 
supenontà del «sistema del li 
bere mercato* 

C è la stona per fortuna a 
lieto fine dell ultimo fuggia 
SCO che ha nschiato la vita 
mentre a migliaia se ne anda 
vano in tutta tranquillità sai 
landò oltre il filo spinato o 
nuotando nell Elba imo alla 
Bassa Sassonia E ci sono le 
pnme testimonianze di una 
canlà un po kitsch e un po 
pelosa una vetnna di buoni 
sentimenti che fa traspanre m 
controluce meschinità e egoi 
smi con CUI t «fratelli» appena 
amvati dovranno passate le 
emozioni cominciare ad abi 
tuarsi Ludwing Gassner alle 
valore bavarese 48 anni 40 
mucche ha promesso dieci 
giorni di lavoro gratis per nfor 
mre i campi profughi di latte 
fresco Un ristoratore di Vii 
shofen offre braciole di maia 


le e bina al prezzo straccialo 
di 9 70 maichi (7mita lire cir 
ca) il che non io rovinerà c è 
da scommettere Oietnch 
Freiherr von Gumperberg li 
berale e collaboratore di Gen 
scher mette a disposizione di 
cinque famiglie di profughi il 
suo castello a Landshut altri 
esponenti politici annunciano 
che faranno altrettanto (ma 
alcuni prudentemente fanno 
sapere che «già stiamo un po 
stretti») e la signora Hassel 
feldt ministro federale delle 
dilizia annuncia che «diversi 
profughi potranno essere 
ospitali nella locanda di mio 
padre nella Selva bavarese 
Avrebbe potuto annunciare la 
signora la requisizione delle 
case sfitte numerosissime in 
molte città come chiedono i 
Verdi e come la Spd ha an 
nunciàto di voler fare dove 
amministra Ma i giunsti vicini 
alla Cdu obiettano die non si 
può fare perché sarebbe un 
attentato al dintto di propne 
tà Benvenuti «fratelli» ma im 
parale subito come funziona 
no le cose qui da noi 


con Berlino del 69? 

In attesa degli sviluppi giun 
dk:o«diplomatici resta da re* 
gistrare la senetà della crisi 
che SI è aperta tra i due paesi 
con le conseguenze che po 
Irebbe avere sull insieme dei 
rapporti all interno del Patto 
di Wrsavia È la dimensione 
politica delle viceiKte di questi 
giorni anzi una delle dtmen 
stoni politiche perché ce n è 
almeno un altra altrettanto de 
licata quella che attiene al fu 
turo dei rapporti tra le due 
Germanie e alla «piccola di 
stensione intertedesca» che 
nessuno sa (anche per le in 
certezze che regnano a Bonn 
su quanto sta accadendo al 
vertice della Rdt) quale potrà 
essere a questo punto 

Ma in queste ore la «grande 
fuga» ha più gli assetti dell e* 
pos popolare che della gran 
de politica L evento si sgreto* 
la in mille piccole stone indi 
viduali frammenti di destini 
piccole personalissime e 
umane «questioni tedesche» 
sulle quali la stampa a effetto 
I «Boulevardzeitungen» tipo la 
«Bild» SI gettano con entusia 
smo e raramente con buon 
gusto Cosi cè la stona dei 
profughi che appena amvati 
SI chinano a baciare la terra 
anzi la «libertà» con tanto di 
foto 1 racconti patetici sulle 
traversie delle famigliole con 



Bud^iest alla Rdt 
«Le vostre acaise 
sono offenàve» 


ARTURO BARIOU 


■i BUDAPEST L esodo non 
SI ferma anche se continua a 
ritmi meno sostenuti ! fuggia 
schi dalla Rdt arrivano ai posti 
di confine tra I Ungheria e 
I Austna con le propne auto 
mobili con i bus organizzati 
dalla Croce Rossa o dall Ordì* 
ne di Matta con i treni a pie 
di con 1 autostop Alcuni ad 
dirittura in taxi duecento chi 
lometn di strada da Budapest 
tariffa seimila fionni pan a 
circa 150 mila lire Le autorità 
ungheresi fanno sapere che 
cè traffico intenso anche ai 
confini tra 1 Unghena e la Ce 
coslovacchia Di cittadini della 
Rdt che hanno scelto di ntor 
nare in patna Almeno 26 mila 
dei 70 90 mila tedesefU onen 
tali che erano in Unghena per 
vacanze hanno npassato negli 
ultimi giorni il confine ceco¬ 
slovacco diretti verso la Rdt 
Ma contemporaneamente ne 
sono amvati m Ungheria altre 
migliaia La notizia del) arrivo 
di 16mila persone dalla Ceco* 
Slovacchia data dal teieglo^ 
naie magiaro, è stata smentì 
ta. Non SI tratterebbe di 16mi 
la tedesco-onentali m amvo 
dalla frontiera cecoslovacca 
ma di Smila F^r quanto ri 
guarda la Cecoslovacchia fon 
ti non ufficiali di Bonn fanno 
sapere che 230 dei 400 rifu 
giati nell ambasciata della Rfg 
a Praga avrebbero lasciato 
l edificio dopo aver ricevuto 
garanzie Gli altn 170 stareb* 
bero per lasciare ta sede di 
plomatica 

I campi vista 1 affluenza di 
nuovi fuggiaschi nella zona di 
Budapest e nelle vicinanze dei 
confine con I Austria non so* 
no stau smobilitali anche se 
le presenze nelle ultime ore 
sono diminuite e anche se i 
nuovi profughi ora preferisco* 
no presentarsi direttamente 
alla intiera senza passare at 
traverso i campi di raccolta 

Le dogane ungheresi hanno 
reso noto che sono state rac 
colte nei depositi circa sette 
mila automobili abbandonate 
da cittadini della Rdt (il che 
significa che nel mese di ago 
sto almeno 15 mila tedesco* 
onentali hanno passato clan¬ 
destinamente il confine con 
I Austna) Le auto potranno 
essere nurate dal legittimi prò* 
pnetan in possesso di docu 
menu validi 

L esodo come era prevedi 
bile sta provocando un dete 
noramento nei rapporti tra la 
Rdt e 1 Unghena La polemica 
infuna Gli ungheresi non han 
no lascialo passare sotto si 
ienzio le accuse rivolte toro 
dalla Adn t agenzia ufficiale 
della Rdt di aver manovrato in 
segreto e di aver fatto «com 
mercio di persone» Il ministro 
degli Esten Hom ha definito 
oflensiva la presa di posizione 
della Adn e ha smentito cate 


goricamente 1 accusa «JSon 
abbiamo chiesto né avuto 
neppure un centesimo» Ana¬ 
logo il senso di un commento 
apparso sui quotidiano del 
panno ì\ Nepszùbodsqg che 
definisce quelle della Adn 
«parole dure inabituaii offen 
sive» Ma aggiunge il giornale 
«dietro la forza verbale non 
cè quella del ragionamento 
Si vuole scancare sull Unghe 
na la responsabilità degli av 
venimenti quando le cause 
sono altrove non siamo stali 
noi a dire ai cittadini della Rdt 
di venire in Unghena e tanto 
meno li abbiamo Incitati a 
non fare ntomo nel loto pae¬ 
se Si tratta di persone adulte 
in grado di decidere con la 
propria testa e siamo in Diro* 
pa alla soglia degli anni No¬ 
vanta Di fronte alla insosteni 
bile e pericolosa situazione 
creata dalla pressione dei prò* 
fughi alle nostre frontiere con 
1 Occidente - prosegue il gior* 
nate - dovevamo scegliere tra 
il rispetto dell accordo turisti 
co del 69 con la Rdt e il ri 
spetto dello spirito di Helsinki 
e abbiamo scelto secondo i 
nostri pnneipT 1 nostri interes 
SI statali e le attese detlopi 
mone pubblica» 

La necessità di una revisio¬ 
ne degli accordi turistici tra 
l Unghena e gli altri paesi de) 
Gomecon è stata ventilata ien 
dal ministro degli interni, Hor* 
vath Tali accordi infatti con 
tengono clausole che sono in 
contrasto con la Calta interna 
zionale per l profughi sotto* 
scntta dall Ungheria e impon¬ 
gono doveri di polizia che Bu 
dapesi non può e non vuole 
più svolgere dopo lo smantel¬ 
lamento del sistema eletirìfi 
calo ai confini con I Austria. 
Vanno dunque modificati a 
meno di non tollerare un pen- 
coloso passaggio clandestino 
di frontiere «La decisione che 
abbiamo preso di sospendere 
temporaneamente 1 accordo 
con la Rdt • dice il ministro 
degli Interni - è stata una de 
cisiope obbligala Cerio sareb* 
be stato meglio se la Rdt aves¬ 
se concesso il passaporto di 
emigrazione a quanti lo chie 
devano o se tra i due Stati te¬ 
deschi SI fosse àrrivatl ad un 
accordo La nostra è una si 
tuazione delicata perché i due 
Stati tedeschi si attendono da 
noi comportamenti diametra) 
mente opposti e noi vogliamo 
migliorare i rapporti con am¬ 
bedue ì paesi» 

L urto con la Rdt fa seguito 
agli aspri contrasti con la Ro¬ 
mania a proposito delle per 
secuziom alla minoranza un 
gherese e alle polemiche con 
la Cecoslovacchia che accusa 
1 Unghena di appoggiare gli 
oppositori del governo di Pra¬ 
ga C è di che gìusuncare una 
grande inquietudine 


Successione ad Honecker Ultìmatun di Berlino all’Ungheria 
Già aperta la battaglia? E nella dttà arriva ligadov 


Nasce gruppo d’opposizione 
Fondato un movimento 
per la perestrojka 


DAL NOSTRO INVIATO 


Mi BREMA Ormai per capire 
come stanno le cose al vertice 
della Rdt è Indispensabile 
I aiuto ai una enciclopedia 
medica Lo stalo di salute del 
segretario generale della Sed 
nonché presidente dei Consi 
gito di Stato Ench Honecker è 
diventato ad Ovest un rebus 
politico che nessuno è m gra 
do di sciogliere L unica cosa 
che appare (relativamente) 
certa è che in qualche modo 
la battaglia per la successione 
dev essersi aperta almeno tra 
i 21 membri (più 5 supplenti) 
del Politburo della Sed 
La prova più evidente con 
sisterebbe nelle indiscrezioni 
secondo le quali nell ultima 
riunione dell organismo ci sa 
rebbero stale critiche all ope 
rito del primo segretano per 
aver sottovalutato ta gravità 
della crisi dei profughi Secon 
do un altra versione invece le 
critiche avrebbero nguardato 
la decisione (presi da chi’) 
di tenere Honecker all oscuro 
della situazione che andava 
creandosi nella rappresentan 
ze diplomatiche occidentali e 
poi in Unghena La fonte di 
queste voci evidentemente 
non può essere esterna alla 
Sed e ai suoi massimi vertici 
Del tutto incerto però é lo 
sviluppo dei «movimenti» che 
molto probabilmente stanno 
interessando il gruppo din 
gente di Berlino Esso dipende 
strettamente dal reale stato di 
salute di Honecker se come 
sostengono ufficialmente gli 


esponenti ile) Politburo che 
hanno parlato il segretano sta 
trascorrendo una vacanza di 
convalescenza dall operazio 
ne ( he ha subito qualche set 
timana fa al pancreas il suo 
ntomo all atimtà dovrebbe es 
sere questione di giorni 
sdrammatizzando il problema 
della successione (che reste 
rebbe comunque aperto) Ma 
ta stampa della Repubblica fe 
derale sulla base di informa 
zion) di diplomatici e servizi 
occidentali accredita sempre 
più l ipotesi secondo la quale 
le c indizioni di Honecker sa 
rebbero molto più gravi di 
quanto è stato comunicato a 
Beri no se non disperate al 
meno tali da impediigli per il 
futuro I esercizio pieno delle 
sue funzioni in questo senso 
secondo quanto nfensce il 
settimanale «Der SpiegeU si 
sarebbero espressi gli stessi 
medici curanti che lo terreb¬ 
bero ancora in osservazione 
non in immediato pencolo di 
vita ma in condizioni molto 
sene e dipendente dalla flebo 
disi nella clinica per i mem 
bn della «nomenklatura» di 
Berlino Buch Honecker oltre 
che dei postumi dell operazio¬ 
ne soffrirebbe dì una epatite 
virale di tipo B e di seri distur 
bi ai reni e al cuore Un even 
tuale miglioramento sempre 
secondo 1 opinione che lo 
•Spiegel» attribuisce ai medici 
gli pc rmetterebbe di tornare al 
tavolo di lavoro ma con capa 
cilà e resistenza molto ndotte 
Altre voci avvalorate dall a 


spetto che il leader della Rdt 
aveva te ultime volte che è 
comparso in pubblico parìa 
no della possibilità di un can 
ero e di una preoccupante as¬ 
senza di reazioni psicologiche 
alle terapie cui è sottoposto 
La «Bild Zeitung» giornale 
specializzato in «scoop» al 
quanto dubbi len nfenva an 
che «insistenti indiscrezioni» 
secondo le quali in realtà En 
eh Honecker sarebbe morto e 
il Politburo ritarderebbe a da 
re 1 annuncio per non inaspn 
re la situazione già difficile 
creata dalla cnsi dei profughi 
E per farlo coincidere con 
1 annuncio del successore Le 
«nvelazioni» della «Bitd» non 
trovano molto credito ma 
ambienti qualificati non esclu 
dono del tutto 1 ipotesi che i! 
Politburo o almeno la sua 
maggioranza siano ormai 
convinti della necessità di 
mettersi rapidamente d accor 
do sul nome del futuro segre 
tano generale mentre Honec 
ker una volta guanto potreb 
be mantenere la carica di pre 
sidente del consiglio di Stato I 
nomi che circolano e ormai 
da parecchio tempo sono 
quelli di Egon Krenz che co 
me lo stesso Honecker ha 
guidato a lungo 1 organizza 
zlone giovanile Fdj e ha fama 
di «duro» (è stato lui una de 
Cina di giorni fa a dichiarare 
I avvio della guarigione del se 
gretano generale) e del se 
gretano del distretto di Berlino 
Hans Schabowski che viene 
(ffsentto come un uomo rela 
tivamente sensibile alle esi 
genze di nfonna DPSo 


Dunssimo scambio di accuse e di comunicati tra la 
Germania democratica e f Unghena m ua situazio 
ne che pare ormai al limite della rottura A Berli 
no iiìtanto è amvato i( leader dell ala coseivatnce 
del Pcus ^or Ugaciov Ufficialmente è venuto per 
parlare di agricoltura con \ dingenti tedeschi Ma il 
comunicato seguito ai suoi pnmi incontn non man¬ 
ca di condannare le «macchiazioni della Rft* 


LORENZO 

Mi SCRUNO San?bbero già 
oltre diecimila i cittadini della 
Rdt che a mezzogiorno di ien 
superato il confine ungherese 
e auraversato i) territorio au 
stnaco avrebbero raggiunto la 
città tedesca federale confina 
na di Passau Le reazioni all e 
sodo SUI mezzi di intormazio 
ne della Rdt si tanno piu rab 
biose 11 servizio di un inviato 
della tv a Passau è stato pub¬ 
blicato ieri dal giornali con i) 
titolo di «Provocazione contro 
la Rdt organizzata mihtarmcn 
te» Si aggiungono al titolo tre 
vistose scottanti parole «Si) 
berlinge fUr Ungam» cioè «si 
eli d argento per l Unghena» 
con chiaro riferimento alle an 
fiche monete persiane che 
Giuda iseanota ricevette per la 
vendita dt Cristo al Sinedrio 
ebraico II cronista riferisce 
che «in interviste ccm uomini 
politici federali giornalisti del 
la Rft hanno tante volte ripetu 
to di aver avuto informazioni 
secondo te quali l Unghena 
per le misure adottale riceve 
rebbe dalla Repubblica fede 
rale tedesca compensi in de 
naro» 

L affermazione ha provoca 
to ieri una durissima replica 
dei ministro degli Esten un 


MAUGERf 

gherese Gyuia Hom respinge 
I insinuazione come «inani 
missibile e di basso livello» Si 
tratta di i^rave offesa - ha del 
to ancora Hom - affermare 
che f Unghena riceva denaro 
per ogni cittadino della Rdt 
che lascia il nostro lemtono 
secondo quanto ho sentito - 
ha aggiunto - questi procedi 
menu corrisponderebbero 
piuttosto a una prassi di Berli 
no est» Parole pesanti da en 
Irambe le parti dunque Paro 
le che len da parte della Rdt 
SI sono iradotte in una ufficia 
lissima e dura nota di protesta 
ai governo ungherese Una 
protesta che è anche una in 
giunzione al rispetto degli ac 
cordi sottoscntii ne) 69 
Ma len il posto d» rilievo 
sulla stampa della Rdt Iha 
avuto sulle pnme pagine una 
nota dei) agenzia sovietica 
Tass nella quale sull esodo 
delle migliaia di citudmi lede 
schi dell Est si manifesta una 
posizione sostanzialmente 
coincidente con quanto uffi 
cialmente si va sostenendo da 
giorni nella Rdt Vi si denun 
ciano «deleiminali circoli e 
mezzi di informazione della 
Rft» i quali conducono una 
■campagna tendenziosa con 
tro la Repubblica democratica 


tedesca servendosi a pretesto 
di espatn illegali di cittadini 
della Rdb Organi di stampa 
radio e televisioni «sobillano» 
la popolazione di questo pae 
se - prosegue I agenzia sovie 
tica - incitandola a «compor 
tamienti illegali» 

Secondo la Tass si sarebbe 
qui di fronte a una «mobilita 
zione sciovinista di certi circoli 
della Rft» i quali non hanno 
ancora nnunciato alla «assur 
da idea di una incorporazione 
della Rdt* La nota conclude 
severamente «La Rdt è mem 
bro in^parabile del Patto di 
Varsavia nostra amica e allea 
ta fedele Questo dev essere 
chiaro a tutti coloro che tenta 
no di violare la sua sovranità e 
la sua indipendenza» 


Ma un altro fatto ha suscita 
to ieri interesse e non pochi 
mterrogaUvi Egor Ligaciov 
leader dell ala conservaUice 
del Pcus è giunto a Belino a 
capo di una delegazione del 
partito che si fermerà nella 
Rdt fino a martedì 19 l comu 
meati ufficiali sottolineano ov 
viamente come i dirigenti poli 
tici abbiano discusso dei prò 
blemi agricoli dei rispettivi 
paesi Ma non mancano di 
condannare «le macchinazio 
ni contrarie al dirillo inlema 
zionale di circoli della Rft i 
quali manipolano con pro¬ 
messe la popolazione cella 
Rdt» E riaffermano «la necessi 
tà che siano rispettate la citta 
dinanza della Rdt e I mviolabi 
lità dei suoi confini» 


■1 BERLINO Oltre un centi 
nato di esponenti dell opposi 
zione nella Germania est han 
no formato un nuovo raggrup 
pamento indipendente su sca 
la nazionale al quale hanno 
dato il nome di «Nuovo Foro» 
affermando che esso intende 
operare nell ambito della Co¬ 
stituzione ed è aperto a tutti 
coloro che desiderano lavora 
re verso una «nstrutturazione» 
della Rdt Hanno anche chie 
sto un dialogo con la Direzio¬ 
ne comunista del paese Lo 
hanno riferito len fonti della 
Chiesa protestante della Ger 
mania Orientale 
In una dichiarazione che 
accompagna la fondazione 


del nuovo raggruppamento si 
afferma che «1 esodo in massa 
verso I Occidente di tedeschi 
Orientali delusi e I atmosfera 
di scoraggiamento che preva 
le tia coloro che restano di¬ 
mostrano la necessità di cam 
biamenti e che da tempo si 
registra la necessità di un 
aperto dialogo» Tra i firmatari 
di questa dichiarazione vt so¬ 
no ex membri del partito co¬ 
munista 

1 gruppi di opposizione nel 
ta Rdt formatisi per la mag- 
gK» patte al npato della Ghie 
sa protestante sono stali fino¬ 
ra di carattere locale ed esi 
gui con scarsi contatti tra le 
vane regioni 
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Politica interna 


Alla Festa dell’Unità 
proposta di un Cc del Pd 
«La sorte della perestrojka 
non riguarda solo l’Urss» 


«Disgelo col Psi? È ancora 
troppo incollato alla De» 
Sui diritti intervengono 
anche Livia Turco e Rodotà 




«Porjani scenda lui dalla cattedra e ascoltt l opposi- 
zione». «Col Psi ci vogliono ancora passi avanti per 
l'alternativa, è troppo subalterno alla De». «Il proble¬ 
ma più importante? Il sommovimento nell’Est del 
mondo. Dobbiamo aiutare di più la politica di Gor- 
baciovt. Ingrao arriva alla Festa e risponde con Livia 
Turco e Rrìdotà alle domande dei giornalisti Daniele 
Protti e Chiara Valentin!. La sala è strapiena. 


DA UNO DEt NO&TRI INVIATI 


AUERTO UISS 


■ GENOVA «Ho letto sul 
giornali di un disgelo tra co* 
munisti e socialisti; ma io mi 
aspetto di più da un Psì anco» 
ra Uoppo incollato alla Oc 
Sulla strada di un migliora* 
mento dei rapporti a sinistra 
bisogna (are ancora molti pas¬ 
si avanti: non si pud essere 
per i'altemaUva e governare 
con la De da tanti anni. 1 so¬ 
cialisti non hanno detto no 
nemmeno a Sbardella». Chi si 
aspettava un Ingrao proiettato 
solo sui grandi temi della pro¬ 
spettiva politica e ideale deve 
ricredersi. L'anziano dirigente 
comunista, ancor prima di sa¬ 
lire sui palco insieme agli altri 
interiocutori per parlare della 
cultura dei diritti, conversando 


col giornalisti «mette ì piedi 
nei plaUo* delle polemicne di 
maggiore attualità. Al segreta¬ 
rio ^lla De Foriani, cne a 
Montecatini aveva invitalo Oc- 
chetto a «scendere dalla catte¬ 
dra», chiede di essere «più pa¬ 
ziente, di riflettere e di ascol¬ 
tare». Ascoltare l'opposizione 
è un «dovere democraOco*, e 
Ingrao ricorda che la speran¬ 
za di Craxi e Foriani di un ridi¬ 
mensionamento drastico del 
Pei alle eledoni europee non 
si è affatto verificata. Né il lea¬ 
der comunista evita dì entrare 
nella discussione interna del 
Pei. Rispondendo alla prima 
domanda di Daniele Protti, In- 
^ao si riferisce all'intervista di 
Asor Rosa sul futuro di Rina- 


Agricoltura 
biologica, 
obbligo 
oppure moda? 


ULIANA ROSI j 

■i CANOVA La gente ormai, i 
quarvdo si siede a tavola, vuo- ' 
le mangiare cibi sani, e al mo- i 
mento di lare la spesa cerca 
con accuratezza prodotti che ' 
gli diano questa garanzia. I 
Sempre maggiore è quindi 
l'interesse verso una agricoltu¬ 
ra «biologica». Per il momento, 
però, l'uso di pesticidi e ferti¬ 
lizzanti è ancora molto diffuso 
tra gli agricoltori. E allora, è 
stato chtoto agli intervenuti ai 
dibattito.di ieri sera alia Festa 
delì'Dnltà su) tema «Dn'agri- 
coltura pulita, un'atlmentazio- 
ne sana», Calogero Mannino e 
Carla Barbarella, nei futuro ci 
sarà sempre un'agricoltura di 
serie A e una di serie B? 

I due ministri, rispettiva¬ 
mente del governo ufficiale e 
di quello ombra, si sono tro¬ 
vati d'accordo sulla necessità 
di non creare li divario, non 
mettendo i due tipi di agricol¬ 
tura in contrapposizione. In 
Parlamento, ha detto Manni¬ 
no, è già pronto un disegno di 
legge per disciplinare te coltu¬ 
re bioiOgiche. Ma il percorso 
da compiere per ìt disinquina¬ 
mento deiragricoilura non è 
semplice. C'è. ad esempio, il 
grosso scoglio deii'eccessivo 
carico .aootecoico .di.alcuoei 
regioni del Nord (lArnbudia. 
Emilia Romagna e Veneto). 
Comeiahfa;!d.<leqqnges(ionare 
la situazione senza punire i 
produttori? Il ministero inten¬ 
de seguire, prima di tutto, la 
via della persuasione «ma se 
non funziona - ha sostenuto 
Mannino - potremmo pensare 
anche di applicare delle tasse 
ecolc^iche». 

Fin qui il dibattito è filato li¬ 
scio. Quando però si è affron¬ 
tato il nodo politico del rap¬ 
porto (ra governo e Regioni, la 
forbice fra i due ministri si è ir¬ 
reparabilmente divaricata. «La 
programmazione del ministe¬ 
ro deil'Agricoltura non può 
tradursi in una condizione ne¬ 
goziale con le Regioni - è la 
tesi di Mannino Queste ulti¬ 
me snobbano le mie indica¬ 
zioni, preferendo curare i pro¬ 
pri interessi e trascurando 
completamente le indicazioni 
comunitarie. Cd una vera e 
propria schizofrenia tra ciò 
che si concorda con il mini¬ 
stero e ciò che si realizza nel¬ 
le regioni*. 

•Questo perché - è stata la 
risposta di Carla Barbarella • il 
ministero deirAgricoltura non 
funziona ed andrebbe com¬ 
pletamente riformato. Se da 
Roma arrivano indicazioni im¬ 
precise. anche le Regioni fun¬ 
zionano male. Non esiste un 
reale coordinamento fra le 
due istanze e nelle regioni è 
torte il malumore nei confron¬ 
ti del ministero. I delicati rap¬ 
porti tra governo ed enti locali 
• ha proseguito Baitarella -so¬ 
no pregressi e si trascinano da 
fnollo tempo. Lo Stato, però, 
non devo perseguire gli inte¬ 
ressi delle singole Regioni, ma 
quello generale del paese, 
l.’attuale ordinamento non va 
cambialo, ma applicato». 

Qualche scaramuccia il di¬ 
battito l'ha riservata anche sui 
temi della politica comunita¬ 
ria. «Mal • ha detto il ministro 
ombra Barbarella • l’Ualia ha 
perseguito la politica dei gran¬ 
di obbiettivi. C dalla Cee ab¬ 
biamo ottenuto solo piccoli 
Interventi a pioggia che non 
servono certo a risolvere i 
grandi problemi della nostra 
agricoltura, come quello 
agroindustriale». Sollecitato su 
questo argomento, Mannino 
ha recitato una sorta di mea 
culpa evidenziando i difetti 
dewa politica agricola in previ- 
sldtiè del '92 ed esponendo 
una sorta di elenco dei «buoni 
propositi»: maggiori finanzia¬ 
menti al Sud. promozione di 
iniziative volte a valorizzare le 
produzioni agricole meridio¬ 
nali e riconoscimento delle 
vocazioni agricole delle diver¬ 
se aree dei paese. 


H GGVOVA Come cambia 
la mao:hina organizzativa del 
«nuovo Pci?«. Ne hanno di¬ 
scusso Ieri mattiita alla Festa 
de iVnìtà i responsabili del 
settore provenienti da tutte le 
province e regioni italiane. I 
dati fomiti da Cuciano Pellina- 
ri, responsabile nazionale, e 
da Piero Fassino, delia segre¬ 
teria, sono quelli di un partito 
robusto che sta superando la 
crisi e che testimonia, con 
c'tscenti segnali, (a decisione 
di cambiare anche la propria 
struttura. Anzitutto le cifre: i 
tesserati sono 1.365.000, pari 
al 95% dell'anno precedente. 
«Esistono dunque le condizio¬ 
ni - ha dello Pettìnari - per ar¬ 
rivare al 100%, invertendo 
l'andamento negativo degli ul¬ 
timi anni. 1 nuovi iscrìtti sono 
oltre SOmila e c'è una cre¬ 
scente attenzione del mondo 
giovanile e femminile verso il 


nuovo Pel. Il nostro problema 
è che non sappiamo presen¬ 
tarci in modo adeguato alla 
società uscendo dai nostri tra¬ 
dizionali territori». Il nodo è 
politico ed organizzativo ad 
un tempo. Dal Meridione so¬ 
no venuti segnali di ripresa, 
come hanno testimoniato Bo- 
nura (Sicilia), Salvatore (Ba¬ 
silicata), Paraboschi (Cala¬ 
bria) e Marchesi (Chieli). 
Buzzi, del comitato regionale 
tombardo, pur convinto soste¬ 
nitore delie nuove forme orga¬ 
nizzative delineate dall'ultimo 
congresso - i centri di iniziati¬ 
va tematici, la costituzione 
delle Unioni comunali, l'uso 
di nuovi strumenti di comuni¬ 
cazione - ha sostenuto che la 
riforma non può essere trasfe¬ 
rita meccanicamente a tutte le 
realtà, ma va adattata alte si¬ 
tuazioni che sono ovviamente 


sdta «Non c'è nulla di male a 
cambiare l'mtestazione o an¬ 
che il nome di una rivista. Si 
può non nominare più To¬ 
gliatti. ma non io » può can¬ 
cellare. Quanto ai contenuti 
della nuova Rinascita - prose¬ 
gue - Asor Rosa ha citato 
Tronti, Habermas, Darendorf, 
Gramsci e anche Carlo Marx. 
E' un cocktail dal quale non 
ho ancora capito che cosa 
uscirà, ma la cosa mi interes¬ 
sa. Mi interessano tutte le no¬ 
vità*. 

Passando al tema dei dibat¬ 
tito - una «nuova stagione dei 
diritti» - te parole di Ingrao 
non perdono certo aggressivi¬ 
tà. «Mi rimproverano di essere 
un movimentista? Et^ne è 
vero, lo sono*. Parlare solo di 
diritti può generare confusio¬ 
ne. meglio aggiungere i poteri, 
i soggetti, i movimenti e le lot¬ 
te. Ingrao parla a lungo del va¬ 
lore della battaglia iemminile 
per criticare un concetto di 
«diritti uguali» negatori delle 
differenze, diffida della fissità 
delle «norme» quando preten¬ 
dono di incasellare la vita, ri¬ 
pete che battersi per nuovi di¬ 
ritti vuol dire trasformare le 
istituzioni e la serietà. E ri¬ 


prende una polemica antica 
contro la «meritocrazia» come 
valore: chi decide e definisce i 
«meriti»? Il mercato economi¬ 
co? Questa società? E pronun¬ 
cia con passione quella paro¬ 
la, oggi cosi alia prova deila 
storia, comuniSmo», «Per me 
resta vatufa queU'ktea: da cia¬ 
scuno seoindo le proprie pos¬ 
sibilità, a ciascuno secondo i 
suol bisogni». 

Anche a Lhria 1)1100 Chiara 
Vatentini chtode che cosa vuol 
dire oggi essere comunisti. «MI 
sono iscritta ai Pei a Ì6 anni 
senza aver letto Gramsci e To¬ 
gliatti, ma Simone Weì), una 
donna cririca verso un cerio 
marxismo. Nel comuniSmo ho 
visto e continuo a vedere un 
movimento storico verso la li¬ 
berazione umana. Ma poi - 
continua Livia Turco - ho (etto 
molto Tt^lìatti. Anche in que¬ 
sti giorni, non scandalizzatevi, 
rileggevo I suo discorsi alte 
donne. Certo oggi iron use¬ 
remmo te sue categorie, ma 
potremmo fare la nostra batta¬ 
glia se già Togliatti non avesse 
intuito la natura “trasversale", 
non tradizionalmente “di clas¬ 
se'* che aveva la questione 


femminile. In un'epoca In cui 
faceva paura il voto alte don¬ 
ne?». 

Tocca a Rodotà, ministro 
ombra della giustizia e dei di-- 
ritti, rispondere ad una do¬ 
manda proprio sull'altivjià di 
questa nuova •Istituzione» va¬ 
rata dal Pei. «^ una scommes¬ 
sa rischiosa e coraggiosa, ma 
anche obbliogata, per I) Pel 
del nuovo corso. Un tentativo 
di sperimentare nuovi canali 
di comunicazione tra la politi¬ 
ca e la società, in un momen¬ 
to in cui i poteri reali si sposta¬ 
no pericolosamente dalle sedi 
islituzionaiì democratiche». 
Rodotà non nasconde i pro¬ 
blemi; anche i malumori e 
qualche risentimento che la 
foimazione del «governo om¬ 
bra» ha suscitato nel Pei e nei 
gruppi parlamentari. «Ma stia¬ 
mo lavorando insieme per su¬ 
perarli • dice • la cosa più po¬ 
sitiva è che questa iniziativa 
sta stimolando energie e com¬ 
petenze che si erano ritirate 
da molti anni dalla politica, e 
che ora ritornano con una 
nuova voglia». 

La parola toma a Ingrao. 
Chiara Valentini lo provoca 


M GB40VA. Entusiasti della 
Festa nazionale óeW'Unitò, \ 
Verdi genovesi non amano 
però i Tir. Ieri hanno infatti 
diffuso nei viali della Fiera del 
Mare un volantino che conte¬ 
sta la scelta di esporre rrelfo 
stand deiriveco una motrice 
•da 480 cavalli, pronta ad es¬ 
sere lanciata, con annesso 
traino, sulle ipeicongestionate 
autostrade». <£he significa - si 
chiedono ~ esporre con 
ostentazione questa "magniri- 
ca" motriceV A parere degli 
ambientalisti genovesi è que- 


sui tema che gli sta più a cuo¬ 
re. la crisi dell'Est e il desino 
di Coibaclov. «Questo è il te¬ 
ma decisivo - risponde infatti 
subito il dirigente comunista - 
e interessa da vicino anche 
noi. Sarebbe puerile dire «non 
ci Ttguarda», o liniitaici alla 
condanna». Vediamo fatti e 
fenomeni diversi. La questione 
dei profughi tedeschi: c'è un 
paese come la Rdt che ha pre¬ 
so una posizione sbagliata e 
ne paga il prezzo. Ma un altro 
paese, l’Un^eria, si comporta 
in modo coraggioso e aperto. 
Ecco perché non mi piace la 
cultura delle macerie». E sba¬ 
gliato vedete solo macerie, bi¬ 
sogna guardare a ciò che si 
muove e intervenire. Dobbia¬ 
mo aiutare la politica di Gor- 
baciov, col fatti». Non sarebbe 
il caso - propone Ingrao - di 
convocare una specifica riu¬ 
nione de) Comitato centrale 
del Pei? E non è da criticaTe 
duramente II governo An- 
dreotti, che nella Calabria del¬ 
l'omicidio Ligato pemsa di in¬ 
stallare gli P ] 6, insistendo su 
una lìnea che non .spinge ab¬ 
bastanza per l'accelerazione 
dei negoziati di Vienna sul di¬ 
sarmo? 


sto «un piccolo neo in una 
grande e irripetibile festa che 
ci ha regalato il ponte-spalla, 
le bici a nolo, i battelli per 
Voltri, un pezzo di nuova cit¬ 
tà, tanta buona tavola e musi¬ 
ca a volontà*. 

11 volantino diffuso dai Ver¬ 
di si conclude con un riferi¬ 
mento alla costituzione delle 
liste Nathan, sostenendo che 
molti «non sono pronti a que¬ 
sta ipotesi perchè devono 
pensare a sbrogliare i pasticci 
messi su, anche dal Pci, dal 
1975 ad oggi». 


dente sia un po' meno grave 
lo conferma anche Livia Tur¬ 
co. appena arrivala per patte-. 
cipare ad una intervista pub¬ 
blica con Ingrao e Rodotà. 
Sembra Irritala dalla piega che 
ha preso la situazione. C'è poi 
un piccolo consulto femmini¬ 
le. Alla fine Maria Paola Profu¬ 
mo. della segreteria proirincla- 
le, una delle animatrici dell'I¬ 
niziativa, illustra la -posizione 
ufficiale*: «Forse noi stesse ab¬ 
biamo soùovalutato l'interesse 
di questa occasione di discus¬ 
sione. Sappiamo che miti i 
compagni duella segreteria na¬ 
zionale sono impegnati in nu¬ 
merosi dibattili più coerenti 
con l loro ruoli politici. Ma le 
donne insistono, il dibattito 
s'ha da fare, e vogliamo trova¬ 
re gli uomini disponibili». In¬ 
tanto anche Michele Serra ha 
emesso un comunicato uffi¬ 
ciale, eccolo: «Non sapevo 
nulla del dibattito; ci dev'esse¬ 
re stato un disguido. Comun¬ 
que, se ci fossi andato avrei 
detto che, come maschio co¬ 
munista, non sono ancora 
cambiato al punto di soppor¬ 
tare Sabrina Salerno alla Festa 
deirUnità». 


Assemblea dei responsabili di organizzazione. Il tesseramento già al 95% 
Fassino: «Ora dobbiamo accelerare la riforma del partito» 

Primarie per schiere i candidati pd 


Il Pei estenderà a tutto il paese te elezioni prima¬ 
rie per ta scelta dei candidati alle prossime ammi¬ 
nistrative coinvolgendo Centinaia di migliaia di Cit¬ 
tadini. Lo ha annunciato Piero Fassiho. della se-, 
greterìa nazionale, alte assemblea dei responsabili 
di organizzazione. Gli Iscrìtti sono 1.365.000 e ci 
sono segnali e possibilità di una inversione di ten¬ 
denza rispetto al passato. Il dibattito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


differenti a seconda delle zo- sperienza dei militanti jtiù èn¬ 
ne del paese. ziani. 

Mèlagoll. jw l'&nllla-Rò^ La rifonna organizzativa, ìn- 
magna, ha riferito sul rfsùllatì somma, è in atto, con ì'obict- 
dl una (|Mle ésperienzè più''-' tivo(ti'costroireti |^[^part^ 
avaniate pSHàndò dèlie nuo- to di massa e di òpink^ 
ve sezioni tematiche («la se- ro Fassino, conciuderulo il di¬ 
zione amblénie dì Reggio - ha battilo, ha detto che 1 risultati 
detto - è diventata un punto positivi già raggiunti consento- 
di riferimento essenziale per no di accelerare la riforma or- 
tutti occupando lo spazio dei ganizzaùva in modo da intro- 
Verdi») e delle xelte compiu- dune ed estendere tutte quel¬ 
le in termini di comunteazio- le innovazioni e quelle riforme 
ne elettorale. «Comunicazione che consentano a) Pei di pre¬ 
non vuol dire propaganda: si- sentarsi agli elettori col volto 
gnifica un trasferimento nei di un partito ^ sinistra moder- 
due sensi, dal partito ai citta- no e rìfemnatore. Fassino ha 
dini e viceversa. Questo può annunciato che entro il mese 
diventare la chiave di volta sarà varato il regolamene 
per far fronte al cambiamenti quadro per t’organizzazfone 
della società. Ricordiamoci - delle alcioni «primarie» e il 
ha detto Malagolì - che nel progetto di proposte innovati- 
'90 deciderà il voto di opinio- ve per la gestione della cam- 
ne e che anche in £milia-Ro- pagna eieUoiaie. 
magna si va rapioamenle ver- Il P:i sari coti il ptimo par¬ 
so una grande mobilità eletto- tifo italiano a chiamare nei 
rale. Non ci si può più attarda- prossimi mesi tutti ì propri 
re a disquisire sul partito di ixritU e, In certi cast, anche 
massa o li partito di opinione, gli elettori ad esprimersi con 
Non esiste differenza fra que- voto personal e segreto sulla 
sti due concetti e per fortuna formazione delle liste dei can- 
chi ancora to sostiene rappre- didati. Una consuttauone che 
senta solo una piccola mino- coinvo^eià centinaia di mi- 
ranza». Avanti verso il nuovo gliaia di italiani Fassino ha 
senza perdere però quanto di poi msirtHo sulla costituzione 
buono e di ricco esiste net dei cento di iniziativa rematici, 
vecchio, cqinvolgendo ta di- in pvticoiare attorno a tre 
sponibilità, il prestigio e l'e- grandi priorità; fa tutela dei- 


l'ambiente, I dirttU del cittadi- la prospettiva generale sulla 
no, il problema delle tossico* base dei comportamenti quo- 
diperidenze e fàf droga. >Tradi- tidianl».- 
zìonalmeme la cultura politica Fassino infine ha annuncia* 
delle sinistra dava il primato to che l’esperienza di nuove 
al progetto di lungo periodo ''tecniche di comunicazione 
rispetto alle questioni quoti- con gli elettori sperimentate in 
diane. Questa impostazione - Emilia-Romagna e altrove du- 
ha conctuso Fassino * è sem- rante la campagna elettorale 
pre meno comprensibile nella europea, saranno generalizza- 
società in cui viviamo pemhè te nella campagna per le am¬ 
ia gente giudica la validità dei- ministrative di primavera. 

Un volantino dei Verdi 

«Una festa bellissima, 
ma quel Tir non ci voleva» 


Cercasi uomo comunista per pubblico dibattito 



Una inunagìne del festiva) di Genova 


■i GENOVA C'è un piccolo 
grande giallo alla Festa dell'U¬ 
nità. Dai programmi ufficiali è 
scomparso uno dei dibattiti in 
programma stasera. Doveva 
presiederlo la psicologa e par¬ 
lamentare del Fci Gianna 
Schelotto sui tema: «Il nuovo 
corso cambia ì maschi del 
I>:i?». Uno dei tanti disguidi 
organizzativi? A quanto pare 
la questione è' politicamente 
più spessa. «Solo il Pei cam¬ 
bia, non 1 suqi nt^hi», titola¬ 
va ieri a tutta ^regina H Secolo 
XlX, il più dUluso. giornale li¬ 
gure, spigando rieirarticolo 
che la verità è questa; nessuno 
dei comunisti importanti che 
sono stati invitati ha accettato, 
accampando scuse più o me¬ 
no fondate, di partecipare alla 
discussione. Girano i nomi di 
Petruccioli, Veltroni Bassolino 
e persino Michele Serra. Con 
la depressione tip'ica del cro¬ 
nista che ha preso un «buco* 
(in gergo; notizia importante 
sfuggita a te e captata da un 
collega più bravo' della con¬ 
correnza) mi aggiro nei sotter¬ 
ranei della Pesta dove allog¬ 
giano le stanze della direzio¬ 
ne. La speranza è che si tratti 


Dopo te polemiche su Togliatti il dibattito tra comu¬ 
nisti e comuniste alla Festa rischia di rìanimaisi sul 
tema; Jl nuovo corso cambia i maschi dei Pei?». Un 
conlronto con questo titolo doveva tenersi stasera 
ma è «aitato» ^r moitificame carenza di uomini 
comunisti disposti a mettersi pubblicamente in di¬ 
scussione. Le donne perù insistono: il dibattito s’ha 
da fare. Un giallo con relativa suspence... 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


di una «bufala» (altro termine 
giornalistico gergale: una noti¬ 
zia falsa montata ad arte, sem¬ 
pre dalla concrmenza). Di¬ 
sgraziatamente è vero. 

Il dibattito è {m>{mo saltato. 
C'è un certò clima di tifone 
tra compagne e compagni. Mi 
imbatto nel segretario della 
Federazione Ciaudto Burlan¬ 
do, che fa il diptomatico: «Non 
so come è andata davvero 
questa storia». Piero Fassino, 
reduce da un'assemblea sulle 
elezioni amministrative 
sdrammatizza; «Se l'avessero 
chiesto a me ci sarei andato, 
ma stasera devo già partecipa¬ 
re ad un altro dibattito...». Ma 
è proprio questo tipo di rispo¬ 


sta che irrita le compagne. An¬ 
che Graziano Mazzarello, fre¬ 
sco di nomina a segretario re¬ 
gionale ligure sì (imita sorrì¬ 
dendo ad un oa me non l'han¬ 
no chiesto», t dunque pr^rio 
possibile che i dirìgenti del 
«nuovo Pei» si ritraggano im¬ 
pauriti di fronte alle domande 
di Gianna Schelotto? Rifiutan¬ 
do ostinatamente di prendere 
per buona questa versione 
svolgo una piccola indagine, e 
da fonti bene informate ap¬ 
prendo che in realtà ci sono 
stati una serie di imprevisti e 
disguidi organizzativi che giu- 
^ificano in qualche misura 
rindisironibìlilà dei dirigenti 
maschi mlerpellali. Che i'inci- 


Cosac^è 
alla Festa 
oggi 

e domani 



OGGI 


SALALHSURU 

G^al) strategie per la Muoia tlalormkziontT ' 

Il programma del governo ombra ; ^ 

RaflaeleFiefm inierviita AQreiiini Mberie). 

Vittoria Rotini 

■li futuro delle televisione» 

Glorie Buffo. Maurizio Costanzo. Angelo Qugiielmi, 

' Antonio Rieo), Enzo Roppo, Vincerue Vita 
Claudio PoMiOQla 


.Convégnóetliteogg) . 

Alberto Juerttorene, Sendró Oonitf, Slefir» Mèi. Qiaih : 
marió Miteeglieed eden italieni eettinl^r 
GianniMinà 
Merla Paola Profumo 

■A soo anni daM432: ecopoftt. hteofìM 6 eonqeMi?* 
Alessandro Curzi interviita: Jlmefiei Nunei. fiele 
Emilio Tavlanl 
Silvio Ferrar) 

TENDA OEL PARTITO 

La nuova Rmascita «Un aettimtntle di battaglia delle 
idee» 

Alberto Asor Rom. Maria LuIm Boeda. Masilmo Cac¬ 
ciar), Giacomo Marramao. Fabio Mum) 

Armando Sarti 
Giulio Treccani 

•Le tendenze elettorali degtt ann) 80 e il nuovo modo 
di lare politica del Pei» • tereu Bvtoii e {huiiete Prot- . 
ti Intervlstenp: Statano Or^hl, Piero FiMino» 

Giuliano Carnurri 
TENDA UNITA 
draticomicaconZap 
lAUBRERIA 

■Dispetti divini» di Barbara Alberti 
partecipa l'autrice 
Adriana Agropoglio 
SPAZIO d0^A»UCLE8SIDIIA» 

Le donne nei nuovo corso: «Maiemità: le pollticbe io- 
cieli» ^ ■ 

Paole Geiotti Oe Biase, Else Signorino. Giulia Rodane, 
Marie Pia Garavaglla 
Maria Grazia Daniele 
canzoni Soul Blued • ReoitaldlNicoietta 
SPASO GIOVAHI «RISERVATO Al SORDI» 

Camorri d'autore interpretate da Vittorie Bonetti 
PADIGLIONE «IL SEGNO E U MACCHINA* 

Videosala 

Europa presenta • Francie: videoeelezione 
Ungheria: videoseleiione 

America Latina presenta • Costarica: «Le macchina 
negra». Seguono documentari 
SPtoo BAMBINI «ARCIRAGAai» 

Ore 16,00/23,30 Laboratori, gioco libero e video 
Ore 16,00 L'ombra che danza di Valentina Areurf 

Giocnidi prestigio di Erik 
CAFFÈ GIARDA 

Ore 21.30 Triangolo . 

SPAZID SCUOU CAPPI GIARDINO *11 
Ore 21,00 -Storia ed esperienze delle pedagogie popolare in Ita¬ 
lia» 

partecipa; Rinaldo Rizzi 

ARENA »LUTH|RKRIG» 

Ore 21,15 Concerto di PrancMcoGuccinl 

BALERA 

Ore 21.00 Ballo liscio. Antico Rione 

PAU8P0RT 

Ore 15,00 Pallavolo under 18 

STADIO CARLINI 

Ore 1?,00 Incontro internazionale di eottbell 

SPAZIO IHlERHAZlONAa 

Ore 21,00 Es^rione^c^^isi musiceli del PhsI ospiti 

Ore 16,00 Omaggio a Francesco Mieeii). •)> eospette» (18?S) 

Ore 18.00 I film m Lab. '80 ■Le^ustte eoee dell'infanzia» di Hou 
Xtaoxian (Taiwan 1885) • versione origlnele con eottoti* 

teli iiaiiani 

Ore 20.00 U cinema di Gorbaciov •Conteeelene. Cronaca di UM 
alienazione» di Georgi) Givrilov (Um 1088) • vinioM 
. li Rrwtaeie con sottoliìoiitt v 

Ore 22,00 Qnilà • sera • cinema, «far Nonh» (Uea 1888) di Salili 
ScNepard - verstoné italiana 


Orei8,t!0 


irasiede: 

)re 21,00 
partecipano: 

preslade: 

Ore 18,00 
partecipano: 

conduce: - 
ireslede: 
}Te21,ra 


presiede: 

Ore 16,00 

partecipano: 

coordina: 

iresiede: 

)re 21,00 

presiede; 
Ore 21,00 
Ore 21,00 
presenta; 
Ore 20,30 
partaciparH): 

presiede: 
Ore 22,30 

Ore 21,00 

Ore 17,00 
Ore 21,00 


POWANI 


Ore 16,00 
partecipano: 

cnordini: 
pi'esiede: 
Ore 21.00 

presiede: 

Ore 10,00 
Ore 1T.30 

presiede: 

Ore 18,00 
partecipano: 

presiede: 
Ore ZI .00 


presiede: 
Ore 16,00 
Ore 21,00 
Ore 16,00 

Ore 21,00 
partecipano: 


presiede; 
Ore 21.30 

parteciparlo: 

Ore 20.30 

pEirtecipano; 

coordina: 


Oie 17,00 
Ore 18.00 


partecipano: 
coordina: 
Ore 21.00 


OiV 16,00/23,30 
Ore 16.00/22,00 

Ore 21,30 
Ore21,\5 
Ore 21,00 
Ore 21,00 

Ore 16,00/22,30 

Ore 17,00 
Ore 21,00 

Ore 21.00 
Ore 16,00 
Ore 1B.OO 
Ore 2Q.0Q 

Ore 22,00 


te 


BALAUGURIA' 

Une nuova stagione dei diritti aLo Sialo, I cittadini, 1 
•ìoleri» 

.ilaria Berrlnl. Giuseppe Chiarante, Nilde lotti, Giovan¬ 
ni Moro, Giovanni Spadolini 
Giuseppe Cotturri 

Angelo Carossirw * In colltborazione con H Crt 
•Dopo il voto del 18 giugno; la questione lociate e 1 
compiti delia einistia». Carmine Fotie tnlerriala: Antt^ 
nio Bassolino e Rino Formice 
Michele Sette 
SAU RIVIERA 
Incontro con te Imprenditrici 
■t processi di rìtorma nell'Est europeo: (a f olonta» 
Adriano Guerra intervista un esponente del Paup e un 
esponente di Sotidernose 
Antonio Monlessoro 
TENDA DEL PARTITO 
indiscrezioni, veline^ informazioni 
Francesco Angrisanr, Sandra BonsantI, Piero De Chia¬ 
ra, Nuccio Fava, Cinzia Paladino, Glaftcartò Smldiie 
Michele Raso» In collaborazione eont'agenzia Otre 
•Oerrova porta d'Europa ponte sul Mediterraneo» 

Carlo Rognoni. Franco Manzitti intervistano; Paride 
Satini, Lilia Capocaccia Orsini. Nicola Costa, Giorgio 
Doria, Giorgio Giorgetti. Victor Uckmar 
Claudio Burlando 
TENDA UNITA 

Luigi Can<;rini risponde alle domande sulla droga rac¬ 
colte nel video-bo» 

Graficomica con Zap 

LAUBRERIA 

Sindacato allo specchio di Adele Meietlo. Partecipa 
l'autrice 

SPAZIO DONNA «U CLESSIDRA» 

L'altra metà del mondo: «Nicarague, 10 ermi raccontati 
dalle dome» 

Maria Del Socorro Gutitrrez. Benina Mendiora Seque- 
ra, Vidaluz Menesos, Hortensia Ortaga, Doroiea wìi* 
son. Lalla Trupia 
Anna Castellano 

Lettura poesie tratte dall'antologia •Questo etile pon¬ 
te di parole» poesie di donrw dalNicaragua 
Carla Peirolero. Maria Teresa Morasso 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al BORDb 
■Punire i Iratficarrti, non punire i ragazzi» 

Massimo Campedelli. Luigi Cancrini, Luigi Del Gatto 
Ines Loddo 

PAOfGUONE «IL SEGNO E U UACCHMA» 

Videosala 

Europa - Germania Federale preserva: Seleziofie 
Irrcontro con l'Europa * «Stare insieme: compatibil¬ 
mente. Nuove tecnologie, nuova comunicazione, nuo 
va cultura» 

Massimo Fichera, George Wendel 
Antonio Bernardi 

Europa • Francia presenta: Selezione 
Ungheria presenta: Selezione 
SPAZIO BAMBINI «ARCIRAQAZZI» 

Laboratori, gioco libero e video 
L'ombra che danza di Valentina Arcuri 
CAFFÈ GIARDINO 
Bobo’s 

ARENA «LUTHER KING- 

Spettacolo di Roberto Bertigni 

BALERA 

Balio imeio. Q. Ghirardelli 

ISOUDEUE CHIATTE 

Partenza. Collegamenti con battelli dalla festa e visita 
notturna del porto 

Teatro deil'Archivolto •L'Incerto palcoscenico» 

PALASPORT 

Calcetto 

STADIO CARLINI 

Incontro internazionale di soflball 

E^^rione d^«^|ssi musicali del Pani ospiti 

Omaggio ad Andrej Tarkovskij ■Andre] Rublev» • con 

sottoFitoii ItaDeni 

Registi e reglste «SS* parallelo» di Attilio Conctri ((tir 
Ila t986) 

Registi e regista «Cuore dì mamma» <ti Gioia Beneltl 
(Italia 1986) • a seguire dibattito con fautrice condotto 
da Claudio Berteri 

Unità • sera - cinema. Francesco Matelli presenta ime 
sequenza de) suo ultimo film ■Il segreto». A seguire 
«Essere donne» di Christel Buschmanti, itaUta-^dMu-, 
Melma Sanders-Brahms, Margarethe von Trotta (Rfl 
1986) - versione italiana 
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Politica Interna 


Secondo il pretore, Romiti, Figurati 
Magnàbosco e Omodei barino violato 
lo Statuto. L’azienda non può accertare 
ridoneità al lavoro dopo Tinfortunio 


Una lunga storia raccolta in voluminosi 
dossier. Siamo in regola, ribatte 
il gruppo. Agnelli era stato prosciolto: 
troppo occupato per seguire Mirafiori 


Fiat, 




Per i massimi dirigenti Fiat arriva il giorno del giu¬ 
dizio. Cesare Romiti ed i responsabili delle rela¬ 
zioni 4ndustriaU Michele Figurati (intero gruppo), 
Maurizio Magnabosco' (Fiat-Auto) e Cesare Omo¬ 
dei (Neco) compariranno il 7 ottobre davanti al 
pretore di Torino, imputati di violazione dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori per aver gestito «privatamente» 
gli accertamenti sugli infortuni in fabbrica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' MICHILI COSTA 


■i TONNO. Era uno spetta¬ 
colo da Corte dei .miracoli 
qudk) cui si poteva assistere 
da anni nei principali stabili¬ 
menti della Rat. Si vedevano 
lavoratori fasciati, incerottati, 
col braccio al collo o la gam¬ 
ba ingessata che gironzolava¬ 
no per l reparti o se ne stava¬ 
no seduti in un angolo. L’a¬ 
zienda non chiedeva loro di 
lavorare. Le bastava che risul¬ 
tassero «presentì al lavoro* an¬ 
ziché «in infortunio». In tal 
modo la Rat si faceva bella 
davanti airopinkme pubblica, 
perché dalie st^ti^iche risulta¬ 
va che gli inforfuni nelle sue 


fabbriche erano scarsi e di li¬ 
mitata gravità. E ci guadagna¬ 
va pure, perché risparmiava 
sui premi assicurattvi da p^a- 
re all’Inail. 

Da almeno sei anni i consi¬ 
gli di fabbrica di Mirafiori, di 
Rivalta, della Lancia dì Chivas- 
so, deU’lveco denunciavano lo 
scandalo, anche con esposti 
circostanziati alla magistratu¬ 
ra, tornendo nomi e cognomi 
di operai mvitau'a ripresenlar- 
si in fabbrica benché doloran¬ 
ti, a non rivolgersi agli ospe¬ 
dali o a medici esterni. Ma 
soltanto nella primavera dello 
scorso annp si é trovato un 


magistrato, il pretore doti. Raf¬ 
faele Guarìniello, che ha aper¬ 
to un'inchiesta penale. 

Poi c'é stata la campagna 
promossa dal Pei sui diritti dei 
lavoratori vietati alla Piai C fra 
le centinaia di testimonianze 
raccolte nelle fabbriche dagli 
ispettori mandati dal ministro 
del Lavoro, un buon numero 
riguardavano casi di infortuni 
occultati e «mascherati», che 
sono andati ad amcchire il 
dossier deH’inchiesta. Si è sco¬ 
perto che, quando un operaio 
Si infortunava, normalmente i 
sanitari delle «s^ mediche» 
Rat emettevano una diagnosi 
ed una prognosi corretta. Ma 
subito dopo interveniva un 
furtzionario del Servizio di si¬ 
curezza lavoro della Rat. che 
convinceva con promesse e 
minacce il malcapitato lavora¬ 
tore a dichiarare per iscritto 
che voleva rientrare al lavoro 
entro tre giomi, termine dopo 
il quale l'inlortunio va denun¬ 
ciato per legge. Si è scoperto 
che lo stesso funzionario tele¬ 
fonava agli ospedali per «sug¬ 


gerire» che certi tavoratorì non 
venissero dichiarati infortunati 
ma affetti da malanni naturali. 

Qualche mese fa il dott 
Guarinietlo ha spedito man¬ 
dati di comparizione a Giartni 
Agnelli, airammmistratore de¬ 
legato Cesare Romiti ed ai 
massimi dirigenti delle rela¬ 
zioni col personale: Michele 
Rgurati per l'intero gruppo, 
Maurizio Magnabosco per la 
Rat-Auto e Cesare Omodei 
per riveco. Dopo la pubblica¬ 
zione sui giornali della noti¬ 
zia, i legali della Rat, avvocati 
Chiusano e MInni, scrissero al 
procuratore generale di Tori¬ 
no, dott. Pieri, esprimendo 
grava dubbi sulla regolantà 
dell'inchiesta. Ma l'alto m^i- 
strato, dopo accurati accerta¬ 
menti, comunicò allo stesso 
pretore Guariniello che ritene¬ 
va ruxlagine condotta in mo¬ 
do formalmente ineccepibile. 

Nei giorni scorsi il pretore 
ha concluso la sua fatica, ha 
prosciolto Gianni Agnelli, non 
essendo riuscito a dimostrare 
che il presidente della Rat era 


al corrente della «prassi» adot¬ 
tata in azienda ^gli infortuni. 
La difesa ha avuto buon gioco 
ttel sostenere che l'Avvocato, 
impegnato com’è tra una fe¬ 
sta per miliardari a Tangeri ed 
una gita in «barca» con Berlu¬ 
sconi, fK>n trova tempo per 
occuparsi di quel che succede 
nelle fabbriche. 

Il magistrato ha invece rin¬ 
viato a giudizio gli alto quatto) 
eccellenti imputali per viola¬ 
zione dell'alt. 5 dello i^tulo 
dei lavoratoli, che vieta «ac¬ 
certamenti da parte del datore 
di lavoro sull'Idoneità e sul- 
l'infermitè per malattia o in¬ 
fortunio del lavoratore dipen¬ 
dente!. Rischiano da IS giorni 
ad un anno di anesto e da 
300.000 lire a tre miliom di 
ammenda, salvo aggravanti. 
La tmma udienza del proces¬ 
so è fi^ta ti 7 ottobre £ 
sarà un «maxtftoxesso», pur 
6voÌgend<»i in un'aula di pre¬ 
tura. 

L'accusa colpisce in pieno 
il sistema di arbitrio e di ge¬ 
stione «privata» della stessa sa- 


Ricatti di éibbrìca, mille abusi 
Poi arrivò la denunda di Molinaro 


MANCA MA120NI 


H MILANO. Cesare Romiti e 
i mauimi dirìgenti della Rat. 
escluso Gianni Agnelli, Incri¬ 
minati. Il vertice del maggior 
gruppo industriale italiano 
che finlscé sul banco degli Im¬ 
putati a conclusione dell'in¬ 
chiesta della magistratura tori¬ 
nese su quel particolare capi¬ 
tolo dei «diritti negati* che è la 
mancala o parziale denuncia 
degli infortuni sul lavoro nelle 
fabbriche del gruppo. Sfo¬ 
gliando la documentazione 
raccolta in questo anno, se¬ 
guendo H Ilio logico degli av¬ 
venimenti che hanno dato 
corpo alla battaglia sui «diritti 
n^ati«, ci capita fra te mani il 
•li^ bianco* preparalo dalla 
Rat dai titoio: «il caso Alfa Ro¬ 


meo, gli avvenimenti del gen¬ 
naio ‘89». Quel dossier é usci¬ 
to da corso Marconi In un mo¬ 
mento In cui l'azienda è parti¬ 
colarmente in difficoltà, i re¬ 
sponsabili del gruppo sono 
stati convocati da Rino Formi¬ 
ca, allora ministro dei Lavoro, 
assieme ai sindacati. L'inchie¬ 
sta promossa dallo stesso For¬ 
mica nelle fabbriche del grup¬ 
po è già arrivata alle prime 
conclusione. E la Rat contrap¬ 
pone li suo «libro bianco» ai 
voluminosi «dossier» che gii 
ispettori hanno consegnalo a) 
ministro. Una difesa d'ufficio, 
una filippica contro il Pei che 
avrebbe orchestrato per puri 
fini propagandistici una cam¬ 
pagna pretestuosa, basata sul 


nulla. Un'ingiusta offensiva 
perché, per colpire la Rat «è 
stato scelto - si scrive • Il terre¬ 
no dei dintU dei lavoratori, un 
argomento a cui l'azienda tie¬ 
ne in modo particolare, coe¬ 
rente alla sua linea di corret¬ 
tezza e legittimità». 

Le testimonianze dei lavo- 
raton, sofferte e paurose o 
aperte e coraggiose come fu 
quella di Walter Molinaro, l'o¬ 
peraio quasi architetto che 
per primo denunciò le pres¬ 
sioni subite perché facesse 
uno scambio fra la propria 
adesione al sindacato e un la¬ 
voro più qualificato, ne hanno 
fatta di strada. Spesso hanno 
una lunga storia alle spalle. La 
vicenda torinese, l'inchiesta 
della magistratura sugli infor¬ 
tuni non denunciati o declas¬ 


sati, é partita da una denuncia 
della Rom che rìsale alI’SS. Le 
prime testimonianze apparse 
sut nostro giornale di capi, ma 
anche di operai specializzati 
dell'Alfa Lancia che denun¬ 
ciano le pressioni subite per 
stracciare la tessera sindacale 
sono del giugno '88. 

Ma nel gennaio, in quel 
gennaio deir89 che la Rat in¬ 
dica come l'avvio di chissà 
quale manovra nei suoi con¬ 
fronti, c'é una combinazione 
felice che dà una svolta agli 
avvenimenti, La Rat si fa forte 
nel dire che anche Rino For¬ 
mica, nella sua relazione alle 
Camere sul oso dei dintti ne¬ 
gati». nega cl sia in corso Mar¬ 
coni un disegno strategico di 
antisindacalità e di lesione dei 
dintti dei lavoraton. L'allora 


Iute dei lavoraiqri instaurato 
dalla Rat Le leggi infatti sono 
chÌàre:_dicono che le aziende 
hanno l’obbligo di istituire ìn- 
feimerie e presidi di pronto 
soccorso nei luoghi di lavoro, 
ma queste strutture devono 
solo prestare le pome cure, 
mentre diagnosi e prognosi 
sui lavoratori infortunati spet¬ 
tano al servizio sanitario pub¬ 
blico. Svolgere anche questa 
seconda parte permetteva alla 
Rat di costnngere in un se¬ 
condo tempo i lavoratori in¬ 
fortunali ad «auloridursi» la 
prognosi. 

La gravità di questo com¬ 
portamento è stata compresa 
dalla Rom-Cgi) dei Piemonte, 
che ha già annunciato che si 
costituirà pane cMle al pro¬ 
cesso. Non l'hanno capita altri 
sindacati, che hanno accusalo 
la Rom di aver provocato l'in- 
leivenlo del Pretore (come se 
il magistrato non avesse il do¬ 
vere di intervenire in presenza 
di un reato) anziché trattare 
con la Rat, non si capisce be¬ 
ne per cosa. 





ministro dei Lavoro arguta¬ 
mente a^iunge: dovremmo 
altrimenti essere preoccupali 
per io st^ delta nostra de¬ 
mocrazia. Ma se disegno stra¬ 
tegico non c'é, c'è nel mag¬ 
gior gruppo in^ttriaie italia¬ 
no un tipo di relazioni indu¬ 
striali basato su una gerarchia 
ferrea che si fonda »ill’autcm- 
tansmo piò che suH'autontà. 
sul grado più che sulla profes- 
sionattà e che conc^isce la 
«fedeltà» all'azienda come di¬ 
sponibilità non solo siA piano 
professionale, anche per¬ 
sonale, cuKurde. sociale. 

Nel gennaio scorso è que¬ 
sto tipo di relazioni industnali 
che entra in crisi, che viene 
messo in discussione. Non da 
tutti - in questo ha ragione la 
Rat - perché anche nel sinda¬ 



cato, ai diversi livelli, non so¬ 
no pochi coloro che, anche se 
non conaivono lo scenano 
che st presenta nelle fabbri¬ 
che del gruppo, pensano che 
lo stile Rat sia cosi collaudato 
da essere intoccabile. lAlIa 
Rat • ci si sente npetere - è 
sempre stato così*. Nel gen¬ 
naio scorso • e dobbiamo in 


questo dar ragione di nuovo 
alla Rat - l’iniziativa de) Pci dà 
uno strappo a quel clima di 
rassegnazióne. I singoli, co¬ 
raggiosi ma isolati cpisc^i di 
■resistenza» - e di questi fa 
parte la denuncia su^i infor¬ 
tuni della Rom di Tonno • si 
saldano a) dissenso aperto 
che I lavoraton dell'Alta Lan- 


Cesare Romiti 
a sotto 

lo stabilimento 
Fiat Mirafiori 


eia non hanno mai rinunciato 
ad esprimere, ad altre impor¬ 
tanti situazioni di sofferenza 
più o meno espresse. 

£ questa una novità sostan¬ 
ziale. di rottura, perchè ridà fi¬ 
ducia neirmiziativa. nella bat¬ 
taglia sul piano culturale, so¬ 
ciale e politico. La seconda 
novità è che nella campagna 
dei «dintti negati» si nconosco- 
no tante vecchie e nuove sen- 
sibitiià. Rispetto dell’individuo 
anche in un rapporto di lavo¬ 
ro subordinato, maggiore at¬ 
tenzione per |a.proprìa salute, 
consapevolezza^ delle proprie 
qualità professionali, sono 
tanti capitoli del libro sui diritti 
individuali, «personalizzati», 
che deve ancora essere in 
gran pane scnlto. 


Bassolitto 

«Sui diritti 

avevamo 

ragione» 


STORINO. Se a luglio^ 
quando era trapelata la noti-’ 
dell'incrìminazione del 
vèrtici Rat per gli infortuni sul 
lavoro, lè reazioni di corso 
Maiconi erano improntate al¬ 
lo sd^o, ieri prevaleva l'im¬ 
barazzo. Un portaitoce si é li¬ 
mitalo a leggere una nota in¬ 
formale, che esordisce espri¬ 
mendo «soddisfazione per la 
riconosciuta estraneità del no- 
Mro presidente alla vicenda». 

Tirato U sospiro di soltievo 
per lo scampalo pericolo di 
Agnelli, la nota « occupa de¬ 
gli altri: «Dobbiamo dire che 
l'atxusa che viene rivolta al 
nostro amministratore delega¬ 
lo e ad alcuni dirìgenti dei 
gruppo é a nostro giudizio dei 
tutto infondata. Ha per ogg^- 
to una condotta che in mate¬ 
ria sanitaria è stata da dica 
vent'anni Seguita dalle società 
del gruppo, senza mai incon¬ 
trare dissensi di smta a qua¬ 
lunque livello pubblico o pri¬ 
vato». 

Poiché a'/erla fatta franca 
per vent'anni non è un buon 
a^omento difensivo, la nota 
conclude con quello che pro¬ 
babilmente sarà il cavallo di 
battaglia dei legali Rat. cioè 
.presunte Irregolarità deti'in- 
chiesta: «Tale accusa cl sor¬ 
prende anche per il modo ed 
il contesto nel quale è sorta». 

Ben diverso il tenore di altri 
commenti. «Il rinvio a giudido 
dei vertici Rat - dice l'on. An¬ 
tonio Bassolina delia segrete¬ 
ria nazionale dei Pei - è una 
nuova e concreta conferma 
delta verità e della giustezza 
della nostra campagna sui di¬ 
ritti. Adesso Cesare Romiti do¬ 
vrà spiegare al pretore di Tori¬ 
no ciò che si è sempre rifiuta¬ 
to di spiegare all'opinione 
pubblica. Il nostro augurio è 
che la Rat tragga da questa vi¬ 
cenda la lezione necessaria e 
SI decida a stabilire tinalmen- 
te, nelle sue fabMche, un di¬ 
verso clima e comportamen¬ 
to. Ma sappiamo bene che a 
questo la Rat può essere in¬ 
dotta soltanto da una forte ri¬ 
presa delt'iniziaUva sindacale 
e politica». 

•Noi continueremo dunque 
- conclude Bassolino - la no¬ 
stra battaglia democratica, an¬ 
che perché la decisione del 
pretore riguarda soltanto una 
parte di quel caso Rat che è 
pieno di violazioni di diritti in- 
dividuaii e collettivi, t proprio 
sul tema dei diritti e delie con¬ 
dizioni di lavoro che terremo 
la prossima Conferenza nazio¬ 
nale sulla Rat». 


CITROÈN BX: LA SFIDA DELLA QUALITÀ 


Citroen BX è una vera sfida di qua¬ 
lità: alta tecnologia e materiali d'avan¬ 
guardia in tutte le 19 versioni, da SS a 
160 CV, benzina e diesel, tutte con 4 
freni a disco econ le famose sospensio¬ 
ni idropneumatiche. 

Ad un prezzo senza confronti c’è 
BX 11, la brillante 1100 con tutto il 
confort Citroen. Poi la 14 RE Vip, 1360 
cm^ dall'equipaggiamento di gran clas¬ 
se, fino alla velocissima 16 GTi e alla 
sorprendente 16 valvole da 160 CV. 
Nuovissima è la 4x4 a trazione per¬ 
manente e iniezione. Le diesel sono 
addirittura tre: la 1769 cm^aspirata e 
turbo e la veloce e sicura 1905 cm^. 
Per chi ama le familiari, BX ha cinque 
modelli break: benzina 1580 e 1905 
cm^, diesel, turbo diesel e 4x4. Per 
finire, BX 16 Palmarès, costruita per 
gli incontentabili: un 1600 dal rappor¬ 
to qualità/prezzo senza pnxedenti con 
accessori e rifiniture di categoria ve¬ 
ramente superiore. 

“Dulcis in fundo", in questo pe¬ 
riodo i Concessionari Citroèn offrono 
BX a condizioni eccezionali: 1 milione 
in più, IVA inclusa, sulla quotazione 
dell’usato e riduzione del 30%* sui 
finanziamenti di Citroèn Finanzia¬ 
ria. Per chi non ha l’usato in permu¬ 
ta, poi, ci sono altre interessanti 
proiràste personalizzate. Le offerte 
sono valide fino ai 30 settembre su 
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rNeUufoto: BX 16 GTi. 




tutte le vetture disponibili e non 
sono cumulabili con altre iniziative 
in corso. 

Chi sceglie Citroen, può contare su 
una delle prime reti di assistenza in 
Italia per capillarità e competenza, con 
oltre 1800 punti vendita in grado di 
fornire ricambi originali e garantiti 12 
mesi ad un prezzocontrollatoe soprat¬ 
tutto competitivo. 

BX 14 RE VIP 

La BX per eccellenza: 1360 cm^ 72 
CV e cambio a 5 rapporti con tutto il 
confort delle sospensioni idropneuma¬ 
tiche. Anche l’allestimento è "vip”; 
chiusura centralizzata, alzavetrl 
elettrici anteriori, vetri ateimici 
e vernice metallizzata. Tutto, ma 
proprio tutto questo a L. 17.099.000 
chiavi in mano. 

BX16PALMAR ÈS 

Viaggiare ih poltrona di velluto con 
la sicurezza e la potenza dì un 1580 
cm® da 94 CV e cambio a 5 rapporti, 
questa è Palmarès. Chiusura cen¬ 
tralizzata e vetri elettrici anterio¬ 
ri non potevano mancate in questo 
1600 dal rappcè'to qualità/prezzo vera¬ 
mente eccezionale. Giudicate voi: 
L. 17.099.000 chiavi in mano. 
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POLITICA INTERNA 


Bodrato 
«Il Pd ha 
un’ossessione: 
Taltemativa» 


M ROMA. W vicesegreìano 
della De (ed esponente del* 
la «sinistra»)* Culdo Bodrato 
in un'inteivista al settimana¬ 
le de «la Discussione» a 
proposito del dibattito inter¬ 
no al partito ha detto che 
«la De non ha nulla da gua¬ 
dagnare dalle nostre diffi¬ 
coltà le sue capacità di es¬ 
sere punto di lifenmento 
dela società e perno delia 
coalizione di governo si n- ' 
ducono se si logora la linea I 
che da De Gaspen a Moro, i 
ed anche con De Mita ha I 
valorizzato il dialogo tra 
centro e sinistra del partito» j 
Toni blandi verso 1 socia¬ 
listi «li dialogo della sinistra | 
de con i socialisti è diventa¬ 
to subito difficile perchè il i 
Psi nella logica del governo, ' 
ha preferito un rapporto 
con I moderati* fordate > 
contro Cl. senza nominarla i 
■Qualche movimento ha la ! 
tentazione di benedire gii 
affan come si sono bene¬ 
detti in passato i gagliardet¬ 
ti» Tom polemici nei con¬ 
fronti dei Pcì Secondo Bo* 
drato, CXichetto cerchereb¬ 
be di «colmare il vuoto la¬ 
sciato dal tramonto dell'i¬ 
deologia marxista e dello i 
sgretolamento del modello 
sovietico ricorrendo ad uno 
spregiudicato opportuni¬ 
smo* Nel Pci soprawivereb- 
be «il centralismo democra¬ 
tico» e «la convinzione che 
la sinistra de sta un «satelli¬ 
te* del Partito comunista» i 
Parlando di politica e detta I 
proposta sttategica dell'«al- 
temativa», Bodrato ha di¬ 
chiarato di ntenere che 
«l’alternativa alla De ed al 
suo «sistema di potere» sia 
divenuta per I comunisti 
«un'ossessione, una giustifi¬ 
cazione per la sopravviven¬ 
za del molo del partito». 

Orlando 

Una lista 

«multicolore»? 

«Forse» 


■1 ROMA «C è molta gente 
che sente II bisogno di espn- 
mere un giudizio sullespe 
rienza di PaTemio» Inteivistaio 
da Italia Radio Leoluca Or¬ 
lando SI è mostrato possibili¬ 
sta sulla proposta di una lista 
•per la città» lanciata dai se 
gretano del Pei siciliano Pietro 
Polena che raccolga le forze 
che hanno appoggiato la 
giunta Orlando «Le proposte 
> dice Intani il sindaco di Pa¬ 
lermo - che mirano sostan 
zlalmenle a date questo se¬ 
gnale a dire che questa è 
un esperienza non tempora¬ 
nea ma progettuale 1) tentati¬ 
vo cioè di una nuova cultura 
politica per l Intero paese, so¬ 
no significative» Tuttavia con 
ludo Orlando «probabilmente 
questo non è il tempo che 
parlino i partiti è il tempo che 
parli la società civile che par 
lino I mo\^menti» Il momento 
delle liste «verrà alla vigilia 
delle prossime elezioni ammi 
nistrative» 


Pei Liguria 

Mazzarello 

nuovo 

segretario 


■i GENOVA Graziano Maz 
zarello 39 anni ex segretario 
provinciale genovese è il nuo¬ 
vo segretario del Pci ligure 
eletto a scrutinio segreto e a 
larghissima maggioranza (80 
per cento di si con astensioni 
e nessun volo contrarlo) dal 
Comitato regionale Dopo un 
caloroso ringraziamento al 
predecessore Roberto Specia¬ 
le Mazzarello ha dato appun 
lamento al Comitato regionale 
per una riunione che si terrà 
nel prossimi giorni sul prò 
grammi di lavoro, la ridefini- 
zlone degli assetU e gli impe- i 
gnt di prospettiva Quella di 
Mdzzarello è stata pep ora I u- 
nica candidatura proposta 
dalla commissione al Comita¬ 
to regionale «Il lavoro princi¬ 
pale dei comunisti llgun - af 
ferma - deve mirare alla co¬ 
struzione di una nuova identi¬ 
tà socioeconomica e culturale 
della nostra realtà dopo le 
grandi trasformazioni inlen/e- 
nute e dopo che un pessimo 
governo regionale si e dimo¬ 
stralo incapace di valorizzare 
le risorse esistenti e di dare 
sostanza ed un processo di in¬ 
tegrazione con I area nord-oc¬ 
cidentale» 



Nonostante le critiche vaticane 
difesa a spada tratta del leader contestato 
Il capolista? «Scalfirò va benissimo» 

Un incontro tra Sbardella e il Cardinal Poletti 

«GiuMo in lista, 
per noi non si tocca» 

Quadrato andreottìano intorno alFex sindaco 


Pietro Giubilo insiste- vuole essere candidato nelle li¬ 
ste de a Roma il prossimo 29 oltobie Questo nono¬ 
stante gli^ attacchi del Vicanato e della sinistra del 
suo partito. A dargli man fotte scende in campo il 
suo «protettore» Sbardella Lunedi scorso un incon¬ 
tro «segreto» tra Io stesso Sbardetia e il caidinale vi- 
cano Ugo Poletti. iNon abbiamo parlato di politica - 
dice il capo de - ma di problemi personali». 


STIPANO DI MICHIU 


H ROMA Parsi da parte? 
Pietro Giubilo non ci pensa 
nemmeno II contestato ex 
sindaco de della capitale 1 ha 
detto a chiare lettere len po- 
menggio durante i lavon del 
comitato romano del suo par¬ 
tito, di cui è anche segretario 
■Nessuno mi ha chiesto finora 
di non candidarmi - ha detta¬ 
to al giornalisti mentre si av¬ 
viava a tenere la sua relazione 

- Se il partito intende presen¬ 
tarmi mi presenterò» fn molti 
in realtà glielo chiedono da 
tempo Per primi gli uomini 
della sinistra scudocrociata, 
che len sono tornati ali attac¬ 
co con Clemente Mastella, 
che ha definito Giubilo «una 
sorta di mina vagante che 
provoca incendi non appena 
si muove» E ha aggiungo, \ ex 
portavoce di £)e Mita «Se tra i 
nomi plOi slgnUicaUvi che la 
Oc presenterà cl sarà anche 
quello di Giubilo, tutto diven¬ 
terà più difficile» A dare man 
forte a Giubilo, invece, si 
muovono i suol alleati «tt sin 
daco uscente deve stare in li¬ 
sta, \i De romana ha lavorato 
bene» alferina senza Ironia il 
suo vice Massimo Palombi £ 
Vittono Sbanklla, potente e 
discusso padrone della Oc ro¬ 
mana, sentenzia «Per noi Giu¬ 
bilo è in lista Capisco il 
che lo avversa, ma non che lo 
facciano degli amici» 

Ma quello che brucia di più, 
nello scudocrociato romano 
è la polemica aperta con il 
mondo cattolico, culminata 
con il divieto del cardinale vi 
cano Ugo Potetti alle associa¬ 
zioni che fanno capo alla 
Chiesa di incontrare il segreta¬ 
rio della De. che te aveva invi¬ 
tale a partecipare alla defini¬ 
zione della lista elettorale len 
Si è diffusa la notizia di un in 
contro avvenuto nella serata 
di lunedì tra lo stesso Poletti e 
Sbardelìa Un incontro pnma 
non confermato dal due poi 
giusUficato dal capo de come 
pedonale Indiscrezioni face- 
vari sapere che Poletti gli 
aveva contestato la mancanza 
di «un ascolto costante* da 
parte della De delle esigenze 
dei cattolic] *La stessa atten 
zione della Chiesa verso la De 

- avrebbe minacciato i) por 
porato - potrebbe non essere 


più scontata», fp tarda serata, 
pnma Poletti e poi Sbardelìa 
hanno ammesso nncoi^ro. e 
li cardinale ha fatto sapere di 
ntenere «assurde» le voci n- 
portaie mentre il suo pensie¬ 
ro «è lontanissimo da esse» 
Dello stesso tono ur^a dichia¬ 
razione del capo de che ap¬ 
pare oggi sut «Popolo» Un 
nuovo giallo, nella «bagarre» 
che domina la De capitolina 
Tuli] ne parlavano, ien pome- 
nggK), alia nunione del comi¬ 
tato romano, concreata in un 
salone del Itesidence Pipetta 
•Non SI è parlato di politica», 
nbadiva Sbardelìa, gli occhi 
chini sut suo mezzo toscano 
mentre Gubito termttiava U 
suo intervento Ma le facce In¬ 
torno erano scettiche di cosa 
mal potevano parlare? «Faiu 
strettamente personali», ag¬ 
giungeva il dingente de, mo- 
strarido di non voler giun¬ 
gere altro sull argomento 
Ma le accuse lanciate dai 
mondo cattolico hanno la¬ 
sciato un segno profondo Lo 
stesso Sbardella riconosceva 
•C è stata della disattenzione, 
bisogna trovare il modo di eli 
minarla» Cercava di buttare 
acqua sul fuoco Giubilo «Più 
che problemi con il Vicanato, 
cè stata un eccessiva stru 
mentalizzazione di questioni 
marginali» «La Oc deve essere 

E lù consapevole del suo ruo- 
1 ». ammetteva Mauro Bubbi- 
co mentre un altro dei vicese- 
gretan Antonio Gerace chie 
deva «rispetto della De per il 
mondo cattolico come il mon 
do cattolico Cl nspetta» E sul 
capolista^ Il nome di Scalfaro 
è sempre il più «gettonato», 
anche se i suoi più stretti col 
laboralon fanno sapere che 
lex ministro degli Interni «è 
scocciato per essere conunua- 
mente tirato m ballo sulla ba 
se del niente» «Scalfaro sarà 
arrabialo con Forlani - è il 
commento di Giubilo - non 
certo con me lo l ho chiama 
to Comunque vedrò Foriani 
net prossimi giorni» All ex sin 
daco tuttavia va bene anche 
Gona va bene Paolo Cabras 
Tutti pare Mauro Bubbico 
da parte sua abbonda Oltre 
a Scalfaro lui vorrebbe una 
testa di lista composta da Co- 
na da De Rita da Zichichi 



Vittorio Sbardelìa. in alto if cafdmal Poletti _ 

Scc^k la Chksa 
àdmieressi 
delle elezionL 


Un po’ troppa grazia Lo stes¬ 
so Golia, in un intervista al 
«Sabato» afferma di ritenere 
•difficiie pensare ad una can 
didatura di questo genere» 
•Vorremmo che il partito na¬ 
zionale et dia un aiuto», affer 
ma Sbardella sull argomento 
E laiKta un avvertimento «^ 
poi non wgliono. sapremo fa¬ 
re da soli» Da registrare an¬ 
che 1 aspirazione dell ex mini¬ 
stro delio Danda che invoca 
per la Dr lun candidato che 
agli occhi dell opinione pub¬ 
blica sia come Carraro» La 
promessa di Giubilo è quella 
di avere fmaimenie il nome 
adatto entro la fine di questa 
settimana e di presentare alla 
direzione nazionale entro it 
25 del mese liniera lista 
«Della questione - ha tenuto 
ad informare - si sta occupan¬ 
do aiKhe il presidente An- 
dreotli» 

La relazione di Giubilo si è 
tenuta molto sul vago poche 
parole sul partito, poche sulle 
polemiche che lo stanno tace 
rando Difesa a spada tratta 
del suo operato di sindaco (fi¬ 
no a definire I «affare mense» 
che lo ha costretto alle dimis 
sfom un «operazione traspa 
renzaO Limpre^ione è che 
il conflitto si allargherà ancora 
di più, la sinistra mostra di es 


Amendola capolista? 
«Non mi curo 
dei verdi romani» 


■i ROMA «L’opera delle 
giunte di sinistra che avevano 
per qualche tempo governato 
la capitale non era stata dav 
vero eccezionale ma in pochi 
anni (e successive amministra¬ 
zioni a guida De - e in parti 
colare \ ultima - sono riuscite 
a cancellare il ricordo dei li 
miti della pnecedente gestio¬ 
ne» Lo sostiene Pietro Scop- 
[Ola che fn un articolo com 
parso len svi «ia Repubblica» 
affronta con toni preoccupati 
li rapporto Dc-mondo caitoli 
co alla vigilia delle elezioni ro¬ 
mane 5i era parlato di una 
•seconda lista cattolica* per 
queste elezioni, senve Scop¬ 
pola «Già la preseriza di un 
partito di denominazione cn 
stiana - che pur si proclama 
non confessionale - è stata ed 
è spesso motivo di equivoci 
non sarebbe stato op(ràrtuno 
aggiungerne altn Ma non è 
un bene - aggiunge - che le 
esigenze di nnnovamento che 
avevano dato vita a quella 


Ipotesi non possano esprimer 
SI in maniera elettoralmente 
sigmficaUva» Dopo aver citato 
«lespenenza di Palermo» - 
dove «i iniziativa di un gruppo 
di cattolici è stata allongine 
del nuovo corso* - Sroppola 
viene alle due questioni che 
sembrano premergli di più La 
pnma è un allarme stante ' 
questa situazione «non è diffi¬ 
cile prevedere» che «tornerà a 
manifestarsi quel processo di 
erosione dei consenso demo- 
cnsliano già venficatosi in pre¬ 
cedenti elezioni» La seconda 
pare una sentenza «tt salto di 
qualità che anche oggi molti ' 
cattolici vorrebbero sarebbe 
quello di un ngoro!» disimpe ! 
gno della Chiesa dalla ccxnpe 
Uzione elettorale Oggi non 
sembra VI sia più alcun nuilivo ' 
storico per mantenere una 
parvenza di unità politica dei | 
cattolici che di fatto si riper 
cuote m maniera negativa sia | 
sulla vita ernie che su quella ' 
ecclesiale della città dt Roma» | 


■i ROMA «Il tentativo di a) 
cuoi esponenti della Lista ver¬ 
de romana è solo quello di 
copnre di dignità politica 

Q ualcosa che con la politica 
ei contenuti ha ben poco a 
che fare» Gianfranco Amen 
dola pretore eurodeputato e 
possibile capolista verde per il 
Oxnune di Roma nsponde 
cosi alle decisioni assunte dal 
la Lista verde capitolina L as¬ 
semblea della lista aveva vara¬ 
to un regolamento elettorale 
che impone le dimissioni ai 
pariamentan intenzionali a 
candidarsi Una parte del 
gruppo parlamentare verde 
guidata aal capogruppo Gian 
ni Mattioli ha subito accusato 
I romani di voler cosi esclude 
re propno Amendola Con 
Mattioli SI sono schierati Wwf 
Italia nostra e Lega ambiente 
Sul versante opposto due de¬ 
putale del «Sole*. Rosa Filippi 
ni (da tempo guerra con 
Mattioli per la poltrona di ca¬ 
pogruppo) e Anna Mana Pro¬ 
cacci 


Fuon dalla mischia almeno 
in parte TArcobaleno. che 
I altra sera sì è nunito per lor 
nare a propone la lista unita 
na Con un avvertenza, però 
se nel «Sole che nde» dovesse¬ 
ro prevalere «settansmi e chiu¬ 
sure* una seconda lista come 
già è avvenuto per le europee 
non può essere esclusa 
Quanto alle dimissioni dei 
pariamentan candidab (ci sa 
rebbe anche per I Arcobaie 
no il radicale Francesco Ru¬ 
telli) il documento sostiene 
che «il principio può essere at 
tuato solo sulla oase di un re 
ctproco nconoscimento di fi 
ducia» I) che significa che gli 
Arcobaleno accettano si di la 
sciare il Parlamento ma all at 
to dell elezione non della 
candidatura La «grande lista 
verde» preannunciata per le 
elezioni del 29 ottobre avreb¬ 
be dovuto prefigurare la pros 
sima nunificazione dei due 
tronconi dell ecologismo ita 
Iiano Ma I obiettivo non sem 
bra a portata di mano 


Il Pei napoletano chiede che inizino i lavori della commissione parlamentare 
Varata dal Cipe la delibera che stanzia altri 2800 miliardi per il capoluogo campano 

«Tenremoto, parta subito Tinchiesta» 



II epe ha varato ieri mattina la delibera relativa 
all’assegnazione di 2800 miliardi per la ricostru* 
zione di Napoli Una delibera contestata serve a 
erogare fondi alle ditte concessionarie che stanno 
realizzando opere non strettamente collegate con 
ia ricostruzione II Pci, denuncia le speculazioni 
sull’affare terremoto e chiede l'immediato avvio 
della commissione di inchiesta 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


ai NAPOLI Aldo Cennamo, 
J li capogruppo al Comune di 

' ^ Napoli, è amvato nella sala 

0 dei gruppo regionde comu- 

f Rista mentre la conferenza 

stampa del Pci sui fondi del 
, ^ tenemoto era giunta alle ulti 
' > > me battute Cennamo ha 
\ I chiesto scusa per li ritardo e 
’i poi ha raccontato una stona 
che ha dell incredibile era 
^ stato a Ponticelli un quartiere 
di Napoli dove sono stati rea- 
lizzali grossi insediamenh 
della ncostmzione Ebbene 
scuole servizi Infrastrutture 
sociali sono relizzate e pron 
te ma non possono funzio 


nare perché mancano t ban¬ 
chi perché non si è provve¬ 
duto all espropno di un me¬ 
tro quadrato di terreno per 
realizzare una strada di ac 
cesso perché non vengono 
stanziati quelle poche centi¬ 
naia di milioni che garanti¬ 
rebbero la piena funzionalità 
a queste strutture II lutto-ha 
raccontato Cennamo - fini¬ 
sce poi per gravare suiie strut¬ 
ture già esistenti e co^ un li¬ 
ceo deve effettuare ie lezioni 
m dieci stanze prese .n fitto, 
prospicienti ad una strada 
frequentatissima con tripli 


turni e con diffteoità persmo 
a seguire le lezioni a causa 
del forte inquinamento acu¬ 
stico 

£ stata una testimimianza 
piovuta per caso sulla confe¬ 
renza stampa indetta dal I\:ì 
SUI problemi della nco^naio- 
ne ma che ha dato ia riprova 
di quanto avevano detto po¬ 
co pnma Isaia Saies. segreta 
no regionate comunsta, e 
Ada Becchi ColÌKlIà ministro 
per ie aree urtane nel gover¬ 
no ombra Contestala la deli¬ 
bera de) Cipe, adottata in 
mattinata, con la quale ri è 
stabilito di sospendere altn 
2800 miliardi per opere infra- 
stnjtturali, una decisione pre¬ 
sa in maniera discutibile, 
adottando un criterio quello 
dei lotti fiinzionali, che non 
tiene in alcun conto ) utilità 
delie opere e che ha come 
debole gtusbficazK>ne \\ non 
licenziamento dei personale 

È stato to stesso Ctnno Po 
micino a parlare di ciò a) ter 
mine deila nunione £ pro¬ 


pno nferendosi ai ministro 
Saies ha detto che non é più 
%x:ettabiie che la questione 
venga gestita -da un ministro 
della Repubblica come un 
protettorato, non a difesa de¬ 
gli inlressi generali, bensì in 
difesa di quelli di una ristretta 
parte di operatori economia» 
La lievitazione dei costi la 
realizzazione di opere senza 
preventiva copertura finanzia 
na il varo di enormi infra 
strutture che hanno fatto per 
dere di vista I obiettivo prima¬ 
rio degli interventi della nco- 
riruzione (vate a dire la co¬ 
struzione dt alloggi) non pos¬ 
sono non far chiedere con 
forza ai comunisti 1 avvio rapi¬ 
do dei lavon delia commis 
sione parlamentare di Inchie 
sla la CUI costituzione è già 
stata sollecitata al presidente 
della Camera nel mese di lu¬ 
glio dai presidente del grup 
po comunista di Montecito 
no La questione verrà ripro¬ 
posta nei prossimi giorni an 
die perché se il partito di 
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Sarde^a 

Alvaro 
la giunta 
con la De 


sere ancora sul piede di guer¬ 
ra «Va bene la parte program¬ 
matica - è li parere di Paolo 
Cabras. a cui alcuni hanno 
proposto di cape^iare ia lista 
il 29 ottobre - ma 1 analisi po¬ 
litica no non sono per mente 
d accordo» Ancora più lapi 
dano il giudizio di Clio Mensu- 
rat) «Giubilo ha difeso bme 
una linea politica sbagliata» E 
Aido Corazzi ex capogruppo 
•Solo un piagnisteo sulle cose 
non fatte» E per oggi, secon¬ 
da giornata dei lavon promet¬ 
tono battaglia 

Sul capolista de interviene 
anche Renato Nicolini «Sa¬ 
rebbe un buon segno - affer 
ma - ) esclusione di Giubilo 
dalla lista che guidata da 
Scattato potrebbe certamente 
alzare i) livello della competi 
zione elettorale» E sulla can¬ 
didatura a capolista dei co¬ 
munisti di Alfredo Reichtin, 
aggiunge «Un ottimo segnale 
da parte de) Pct La nostra li¬ 
sta sarà veramente aperta e 
anche la campagna elettorale 
rappresenterà qualcosa di 
nuovo da parte nostra» Il Pci, 
aggiunge ancora Ncolini 
•non punta su Reichlin come 
sindaco-ombra ma come sin¬ 
daco vero perchè il fH:Ì a Ro¬ 
ma vuole vincere» 


Ecolo^a 

Assessori 
in polemica 
aPortoscuso 


■i CAGLIARI Un dibattito 
fiacco, con poco entusiasmo 
anche nei settori delia mag¬ 
gioranza, ravvivato solo dalle 
cntiche dell’opposizione co¬ 
munista ha segnato Unizio 
della tornata di lavori del con¬ 
siglio regionale, che si conclu¬ 
derà con il voto dj fiducia alla 
costituenda giunta di penta¬ 
partito guidata da) democn- 
stiano Doris La discussione 
suite dichiarazlon) program¬ 
matiche dei presidente della 
giunta aperta ien mattina, 
non ha riservato particoìan 
sorprese negli interventi degli 
esponenti dei partiti di mag¬ 
gioranza (De, Psi, Psdì, Pn- 
Pii) 

I problemi che la nuova 
maggioranza deve affrontare 
fin dai prossimi giorni infatti, 
riguardano più gli assetti inter¬ 
ni ai partiti che le priorità sul 
programma Con )e dimissioni 
di tre quarti dell'ufficio di pre¬ 
sidenza del consiglio regiona¬ 
le in quanto i suoi compo¬ 
nenti avranno nella nuova 
giunta incarichi di governo, o 
nei gruppi consiliari, si è aper¬ 
to un delicato problema istitu¬ 
zionale per equilibrare gli as¬ 
setti complessivi, il pentaparti¬ 
to intenderebbe azzerare Fin- 
tero ufficio di presidenza, e 
rieleggerlo a ihag^ioraRza, as¬ 
segnando ai partiti di governo 
un posto in più rispetto a 
quelli occupali atluaimenle A 
questo disegno si oppongono 
li Pci e li Az che hanno 
deciso di non far dimettere i 
loro consigtien «Non permet- 
leremo che anche gli assetti 
istituzionali vengano assegnati 
col manuale CenceUl», ha di¬ 
chiarato il capogruppo Pc> 
Emanuele Sanna 

Nessuno sconto alia giunta 
Flons da parte dei comunisti, 
come ha ribadito, inteivenen- ' 
do nel dibattito in aula, i) se¬ 
ntano regionale Pier ^ndro j 
Scano Dopo aver naffermato 
la necessità di una modifica i 
della tegge elettorale, affinché I 
coalizioni di partiti con precisi 
programmi si presentino ali e- 
lettoralo con piattaforme al¬ 
ternative Scano ha definito 
piatte e modeste le dichlva- 
zioni programmatiche «In es¬ 
se - ha detto - non vi è un filo 
conduttore nè una scaia di 
pnontà Si dice che questa de¬ 
ve essere una legislatura costi¬ 
tuente. senza alcuna precisa¬ 
zione in realtà questa coali¬ 
zione manca di respiro e dì 
strategia più gestione di pote¬ 
re che governo» 

Non sono mancate le enti- 
che al partilo socialista, che 
ha sceho, dopo cinque anni di 
governo di sinistra, il nlomo al 
pentapartito «Nella passala 
legislatura, proprio dal F^i so¬ 
no venute aspre accuse alla 
De nienuta incapace di gesU- | 
re lo sviluppo e le modemiz- | 
zazioni Come è possibile che I 
propno con quella De - si è 
domandato Scano - i sociali 
su SI aliemo pur potendo sce¬ 
gliere tra politiche diverse'^ 

«Nel rapporto con lo Stato 
dalle dichiarazioni de) presi¬ 
dente della giunta - ha con¬ 
cluso Scano - emerge una 
concezione subalterna del- 
) autonomia un pericoloso 
passo indietro nspetto al pas¬ 
sato pertanto solo sulle gran¬ 
di questioni deli autonomia e 
sulle regole del gioco ci potrà 
essere confronto unilano Per 
il resto 1 opposizione dei PCi 
^rà chiara ed mequivocabi- 

Quesla sera o al più tardi 
doman* mattina ci sarà i) voto 
di fiducia alla nuova giunta 

□CC 


■i CAGLIARI «L'ho fatto per 
sollecitare la giunta e} paititf 
che la sostengono ad uiciit 
da un immobilismo inaocettf 
bile che nschk di «aiURcam 
tutti i nostri programmi di risa¬ 
namento ambientale» Per 
tgnazio Atzor), eletto come in¬ 
dipendente nelle liste de) Fbl* 
assessore ali'ambienle e sani¬ 
tà del comune di Poilaec|MA 
il principale polo indurle 
del Sulcis, nella Sardegna sud- 
occidentale le dimiKtoni da)- 
) esecutivo Pc) Dc-Psd a. a gui¬ 
da comunista erano l'jltima 
carta da giocue per non ve¬ 
dere stravolti i proÉttàmmi e gli 
impegni già presi li motivo 
che ha scatenalo ia crisi a) co¬ 
mune di Portoscuso, amminL 
stiazione con una situsoìone 
sanitaria ed ambientale deli¬ 
cata e a rischio, per la presen¬ 
za a ridosso deU’abitato d in* 
dustne altamente inquinanti, è 
emblematico. 

L assessore ai lavori pubbli¬ 
ci. democnsUano. decide di ri* 
copnre lo stagno di Paringia* 
nu a ridosso detta zona in^ 
striale (peraltro utticiosamen- 
te definito, in uno studio EneL 
altamente inquinalo da metal¬ 
li pesanti), per 1 insediamento 
di piccole industrie uti^anaiL 
•In realtà quello stagno i sot¬ 
toposto a vincolo ambientale 

ribatte Atzori, l'assessore di¬ 
missionario - e non deve es¬ 
sere cancellalo ma risanato. 
Cl sono altri spazi già previsti, 
per queste industrie, e tutta la 
manovra non nasconde altro 
che speculazioni di tipo edili¬ 
zio» 

I contrasti tra l'assessore aK 
Famblente e )a giunta tripairi» 
lo sono in realtà più profondi, 
e attraversano, con divm 
sfumature, io stesso Pei. Se al¬ 
cuni soster^tono la necessità 
di intervenne con decisione 
sulle fabbriche inquinanti, 
quasi tutte a paitecipaaloM 
statale, individuando tempi e 
modi ceni per un progressivo 
disinquinamento dei processi 
produttivi, altri temono che, 
con questo approccio, si met¬ 
ta in pencolo la stabilità occu¬ 
pazionale dell’intera zona. 

«In realtà è propno da un 
programma di riunamenlo 
ambientale che possono veni¬ 
re ulterlorì impulsi occupazio¬ 
nali - ha pnxisalo Atzori -, le 
difficoltà tecniche, che spesso 
le direzioni aziendali avanza¬ 
no. possono venir superate, e 
comunque la tutela dei citta¬ 
dini e dei lavoratori non pud 
essere messa In discussione; 
) incendio di tre glomi la alia 
ADuninia, che ha destato non 
poca preoccupazione tra gli 
abitanu di Portoscuso. è l'en¬ 
nesimo campanello d’allar¬ 
me» 

Da parte del sindaco di Por- 
toscuso, Ren^o Pitzus, e de) 
segretario di federazione del 
Pci. Si cerca di gettare «equa 
sulle polemiche «Ieri Fammi- 
nistrazione ha invialo un tele¬ 
gramma al consorzio di indù- 
stnaiizzazione invitandolo a 
non compiere alcuna opera 
nelle aree oggetto di discus¬ 
sione» ha precisato li ^ttìdaco 
Anche dalla federazione giun¬ 
gono segnali distensivi «Il risa¬ 
namento deli area di Porto¬ 
scuso è il nostro pnmo obietti¬ 
vo - ha ribadito li segretario 
Giovanni Casula - e gli investi¬ 
menti di tipo ambientale de¬ 
vono avere un nuovo impul¬ 
so» DCC 


Il Pei: «Un depistag^o» 

De calabr^ su Ligato: 
«Misasi? È Chiaromonte 
che deve dimettersi...» 


maggioranza relativo ha degli | 
imbarazzi nella nomina dei 
commissan, questo non vate 
periiPci li quale chiede che I 
lavon vengano iniziati al più 
presto per capire di più di 
questo immenso affare in cui 
$1 è trasformato il terremoto 
deli 80 

Ada Becchi Collidè, ha fat¬ 
to notare come attualmente 
nessuno sia m grado di cono¬ 
scere i progetti di queste im 
mense opere e di come sia 
fumosa la valutazione dt 
limila miliardi per 11 loro 
completamento La Collidè 
ha aggiunto che lutto questo 
rende inderoi'abite 1 approva¬ 
zione di una legge per ie pro¬ 
cedure di spesa altrimenti c è 
li reale rischio che opere non 
completate dovranno essere , 
poi finanziate con nuovi fon- ! 
di repenti a spese della co! : 
lettività senza che si sappia a | 
cosa servono chi le ha pro¬ 
gettate se siano compatibili | 
con i ambiente E che cosa ' 
abbiamo a che fare con il ter ; 
remolo I 


■1 CATANZARO «La De non 
è interessata alla rissa» si leg 
ge nel documento approvato 
dalla Direzione regionale del 
lo scudocrociato calabrese 
Ma il tono in ventà sfiora 1 in¬ 
sulto Al Pci reo di aver de¬ 
nunciato ! intreccio tra politi¬ 
ca affari e criminalità organiz¬ 
zata che ha portato all ornici 
dio Ligato viene altnbuito «lì 
metodo stalinista della denun 
eia per illazione per insinua 
zione per allusione che im¬ 
barbarisce la vita politica* 
•Sorprende - si legge ancora - 
che li Pci possa accettare la 
forsennata campagna demo- 
nizzatnce messa m campo dal 
suo segretario regionale e dal 
1 on Bassolino» £ si nega ai 
comunisti il dmtto financo ad 
esprimere la propna opinio¬ 
ne poiché non sarebbero 
estranei «alla stona di questa 
Calabria» 

La «requisitona» della Oc 
calabrese colpisce arKhe la 
Commissione antimafia e il 
suo presidente Chiaromonte 
avrebbe «finito per offnre il 
pretesto per strumentalizza 


zioni politiche esponendosi a 
possibili rilievi di carattere isti¬ 
tuzionale» L altra sera il segre 
tano regionale de, Mano Tes- 
sone, aveva chiesto addirittura 
le dimissioni di Chiaromonte. 
accusato di «non dire quanto 
sa» e di «limitarsi semplice¬ 
mente a fare letteratura» li do¬ 
cumento de SI conclude espri¬ 
mendo «piena fiducia» a Rie 
cardo Misasi «1 uomo più rap¬ 
presentativo del partito» 
immediata la replna di 
Fianco Pohiano, vicepresiden¬ 
te comunista della giunta re¬ 
gionale «Fa riflettere dee 
Politano - che c^nlquatvotta 
qualcuno chiede chiarezza a 
livello istituzionale e politica 
su fatti inquietanti, i dirigenti 
della Oc calabrese attaccano 
proprio chi più coerentemen¬ 
te si espone» Le reazioni della 
De calabrese e del suo segre» 
tano regionale sono per Fon¬ 
tano «obiettive azioni tiU depì- 
staggio e offendono tutte te 
persone oneste e i cattolici 
democratici, che sono la stra¬ 
grande maggioranza anche 
nella stessa De» 
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__ IN Italia 

Si è spento l’altra sera a L’Avana 
l’unico sopravvissuto della tragedia 
dell’ Ilyushin precipitato a Cuba 
Era diventato un simbolo di speranza 


Aveva il settanta per cento del corpo 
gravemente ustionato e il femore rotto 
La notizia della sua morte ha provocato 
nuovo dolore fm i parenti delle vittime 



LiM non è «uscito a vivere 


Luigi Capalbo non ce l'ha fatta. L'infezione che spa* 
ventava i medici cubani ed il prof. Giannini lo ha 
ucciso faltra sera nel suo letto nella stanza sterile al 
22^ piano deii’ospedale Hermanos Almejeiras a L'A¬ 
vana. I genitori hanno avvisato i parenti rimasti a 
Parma alle 4,30 di notte. È finita rultima speranza, 
dunquè, ma Hocco e Bruna Capalbo hanno ringra¬ 
ziato i sanitari, le autorità, tutti i cubani. 

QKMMUO OLDRIW 


H MIl^O. Tutti sapevano 
che Luigi motto probabilmen* 
(e non ce l’avrebbe fatta. Anzi, 
il prof.' A^jandro Maitinez, 
primarid della divisione gran¬ 
di ustionati dell’ospedale Her* 
manos Att^lelras aveva detto 
chiaraménte fin da martedì 
che «sorio molte di più le pro¬ 
babilità che non ce la faccia 
di quelle che invece possa far¬ 
cela». 

Ed il (mf. Alhedo Giannini, 
primario del pronto soccorso 
dell'ospedale di (‘arma che ha 
seguilo ^no a domenica il ra¬ 
gazzo, ancora nel volo di nior- 
no in Italia lunedi mattina di¬ 
ceva che tLuigi e in uno stato 


estremamente critico». Aveva 
superato bene l'operazione 
per l'inserimento di un chiodo 
nel femore fratturato e il pri¬ 
mo intervento di laserterapia 
per togliere dai braccio sini¬ 
stro \ tessuti più profonda¬ 
mente ustionati e sostituirli 
con pelle di maiale fresca. 

Ma quello che spaventava i 
sanitari era il perìcolo di infe¬ 
zione. E germi Gram negativi 
erano stati trovati proprio ve¬ 
nerdì nella trachea e nelle uri¬ 
ne. 

«Fino ad ora - diceva II 
prof. Giannini « Luigi ha resi¬ 
stito perché è giovane e forte. 
Se avesse avuto solo qualche 


anno in più dei suoi 22 anni 
sarebbe morto da giorni». 

Proprio domenica sera, po 
co prima delia nostra parten¬ 
za per l'Italia, Rocco e Bmna 
Capalbo avevano conosciuto 
nella sala d'attesa delVaero- 
poito Josè Marti il giovane sot¬ 
tufficiale delta (togana che 
aveva soccorso per primo Lui¬ 
gi. «il ragazzo aveva cammina¬ 
to qualche metro, aveva i pan¬ 
taloni mentre la camicia era 
andata totalmente distrutta. 
Lo caricammo su un camion 
che passava di li e Luigi grida¬ 
va per ii dolore ogni volta che 
k> toccavamo. L’autista, terro¬ 
rizzato. non riusciva a riaccen¬ 
dere il motore». 

Dunque, Luigi era riuscito a 
rimettersi in pi^i ed a parla¬ 
re, con il 70% del corpo seria¬ 
mente ustionato, coi femore 
cotto e tante altre contusioni. 
Era uno sportivo. «Da quando 
aveva 6 anni - ci raccontava 
una mattina nell'atrio delVho- 
tel Riviera la madre - aveva 
cominciato a giocare a base¬ 
ball. Aveva anche il tesserino 
di allenatore». FYoprio per 


questo, dopo una ventina di 
giorni di ferie passati in Cala¬ 
bria. Luigi era andato a Cuba 
con alcuni amici. 1 cubarti da 
anni wncono ì campionati 
mondiali di baseball ed il ra¬ 
gazzo voleva vedere in azione 
I «peloteros» dell’isola. 

Era andato a Cuba con l'a¬ 
genzìa Zodiaco ed aveva al¬ 
loggiato con gli amici nei nuo¬ 
vo campeggio di Q Mira, a 
metà strada tra L'Avana e Va- 
radero. Proprio un tesserino 
del campeggio con il numero 
del bungalow in cui Luigi ave¬ 
va abitato aveva permesso la 
sua identificazione, poi con¬ 
fermata dal prof. Giannini e 
dal genitori. 

Dopo il disastro, Luigi era 
stato portato all'ospedale Ca- 
lixto Garcia e un giorno dopo 
all'Hermanos Almejeiras, il 
migliore deU’isola. Ma alla fi¬ 
ne la morte ha avuto il soprav¬ 
vento. C insieme al dolore per 
la sua scomparsa vi è anche 
quello per la fine dell'ultjma 
speranza che rimaneva dopo 
il disastro dell'llyushin. Luigi 
era diventato un simbolo di 


D medie»; «È stato fetto 
tutto dò che era possibile» 


La tragedia di Cuba, ie uitime ore di agonia di 
Luigi Capalbo, la sua disperata lotta contro la 
morte, la notizia, terribile, dell'awenuto decesso 
del giovane parmigiano. Un'esperienza unica, 
immagini che resteranno per sempre nel ricor¬ 
do dei dottor Alfredo Giannini, il primario del 
Pronto soccorso di Parma che aveva accompa¬ 
gnato a Cuba i Capalbo. 

OALU NOSTH» tìEDAZIONE _ 

PAOLO UIIONI 


M PARMA .Luigi « mono.. 
La telefonata di RoÉco'Capal- 
bo è arrivata a Parma nel cuo¬ 
re della notte, attorno alle 4 e 
20. Il dottor Giannini, 49 anni, 
era rientrato da nemmeno 12 
ore da Cuba. Anche per 11 
•dottor Alfredo», come lo chia¬ 
mava la gente dell'Avana che 
io fermava per strada per sa¬ 
pere «orno està ei nino», la 
speranza di rivedere Luigi Ca¬ 
palbo In Italia si è Infranta in 


mille pezzi. Ecco il suo rac¬ 
conto; 

IH cosa è morto Liilgl? 

È stato un edema polmonare 
che lo ha colpito, un fenome¬ 
no determinalo daU'«^ravani 
del quadro clinico generale. 5i 
è trattato di una enorme con¬ 
gestione a livello polmonare 
che non ha più consentito 1 
normali scambi respiratori. 

EnprevedlbUe? 


Prevedere non é il termine 
corretto, potevamo «temere» 
questa terribile ewnìenza de¬ 
rivata da tutta la situazione 
metabolica. Le riserve di que¬ 
sto figlio, la sua robustezza di 
atleta completo, gli avevano 
consentito di resistere tutto 
questo tempo, 
n pericolo più grave era del 
resto rappresentalo dalle 
usttoid... 

Il corpo di Luigi era ricoperto 
di ustioni per il 64.5% delrinte- 
ra superficie. Si tratta già di 
per sé di una grave estensio¬ 
ne. Il problema si faceva an¬ 
cor più grave dal momento 
che per una buona parte, cir¬ 
ca il 30%, si trattava di ustioni 
ipodermiche, che dunque in¬ 
teressavano ìtessuti inprofon¬ 
dità. 

EpoHelnfezkmi? 

Era la cosa che temevamo dì 
più e che poi puntualmente si 


' Summit di ministri e dirigenti sportivi 

Polizie unite contro ^ ultra 
Le misure in vista dd Mondiali 


Un vertice, contro la violenza dentro e fuori gli 
stadi durante i Mondiali del '90, si è tenuto a Ro¬ 
ma al ministero degli Interni. Presenti tutte le 
competenti autorità politiche e sportive. Punti fon¬ 
damentali: raccordo con le polizie dì tutti i paesi 
partecipanti e applicazione delle disposizioni di 
agosto. La Lega ambiente preannuncia battaglia. 


ROSANNA LAMPUONANI 


funzionamento dei servizi che 
pud avvenire solo con una si¬ 
tuazione sindacale serena. 
Carraro, invece, ha sottolinea¬ 
to che è stato preso in esame 
anche il fatto che «te tensioni 
del nostro campionato si pos¬ 
sano riflettere nella manifesta¬ 
zione sportiva». Non è manca¬ 
to un cenno su Palermo; se 
fosse esclusa dal Mondiali, ha 
detto ii ministro, sarebbe una 


M ROMA. Una settimana fa 
gli sconto violentissimi tra gli 
hooligan inglesi e i tifosi sve¬ 
desi. Domenica scorsa gli atti 
di razzismo ve^ognoso nello 
stadio di Verona contro i na¬ 
poletani. Il calcio ritorna a far 
parlare di sé anche sul versan¬ 
te della violenza. E cosi mini¬ 
stri, autorità sportive e forze di 
polizia corrono al ripari in vi¬ 
sta dei Mondiali del '90. Ieri, 
infatti, al ministero degli Inter¬ 
ni c'è stata una riunione, a cui 
hanno partecipato i ministri 
Cava, Carraro e Conte, il pre¬ 
sidente della Federcalcio Ma- 
tairese. i capi di polizia e ca¬ 
rabinieri, Parisi e Viesli, il di¬ 
rettore del Sisde Matpica e del 
Col Luca di Monlezemolo. 
Erano presenti anche alcuni 
questori, prefetti e sindaci del¬ 
le dodici città che ospiteranno 
Il campionato. L'elemento 
fondamentale su cui si è insi¬ 
stito per garantire l'ordine 
pubblico è l'applicazione del¬ 
le disposizioni in materia 
emanate neH'agosio scorso. 
Queste, sostanzialmente, ren¬ 
dono le società responsabili 
di qualsiasi tipo di violenza 
dei propri tifosi, compresi gli 
striscioni e gli slogan (come 
nel caso di Verona), anche se 
commessa lontano dallo sta¬ 
dio (come nel caso degli in¬ 


glesi: un hooligan é annuale 
dopo essere stato buttato giù 
dalla nave che lo trasportava 
in Svezia). Alto punti determi¬ 
nanti per questa polìtica anti¬ 
violenza: il coordinamento in¬ 
terno tra vertice e periferia e 
la collaborazione tra le polizie 
dei vari paesi paitecipanti ai 
Mondiali. Anzi, in tal senso 
Cava ha annunciato che siurà 
creato un coordinamento tra 
le polizie per avere informa¬ 
zioni rapide e precìse sugli 
spostamenti dei tifosi, sul loro 
numero e le loro caratteristi¬ 
che. È stata ipotizzata anche 
la costituzione di un comitato 
presso gli Interni per assicura¬ 
re il raccordo con le autorità 
locati. Ma mentre si prendeva¬ 
no decisioni al massimo livel¬ 
lo, i sindaci di Verona e Napo¬ 
li sminuivano come ragazzate 
isolate le vicende di domenica 
scorsa. Gli interessi di club 
prevalgono evidentemente su 
qualsiasi altro ragionamento. 

In occasione di questo in¬ 
contro non sono mancate di¬ 
chiarazioni dei protagonisti 
principali deH'awentura Mon¬ 
diale. Montezemolo ha auspi¬ 
cato che la sicurezza venga 
garantita anche in alberghi, 
aeroporti, stazioni, ecc. E ha 
ricordato che è fondamentale 
anche assicurare un perfetto 


L’album dei calciatori 

Sulle figurine Panini 
c’è un nuovo slogai 
«La violenza non è sport» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 


H MODENA Ce le ricordia¬ 
mo tutti, le figurine Panini coi 
calciatori. Le doppie sì scam¬ 
biavano e ci Si giocava «a mu¬ 
ro». Alla fine del campionato, 
con costanza e un po' di for¬ 
tuna, l'album era completo. 

Le figurine Panini coi cal¬ 
ciatori ci sono ancora e sem¬ 
brano quasi le stesse di allora. 
Quello che è cambiato è il 
mondo de! calcio. £ cambiato 
cosi tanto che i dirigenti delle 
edizioni Panini di Modena 
hanno deciso, d'accordo con 
l’agenzìa di pubblicità «Young 
& Rubicam», di fare qualcosa. 

Sul retro degli adesivi della 
serie «Alé o-oh!» si legge' «La 
violenza non è sport!». Uno 
slogan semplice, diretto, im¬ 
mediato. A chi è rivolto? «Ai 
ragazzini di 8, 9 anni - dichia¬ 


ra Franco Panini presidente 
delle Edizioni Panini - quelli 
che comprano le nostre figuri¬ 
ne. Ma anche a quelli più 
grandicelli, fin verso i 14 anni, 
propno quelli che iniziano ad 
andare allo stadio, ad appas¬ 
sionarsi al calcio». 

Servirà? Certo, nel gran ma¬ 
re agitato del tifo ultra quel 
«La violenza non è sport'» suo¬ 
na debolissimo, lontano. Spe¬ 
cie se confrontato a^l slogans 
urlati come dichiarazioni di 
guerra dalle curve d^li stadi, 
se messo accanto agli striscio¬ 
ni decorati coi macabri sim¬ 
boli di morte di certe tifoserie 
oiganizzate. «Noi abbiamo co¬ 
munque voluto fare qualcosa 
- continua Franco Panini - 
per vedere se $ possibile, m 
qualche modo, educare alla 


questa speranza, a Cuba co 
me in Italia. Per questo quan¬ 
do la notizia della sua morte è 
arrivata ieri mattina nei gran¬ 
de hangar della Malpensa do¬ 
ve si stanno riconoscendo i 
vari cadaveri, i patenti delle 
vittime hanno ricevuto la noti¬ 
zia con grande commozione, 
come se avessero perso un al¬ 
tro. l’ultimo caro. 

In noi che siamo a L’A¬ 


vana in questi giorni e abbia¬ 
mo vissuto con i genitori di 
luigi la lunga agonia e la spe¬ 
ranza, c’è anche il rimpianto 
di sapere che il ragazzo é 
morto proprio dopo che tutti 
siamo partiti e Rocco e Bnina 
sono là soli. Anche se il loro 
comunicato col quale «la fa¬ 
miglia ringrazia con un unico 
abbraccio il direttore sanitario 


e ii personale deH’ospedale, te 
autorità, tutti i cittadini cubani 
per te attenzioni e te cure rice¬ 
vute da Luigi e per la grande 
solidarietà dimostrata» testi¬ 
monia che i Capalbo soli non 
sono. 

La salma di Luigi ed i suoi 
genitori dovrebbero tornare in 
Italia con un volo specia¬ 
le atteso alla Malpensa nel 
primo pomerìggio. 


Precari scuola 
Incontro 
ministro 
e sindacati 


li ministro della Pubblica istruzione, Semio Mattatela (nella 
foto). ha ricevuto ieri ì rappresentanti di CgtI, CIsI e Ull del- 
l’amministrazione scolastica, centrale e periferica, per esa¬ 
minare i problemi sorti per l’applicazione del decreto legM 
che Immette in molo migliaia m insegnanti precari. 1 ^noa- 
cati hanno «riproposto» tre questioni: un consistente incre¬ 
mento del fondo di incentivazione previsto nei contratto di 
categorìa, per finanzia progetti di produttivi^. Garatule di 
una sollecita corresponsione dei miglioramenti economici 
dolvanti dall’Inquadramento nei nuovi proniì professionali; 
attuazione della legge 312 del 1980 per quanto riguarda 
l'inquadramento per mansioni effettivamente svolte. Tale 
inquadramento, secondo i sindacati, «deve necessariamen¬ 
te precedere» l'attuazìbne del decreto che riguwla la mobi¬ 
lità del personale. Il ministro ha «manifestalo un orienta¬ 
mento di massima favorevole a risolvere positivamente e in 
tempi ristretti i problemi rapprensentati, riservandosi un ap¬ 
profondimento delle tematiche esposte e impegnandosi a 
verifìcame le soluzioni con le medesime organizzazioni ^n- 
dacali in un ulteriore incontro da realùzare entro i prossimi 
dieci giorni». 



Puglia Un viUs^ak) antìrazzista per 

uìIÉ^aaIa ognuna delle molte Villa U- 

VlllagyiU temo italiane: lo propone la 

Egri Federazione giovanile co 

_ «_ munista, che oggi a Stoma- 

dlKlraZZISinO ra, un paese di 4500 abitanti 

a 30 Km. da Foggia. ìnaugu- 
rerà UH campo di solidarietà 
pej i circa 60O lavoratori im¬ 
murati extracomunitaii impegnati nella raccolta dei pomo 
dorì e nella vendemmia. A Stomara su un terreno messo a 
disposizione dal Comune, sorgerà cosi un villaggio di tende 
dotato di un centro ristoro, di servizi e che garantirà a circa 
cento lavoratori stranieri assistenza medica e legale. Per 
sottolineare la dura realtà dell'immigrazione extracomuni¬ 
taria ì giovani della Fgcì daranno vita il 22 settembre ad una 
catena umana tra Stomara e Cerìgnola. 

Orologi Urss £ previsto jn 15 miliardi di li- 


luial CaiMliio assistito dal personale modico cupano. n rapano è decaduto leit mite 


Orologi Urss È previsto in 15 miliardi di li- 

re il giro d’affari per il 1989 
lldlia Clelia commercializzazione 

AffdrS dd mondo, da parte 

. e_>■> _l a di un’azienda Italiana, degli 

iJ> IIIIIUhQI <Mologi «Komandlrskie», ori¬ 

ginali deH'Armala rossa, 
prodotti dalla fabbrica «Va- 
stok» di Cristopol, nell’Aula 
scNletica. La vendila di questi orologi, in base ad un acco^ 
do firmato nell’ottobre 1988. è cominciata nel gennaio 
SCORO con l cinque modelli (meccanici, a carica manuale) 
realizzati per gii uffìciaii dei diveisi corpi dell’Armata rossa, 
e prosegue ora con i due cronografi in dotazione ai coman* 
danti e ufficiali di primo grado (fella marina e dell'aviazione 
sovietici. Questi due cronografi sono stati presentati ieri dal¬ 
la società italiana «Time trend» presente il console sovietico 
a Milano, Starkov, alla vigilia (fella fiera dell'orefic«ria e dei- 
rorol(^erìa di Vicenza, durante la quale saranno ufficial¬ 
mente presentati sul mercato. 


sono verificate; è nella natura 
stessa di queste ustioni l'insor¬ 
gere di tali fenomeni. Per que¬ 
sto figlio è stato fatto tutto 
quello che era possibile fare; e 
non da parte di un unico per¬ 
sonaggio, ma in maniera cora¬ 
te, con il coinvolgimento di 
tutti gli operatori. Non era una 
testa sola che pensava, erano 
più teste, ma (luando non c'é 
più stoffa su CUI lavorare... 

C'è qualche rapporto tra U 
decesso e le operazknil sa- 
bile in questi gionil? 

No, niente a che vedere. Luigi 
aveva sopportato molto bene 
Toperazione. Un inteivento 
che si era reso necessario per 
ridurre la frattura scomputa 
del femore sinistro che limita¬ 
va la possibilità di curare le 
ustioni. La decisione di ope¬ 
rario del resto era stala presa 
in maniera corale, cosi come 
avveniva per ogni altro Inter¬ 


vento 0 mutamento delle tera¬ 
pie. Quando abbiamo deciso 
di fare questo tipo di interven¬ 
to. presenti anche il ministro 
delia sanità di Cuba ed un me¬ 
dico generale di divisÌ(Mve, 
avevamo a disposizione dati 
certi secondo cui la situazione 
emodinamica e venUlatoria di 
Luigi rendevano possibile fin- 
lervento. 

n rapporto con I cubani In 
questa setthUBaa di perms- 
neuza all'Avana come è tta- 
to7 

Attorno a questo figlio c'é sta¬ 
ta una potarizzazMme ed un 
coinvo^mento totale dei cu¬ 
bani, che va dal direttore sani¬ 
tario (che per 7 giorni e 7 not¬ 
ti non ha mai lasciato Yospp^ 
date), ai medtci, agii infermie- 
li. agli ìnservìeiìti, a tutta la po¬ 
polazione cubana, sino a F1- 
del Castro. Fidei Castro era 
infatti in contatto continua- 


mente con l'ospedale di Al- 
meijras, e mi ha cercato due 
volte anche se non et siamo 
incontrati. E questo - l'ho af¬ 
fermato anche alla tv cubana 
- mi è dispiaciuto molto: sarei 
stalo onoralo di incontrario, 
salutarlo, ringraziarlo, per 
esprimergli per lo meno la 
gratitudine, non solo mia che 
è poca roba, ma dei genitori 
di Luigi per tutto quello che il 
governo cubano ha fatto in 
qucìsla circostanza. C stata 
una cosa meravigliosa. Tutti si 
sono ipnssi a disposizlonp, c’è 
stata una gara di generosità e 
di disponilxlità per questa 
sciagura straziante. 

A Cuba ha potete vedere da 
vkloo gli onori di questa 
tragedia. OMue B ricorda? 
Ho imparato tante cose da 
questa esperienza - afferma 
un po’ commosso >. innanzi¬ 
tutto una umanità che forse 


non conoscevo. Ma soprattut¬ 
to una mentalità che come ita¬ 
liani poesediamo anche molto 
poco: molte volte esprtmiamo 
un ingiustificato Individuali¬ 
smo, un individualismo che 
non ha molto senso, mentre 
invece l’ammalato molto spes¬ 
so non é di un solo medico 
ma deve essere visto in manie¬ 
ra interdisciplinare e senza la 
presunzione di avere la verità 
in tasca. Questi sono stati sette 
giorni che non dimenticheid 
mai. non solo per l’esperienza 
professionale ma per la pro¬ 
fonda umanità deile peisone 
con cui mi sono trovato a la¬ 
vorare. 

Hi mal peno te ipeniiza di 

•trappvc UrigI alte aorte? 

Un medico non deve mai per¬ 
dere la speranza, altrimenti la¬ 
vora contro se stesso. E se poi 
succede il miracolo? 


Commerciante Ieri è morto nel reparto rfa- 

ii^rlcA nimazione dell'ospedale ìDì 

UwLISu Summa» il commerciante 

del SClBHIfi Angelo Grottini, di 26 anni, 

I di rasano (Brindisi) ricove- 

fll api rato lunedi in stato di coma 

per choc anafilattico provo- 
cato dalle punture di uno 
sciame di api. L'uomo si era 
recato in campagna con la moglie e la nglloletta. Ad un 


Trasportalo all'osp^ale civile di Faaano, era stato poi tra¬ 
sportato a quello di Brindisi per la gravità delle sue condi¬ 
zioni. 


Arci-donna «L’inqualificabile dichiara- 

H minicèvn ministro Donai 

niiniSuO Cattln che (fefinisce nazista 

Donat Cattln lesse IM. una legge volu- 

tialle donne e votata dal 
colpisce onCOIa nostro Parlamento, dimostra 

l'assoluta necessità di aprire 
un forte dibattito in Parla¬ 
mento perché un ministro 
che non rispetta te regole democratiche e non garantisce 
l’applicazione delle leggi dello Stato italiano non puO che 
rassegnare le sue dimissioni». C H testo di una (lichiarazionc 
della presidente nazionale deirArci-donna, Valeria Ajwa- 
lasit. •Invitiamo •> prosegue ii comunicato - ronorevole Ti¬ 
na toseimi. presidente della commissiorre Ferità presso la 
presidenza del Consiglio, e tutte le deputate a far^ promo¬ 
trici della nostra richiesta. Un telegramma é già stato inviato 
al presidente della RepubbUca». 


sconfitta per l'Italia. 

Sui Mondiali é intervenuta 
ieri la Lega ambiente che ha 
denunciato la fretta con cui sì 
è lavorato fin qui nei cantieri 
degli stadi e ha preannurKiato 
una battaglia contro «la ce¬ 
mentificazione delle città, la 
filosofia dei grandi parcheggi 
e del via libera alte auto priva¬ 
te» in occasione del grande 
campionato. 



L'Incontro tra 
Leoluca 
Orlando e 
Antonio 
Matarresefert 
al ministero 
degl Interni 
sulla sicuTezza 
negl stadi 


OIUBBFFB VITTORI 


SAUT016 SEIIEMBR^ 
GUAUMENII: 

NE SAPRETE DI COTIE E DI CRUDE 
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non-viotenza negli stadi- Per¬ 
chè lo sport tomi ad e^ere un 
fatto educativo». 

Ad aiutare la diffusione dei 
messaggio ci sono poi le ca- 
rattenstiche di questa nuova 
raccolta. Non è infatti la solila 
sene delle squadre: si tratta 
soprattutto di adesivi con gli 
stemmi delie società di calcio, 
che possono essere appicci¬ 
cati un po’ dovunque-, di stic- 
kers con gli slogans «sani» (fel¬ 
lo stadio, di bandiere di tifose¬ 
rie o^anizzale. Così oltre a 
Viallì, Mancini. Donadoni. ci 
sono I maictti dei «Coks Bari», 
dei «Marìners Sampdoria». dei 
«Pirates Lecce». E vedremo i 
pMXoVi tifosi, alte prese co) fer¬ 
ro da stiro, attatxarsi sui jeans 
lo stemma della squadra ama¬ 
ta £ decoralo con inoffensivi 


Un altro segno della parti¬ 
colarità di questa raccolta «in¬ 
formale* (nei senso che non 
prevede di essere ordinata su 
raccoglitore) è proprio que¬ 
sta: mancano completamente 
tutti i tosti segni di riconosci¬ 
mento del tifo ultras. Manca¬ 
no i teschi, le svastiche, le 
aquilacce nere, i diavoli rossi, 
ed altre amenità consìmili. Al 
loro posto stelle, cuori e pallo- 
ni bianconeri. Piaceranno an¬ 
che così? 

Alla Panini io sperano, ov¬ 
viamente. E SI aspettano di 
vendere te solite decine e de¬ 
cine di migliaia di bustine che 
diffondono in occasione delle 
sene di campionato, anche 
questa sene «Alé o-oh!». E noi? 
Speriamo che «Alé ooh!» tomi 
ad essere l’unico coro delle 
curve. 
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SibilUni 
In pericolo 
ristitxizìone 
del parco 

■i Non c’è tregua nel¬ 
la battaglia per ristltuzione 
del parco dei MonU Sibillini 
(una splendida striscia di ter* 
niorio a cavallo delle regioni 
Marche e Umbria). Il decreto, 
varato a metà agosto dal mini¬ 
stro per l'Ambiente, sembrava 
aver messo la parola Ime al 
lungo braccio di ferro durato 
quasi tre decenni. E invece 
non è c<»i. Qualche ammini¬ 
stratore - soprattutto del Co¬ 
muni del versante maceratese 
a maggioranaa de - vuole uti¬ 
lizzare uii iincideiite tecnico* 
della Gazzetta UIFicìate per 
bloccare o quantomeno rila^ 
dare il progetto. 1) testo del 
decreto Isllluiivo rimanda alla 
cartograha allegata al provve¬ 
dimento la perimetrazione del 
parco. L« carte pubblicate 
dalla Gazzetta Ufficiale sono 


IN Italia . 

Andrea Maria Re^ schizofrenico, È l’inizio di un lungo elenco? 
dopo Tomiddio di Marechiaro II capo della mobile napoletana: 

ha confessato Tomiddio nell’SS <Andiamo cauti, sarebli ingiusto 
di una ragazza di 27 anni incolpare di tutto un malato» 

«Sì, ho ucciso un’altra donna» 


Una lunga catena di delitti rimasti finora impuniti 
potrebbe venire alla luce durante gli interrogatori 
ai quali è sottoposto in questi giorni Andrea Maria 
Rea, il maniaco che ha ucciso una giovane tossi¬ 
comane delia quale ha chiuso il cadavere in una 
valigia. L'uomo ba confessato di avere seviziato e 
ucciso, sei anni fa, una giovane napoletana che ah 
la polizia risulta scomparsa dal Natale dell'83. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MiàllFÒ Riccio 


raffica di rfcmsi al Tar per an¬ 
nullare gli effetti dei provvedi¬ 
mento (si tratta soprattutto di 
una serie di virgoli urbanisti¬ 
ci). Il ministero avrebbe co¬ 
munque assicurato una solle¬ 
cita «ripubbljcazione» sulla 
Gazzetta di tutte le carte. 

La Lega ambiente ha infatti 
annunciato di voler investire 
nel costituendo parco l’intero 
finanziamento annuale che 
percepisce dallo Stato, Si trat¬ 
ta di circa 400 milioni che ser¬ 
viranno all’acquisto di un ca¬ 
scinale e di 1200 ettari in una 
frazione di montagna del Co¬ 
mune di Amandola. 

DOMA 


Oristano 
Caso Riccio 

7 * •• 

nnvii 
a giudizio 


■i ORIS’ì'ANO. Sette rinvi) a 
giudizio per II sequestro e l'o¬ 
micidio dcli'awocalo Retro 
Riccio, il deputato democri¬ 
stiano rapito nelle campagne 
di Assolo, vicino a Oristano, Il 
14 novembre 197S. e poi ucci¬ 
so, nonostante I familiari aves¬ 
sero pagato un riscatto di 400 
milioni dUjre. fi prowedimen-. 
to adottato ieri da) giudice 
istruUqie .dl Oristano.. Maria 
Angela Passanisi, riguarda; 
Giovanni Santo Puddu, S3 an¬ 
ni, Costantino Putzulu, 46 an¬ 
ni, di Sedilo (Oristano), Ana- 
nio Manca, 40 anni, ai Orco- 
solo (Nuoro), sua moglie oat- 
tistina Padda, 53 anni, di Au- 
stis (Nuoro), Francesco Me- 
reu, 47 anni, di Oigosolo, 
Giovanni Manu, 53 anni, di 
Tonni (Nuoro) e Giuseppe Pi- 
ras, 47 anni, di Baressa (Ca¬ 
gliari). Altri due imputati, An¬ 
tonino e Francesco Padda, ri- 
spettjvamenle 50 e 48 anni, 
sono stati invece proKiolti, 
nonostante ta richiesta di rin¬ 
vio a giudizio avanzata dal 
pubblico ministero Walter Ba- 
sllone. Giovanni Santo Poddu 
sarà processato anche per il 
sequestro di Manlio Bellu, av¬ 
venuto nelle campagne di Au- 
stis il 21 agosto 1975; Ananio 
Manca e Costantino Putzulu 
per quello del possidente di 
Laconi (Nuoro), Giovanni 
Serra, awenuto il 21 luglio 
1974. In una conferenza stam¬ 
pa, il giudice Passanisi ha det¬ 
to che a organizzare il seque¬ 
stro di Riccio sarebbe stato 
Giovanni Santo Poddu, adira¬ 
lo con il penalista a causa di 
una parcella onerosa. 


H NAPOU. Quando il sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Giuseppe Amodeo gli ha 
chiesto il perché di tutU quei 
nomi di donna sulla sua agen¬ 
da, Andrea Maria Rea, il gio¬ 
vane psicopatico che il 3 set¬ 
tembre scorso uccise a coltel¬ 
late vivane AnUnozzi e ne rin¬ 
chiuse il cadavere in una vali¬ 
gia che abbandonò In via Ma- 
rechiaro, ha solo pronunciato 
qualche frase sconnessa. Poi. 
alternando attimi di lucidità a 
momenti dì totale follia, ha 
fatto capire al magistrato che 
quei nomi, una d^ina, divisi 
in due gruppi, erano di donne 
che conosceva: vicine di casa 
e ragazze con le quali aveva 
rapporti di amicizia. Nell'elen¬ 


co figurerebbe anche Anna 
Bisanti, una ragazza di venti¬ 
sette anni, scomparsa miste¬ 
riosamente dai pomeriggio 
del 25 dicembre dell’SS. E di 
Anna, il giovane malato di 
mente ha parlato a lungo con 
il sostituto Amodeo. «SI l'ho 
uccisa io per purificare il 
mondo dalle donne*, ha esor¬ 
dito Andrea Maria Rea che, 
con una ìnspiegabile calma, 
ha continuato il suo allucinan¬ 
te racconto; «L'ho incontrata li 
giorno di Natale. La contwee- 
vo solo da poche settimane. 
Mi disse che doveva andare a 
ballare. Gli preposi di accqm- 
pagnaria. Arrivati sulla spiag¬ 
gia di licola, presi U coltello e 
incominciai a colpirla. Non so 


neanche lo quante volte». 
Dopo il delitto Rea avrebbe 
poi messo il cadavere della 
ragazza in un sacco di tela e 
l’avrebbe buttato in mare. 

(I magistrato ha ascoltato 
Andrea, poi é rimasto a lungo 
in silenzio. Quindi, attraverso 
il terminale della Questura, ha 
voluto verificare se esistesse 
effettivamente una denuncia 
di scomparsa a nome dì Anna 
Bisanti. Mezzora dopo la con¬ 
ferma: dal vìdeo del centro 
operativo è uscita la notizia 
che la ragazza è scomparsa 
appunto dal giorno di Natale 
di sei anni fa. 

Anna Bisanti abitava con i 
suol genitori in via San Cosma 
e Damiano, una strada che di¬ 
sta cento metri dali'abitazione 
di Silvana Ahtlnozzi. la tossi¬ 
comane trovata nella valigia. I 
genitori delta ragazza hanno 
confermalo che il 25 dicem¬ 
bre deir83, nel tardo pomerig¬ 
gio, Anna era uscita per recar¬ 
si a ballare con amici. In quei 
periodo, ricordano i familiari, 
la giovane donna era molto 
depressa a causa di una ma¬ 
lattia. Qualche mese prima, 
infatti, l medici le avevano 
diagnosticato un tumore all'u¬ 


tero. 

Le sconvolgenti confessioni 
fatte da Andrea Maria Rea, un 
soggetto sofferente di una gra¬ 
ve forma di scbizt^nla, sono 
l'inizio di una serie di confes¬ 
sioni di altri delitti? «Stiamo 
procedendo con i piedi di 
piombo - spiega Francesco 
Cirillo, capo della squadra 
mobile -, sarebbe troppo faci¬ 
le, oltreché ingiusto, attribuiie 
ad un uomo infermo di mente 
tutti gii omkudi ìnisolti di que¬ 
sti anni». 

Meno cauti, invece, sono gii 
i^utrentt toscani che hanno 
rispolverato ì (areicoli di quat¬ 
tro omlckU avvenuti a Firenze 
tra il 1982 e l'SS. Delitti senza 
movente e rimasti impuniti 
che potrebbero irovare una 
soluzione dopo Tassassinio 
della tossicomane napoleta¬ 
na. Il sostituto Paolo Canessa, 
titolare deti'inchiesta sul «mo¬ 
stro di Rrenze», ha chiesto ai 
coli^hi napoletani di con¬ 
frontare le impronte (tei Rea 
con quelle trovate, if 14 di¬ 
cembre deii'83. vicino al cor¬ 
po di eletta CuscUo, una pro¬ 
stituta ammazzata nel suo ap¬ 
partamento in via C^lni a Fi¬ 
renze. 


Confronto di improntie 
per i delitti 
di Napoli e Firenze 


M FIRENZE. La svolta neilln- 
chiesta sui quattro delitti delle 
mondane fiorentine potrebbe 
avvenire da un confronto fra 
l'impronta digitale lasciata su 
un giornale da Andrea Rea, il 
giovane napoletano che ha 
confessato gli omicidi di Silva¬ 
na Antinozzi e Anna Bisanti, e 
quella che sarebbe stata rile¬ 
vata neH'appartamento di Cle¬ 
lia Cuscito, assassinata ne) ca¬ 
poluogo toscano il 14 dicem¬ 
bre 1983. 

Gli investigatori fiorentini, 
che hanno ricevuto dal diri¬ 
gente della squadra omicidi 
delia questura di Napoli Giu¬ 
seppe Fiore il fascicolo con le 
dichiarazioni e le impronte di 
Andrea Rea. cercano eventua¬ 
li collegamenti, analogie di 


ogni genere con il delitto di 
Marechiaro. Cercano di rico¬ 
struire ogni movimento del 
giovane napoletano con «gravi 
disturbi psidùcu, di verificate i 
suoi spostamenti, di capire se 
anche dietro ai delitti delle 
prostitute fiorentine ci possa 
essere lui, il «vendicatore» che 
si sarebbe assunto il compito 
di «purificare il mondo dalle 
donne». Il sostituto procurato¬ 
re Paolo Canessa che ha ri¬ 
spolverato i fascicoli di Giulia¬ 
na Monciatti, Clelia Cuscito, 
Pìnuccia Bassi e Luisa Meonì, 
ieri mattina ha avuto un lungo 
colloquio telefonico con il 
collega napoletano Giuseppe 
Amodeo, il magistrato che ha 
raccolto le confessioni di An¬ 
drea Rea. 


' Droga: attacco del Psi ai comunisti 

Pch «State ^leculando 
su un problema serio» 


■ A Palermo avvocati in sciopero 

Custodia cautelare 
«È un decreto-pastiedo» 


Il tema droga, alla vigilia della ripresa del dibattito 
parlamentare e lo stesso giorno della conferenza- 
stampa di Bettino Craxi, scatena i socialisti e di¬ 
venta un pretesto per un furioso attacco ai comu¬ 
nisti. L’occasione: la contestazione da parte di 
«autonomi» alia Festa nazionale dell'Unità, nei 
confronti del sottosegretaria del fsi, Siena Mari, 
nucei. La risposta da Genova del Pci. 


ANN* MORBUI 


■i ROMA Un vero e proprio 
soprassalto anticomunista, co¬ 
me da tempo non accadeva. 
A scendere in campo (^i sul- 
l'Aoanli! è il capogruppo dei 
senatori socialisti, FaÙo Fab¬ 
bri. il quale prendendo a pre¬ 
testo le vivaci contestazioni di 
lunedi sera, alla Festa nazio¬ 
nale dell’Unilà, che un gruppo 
di «autonomi* ha rivolto con¬ 
tro Elena Marinucci sul tema 
droga, si spinge ad affermare; 
«Non è la prima volta che un 
dirigente socialista viene con¬ 
testato dalla platea comuni¬ 
sta. Questo episodio e gli altri 
in passato dimostrano pur¬ 
troppo che i comunisti sono 
ancora comunisti*. E ancora; 
«È stata una manifestazione di 
intolleranza, che testimonia 
quanto sia ancora profonda 
l'ostilità preconcetta nei con¬ 
fronti del socialisti e quali 
guasti abbia prodotto la cam¬ 
pagna, fondata sulla menzo¬ 
gna, secondo la quale ì socia¬ 
listi penserebbero di risolvere 
tutti i problemi con la galera 
per i drogati*. 


La Direzione delta Festa di 
Genova nel ricordare che te 
contestazioni sono venute da 
uno spanilo greppo di giovani 
del collettivo «L'officina» di 
Autonomia operaia, e che i 
militanti del Pel si sono ado¬ 
perati per riportare la calma, 
rileva che «alcuni compagni 
socialisti sembrano cercare 
più che ia strada di un con¬ 
fronto serrato, su tematiche 
come la droga, quella della 
speculazione politica di bassa 
lega». 

Intanto anche Elena Mari¬ 
nucci oggi scriverà di droga 
suìrAuanti!, per spiegare che é 
necessario un «approccio 
contestuale ai problemi della 
domanda e deH’oflerta. pena 
l'inutilità e lo spreco di risorse 
nella lotta ai narcotratficantì». 
Di conseguenza, per ridurre la 
domanda di stupefacenti oc¬ 
corre «una rieducazione col¬ 
lettiva ed individuale anche 
attraverso una riforma legisla¬ 
tiva e la minaccia di una san¬ 
zione penale*, v 

Ma questa impostazione 


non sembra aver convinto 
proprio tutti se il Pii replica: 
«Per ridurre la domanda di 
droga, non servono le minac¬ 
ce. ma un'opera attenta di 
prevenzione. li codice penale 
deve essere usato contro traffi- 
c^U ofHiraiCCiatori, potenzian- 
dò l'impero intemaziònaia’ 
contro il natcottaffico. Per ri¬ 
durre la domanda di droga è 
essenziale organizzare un'o¬ 
pera martellante di informa¬ 
zione e prevenzione che toc¬ 
chi tutti i potenziali consuma¬ 
tori». 

Molto critico il giudizio del¬ 
le Aelì suiripotesi dì punibilità 
del tossicodipendente. « La 
prigione > si legge in una nota 
-- non favorisce certo il recu¬ 
pero; si limita a ghettizzare 1 
drogati. La paura di subire pu¬ 
nizioni li allontana dai centri 
di recupero, rendendo incon¬ 
trollabile tra l'altro ia stessa 
diffusione dell’Aids. AnzkJté 
ricorrere ad atteggiamenti ci¬ 
nicamente gladiatori - prose¬ 
gue il comunicato - i partiti 
hanno il dovere di approvare 
una legge che punti priorita¬ 
riamente alla prevenzione e al 
recupero. SI Jtronchi dura¬ 
mente ì) traffico intemaziona¬ 
le della droga, si operi severa¬ 
mente contro i «mercanti di 
morte» e si rimuovano le cau¬ 
se prime che inducono mi¬ 
gliaia di giovani a rifugiarsi 
nella illusione della tossicodi¬ 
pendenza». 

E da domani il disegno di 
legge riprende U suo cammi¬ 
no al Senato. 


Fino a martedì ì penalisti palermitani diserteranno 
le udienze. È la reazione degli avvocati ai varo del 
decreto che allunga i termini della custodia caute¬ 
lare. Oggi a Catanzaro l’assise delle camere pena¬ 
li italiane potrebbe decidere Iniziative nazionali. 
Stefano Rodotà, ministro-ombra della Giustizia: «Il 
decreto riproduce tutti i vizi della fallimentare po¬ 
litica della giustizia negli ultimi decenni». 


MARCO BRANDO 


■■ ROMA «Afìdreottl ha vio- 
tentare te leggi detto Stato re- 
pubblicano e democratico». 
Parole pesanti, pronunciate 
da Cristoforo Flleccia. difenso¬ 
re di mottì imputati dei maxi¬ 
processo contro ia mafia. Nel 
mirino del legate c’era il de¬ 
creto legge, approvato l'altra 
sera, che dilunga di sei mesi 
la caiceraztone preventiva 
nelle fasi di giudizio d'appello 
c di cawazione. (^eile «accu¬ 
se» lasciano Immaginare il cli¬ 
ma di ieri mattino al palazzo 
di giustizia di Paiamo. Vi ^ 
erano riuniti gli avvocati della 
Camera penate, che hanno 
deciso di scioperare fino a 
martedì pro^mo. Non solo. 
Hanno soiiecilato analoghe 
iniziative da parte dei colteghi 
di tutta Italia (se ne parlerà 
oggi a Catanzaro, durante {'as¬ 
sise nazkmale delle camere 
penali). Nel corso deirincon- 
tro è intervenuto il sottosegre¬ 
tario liberate alle Finanze, Ste¬ 
fano De Luca, il quale ha 
spergiurato che, se il decreto 
non sarà modificato, si asterrà 
dai voto finale. Ha persino 


puntato il dito contro il quoti¬ 
diano la Repuòòffca, compli¬ 
ce, a suo avviso, dei promoto¬ 
ri della conlestalissima legge. 

Ieri comunque i commenti 
intorno a) decreto non si sono 
fatti attendere. I contrari? Ste¬ 
fano Rodotà, ministro della 
Giustizia nel governo-ombra 
del Pci: «Riproduce tutti I gra¬ 
vissimi vizi della fallimentare 
politica della giustizia degli ul¬ 
timi decenni. Dal governo non 
è venuta una parola sulle cau¬ 
se delle diffuse e ripetute di¬ 
sfunzioni giudiziarie, non una 
idea o una proposta su come 
evitare il loro permanere nel 
futuro. La lotta alla maila... 
non può essere abbandonata 
alte intermittenze di una poli¬ 
tica disattenta alla realtà del 
lenomeno, talora complice di 
atteggiamenti e personaggi 
mafiosi, pericolosamente abi¬ 
tuala solo a rappezzi deirulii- 
ma ora». Il vicepresidente del¬ 
la Camera, Alfredo Biondi 
(Ri), ha espresso dissenso 
«politico c giuridico» rispetto 
a! voto dei ministri liberali. Pu- 


Due adozioni contrastate 

A Roma la madre brasiliana: 
«Le bambine sono figlie mie 
Sono venuta a riprenderle » 


■ ROMA. Celia Da Rocha, la 
mamma brasiliana le cui figlie 
furono rapito quattro anni fa 
in un nido di Bahia e in legui* 
re adottate .regolarmente da 
due famiglie italiane, é giunta 
ieri sera a Roma, con un 
Boeing 747 della Varig, la 
compagnia brasiliana che le 
ha pagato il biglietto per l'fta- 
tia. La donna, fermamente de¬ 
cisa a riavere le due figlie di 8 
e \ \ anni, ha con sé una lette¬ 
ra del Tribunale dei minori di 
Bahia che consterà alì'am- 
basciatore brasiliano in Italia. 

Celia Da Rocha ha viaggia¬ 
to da sola, sotto braccio una 
copta della rivista brasiliana 
Deja con le foto più recenti 
delle due bambine, Oilma e 
Debora: «Non mi ha accompa¬ 
gnato nessuno - ha detto al 
suo arrivo all'aeroporto di Fiu¬ 
micino - ma Dio è con me. So 
che Gesù mi aiuterà a riavere 
te bambine». Gonna blu e ca¬ 
micetta grigia, poche piccole 
valigie. Cella Da Rocha ha vo¬ 
luto subito lanciare un appetto 
alle famiglie italiane che han¬ 
no adottate te sue due figlie: 
«Mi rivolgerò a loro con amore 
- ha detto - e spero che mi 
capiranno. So che loro non 
hanno commesso nulla di ille¬ 
gale e spero che mi aiuteran¬ 
no a risolvere tutto senza 
drammi. Le bambine sono 
mie. Se te amano loro - ha 
continualo - figuriamoci io 
che sono la loro mamma. E 
possibile - ha continualo la 
donna " che le bambine si sia¬ 
no affezionate ai genitori adot¬ 
tivi, ma sono io che le ho par¬ 
torite e che te ho tirate su. Il 


mio amore deve essere sen¬ 
z’altro più forte e credo che la 
giustizia iialiana mi aiuterà a 
riaverle*. La donna ha quindi 
raccontato come ha acopeito. 
che Dilma e Debore erano sta¬ 
te rapite: «Ogni sette giorni le 
andavo a trovare al nido - ha 
detto non trattenendo qualcha 
lacrima - ma un giorno non te 
ho più trovate. Poi le indagini 
delia polizia federale hanno 
accertato che erano state pre¬ 
levate dal nido con un falso 
documento e portate fuori dal 
Brasile. Solo dopo quattro an¬ 
ni hanno scoperto che si tro* 
vavano In Italia». 

L’uUìma volta che Celia Da 
Rocha ha visto le figlie fu nel 
giugno del 1985. Ora ha una 
lettera del Tribunale dei mino¬ 
ri di Salvador De Bahia, Il po¬ 
poloso quartiere dove vìve e 
dove lavora, come donna del¬ 
le pulizie, indirizzata airamba- 
sciatore e a] console brasiliani 
a Roma. Il tribunale ha preso 
anche contatti con l'amba¬ 
sciata italiana in ^rasile. Celia 
ha lasciato a l^ahia altri tre fi¬ 
gli, Desi di venti anni, Davide 
di 17 e Denise di dodici. La 
sua storia è conosciuta e lutto 
il quartiere aspetta 11 suo lito^ 
no a casa con le due bambi¬ 
ne, Intanto però é in llatia con 
solo 200 cruzeiros, poco più di 
60m))a tire. «Spero d) prrier ri¬ 
partire il più presto p^ibile, 
naturalmente con le mte bam¬ 
bine. Oggi non è più come al¬ 
lora quattro anni fa non avevo 
un lavoro, oggi invece ce l'ho 
e posso mantenere le mie fi¬ 
glie da sola». 


Il caso Veirdìglione 

Una conferenza con grinta 
Così ricompare in pubblico 
r«antipsicanalìsta» 


re l'associazione dei detenuti 
italiani 'Ora d'aria' si oppone 
«a questa politica della giusti¬ 
zia svilente e tmffaldina». 

Ed ecco i favorevoli al de¬ 
creto. fa ucKte refu^licana di 
oggi: «li provvedimento $1 im¬ 
poneva», ma «non risolve da 
solo i problemi che lo hanno 
reso necessario», per cui l’en¬ 
trata in vigore del nuovo codi» 
ce di procedura penale mon 
deve subire rinvìi», li sen. Sil¬ 
vio Coco (De), sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia; «Non lutti vo¬ 
gliono rendersi conto dell'oc- : 
cezionalìtà delia situazione». | 
L'on. EnzoBinetti, responsabi¬ 
le Giustizia della De: »E l’unico i 
rimedio possibile in questo 
momento». C'è anche il parti- i 
lo dei contrari-favorevoli. È 
rappresentato da Salvo Andò, 
responsabile socialista dei 
problemi dello Stato: «U decre¬ 
to è uno strappo ai danni dei 
principi di civiltà giuridittei, ri- ' 
spetto ai quali il nuovo codice | 
di procedura penale deve co- ' 
stituire un serio e definitivo 
xudo protettivo». E allora? 
«Anche i garantisti più intran¬ 
sigenti, pur di vedere rispettati 
gli impegni assunti dal gove^ 
no per l'entrata in vigore del 
nuovo codice, dovrebbero es¬ 
sere disposti ad ingoiare l’a¬ 
mara pillola del decreto leg¬ 
ge». Un escamotage degno ; 
del presidente del Consiglio I 
Giulio Andreotti, che nei pros- j 
simi giorni s'intratterrà col ca- I 
po dello Stato sui problemi e | 
suite disfunzioni della giusti- I 


TaouIocSììdo" 


■i MILANO. Prima comparsa 
pubblica di Armando venii- 
elione da «libero», Ieri, a soli 
due giorni dalla decisione del¬ 
la Cassazione. E bisogna dire 
subito che, ad onta delle an¬ 
gosce carcerarie e del forte di -, 
magrimerìto da anoressia che/ 
l’avetfa-fatto trasferire predlpi- 
resamente, a Niguarda Ip con-, 
dizioni, si dicé, critiche', l’aUle- 
re dell anti-psicanalisl é ap¬ 
parso piuttosto in forma. Pro¬ 
va ne sia che per due ore ab¬ 
bondanti ha tenuto cattedra 
davanti a una platea di gior¬ 
nalisti e di estimatori senza 
dar segno dì cedimenti; e per 
il pomeriggio era prevista la 
seconda puntata delì’incon- 
tro, con partecipazione dei 
soliti altisonanti nomi intema¬ 
zionali. Nella •cerimonia di 
bentornato» della mattina, in¬ 
vece. ai suol lati, ai tavolo del¬ 
la presidenza neil'el^ante sa¬ 
la della Fondazione, con fine¬ 
stre su piazza del Duomo, c’e¬ 
rano due socialisti - Guido 
Cerosa, ex vicedirettore del 
Giorno e partamentare, e Ago¬ 
stino Vivìani, avvocato, ex se¬ 
natore - e pp), uno accanto 
airallro, il missino Tommaso 
Staitti di Cuddia e il demopro* 
letarìo Saverio Ferrari. 

Con parole diverse, ma con 
sostanziale identità di vedute, 
si sono dati il cambio nel de¬ 
nunciare le condizioni deplo¬ 
revoli delle carceri in genere e 
dì San Vittore in specie, ad au¬ 
spicare che la pena sia real¬ 
mente intesa non come ven¬ 
detta ma come rieducazione, 
e nel riconoscere che 11 «caso 
Verdiglione» ripropone, come 
infatti avviene, uno stato di fat¬ 
to del quale raramente si paria 


quando non sono coInvMti 
personaggi tanto eminenti. ' 

Verdiglione ha aggiunto di 
suo apprezzamenti sul canni¬ 
balismo ^udìziario», dichia¬ 
rando di nfìulare la condanna 
(confermata in tre gradi,di 
giudizio per truffa, estorsione' 
e circonvenzioTte 'dl incapa^ 
ce). Una «condanna a moiteii,<ii. 
ha detto, perché «ogni con¬ 
danna In termini di giorni me¬ 
si anni di vita è una condanna 
a morte». Nell'occasione, si è 
anche sollevata la qtiestlone 
delropportunltà o meno che 
nel nostro codice penale resti 
il reato di circonvenzione di 
incapace, probterna che pe» 
raiiTO studiosi e politici stanno 
ponendosi, non da ora, e sèn¬ 
za la sollecitazione di un «Inte¬ 
resse privato». 

Per ora, ad ogni modo, Ver- 
digllone, festeggiati-’slmo, ha 
recuperato la ubertà. Per ora, 
perché la sentenza delia Cas¬ 
sazione annulla il no del iribu- 
naie di sorveglianza (no all’aL 
fidamento ai servizi sodati) 
nella forma, ma non nella so¬ 
stanza. Sulla sostanza il tribu¬ 
nale milanese dovrà tornare a 
riunirsi e pronunciarsi dacca¬ 
po. intanto, ti pm Pietro Forno 
sta tirando le conclusioni del- 
t’alua maggiore inchiesta an¬ 
cora pendente, quella nella 
quale Armando Verdiglione e 
una ventina dì suoi coliabora- 
tori sono imputati di associa¬ 
zione perdelmquere. 

Domani te parti lese de) 
processo Verdiglione incon¬ 
treranno a loro volta la stampa 
per dire la loro sul contestato 
studioso e sui suoi metodi di 
raccolta quote per le sue so¬ 
cietà. 


In tilt la frontiera tra Italia e Austria 

E^lode la ^lena dei Tir 
300 camion bloccano l’autostrada 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Sulla soluzione però non c’è ancora accordo nel pentapartito 

Ricetta del governo per 0 immì^ti 
Ora propone un «flusso programmato» 


■i BOLZANO. Autostrada e 
frontiere bloccate, code chilo¬ 
metriche. centinaia di camio¬ 
nisti inviperiti e propensi ad 
un blocco prolungato del vali¬ 
co del Brennero, dove ogni 
anno transita qualcosa come 
2 milioni di autotreni. Dopo 
tante scaramucce verbali ia 
«guerra dei Tip» fra Italia ed 
Austria è esplosa ImprinMsa- 
mente ieri pomeriggio. Come 
tutti i conflitti ha anche un'ora 
precisa: le 14,15, quando cir¬ 
ca 300 camion sì sono fennati 
suU’autostrada, attorno ali'ulti- 
mo casello dì Vipiteno. Una 
protesta «spontanea», senza si¬ 
gle. decisa perché dall’Austria 
non erano ancora arrivati i 
2.275 permessi settimanali di 
transito riservati ai Tir italiani. 
1 documenti, in realtà, sono 
giunti poco più tardi, versole 
16 (contemporaneamente ini¬ 
ziava a Roma il secondo in¬ 
contro in pochi giorni fra ti 


ministro dei Trasporti Carlo 
Beminì e le associazioni di ca¬ 
tegoria), ma a quel punto i 
camionisti fermi al Brennero 
hanno deciso di mantenere il 
blocco «finché i nostri proble¬ 
mi non saranno risolti definiti¬ 
vamente». Stamattina, alle 10, 
gii autotrasportatorì terranno 
un’assemblea al Quadrante 
Europa di Verona, dove sa¬ 
ranno resi noti gli accordi che 
Bernini sarà eventualmente 
riuscito a raggiungere con 
l'Austria; e qqi si deciderà sul¬ 
la prosecuzione ad oltranza o 
meno del blocco. AttualTnente 
la situazione è tranquilla sul 
versante deti'ordine pubblico, 
ma caotica quanto a traffico; 
fra Vipiteno e Bressanone si 
era formata in serata una co¬ 
lonna di 15 chilometri di ca¬ 
mion. L'autostrada è stata 
chiusa al traffico leggero, ri¬ 
versato da Bressanone sulla 
statale del Brennero o sulla 


strada della Val Pusieria, da 
dove le auto -- soprattutto turi¬ 
sti - possono raggiungere 
l'Austria attraverso valichi 
montani. Anche i Tir prove¬ 
nienti dairAusiria non posso¬ 
no entrare in Italia, ed hanno 
formato lunghe code. Tutta la 
zona è controllata dalla poli¬ 
zia, anche per evitare inciden¬ 
ti tra camionisti italiani e stra¬ 
nieri. L'Austria è un paese sol¬ 
cato da un Imponente passag¬ 
gio dì Tir, che hanno suscitato 
da tempo un profondo mal¬ 
contento fra la popolazione, 
costretta a subirne tutti gli in¬ 
convenienti ” soprattutto un 
forte inquinamento - senza 
alcun vantaggio. Quest'anno il 
•pacchetto» di permessi di 
transito concessi dall’Austria 
ai Tir italiani si è rivelato lar¬ 
gamente insufficiente; circa 
230mì!a, scaglionati in quadri¬ 
mestri. Già T'8 agosto erano 
esauriti tutti i permessi del se¬ 
condo quadrimestre, c da al¬ 
lora si va avanti a forza di an¬ 
ticipazioni, «mini pacchetti' di 


duemila permessi settimanali. I 
Ma, dicono i trasportaton ila- | 
iiani, una cifra del genere ba- ' 
sta si e no ai transiti di due 
giorni su sette. D'attta parte, il 
traffico globale non è diminui¬ 
to, il che vuol dire che al po¬ 
sto dei nostri camion ne pas¬ 
sano aitrl. tedeschi, austriaci o 
olandesi. «Nella sostanza <- 
spiega il direttore detta doga¬ 
na di Vipiteno, Rubens Del- 
d'Anna - non si può dar torto 
ai nostri camionisti. Il fatto é 
che il governo finora non è 
stato In grado di risolvere la 
questione, anche perché l'irr- 
terlocutore austnaco è vittima 
dei movimenti ecoiogistt». Un 
aspetto ulteriore delia «guena 
dei Tir^’ è il divieto al transito 
notturno, decìso in Austria a 
partire dal prossimo primo di¬ 
cembre. Lo ha chiesto anche 
il Sudtirolo. Le conseguenze 
sono facilmente immaginabilì: 
dal Brennero passano ogni 
giorni da un minimo di Sniila 
a un massimo di lOmifa ca¬ 
mion. 


«Russo programmato»: sono queste le due parole 
magiche con le quali II governo vorrebbe allontanare 
da sé l'impressione di voler varare una legge restritti¬ 
va sulla immigrazione in Italia. Ma per il vicepresi¬ 
dente Martelli - che ieri sera ha presieduto un vertice 
interministeriale a palazzo Chigi - ciò significa aprire 
altre valvole di sfogo che non siano clandestinità e 
lavoro nero. Per i liberali, invece, allineaisi alla Cee. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Prima, ta sanato¬ 
ria. Poi, l'asilo politico. Poi an¬ 
cora il lavoro e infine J’isiru- 
zione. Poi le frontiere si chiu¬ 
deranno (un po'). Ma prima 
di ogni altra cosa, il sverno 
Andreotti vuole dare una buo 
na immagine di sé e lanciare 
segnali cfl inversione di rotta 
alte questure che si comporta¬ 
no in modo vessatone nei 
confronti degli immigrati stra¬ 
nieri, o aH’opinione pubblica 
che manifesta preoccupanti 
sacche di razzismo o, nel mi¬ 


gliore dei casi, di diffusa ìndif- 
terenza. £ da ultimo, come si 
conviene, segnalare a chi li 
sfrutta che i «nuovi schiavi» sa¬ 
ranno presto difesi da una 
nuova legge. Anzi, quattro. 
Forse cinque. 

Martelli. Prima del mega 
vertice Interministeriale, al 
quale ha partecipato mezzo 
governo il vicepresidente so¬ 
cialista del Consiglio ha tenuto 
una conferenza stampa. Ha 
annunciato che il governo si 
muowrà presto, sia sul ver¬ 


sante legislativo, che su quello 
dei rapporti con il mondo del- 
rimmi^azione (azione che 
culminerà in una grande con¬ 
ferenza a primavera: prima o 
dopo le amministrative?). Ha 
premesso però, ad attenuare 
le polemiche e le proteste - 
proprio davanti a palazzo Chi¬ 
gi é in corso da due giorni uno 
sciopero de) «Forum» romano 
degli immigrati per l'asilo poli¬ 
tico - che nessuna legge sarà 
varata dal ministero Andreotti 
prima di aver avviato una 
grande opera di informazione 
e dì consultazione. 

Gli immigrati quanti sono? 
Non si sa. Il ministero del La¬ 
voro ne ha censiti, l'anno scor¬ 
so, un milione e duecentomi¬ 
la; la legge 943 del 1986 ne ha 
messi in regola solo 100 000. 
Ai nordafricani, si aggiungono 
(e si aggiungeranno sempre 
più, si chiede Martelli) I «pro¬ 
fughi» dall'Est, che l'apertura 
di qualche frontiera rischia di 
moltiplicare. Il governo italia¬ 


no non vuole allinearsi a quel¬ 
lo che è stato definito un «ac¬ 
cordo di chiusura» tra la Fyan- 
cia, la Germania, l'Olanda e il 
Belgio. Ma si comincerà, an¬ 
nuncia Martelli, con il «nume¬ 
ro programmato», pisr «un ten¬ 
denziale e graduale allinea¬ 
mento al regime della Comu¬ 
nità». 

Lavoro e studio. 11 lavoro 
nero che scaturisce dalla clan¬ 
destinità costa allo Stato italia¬ 
no 8.000 miliardi dt evasione 
contributiva e 750 miliardi di 
evasione fiscale. Perciò saran¬ 
no riaperti i termini della legge 
943, ossia si darà il via ad una 
sanatoria per chi già vive e la¬ 
vora in Italia. Ma per il futuro 
non sarà più cosi. Chi viene in 
Italia avendo già un lavoro 
avrà frontiere aperte anche se 
exlracomunitario; per chi vie¬ 
ne per motivi di studio, anzi, le 
frontiere si apriranno anche di 
più comprendendo oltre all'u¬ 
niversità corsi di formazione 
professionale; sarà rivista, infi¬ 


ne, la legge sulla «riserva geo¬ 
grafica», che limita il potere di 
accogliere esiliati o profughi... 
tutti altri - che sono forse ia 
maggioranza della immigra¬ 
zione che rischia di epiodere 
- ti «flusso», l'ingresso e il sog¬ 
giorno saranno programmati 
dal governo anno per anno, 
tenendo presenti alcune con¬ 
dizioni; possibilità di lavoro, di 
alloggio, sanitarie e di ricon¬ 
giungersi con la iamiglia. 

Le quote. Martelli polemiz¬ 
za con i sindacati: «Se anziché 
chiamarle quote - dice - to 
chiamiamo numero program¬ 
malo di immigrati chi prima 
era vituperato viene accollo 
ed accettato». Confeima Rosa 
Russo JetvoUno; «Andremmo 
ad una programmazione, ma, 
prima, la sanatoria». De Loren¬ 
zo annuncia, invece, un prov¬ 
vedimento urgente per preve¬ 
nire la diffusione dì patologié 
da nuova povertà, come te 
Tbc. Donai Cattin, Infine, am¬ 
mette: nel governo non sono ■ 
tutti d'accorao. 




^ l’Unità 





III Mercoledì 

J. 13 settembre 1989 






s 4 . 


















Borsa 

-0,08% 

Indioe 
Mibl206 
(+20,60% dal 
2-1-1989) 


Lira 

Eàgui 
spcitamentì 
baie 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
Ha perso 
notevolmente 
teneno 
(in Italia 
1420,90 lire) 


Anni 

1987 
Bnl sotto 
inchiesta 

MARCO ■RANOO 

■IROMA. Dal 1987 la procu¬ 
ra romana si sta Interessando 
ad un traffico d'armi con rirak 
dietro il quale potrebbero es¬ 
ami finanziamenti della Bnl. 
L'inchiesta - tuttora alla fase 
preliminare > fu avviata dal- 
l'aliora pm Domenico Sica, at¬ 
tuale alto commissario anti¬ 
mafia, dopo un'interrogazione 
parlamentare dei radicali. Pro¬ 
prio in quei periodo i caccia- 
mine Nato avevano ripescato 
nel golfo Persico ordigni di 
labbikazione italiana venduti 
ad Iran e Irak, allora in guerra. 
Se ne interessarono i magi¬ 
strati dì Brescia e Roma. 

Che succede intanto a pa¬ 
lazzo di giustizia? «Non abbia¬ 
mo preso alcun provvedimene 
to. Dobbiamo riflettere». Lo ha 
detto ieri il procuratore capo 
di Roma Ugo Giudiceandrea a 
proposito del caso Bnl-Atlan- 
ui». Com'è noto, il reato che 
più facilmente potrebbe esse¬ 
re contestato ai vecchi venici 
della banca è quello di falso 
in bilancio. Si è partalo anche 
di appropriazione indebita ag¬ 
gravala, esportazione illegale 
d'armi e •> la voce circolava ie¬ 
ri •> di concussione. Ma l'in¬ 
chiesta offre per ora pochi ap¬ 
pigli. Cosicché non è prevista 
alcuna comunicazione giudi¬ 
ziaria. I magistrati desiderano 
ricevere dalla Bnl documenti 
contabili e qualsiasi altro in- 
caitamento dedicati alla filiale 
di Atlanta (tra cui l'elenco 
delie 12 aiiiende italiane che 
hanno ottenuto commesse 
dairimlt)' led 11 capo della 
procura ha' ricevuto la visita 
dell'iWDcato CUovanni Maria 
Fllck. penalista scelto dalla 
Bnl, e deH'awocato Garrone, 
resjponsabile deH'uffldo legale 
detl’istituto. /•Stiamo collabo- 
rande con I magistrali», si so¬ 
no limliati a dichiarare. 

«No commeni» anche da 
patte del sostituto procuratore 
Maria Cordova, candidata ad 
occuparsi del <asQ Bpi». Ha 
già «ereditato» le inchieste che 
con^tevano a Domenico Si¬ 
ca. mttanto i deputati comu¬ 
nisti Giovanni Ceh'ctti e Anto¬ 
nio Mannino hanno presenta¬ 
to un'interrogazione ai mini¬ 
stri della Difesa e del Tesoro 
per conoscere quali elementi 
risultino «circa la morte del 
colonnello Giuseppe Schiavo, 
ex addetto aeronautico presso 
l'ambasciata italiana a Bagh¬ 
dad». Desiderano sapere se 
«risponda a verità che nel 
confronti del colonnello erano 
pendenti indagini amministra¬ 
ti^ e giudiziarie, su iniziativa 
dello stato maggiore dell'aero¬ 
nautica, per presunti illeciti 
collegati al traffico deile armi; 
e se infine sia ipotizzabile un 
collegamento dell'attiviià svol¬ 
ta dal colonnello in irak o al¬ 
trove con la vicenda che ha 
coinvolto la Bnl». 


ECONOMIA&LAVORO 


Il Pei chiederà un’inchiesta parlamentare 
se il governo non darà risposte chiare 
ai mille interrogativi dello scandalo Bnl 
Domani atteso discorso di Carli al Senato 


Si allunga l’elenco delle società implicate 
Oggi consiglio deirimi; discuterà 
del prestito alla Banca del Lavoro 
Colombo con Militello: «Un polo a quattro» 


Occhetto: adesso parli Andreotti 


Se il governo continuerà a far finta di nulla il Pei 
chiederà una commissione parlamentare d’inchie¬ 
sta sulla vicenda Bnl: lo ha detto il segretario del 
Pei Occhetto. Intanto, ì) consiglio di amministrazio¬ 
ne deirimì definisce oggi le strategìe per il sostegno 
finanziario alla Bnl Ed U futuro presidente dell’Inps, 
Colombo, ribadisce la proposta dì Militello: al polo 
con Bnl, Ina ed Inps partecipi anche l’imi. 


OILDO CAMPKATO 


■i ROMA. Il Pel potrebbe 
chiedere che una commissio¬ 
ne parlamentare Indaghi sulla 
vicenda del finanziamenti 
■dandestlnl» arrivati aU'lrak at¬ 
traverso la filiale Bnl di Atlan¬ 
ta. Ne ha dato notizia lo stes¬ 
so segretario comunista Oc- 
chetto. Nell’ultima riunione 
del governo ombra, ha spie¬ 
gato ieri 11 leader del Pct, è 
stato deciso di promuovere 
rindi^irie parlamentare se 
l'audizione del ministro del 
Tesoro Carli, prevista per do¬ 
mani al Senato, non servirà a 
far luce sui moltissimi punti 
oscuri delta vic'^nda. «C'è 
qualcosa dì più di una avven¬ 


turosa ed incontrollata gestio¬ 
ne della banca - sostiene il 
segretario del Pei - Sta emer¬ 
gendo un quadro di rapporti 
con importanti banche ameri¬ 
cane che pone la Bnl al cen¬ 
tro di traffici di ogni genere, ivi 
compreso, a quanto sembra, 
quello delle armi». Ed intorno 
ruotano «paesi, personaggi e 
faccendieri intemazionali» 
mentre si toma a parlare di un 
•imponente giro di tangenti 
miliardarie». Ed intanto, in Ita¬ 
lia prendono corpo le mano¬ 
vre di chi vuol approfittare 
dello scandalo per «imporre 
un diverso assetto dei sistema 


bancario italiano e della stes¬ 
sa Bnl». (Questa situazione, di¬ 
ce Occhetto, «chiama in causa 
la responsabilità collegiale 
dell'Intero governo: Andreotti 
non può tacere, deve sentire il 
dovere di rispondere in Parla¬ 
mento». 

Anche nella maggioranza 
comincia a farsi strada l'idea 
che non si tratti soltanto di 
uno scandalo finanziario. «Ul¬ 
teriori spiegazioni dal gover¬ 
no» vengono chieste dal libe¬ 
rale Pacchetti il quale parla di 
•politica estera parallela: l'Ita¬ 
lia svolgeva iniziative dì pace 
mandando le navi nel Golfo 
senza che si sapesse al tempo 
stesso di finanziamenti ad un 
belligerante». 

Secondo il Financial Times 
sarebbero più di 20 le società 
inglesi, italiane e americane 
che con i fondi Bnl di Atlanta 
avrebbero invialo in Irak equi¬ 
paggiamenti a «doppio uso», 
civile e militare. Le aziende 
avrebbero ottenuto finanzia¬ 
menti per 200 milioni di dolla¬ 
ri e non per 100 come si è sa¬ 
puto finora. A questo proposi¬ 
to, c’è da rilevare un interven¬ 


to deli’ambasctatore iracheno 
a Roma Mohammed Sud AI 
Sahaf il quale ribadisce quan¬ 
to l'ambasciata ha sost^ulo 
in un comunicato l'altro gior¬ 
no: tutto è stato regolare e le 
importazioni hanno riguarda¬ 
to unicamente maleri^ civi¬ 
le. È evidente, comunque, che 
troppe cose rimangono anco¬ 
ra nell'ombra. Alcuni accerta¬ 
menti sono stati fatti dalla 
Banca d'Italia e dalla stessa 
BnL Ma de))e toro risultanze 
nulla si sa. Per questo i depu¬ 
tati della Sinistra indipendente 
Bassanini, Becchi e Vìsco han¬ 
no chiesto a) governo di co¬ 
municare i nomi delle azien¬ 
de coinvolte nella vicenda e 
l'oggetto delle operazioni. Sta¬ 
remo a vedere se domani Car¬ 
li dirà fmaimente qualcosa di 
meno vago del nulla che ha 
sostenuto finora. 

Sembrano invece orientate 
ad una diplomatica cautela le 
reazioni della Bnl d comuni¬ 
cato con cui ^i iracheni mi¬ 
nacciavano ritorskmi nei caso 
che la banca di via Veneto 
non mantenesse tutti gli impe¬ 
gni presi dall’ex direuore della 


Mani private sulle banche: 
rassalto delle grandi imprese 


Da comprati a compratori. I grandi gruppi indu¬ 
striali, succubi negli anni 70 del sistema bancario, 
sono al contrattacco. Sono loro oggi a cercare di 
mettere le mani sulle banche. Il fenomeno, nell'im¬ 
minenza dell'apertura del mercato unico europeo, 
acquista in Italia dimensioni rilevanti e caratteristi¬ 
che uniche. La ristrutturazione del potere econo¬ 
mico e finanziario passa in gran patte di qui. 


DARIO VCNBDONI 


■i MILANO. Negli Stati Uniti 
un gruppo di finanzieri ha 
comprato la Nabisco, gigante 
dell'aUmentare e del tabacco, 
per 32 mila miliardi di lire. In 
Inghilterra sir James Goldsmì- 
th, insieme ad alcuni amici, 
ha offerto 28 mila miliardi per 
rii'''are tutte le attività euro¬ 
pee ed americane della Bat, 
conglomerato del tabacco, 
deìì'ìndustrìa e delle assicura¬ 
zioni. In Francia sembra avvia¬ 
ta al successo l'ofierta pubbli¬ 
ca di acquisto lanciata dalla 
Compagnie Financière de 
Suez agli azionisti della Com¬ 
pagnie Induslrìeile e delle as¬ 
sicurazioni Victoire. Lo scena- 
. rio della finanza intemaziona¬ 
le è in subbuglio; grandi fusio¬ 


ni sono aH’ordine del giorno, 
passano di mano società con 
decine di migliaia di dipen¬ 
denti e con interessi in mezzo 
mondo. 

In Italia non succede prati¬ 
camente nulla di simile. Da 
noi il «capitalismo familiare» 
fa si c^e il controllo delle 
grandi società per azioni sia 
saldamente nelle mani di ri¬ 
stretti gruppi (familiari, ap¬ 
punto) , magari attraverso una 
intricata serie di passaggi (le 
cosiddette scatole cinesi) e 
grazie a strumenti di salva- 
guardia degli equilibri esistenti 
(i sindacali di blocco, per 
esempio), che in altri paesi 
sarebbero semplicemente 


considerati illegali. 

Se ta febbre delle scalate 
debba considerarsi un bene o 
piuttosto un male, questo è 
argomento dì dibattilo quoti¬ 
diano. Di certo li fatto che da 
noi nella maggior parte dei 
casi le società per azioni ab¬ 
biano un socio di maggioran¬ 
za assoluta segna uno spar¬ 
tiacque, marca una differenza 
strutturale con altri sistemi. La 
vìa italiana al capitalismo, in 
sostanza, è assolutamente di¬ 
versa da quella francese o in¬ 
glese. E il capitalismo reale 
che si è sviluppalo in questi 
decenni conserva, a dispetto 
deirimmìnenza del mercato 
unico europeo del '92, conno¬ 
tazioni regionali ai limili del- 
l’mcompatibtlità. 

Eppure, ognuno lo pud 
controllare di persona, in que¬ 
sti ultimi anni si è accentuala 
una tendenza all'accorpa- 
mento e alle fusioni arKhe in 
Italia. Centinaia di società me¬ 
die e anche grandi non appar¬ 
tengono più ai discendenti dei 
fondatori, ma sono entrate a 
far parte integrante di sistemi 
più estesi. Si pensi alta Basset- 
li. spartita tra Zucchi e Marzot- 
to, o alla Bulloni, finita prima 


a De Benedetti e poi affa Nes- 
tiè, o ancora alla 4anussi, rile¬ 
vata dall’Qectrohix. per nexr 
parlare della Rizzoli e della 
Mondadori, fìnìte nell'orbita 
dei due maggiori gruppi indu¬ 
striali privati. 

Solo raramente la Borsa è 
stata ti terreno sul quale sì è 
realizzato il passaggio del 
controllo di queste soci^ da 
una mano all'altra. Diciamo 
meglio: si è trattato di casi ec¬ 
cezionali ^no pCT tutti: la fìi- 
Invest dei Bonomi rilevata dal¬ 
la Montedison). La regola da 
noi è un'altra, spesso pure so¬ 
cietà di prima grandezza non 
sono affatto quotate in Borsa. 
La crisi di un assetto proprie¬ 
tario familiare non si manife¬ 
sta quindi in una cesskme di 
quote ma nell'accumulo di 
debiti. Il che significa che so¬ 
no te banche creditrici a tene¬ 
re in mano il destino delle so¬ 
cietà familiari in difficollà. 

Sono te baiKhe. nella mag¬ 
gior parte dei casi, a trovare 
un acquirente per te società in 
crisi, e a trattare spesso in pri¬ 
ma persona, a tutela del pro¬ 
prio credito. Negli anni 70, ca¬ 
ratterizzati dalTinflazione e 
dalla crisi drammatica dell'ap- 


La segreteria Cgil, Cisl e Uil sul confronto sul costo del lavoro 

Franco Marini sulla manovra del governo: «Non si risana colpendo alla deca» 

Discutiamo, ma prima dei contratti 


filiale dì Atlanta, ora licenzia¬ 
to. Chris Dmgoul. «Non abbia¬ 
mo mai messo in discussione 
i rapporti con Hrak iniziati an¬ 
cor }mma del 1982 e svoltisi 
con reciproca soddisfazione», 
hanno dichiaralo ieri all’Agi 
fonti «autorevoli» della Bnl. 
Tuttavia, la banca sembra in¬ 
tenzionata a pensarci dieci 
volte prima di autorizzare le li¬ 
nee di credito sottoscritte dal 
febbraio '88 dal vecchio ma¬ 
nagement della filiale di 


Atlanta (920 milioni dì dolla¬ 
ri). 

Oggi, intanto, si riuniscono i 
consigli di amministrazione 
della Bnl e deirimi. Quest'ulti¬ 
mo dcwrà mettere a punto te 
modalità di sottoscrizione del 
prillo t^Ugazìonarlo per il 
rifinanziamenlo della Bnl. Ma 
pure su questo la partita è an¬ 
cora aperta. Nesi, infine, si è 
dimesso anche dalla vìcepre- 
sidenza deli'Abi. Lo sostituirà 
11 nuovo presidente della Bnl 
Cantoni. 



parato industriale, questo 
meccanismo ha portato a una 
crescita su-aordinarìa del pote¬ 
re reaie del sistema bancario 
su quello industriale. 

Le imprese hanno reagito. 
^;>ecie quelle grandi, cercan¬ 
do di combattere gli istituti di 
credilo con le loro stesse ar¬ 
mi. Si sono messe, come si 
suol dire, a fare finanza, spes¬ 
so d'intesa con importanti al¬ 
leati stranieri. La ristrutturazio¬ 
ne, la riorganizzazione inter¬ 
na. le innovazioni di prodotto 
e ancor più quelle nei proces¬ 
si di produzione hanno latto il 
resto, l grandi conglomerati 
industriai-flnanziarì hanno 
cen^aiizzato la gestione di 
flussi finanziari colossali: in un 
anno la Fiat gestisce qualcosa 
come duecentomila miliardi, 
tra entrate ed uscite. Nella 
classifica delle maggiori ban¬ 
che del paese la si dovrebbe a 
ragione collocare non molto 
lontano dai primi posti. 

Ma le imprese non possono 
sostitmrsl in lutto alte banche. 
Invidiano agii istituti di credito 
la fìtta rete dlsportelll, il rap¬ 
porto diretto e confidenziale 
con la clientela, la possibilità 
di gestire in una sola sede tut- 


Barìlla Inflazione 

Da domenica Peggiora 

si lavorerà in 100 

di notte paesi 



Fisco/l 
Ecco come 
si paga 
il condono 


II condono fiscale deve essere pagalo entro il prossìno 30 
settembre negli uffici postali, utilizzando unicamente il bol¬ 
lettino dì conto corrente fornito dagli uffici stessi, secondo 
quanto è disposto dal decreto del ministro delle Finanze Ri¬ 
no Formica (nella foto) pubblicato ieri nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale. Il decreto ribadisce le note scadenze. Dal 1° al 30 set¬ 
tembre per versare l’intero ammontare o l'acconto del 40% 
delle imposte risultanti; in questo secondo caso, le quattro 
rate uguali relative al restante 60% vanno versate nei mesi di 
aprile e settemlue del 1990 e del 1991. Inoltre levenluale 
erede dei contribuente ha sei mesi di tempo dal 30 settem* 
iM-e per versare il condono. In ogni caso, non si pagano le 
tasse postali. ^ 


nsco/2 Le organizzazioni dei lavo- 

/"It miatAHAMtl ratorì autonomi, dalla Conf¬ 
luì commercio alla Confartigia- 

CblCdOnO nato, soddisfatte per la de- 

«AHkM penalizzazione del condo- 

Una pTvTvl|a fiscale, lamentano anco¬ 

ra una volta che il termine 
del 30 settembre per il ver¬ 
samento è troppo vicino: rende - sostengono - pratica¬ 
mente «inapplicabili le disposizioni legislative» e rischia di 
limitare e di molto il gettito che ci si aspetta dal condono. 
Per questo chiedono una proroga di sette o quattro mesi. 
Ma in particolare per la Confesercenti il prov^imento è 
troppo costoso» per alcuni settori e resta «la solita opera¬ 
zione di drenarlo di risorse* che non risana II deficit pub¬ 
blico. 


Meno tasse Per i capitai galns in Usa si 

libali Usa alleggerimento 

. del prelievo fiscale. In una 
per I QllduAQIli inteivista tv il ministro del 
di RavAA? Tesoro Nicholas Brady si è 

all DUiMS certo che una riduzio¬ 

ne dell'imposta finirà per 
passare in sede di Congres¬ 
so. Brady ha anche sottolineato che le previsioni economi¬ 
che negli Usa dovrebbero essere formulate sul lungo termi¬ 
ne, in modo da mettere in grado le società piccole e {pandi 
di pianificare con maggior respiro. «È quello che fanno I 
nostri conconenti intemazionalia, ha detto Brady. 

Ford e Renault Grandi manovre in Svezia 

ta trattaftln produzione di auto- 

miMUVa U Saab da una par- 

con le svedesi te, e la Volvo dall'altra stan* 

A I/aIua 00 cercando di raggiungere 

<9aail c WUIW accordi di collaborazione ri¬ 

spettivamente con la Ford 
(ma anche con altri part¬ 
ner). e con la Renault. Le trattative sono state confermate 
da dirigenti della Saab e della Renault a Francolorte. In par- 
ticoiare il vicepresidente della Saab Kai Hammerich ha pre¬ 
cisalo che comunque la divisione automobilistica della 
Saab non è in vendita, mentre il presidente della Renault 
Rmmond Levy non ha voluto fornire particolari sulle opera¬ 
zioni in corso. 


ta la vasta gamma degli stru¬ 
menti finanziari. Ed è per que¬ 
sto che oggi si assiste a uno 
spettacolare ribaltamento di 
ruoli: sono le imprese maggio¬ 
ri. o^i, a cercare di imposses¬ 
sarsi delle banche, mentre 
quelle minori restano tagliate 
fuori, impossibilitate - come 
ha ricordato ancora ieri C^u- 
seppe Garofano, amministra¬ 
tore delegato della Ferfin - a 
raggiungere la taglia, le di¬ 
mensioni necessarie a questa 
nuova frontiera degli affari. C 
quindi di fatto ancora succubi 
della politica degli impieghi 
delle banche. 

Ma anche te banche italia- 
i\e, perù, sono a loro volta 
molto differenziale: dietro agli 
otto-dieci istituti peso nazio¬ 
nale ci sono le centinaia di 
Casse rurali e artigiane, te pic¬ 
cole Casse di risparmio, le de¬ 
cine di piccolissime banche 
familiari. Un proce$.so dì ac¬ 
corpamento e di concentra¬ 
zione si impone, lo dice ogni 
volta che può lo stesso gover¬ 
natore della Banca d'Italia. E’ 
un processo in cui !e grandi 
industrie non vedono l'era di 
intervenire da prot^onisle. 

( I • Continua) 


Successo Nell'asta del Bot di metà set- 

iIrÌ Boi tembre. le richieste degl) 

n» *1» * operatori hanno superato 

Rii ASIA largamente l'ammontare 

Al mAfa mDco riei tìtoli offerti: il mercato 

ai mw me&e ^a richiesto Boi per 11.321 

miliardi contro un'offerta di 
8.500 miliardi, t titoli più 
ambiti sono stati quelli trime.«tra)i (la domanda è stata qua¬ 
si il doppio dell oflerta), ma anche per 1 Bot a sei mesi e 
annuali è andata bene. I rendimenti sono rimasti pratica- 
mente invariati, tranne quelli dei titoli annuali, che sono 
leggermente cresciuti rispetto all'asta di fine agosto. 


Per le banche Le banche italiane si prepa- 
ci rMur» ^ prestar soldi con 

•I maggior Uanquillità. Si è in- 

Il nSCnlO fatti ridotto il pericolo che 

fallili non vengano restituiti. Il 

vi«uiu supplemento del bollettino 

statistico della Ranca d'Italia 
ha infatti reso noto che la 
percentuale dei crediti in sofferenza (quelli per i quali » ri¬ 
corre ai giudice) nel sistema bancario italiano è scesa dal 
5,9 a 5,4 per cento degli impieghi: a tutto dicembre 1988, su 
635mila miliardi prestati (gli «impieghi») le sofferenze sono 
siale pari a 34.556 miliardi. Una tendenza che dura dagli ul¬ 
timi mesi del 1987. Comunque, anche nella mappa del ri¬ 
schio-crediti l'Italia è spaccata in due. A Nord te sofferenze 
sono inferiori alla media nazionale, mentre il Centro-Sud 
(tranne Sardegna e Lazio) è molto più rischioso con in te¬ 
sta la Calabria che lamenta in sofferenza quasi un quinto 
(il 19,3%) dei crediti. 


FRANCO ARIZIO 

'fìEMQVA _ ^ 

FESTA NAZIONALE 
de «l’Unità»_ 


Ieri segreteria unitaria. Le confederazioni presen¬ 
teranno al governo un dettagliato documento. Su 
fisco. Sud, sanità e pensioni. Intanto però già 
danno un giudizio. Marini: «Non sì risana, colpen¬ 
do alla cieca». I sindacati (il 25) vedranno Pìnin- 
farìna per parlare del costo del lavoro. Cisl e Uil 
vogliono invece una vera e propria trattativa con 
governo e Confindustria. 


■i ROMA. A «giochi fatti», So¬ 
lo dopo aver deciso con la 
troika - venerdì - e mediato 
col partner di governo - mar¬ 
tedì prossimo - Andreotti ve¬ 
drà 1 sindacati. L'appunta¬ 
mento per parlare della ma¬ 
novra economica è fissato per 
il 20 a palazzo Chigi. Dieci 
giorni prima del termine ulti¬ 
mo per presentare la Finan¬ 
ziaria; insomma, a cose già 
decise. Cosi Cgil, Cisl e Uil 
hanno deciso di «giocare 
d'anticipo*. E ieri - per la pri¬ 
ma volta dopo la pausa estiva 


- nella sede della Cisl in via 
Po si sono riunite le segreterie 
delle tre confederazioni. Tren- 
tin, Vìgevani, Cazzola (Cgil), 
Marini, D'Antoni. Caviglioli 
(Cisi), Benvenuto e Bugi! 
(Uil) hanno puntigliosamente 
riproposto la loro piatlaforma. 
Fisco, Mezzogiorno, occupa¬ 
zione, sanit.à e previdenza: 
queste le «priorità» che i sinda¬ 
cali indicano al governo. Ob¬ 
biettivi che fin da stamane un 
gruppo ristretto di sindacalisti 
metterà nero su bianco. -An¬ 
che - ha spiegato Franco Ma¬ 


rini a! termine della segreteria 
- aggiornando la piattaforma 
unitaria che abbiamo elabora¬ 
to qualche mese fa». Insom- 
ma, mercoledì prossimo Cgil, 
Cis! e Uil si presenteranno da 
Andreotti con un documento 
fatto non solo di «capitoli», ma 
di proposte dettagliate. E su 
queste «pretenderanno» rispo¬ 
ste precise. In attesa del «fac¬ 
cia a faccia» con Andreotti, 
però, qualco.sa sul governo il 
sindacato la può già dire. E si 
tratta di giudizi negativi. Anco¬ 
ra Franco Marmi «È vero che 
esiste ii problema del deficit. 
Ma certo non lo si affronta, 
come sembra voler lare An¬ 
dreotti, tagliando alla cieca, 
qui e là. Insomma' vediamo 
un gran «tran tran», ma nessun 
vero sforzo di risanamento". £ 
parole dure nei confronti del 
pentapartito sono arrivate an¬ 
che da Del Turco. È vero che 
il numero due della Cgil ieri in 
un convegno a Milano ha 


esordito sostenendo che «il 
sindacato non è ansioso di ri¬ 
prendere un rapporto conflit¬ 
tuale col governo», ma ha su¬ 
bito aggiunto; «Non ci sarà 
battaglia solo a condizione 
che Andreotti dimostri una ve¬ 
ra apertura sulle nostre propo¬ 
ste». E sicuramente le «trovate» 
della troika, dai tagli alla C€is- 
sa integrazione fino allo 
scambio, rivolto alla Confin- 
duslria, tra meno contributi 
previdenziali e mancata ridu¬ 
zione degli onen sociali non 
va nella direzione indicata 
dalle confederazioni. 

Insomma, il sindacalo 
aspetta mercoledì, ma è già 
«sospettoso» nei conironti del 
governo E non è questo l’uni¬ 
co «fronte» aperto. Cgil. Cisl e 
U)l si trovano a fare i conti an¬ 
che con le pretese della Con- 
Itnduslria Non è un mistero 
che Fininfarina, insoddisfatto 
dello scambio propostogli da 
Andreotti, vomebbe rifarsi col 


sindacato in una trattativa sul ; 
costo del lavoro. E anche que- | 
sto tema - delicato, visto che . 
cl sono posizioni diverse nel I 
sindacato - è stato affrontato 
ieri dalla segretena. Le conte- I 
derazioni proporranno alla 
Etonfìndustria di proseguire il ' 
negoziato sulla formazione, e 
di strìngete ì tempi nella trat¬ 
tativa sui diritti nelle piccole 
imprese e sulle rappresentan¬ 
ze aziendali. In più, i sindacali 
sono disposti a discutere an¬ 
che della dinamica delle retri¬ 
buzioni. «Si tratterà di un esa¬ 
me - ci tiene a precisare Tren- 
im - che non deve bloccare le 
trattative in corso, e che so¬ 
prattutto non deve ostacolare 
rautonomia contrattuate delle 
categorie. L'esame dovrà 
quindi concludersi entro bre¬ 
ve tempo». Non di «esame», 
ma di vero e proprio negozia¬ 
to sul costo del lavoro, parta¬ 
no invece sia la Uil che la 
Dsl. 05 a 


H PARMA. Per tre mesi, da 
domenica prossima e fino a 
metà dicembre, allo stabili¬ 
mento Baritla di Parma si la¬ 
vorerà anche la domenica 
notte. Dopo la lunga trattati¬ 
va conclusasi con l’intesa 
della scorsa primavera, en¬ 
tra infatti in vigore il turno 
aggiuntivo che servirà per 
aumentare la produzione di 
«formati speciali» di pasta 
Barìlla. L'accordo sottoscrit¬ 
to tra consiglio di fabbrica e 
direzione, prevede l'introdu¬ 
zione del nuovo turno su Ire- 
quattro lìnee, circa il 25% 
della capacità produttiva 
dello stabilimento. Il perso¬ 
nale che volonlariamenle ha 
scelto di andare in fabbrica 
la domenica notte, lavorerà 
32 ore, pagate per 40, ripo¬ 
serà il sabato notte ed effet¬ 
tuerà due riposi infrasettima¬ 
nali. 

runltà 

Mercoledì 
13 settembre 1989 


■I GINEVRA. Si aggrava l'in- 
flazìone nel mondo. Dei 131 
paesi che alla fine del 1988 
hanno fatto conoscere all'Or¬ 
ganizzazione intemazionale 
del lavoro (Ilo) il loro indice 
dei prezzi, 96 hanno seghato 
un aumento del tasso Inflazio¬ 
nistico annuo e soltanto 35 
una sua diminuzione. Fra i 
paesi industriali, i migliori ri¬ 
sultati sono stati ottenuti dal 
Giappone (1%), davanti all'O¬ 
landa (1.2%) ed alla Germa¬ 
nia Federale (1.6%). Ma alcu¬ 
ne piccole nazioni hanno fat¬ 
to ancora meglio: 0 3% Pana¬ 
ma, 0.5% le Seychelles. Il fana¬ 
lino di coda è invece detenuto 
dal Perù con il 1.772 per cen¬ 
to, mentre altri tre paesi han¬ 
no conosciuto un'inflazione a 
tre cifre: Brasile 980%, Adenti- 
na 388% e Jugoslavia 243%. in 
Italia il tasso è stato del 5.4%, 
con un leggerissimo aumento 
(0.2%) sull’anno precedente. 


Tutte le sere atta Tenda de •TUnild» 


Video-box - Salvagente 

Nel corso dei dibattili gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti. 


Dopo i succhi delle Feste di 
Bottina e di Firenze 

Piano Bar 






























Riunione Cipe e Cipi 

Zone in declino industriale: 
approvati progetti 
per 5000 miliardi di spesa 


ECONOMIA E LAVORO 


Tagli per imprese, enti locali, trasporti e difesa 

Manovra da 20iiii]a miliasrdi 


Confennata la trattativa 

Parmalat indebitai; 
a Gennari una quota 
del pacchetto azionario? 


■1 ROMA. Riunioni impor¬ 
tanti ieri per Cipe e CIpi 0 co¬ 
mitati interministeriali per ia 
programmazione economica 
ed industnaìe) li Cipe ha ap¬ 
provato le proposte italiane 
concernenti ie zone in declino 
industriale e le iniziative di ca¬ 
rattere sociale Queste propo¬ 
ste prevedono un volume di 
spesa di circa 5 000 mdiardl e 
costituiscono l’applicazione 
della legge 183/87, che con¬ 
cerne l'appartenenza dell Ita¬ 
lia alla Comunità europea in 
vista del mercato unico del 
1992 Nel dettaglio, per l’anno 
1990 il fabbisogno finanziano 
sarà di 800 miliardi per l'agrii- 
coltura; i300 miliardi per il la¬ 
voro, 1 200 miliardi per il Mez¬ 
zogiorno, 2 miliardi, oltre I cir¬ 
ca SO miliardi insenti nei Mez¬ 
zogiorno, per il turismo, 89 
miliardi per la manna mer¬ 
cantile; iOO miliardi per la ri¬ 
cerca, 100 miliardi per 1 indu¬ 
stria, 130 miliardi per i proget¬ 
ti integrati Mediterraneo 


Dal canto suo il Cipi ha in¬ 
vece approvato la Cassa inte¬ 
grazione per 129 aziende, per 
un totale di 10 700 lavoralon, 
ed una spesa annuale di 181 
miliardi II sottos^ietarlo al 
mlnsltero dei Lavoro Ugo Pir¬ 
ro, ha reso noto di aver re¬ 
spinto «un'analoga nchiesta 
l^r altre 56 aziende» Sono 
state anche ^mP^ivate dichia¬ 
razioni di eccedenze ai fini 
del prepensionamento per 
193 stabiiimenti, nei quali so¬ 
no stati accertati circa 2 200 
prepensionamenti Autonzzati 
anche nuovi investimenti per 
1224 miliardi complessivi, 
che nguardano ammoderna¬ 
menti, compresi gli interventi 
a favore delfambiente. nel 
settore chimico, degli td^ocar- 
bun e in quello del laminati 
decorativi, ruMiché 31 progetti 
di ricerca, per un costo com 
plessivo di 137 miliardi, age 
volato per circa 59 miliardi sul 
fondo innovazione tecnologi¬ 
ca 


Comincia il gioco del lotto len il ministro del Bi¬ 
lancio, Paolo Girino Pomicino, ha anticipato i 
grandi numen della manovra «allegata» alla Finan¬ 
ziaria '90 Una ricetta di tagli, tasse e tanflc Pomi¬ 
cino annuncia che ora si cercano 20mila miliardi, 
con tagli a. trasporti. Comuni, Difesa e trasferi¬ 
menti alle imprese (9000 miliardi, più 2.000 di 
«nsparmio» sugliinteressi). 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. La pnma manovra 
riguarderà perd, le entrate 
Un ritocco tanffano medio, 
come già si sapeva, del 3,5%, 
da attuare con gradualità per 
non incidere sull inflazione 1 
tagli annunciati. Invece, sono 
cospicui nei confronti degli 
enti locali ben 3000 miliardi 
in meno («recuperando con 
l autonomia impositiva» 
un altra Tascap’’) E via scen¬ 
dendo, 2 000 miliardi in meno 
agli industnali (con restituzio¬ 
ne, però, attraverso ia mano¬ 
vra dei contnbuti pevidenzia- 


II), I 000 in meno al Trasporti 
(ma Bemmi non ha detto che 
non SI tagli a nulla^) I 000 
ancora dalla Difesa (sarebbe 
ia vera novità) 

Con 1 altra mano, sempre 
secondo anticipazioni di len, 
il governo spenderà un nume¬ 
ro impieciàato di miliardi va¬ 
rando il progetto, già del so¬ 
cialista Tognoti, di creare 
SOmila nuovi alloggi nelle città 
a maggiore densità abitativa 
(e tensione per sfratti), 
aprendo cosi la possibilità di 



rivedere l'equo canone La 
novità è stata annunciata dal 
ministro dei Lavori puf^lict 
Prandmi dopo un incontro col 
ministro del Slancio Oltre al 
<piano<asa», ftandmi ha del 
to di aver ottenuto anche 
2 500 miliardi per gii acque¬ 


dotti Infine Prandmi avrebbe 
sbloccato I residui passivi m 
particolare I Anas, che ne ha 
per centinaia di miliardi, 
avrebbe la possibilità di spen¬ 
derne il 50% l’anno prossimo 
Un altra novità ufficiosa ri¬ 
guarda >1 ■fondo immobiliare» 
da costituire (valore tOmila 
miliardi) alienando parte del 
patnmonio dello Stato Non 
sarà più un «fondo», dicono 
fonti bene informate, ma una 
società costituita ad hoc. ca¬ 
pofila il Tesoro, che fornirà al 
mercato finanziano quote ga¬ 
rantite, appunto, dal patnmo- 
nio immobiliare pubblico A 
questi I Ornila miliardi - che si 
sperano rapidamente aotto- 
scntti - va aggiunto un nspar- 
mio della spesa per interessi, 
ottenuto «allungando i) collo» 
al debito pubblico 
Quel che è certo, m tale nd- 
da di ipotesi finanziarie, è che 
la settimana prossima il gover¬ 
no presenterà le sue proposte 


ai sindacati, ma dopo un lun¬ 
go «tour de force» interno do¬ 
podomani 1 ministri fmanzian 
teiranno a palazzo Chigi un 
vertice con il prsidente del 
Consiglio, il pnmo dopo gli in- 
contn «bilaterali» di questi 
giorni Martedì, invece An- 
dreotti venficherà t impianto 
della manovra economica in 
un vertice della maggioranza, 
con I segretari dei cinque par¬ 
titi Mercoledì, infine, 1 incon¬ 
tro con I sindacati 
Ai di là delle cifre sparate 
comunque la manovra che 
sembra delmearsi vuole avere 
un impatto «soft» sull opinione 
pubblica, e accreditare I idea 
di un ngonsmo, che le deci¬ 
sioni prese appena l'altio len 
con il condono penale per gli 
evason smentiscono in par¬ 
tenza. li governo è all’affanno¬ 
sa nceica di danaro, come 
sempre alla scadenza di set¬ 
tembre, quest’anno con una 
preoccupazione in più le am 
ministrative di primavera 


■i PARMA. Un nuovo socio 
per la Parmalat, Callisto Tan- 
ZI sta trattando & lo stesso 
gruppo di Collecchio a con¬ 
fermare alcune indiscrezioni 
apparse len sulla stampa Da 
giorni sarebbe infatti m còrso 
uqa trattativa con la Fman- 
ziana Centro Nord di Giusep¬ 
pe (Gennari per uno scambio 
incroGiato di pacchetti «oio- 
nan. Secondo 1 piani, T»anzi 
dovrebbe fare il suo ingresso 
nella Finanziana Centro Nord 
(Fcn), società quotata alle 
borse di Milano e Firenze e 
controllata dalla Fidifin di 
Gennan, mentre quest'uitimo 
attraverso ia Fcn dovrebbe n- 
levare un consistente pac¬ 
chetto di azioni Parmalat 
Uiui quota compresa tra \\ 10 
e il 20%, forse attraverso un 
aumento di capitale apposi¬ 
tamente deciso per un valore 
che oscilla tr^ f 60 ed 1 100 
miliardi U> scopo dell'opera¬ 
zione sarebbe quello per cui 
Tanzi lavora da tempo ridur¬ 


re l'indebitamento del grup¬ 
po (ben 350 miliardi di pu- 
sività a Fine ’88) e presentarsi 
con maggiore aggressmtà sui 
meicau, Gennari ha dalla sua 
una liquidità di circa una ot¬ 
tantina di niilltfdi prtmenlnn* 
tl dal recente auinbfllci''^d(rf 
capitale Ficn« dailèvCaasiont 
di consistenti |>aCchettf 
nan della Bna e delle 
òhe Siete Gli scenari kMri 
lasciano or^ aperte le più 
svariate ipotesi dall'ingresso 
della Centrofmataiaria nette 
compagine azionaria Parma¬ 
lat, alla quotazione in bofsa 
de) gmppo di Parma, sino al¬ 
la sua possibile hi^onq con 
la Fcn Di (atto sarebtte Tu* 
scita dei gruppo daU'oibite 
del «re del latte» Ma Tanti, 
dopo aver respinto mesi te Ip. 
generosissima offerta della 
Kraft (diposta a pagare 730 
miliardi), sarà disposto a ce¬ 
dere il controllo della sua so¬ 
cietà? 
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snfonkia zdisfScalà comincia ocn muache 

diK«s>BartokeBredit 

Grande successo pof Vintapete: MiKa 


. Cinema 

orientale in trionfo a Veneria: in concorso 

arriva da l^iwan «Qttà doloite» 

di Hou Hsiao Hsien. Successo anche per l^iriner 


VediMro 




Mosfara 
Ruberà 
toma 
ih Italia 


iUMlLANO. Il 1990 in Italia 
sarà àrkhé Taniio di I^bens: 
uri’lmpoitante mostra dedica¬ 
ta al l^anda pittore fiammingo 
s( terrà al halazzo della Ragio 
ne di Padova da marzo a 
màMlo, per poi toccare Roma 
nelfe^lalè e Milano in aubip' 
no, in sedi e circostanze anco¬ 
ra dà definire. L'Iniziativa è 
stata presentata Ieri alla stam¬ 
pa a Milano daU’assessore alta 
GùHura del Comune di Pado¬ 
va, (Sanni Fotti, e dal curatore 
déllÀ rassegna, pidier Bodart, 
grande esperto di Rubens, che 
hà scoordinato un comitato 
scifmUflco tonnato da studiosi 
di vari paesi. 

t’atsesaore ha esposto I 
nioM che hanno portato il 
Comune di Padova a-promuo- 
vOtt questo omaggio a Retro 
Pi|o|Ìo Rubetts: da ùhiàto Vin- 
flusso del maestro di Anversa 
sulla -cultura veneta, dall'altro 
il fatto che l'Università di Pa¬ 
dova à l'unica in Italia ad ave¬ 
re un inse^amento di Storia 
deirArte Fiamminga e Olan¬ 
dese, la cui titolare, Caterina 
Limentani Virdis, fa parte del 
cómitalo scienUfico della mo¬ 
stra: Didier Bodait ha illustrata 
i criteri in base ai quaJi si sta 
preparando l'esposizione: una 
rasségna di alto Jivello, ma 
composta da opere in parte 
inedite o poco note; una mo- 
stm di grande interesse per gli 
studiosi, ma anche di grande 
richiamo per il più vasto pub¬ 
blico. 

Là mostra, sponsorizzata 
dafl'^Amerikanino». un'azien¬ 
da di abbigliamento giovanile, 
comprenderà opere prove¬ 
nienti da musei e collezioni 
pùl^llche Italiane e di tutto il 
mondo; oltre ottanta dipinti, 
una trentina di disegni scelti 
tra i più significativi e trenta 
incisioni, oltre ad una decina 
di arazzi e ad alcuni avori, il- 
lu^ranno le quattro fasi fon¬ 
damentali dell'attività di Ru¬ 
bens; Il sc^giomo in Italia, dal 
1600 al 1609; il ritorno in pa¬ 
tria é il momento deirafferma- 
zlqne della sua arte, quando, 
trà li 1609 e .Il 1615, orna ie 
chiese di Anversa con le sue 
grandiose pale d'altare; il pe- 
rtodo della maturità, dal 1615 
al 1630, in cui la sua bottega 
richiama una folla di appren¬ 
disti. tra cui Anthonis van 
E^k. amico e discepolo a cui 
Rubens insegnerà ad amare la 
pittura italiana, in particolare 
Tiziano: infine Vulilmo decen¬ 
nio della sua vita, dal 1630 al 
\W0, in cui lavora con fatica 
per la gotta che gli paralizza 
le mani, e ricorre sempre più 
Spesso all'aiuto della bottega. 
L’immagine di Rubens che 
uscirà da questa mostra non 
sàrà quella più nota delle gi¬ 
gantesche pale d'altare, per lo 
più intrasportabili, ma quella 
meno appariscente ma non 
meno importante del dipinti 
di pkx^ole dimensioni, del 
bozzetti e dei disegni, opere 
altrettante belie e interamente 
fatte datrartista. 

Numerose Inziative accom¬ 
pagneranno e seguiranno la 
rassegna padovana: un conve¬ 
gno intemazionale su Rubens 
e una serie di mostre, tra cui 
la rassegna «Pittori fiamminghi 
e olandesi del '600 nei territori 
della Serenissinta», con cento 
dipinti provenienti da colle¬ 
zioni pubbliche del Veneto e 
della Lombardia orientale. 


Così dandy, così umile 


H In un passMaìo di Z4 or¬ 
sa della vita (1958), Mario 
Ite a pioposUo di Lord 1^- 
ron, osservava che se per al¬ 
cune grwdi (teure di aitisU del 
passato la bk^rafìa può esse¬ 
re ignorata, nel suo caso è 
preiaochà ìmpóssibìle, perché 
wron té un'atmosfm, un di¬ 
ma, una disposizione di spiri¬ 
to, più che un verso o un de¬ 
terminato gruppo di versi». 
Quando lo evochiamo, ecco 
ììriantaneamente apparire 
■quel profilo fatale, quel men- 
' to risentito, quelle curve lab¬ 
bra, quelle palpebre le^r- 
I ihente abbassate sullo sguar- 
I do orgoglioso, quei capelli 
I el^antemente scomposti, e 
' l'apollineo collo emergente 
: dalia candela aperta». 

I Tuttavia, questo mito o ste¬ 
reotipo ha finito per oscurare 
quello che conta, e cioè una 
esperienza poetica unica, e 
modernissima, per versajtilhà 
sperimentale e consapevolez¬ 
za ietteraria, per Tel^anza e 
la genialità di una immagina¬ 
zione da grande «artigiano» 
della parola. L'esistenza di By- 
ron, gli scandali famosi, gli 
amon proibiti, le stravaganze, 
i vagabondaci frenetici e i 
gesti iconoclastici sono stati il 
materiale ideale per una di 
quelle «vite imm^inarìe» alla 
maniera del celebre libro del 
1896 di Marcel Schwob, che 

B ure di Byron non si occupa. 

ate spesso dall'erudlzkme e 
dalia flk)l<^ia, queste biogra¬ 
fie sovente non sono «Inven¬ 
zioni»; attraverso I fatti, o la lo¬ 
ro ie^enda, ambivano a sve¬ 
lare queli'unicilà ignota e in¬ 
sondata che resta pur sempre 
una vita, anche la più investita 
dalla luce della fama. Rù 
esattamente, li fine era auetio 
di caRurare, per luce riflessa, 
il mistero della fantasia crea¬ 
trice, la sua voce e la'sùà.pre- 
senza una volta che fossero li- 
' beratè dàlia prosa del quoti¬ 
diano. dall'epos o dalle mise¬ 
rie della realtà. 

Un esemplo stenlficatlvo di 
vita immadinaria o meglio, di 
«falsa autobiografia», è certa¬ 
mente Il tnatmacriao di Messo- 
/ungi (Adelphi, 1989) di FVe- 
doric mkosch che ora possia¬ 
mo leggere - ed è lettura pia¬ 
cevolissima > insieme a una 
eccellente edizione dei Dèori 
delio stesso Byron pubblicatj a 
pochi mesi di distanza da 
Theoria (a cura di Maicom 
Skey, neli'ottima traduzione di 
Ottavio Fatica). Il raffronto 
non deve, io credo, essere fat¬ 
to sul piano della maggiore o 
minore aderenza ai documen¬ 
ti o ai fatti adertati: il Byron 
deirinvenzione romanzesca di 
Prokosch comincia là dove si 
fenna la voce del personaggio 
reale, è il suo «veiisimiie» prò- 
lunaamemo, nel senso che ne 
una intonazione possì¬ 
bile, quella cioè di chi sì inter¬ 
roga, in maniera molto nove¬ 
centesca, non sulla vita, ma 
sull'affasclnanle affermarsi di 
una vocazione d'artista. 
Prokosch conosce bene fatti 


Pubblicati i «Diari» Ma chi eia il Lord poeta? 
e le «Lettere» di Byron, Un puro esibizionista, 
insieme alla ^sa oppure un antiromantico 

autobiografia di Prokosch fireddo e razionale? 


VITO AMOmiSO 


e memorie di Byron, e ad essi 
è sostanzialmente fedele, ma 
nel raffronto con questi D/uri, 
o con l'epistolario (per esem¬ 
pio, Lettere dall'Itaìfa, Serra e 
Riva, 1986),èli profilo d'insie¬ 
me e lo stesso specchio auto- 
biografico della voce narrante 
che appaiono, alla fine, sottil¬ 
mente straniati e stravolti. 

Il Byron che ci parla dal Ma- 
nosenfro di Mtssoiungi possie¬ 
de una voce sostanzialmente 
dissimile e al tondo persino 
dissonante rispetto a quella a 
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che nei Diari ferma se stessa 
con asciutta lucidità nelle pre¬ 
carie pause di una vita in tem- 
pesta.E, quella de) ^ron di 
Rokosch, ia voce estenuata e 
nostalgica di un poeto che ri¬ 
legge la moprto esistenza a 
partire dal suo momento fina¬ 
le, dalle rive di quella Grecia 
dove sì consuma, fra spirilo 
d'avventura e scetticismo, il 
rrùto stesso d^ byronismo. E 
la voce di un tkv^, insom- 
ma, loquace e riaondante, 
chiusa come un baco nella se- 


Una stampa 
raffigurante 
Lord Byron 




to delle proprie parole, strega¬ 
to da se medesima. 

C'è unità e coerehza in que¬ 
sto racconto, ma è solo quella 
di una erisienza tutto vissuta 
sotto il segno di una visione 
estetizzante della letteiatura. 
deiratte che è più vera delia 
vita. Rù che in contrasto, dun¬ 
que, questo «autobiografìa» 
immaginaria scorre pmaliela 
quella reale, alia tesa e ironica 
essenzialità, pur nell'angoscia 
latente, di queste memorie ma 
anche di quella autobiografia 
indiretta rìnessa nei DonJuan, 
ad esempio. 

Nella realtà ftmn detestava 
•i racconti Ritti m fantasia», co¬ 
me disse in una lettera al suo 
editore e amico Murray, pqie- 
mizzava con l'aura romantica 
del suo contemporaneo Cole¬ 
ridge, i suoi modelli erano l'a¬ 
matissimo Pope e Sheridan, e 
it suo gusto ancora cosi sette¬ 
centesco era versatile e duttile 
6no alla manipolazione, al 
gioco e alla parodia. L’imp^o^ 
e il fuoco della visione poetica 
avevano sempre questa sorta 
di controcanto anuepico e sa¬ 
tirico, in cui una cultura ampia 
e ingorda (La Rochefoucauld. 
Voltaire, Ariosto, Pulci, 
ma anche 'Orazio, Virgilio, 
Giovenatè) assecondava una 
idea paradossalmente «umile», 
antifomantica per eccellenza, 
della poesia, che per ^ron 
non era un fine supremo nè 
un’immagine deli'Assoluio, 
ma, come ia vita, era ■gover- 








A Milano una grande rassegna del manifesto pubblicitario proveniente dalla raccolta Salce 
Affiches di macchine da scrivere, cosmetici e liquori dall’SOO agli anni Sessanta 

Com’era bella lltalia raccontata sui muri 


Inaugurata ieri a Milano una grande rassegna di 
manifesti pubblicitari, dal i895 al 1962, tratti dalla 
collezione Salce, la più grande raccolta esistente 
in Italia, intitolata L'Italia che cambia, la mostra è 
stata allestita a cura dello storico Valerio Castro¬ 
novo e di un gruppo di studiosi. Un progetto per 
la salvaguardia dell’immenso patrimonio di circa 
venticinquemila pezzi raccolto a Treviso. 


MARIA NOVILLA OPRO 


■■ MILANO. Un tranquillo si- 

f nore di provincia moriva a 
rcviso. sua città natole, il 29 
dicembre del 1962, dopo una 
I vita da «benestante» (cosi ri¬ 
sultava ail'anavafe) quasi in¬ 
teramente dedicata alia pas¬ 
sione dominante della sua esi¬ 
stenza: quella di raccogliere, 
da tutta Italia ed oltre, manife¬ 
sti pubblicitarì. Credeva di 
poissedeme circa 14.000. 
mentre invece erano ben 
25.000. E tanti sono ancora 
oggi, dopo anni di smemora- 
tezza da parte della patria irri¬ 
conoscente, alla quale il colle¬ 
zionista Nando Salce aveva 
fatto dono del suo tesoro, cu¬ 


stodito tuttora nel museo Bai¬ 
lo dì Treriso con modesti e ra¬ 
ri echi nazionali. 

Ma ecco che oggi arriva la 
Rninvest beriusconiana a 
strappare (e meritoriamente, 
in questo caso) dal suo sonno 
provinciale la Collezione 5al- 
ce, per immetterla nel circuito 
assordante delle comunica¬ 
zioni di massa, nel bombarda¬ 
mento sponsorizzato e spon¬ 
sorizzante, in tutto quel nuovo 
sistema di immagini che, ri¬ 
flettendosi una neH'altra, co¬ 
stituiscono la nostra attuale 
babele visiva, commerciale e 
anche culturale. 


£ ovvio che la Fininvest ha 
tutto l'Interesse (anche ideo¬ 
logico) a promuovere ia pro¬ 
mozione e a ricostruire le tap¬ 
pe della vita avventurosa della 
pubblicità italiana. E fa bene a 
farlo, se questo consente (at¬ 
traverso un investimento di 
due miliardi) non solo di por¬ 
tare sul palcoscenico di Mila¬ 
no tre belle rassegne come 
quelle che sono state inaugu¬ 
rate ieri, ma anche c soprat¬ 
tutto di contribuire alla salvez¬ 
za di un patrimonio cartaceo 
deperìbile e di difficile conser¬ 
vazione. 

Il lavoro storico è stalo affi¬ 
dato a Valerio Castronovo e a 
un gruppo di esperti, per i di¬ 
versi settori, costituito da Al¬ 
berto Abruzzese, Renato Baril- 
li, Gian Rero Brunetta, Miche¬ 
le Falzone del Barbarò, Gam- 
pierò Tintori. Cosicché ia ras¬ 
segna che si estende in tre se- 
si milanesi (la Permamente, 
la Scala c Palazzo Dugnani) c 
si divide In numerose sezioni 
tematiche, ha il carattere am¬ 
bizioso e complesso di una ri¬ 
flessione sull'«ltàlia che cam¬ 
bia*. che va mollo al di là del 


tema «pubbliciià». E si offre 
cosi, oltre che alle tonte cor^i- 
dcrazionì contenute neil’am- 
pio catalogo, anche ad una 
fruizione g^lbilissima da par¬ 
te del pubblicb. che iron man¬ 
cherà, richiamato fino al 29 
ottobre da mezzi Fininvest, 
come dal provveditorato agli 
studi e dal sostegno dì enti lo¬ 
cali e statali. 

Si entra dunque nel palazzo 
della Permanente c si scopre 
subito che i manifesti, anche 
quelli [riù antichi, d^li ultimi 
decenni del secolo scorso, 
parlano li nostro lingua^io, 
sono una trrtmagine pregressa 
nella nostra memoria, una di¬ 
mensione in più della nostra 
vita tridimensionale, una pare¬ 
te urbana a mutazione conti¬ 
nua, che vìve il ritmo dei se¬ 
mafori e quello dei clacson. 
Semmai risulta difficile, visi¬ 
tando la rass^na. indovinare 
quali emozioni sentisse il ra- 
gioncr Salce nella sua solipsi¬ 
stica contemplazione. A parti¬ 
re da quel manifesto che, se¬ 
condo la legenda, lo corx]Ui- 
slò per primo quando aveva 


solo diciassette anni, forse per 
virtù fascinosa della bella figu¬ 
ra femminile ignuda (Brevetto 
Auer, 1895). 

E facile dire oggi (come ha 
fatto Valerio Caslronovo nel 
corso della inaugurazione) 
che i 327 manifesti esposti 
rappresentalo un percorso 
nella storia del nostro costu¬ 
me non solo commerciale e 
che attraverso dì essi partano 
ia retorica fascista come la 
storia dell'arte contempora¬ 
nea. Ai tempi del ragionier 
Salce la pubblicità non aveva 
ancora superato del tutto ì 
suoi complessi di colpa legati 
ad una nascila spuria come 
linguaggio creativo e alta sua 
spudorata ruffiarteTla com¬ 
merciale. Oggi, «dopo la cura» 
e la raggiunta assuefazione, 
possiamo anche scoprire che, 
per esempio, t manifesti dei 
periodo fascista non sono 
sempre cosi spregevoli come 
Il messaggio di fondo dell'e¬ 
poca, oppure che tutto si ven¬ 
de attraverso le mutazioni del 
corpo femminile stilizzato ed 
enfatizzato. Considerazioni 
che sono diventate banalità 



nata dal caso e dagli umori». 
Era perciù, la poesia, mesco* 
lata alla vita e come essa im¬ 
pura. 

l diari e le lettere di ^ron 
sembrano smentire continua* 
mente la leggenda e lo scan¬ 
dalo dell'eroe romantico, regi* 
strano il ritratto di un uomo 
più che agitato dalle passioni, 
intento a fissarne, anche au* 
toironlcamenie, l'assurdità e 
l'ipocrisia, un uomo sorpreso 
persino dal clamore della pro¬ 
pria fama, pe^ nelle proprie 
manie (il pugilato, il serraglio, 
le ansietà per un corpo incline 
alla pinguedine) di cui tutta* 
via parla quasi in terza perso¬ 
na. col pigilo freddo e lolco di 
un moralista che ritragga ■ca¬ 
ratteri», Non è, in breve, un 
Narciso, anche se ne ha tutte 
le stimmate. Ed è per questo 
che poesìa e \4to sembrano 
essere in lui contigue: l'auto* 
biogcafla diretta ha la stessa 
sincerità, la stessa improvvisa¬ 
to precisione ed eleganza dei 
suoi versi o delle sue ottave 
nel Don Jum, quel «onveisa- 
tional s^le» che è il veto, duttl* 
lUsimo. innovativo timbro del 
suo ca^iavoro. 

A questo modo, nel frashjo- 
no e nel disordine della -pro¬ 
pria esistenza, a ^nron era 
consentito assumere la ma¬ 
schera e il ruolo del poeto 
pubblico e satirico, quando 
tustiva e irrideva convenzioni 
e miti del proprio tempo, la 
sua fame di inesistenti eroi, o 
quando squarciava I veli bu¬ 
giardi delle passioni. Ma sua 
era ancor più la voce razional¬ 
mente chiara nella malinconia 
del congedo dal mondo e dei- 
rincontro con la propria mor¬ 
te. È il tono cantabile e diari- 
sticamente Intimo di tanti Dez¬ 
zi domestici (Einaudi. 1M6). 
dove la sorprendente libertà 
creativa appare naturale, qua¬ 
si sgorgante di getto e invece è 
ancne sperimentazione ardua 
e tenace. 

C'è, nelle ultime pagine di 
diario scritte a Mlssoiungl, un 
esempio splendido di questo 
naturale contiguità di vita e 
poesia, a dimostrazione di 
quanto entrambe fossero sem¬ 
pre state per lui precarie e 
transeunti. 

Prima delle rapide annota¬ 
zioni del 17 febbraio 1824, po¬ 
chi mesi prima della morte, è 
inserito quella che a lungo è 
stata considerato l’ultima sua 
poesia, In occasione del pro¬ 
prio del compleanno. 

Fosse 0 no l’ultima, è un fat¬ 
to che Byron la incluse li. fra 
quelle pagine conclusive, a 
mo’ di somma e di congedo: 
da sé, dalla propria giovinez¬ 
za. dalla guerra e dagli eroi¬ 
smi, ma anche dal privatissi¬ 
mo tormento d'amore per il 
giovane pa^lo Lukas. 

È uri decerlo di pace, ma 
soprattutto dì silenzio, non 
dissimile da quel lucido sguar¬ 
do con cui aveva trascrìtto per 
anni, come un postero di se 
stesso, la propria impervia e 
appassionata esistenza. 


Restauri 1 
llaria 

del Carretto 
tutta nuova 


È stata definita la più bella tomba mai realizzata ed è meta 
di incessanti pellegrinaggi da parte dì visit^orl e Riristi. Anzi 
proprio questa eccessiva «attenzione» rre aveva compro¬ 
messo resistenza. S tratta del sepolcro di Ilarla del Carretto 
(nella foto) nel duomo di Lucca, opera di Jacopo della 
Querela, l&i, finalmente, alla presenza del vescovo di Luc¬ 
ca, monsìgi\or Gutiano Agresti, delle piassinte autorità cit¬ 
tadine e dei dirlgentt della Saint Gobàln e della Banca del 
Monte di Uioca che haimo fatto da sponsor, è staio «Inau- 
guraio» il famoso sepolcro, sottoposto ad una pulitura in¬ 
tensiva ed a) restauro di alcune parti danneggiate da vanda¬ 
li e visitatori troppo «appassionati». Il monumento riprodu¬ 
ce le fattezze della bella llaifa, seconda moglie del signore 
di Lucca Paolo (Juinigi, e da quasi seicento anni è l'emble¬ 
ma della città. Per proteggere la statua daH’ìnvadenza di al- 
curn visitatori che non eritavano a salire o scavalcare II mo¬ 
numento per (arsi immortalare in pose e fot<^alie partico¬ 
lari, è stata installato una spedale barriera protettiva in cri- 
stalla 


Restauri 2 (^ntootto incisioni tra le più 

PAHihmiiHf significative della produzlo- 

Kcmoranm ne di Rembrandt saranno 

indSOFC esposte a Cremona il prossl* 

a ^vAntAnto niese di dicembre. Le 

Vrcinuna incisioni, lasciate in eredità 

nel 1824 alla Biblioteca sta- 
tale dall'ex direttore dell'lsti- 
luto e appassionato conezionisto Luigi Beìld, dopo un lun¬ 
go periodo di abbandono nelle cantine deiristituto, sono 
state riscoperte dalla direttrice della biblioteca Rita Barbi- 
sotti e restaurate dal centro di patologia dei libro «Luigi Gat¬ 
to» di Roma. Le opere, catolo^te, schedate, riprodotte in 
fotografia, saranno ora a disposizione del pubblico e degli 
studiosi, e presto uscirà un catalogo a cura del Poligrafico 
dello Stato. 


Morto Il produttore cìnematograR- 

n nrAiliiHAr» francese Ludovic Bre- 

proaunore cher, noto con il nome di 

trdllC€S6 Louis Oolivet, è morto a 

I Alile DAlluAf Londra all’età di 81 annL 

MIU» UUIIvec Era nato jn xransllvanla II 26 

marno del 1908 ed aveva ri- 
coperto incarichi presso o^ 
ganisml intemazionali come la Società delle Nazioni e l'Q- 
nu. Era stato direttore della società (ìray Film, fondata nel 
1926 ed aveva prodotto e coptociotto Film di rilievo, tra cui 
la dolce vita di Federico Pellini. Mon onde di Jacques Tati, 
la /emme e le pantin di Julien Duvivler. 


BeriusconI Silvio Berlusconi continuerà 

essere azionista della 
■CMVia «Cìnq», l’emittente televisiva 

dZiOniStd privala francese. Il comuni* 

anid «vinq» direzione generale 

- delia rete televisiva, pone fi- 
ne alle ipotesi di un «abban¬ 
dono» di Berlusconi, che alcune dichiarazioni degli stessi 
dirigenti della Fininvest sembravano confermare. Nello stes¬ 
so comunicato si precisa che Berlusconi ha finalmente ac¬ 
cettato di partecipare aU'aumento del capitale sociale di 
300 milioni di franchi, ftertanio, il consiglio di amministra¬ 
zione della rete, che era stato convocato per studiare l'e¬ 
ventuale uscita di qualche azionista, è stato annullalo. L'au¬ 
mento di capitale, si a^iunge a Parigi, è stato interamente 
sottoscritto. 


Una mostra Si chiama II segno delta uo- 

nor vtlAAAAVA ^ mostra fotografica 

p«r riivsiyv^ che ripercorre gli anni Ot- 
Il nuovo tOfluO tanta del teatro napoletano, 
AtenAlAftonA vale a dire quelli più fecondi 

napoieianv ^ materia di nuovi rapporti 

fra tradizione e ricerca. La 
mostra (che si aprirà nella 
sua veste definitiva a fine anno a Napoli per poi girare l'Ila- 
lia e l'Europa) è organizzato dal Centro per la ricerca sui 
nuovi linguaggi dello spettacolo con il sostegno dell’Azien¬ 
da di so^iomo dì Napoli. La cura deiresposizione è affida¬ 
ta a Giulio Baffi e Nicola Fano, mentre le foto esposte sa¬ 
ranno. fra gii altri, di Cesare Accetta, Luigi Ciminaghi, Fabio 
Donato. Claudio Garofalo, TcHnmaso Le Pera e Marcello 
Norbeth. La mostra sarà corredato da un calalo^ edito 
dalla Electo e curato, oltre che da Baffi e Fano, da Franco 
Carmelo Greco. 


RENATO PAUAVICINI 


universali come la memoria 
visiva della pubblicità che 
conserviamo dopo decenni, 
insieme a quella di tutti gli og¬ 
getti della nostra vita materia¬ 
le: dalla scatola di borotalco 
(Roberts è un altro sponsor 
della mostra) alla macchina 
da scrìvere, ai film che ci ha 
fatto sognare. E a proposito di 
film va detto che ai cinema è 
dedicata la parte della rasse¬ 
gna che è ospitata a Palazzo 
Dugnani, mentre alla Scala 
sono esposti ì manifesti lirici. 
Ma, dato che ì manifesti fanno 
parte della esperienza vissuta 
da tutti, ì curatori deila mostra 
hanno evitato, forse di propo¬ 
sito, di coinvolgere neli'ailesti- 
mento e nell’appaialo critico 
proprio quelli che fanno il lin- 
gua^io della pubblicità, i 
creativi, detti anche persuasori 
occulti da certe scuote di pen¬ 
siero. Tanto parlano già attra¬ 
verso i manifesti e poi non 
perdono occasione per cele¬ 
brarsi da sé con premi, rasse¬ 
gne, mostre, nonché con la 
loro assidua presenza nella 
nostra quotidiana battaglia 
per la vita. 
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Cultura e Spettacoli 


«Forum»: 
la legge 
in tv 


■ Ritorna forum, ormai a1> 
la sua quinta edizione alle 
22.30 su Canale 5. Sarà sem> 
pie Rita Dalla Chiesa a fare gli 
onori di casa, insieme con il 
giudice Sante Uctxeri arbitro 
insindacabile di litigi e con* 
tenziosi. Il programma ridia 
scorsa stagione televisiva ha 
totalizzato una media di due 
rnilioni di spettatori, con uno 
^ate del 17%. Ad aprite le 
ostilità è stasera il signor Ma¬ 
rio Massetti di Roma con un 
singolare caso. Invitato qual¬ 
che tempo fa a far da «padri¬ 
no» ai figlio di un'amica, si era 
immedesimato a tal punto nd 
molo, e nelle responsabilità e 
doveri morali ad esso legate, 
da essersi sentito, poi, mortifi¬ 
cato nello scoprire che le sue 
funzioni si esaurivano nei tra¬ 
dizionale dono e niente pib, 
Adesso chiede soddisfazione 
materiale: rivuole indietro 
quanto meno la catenina d'o¬ 
ro a suo tempo donata al pic¬ 
colo! 


innm.1 


Barzellette 
in giro 
d’Italia 


M Chi non vorrebbe scopri¬ 
re come e dove nascono le 
barzellette? Il regista Alessan¬ 
dro Ippoliti ha provato alme¬ 
no a seguirne i! percorso per 
ritalla. E ne ha tratto un pro- 

g ramma per Odeon che de- 
utterà 11 6 novembre alle 
)9,30 per poi andare in onda 
quotidianamente. L’idea è 
semplice e poteva nascere so¬ 
lo nella testa di un uomo tele¬ 
visivo come Ippoliti abituato 
alla candid camera e alla tele¬ 
camera viaggiante. Con que¬ 
sta tecnica ha registrato per 
tutta l'Italia circa 20.000 bar¬ 
zellette raccontale dalla gente 
comune nei diversi idiomi. Un 
tempo si diceva minacciosa¬ 
mente al potenti- una risata vi 
seppellirà. Anche se non è 
questo, certamente, l'Intento 
di Odeon, Barzeileite potrebbe 
essere un'occasione per vede¬ 
te rappresentata l'Italia che ri¬ 
de nonostante tutto, quella 
che, come dice De Gi^orì. 
«non ha paura*. 


Alla Scala inconsueta e intelligente 
inuagurazione della stagione sinfonica: 
Ives, Bartok e un’intensa interpretazione 
del lavoro di Weill su testo di Brecht 


I «Peccati» di Milva 
impressionano ancora 


La stagione sinfonica deila Scala si è aperta a Mila¬ 
no con un programma insolito e intelligente: i Sette 
peccati capilali di Weill, ['Orchestrai Set n.2 di Ives e 
il ben più noto Mandarino meraviglioso di Bartok. 
Sul podio Zoltan Pesko, ma grande protagonista 
della serata è stata Milva, che ancora una volta ha 
dato la sua voce al lavoro di Weill. Un'interpretazio¬ 
ne che ha subito fugato qualsiasi peipiessità. 


P*OU> PETAZZI 


M MllANO. Alia Scala la bre¬ 
ve stagione sinfonica si è 
aperia in modo inconsueto e 
intelligente con un program¬ 
ma novecentesco dedicato a 
Ives, Bartok e Weiil, tre musi¬ 
cisti diversissimi ma accomu¬ 
nati dal gusto per una rkerca 
spregiudicatamente antiacca¬ 
demica; dirigeva Zoltan Pesko 
e per l’occasione tornava alla 
Scala Milva come inteqjrete 
dei Sette pecatti capitali dei 
piccolo-borghesi di f^rt Weill 


su testo di Brecht 
Questo «balletto con canto», 
scntto in esilio a Par^i nei 
1933, racconta la carriera di 
due sorelle. Anna l e i| (in 
realtà lo sdoppiamento della 
stessa persona), alla conqui¬ 
sta del benessere; sotto roc¬ 
chio vìgile della famìglia (im¬ 
personata da 4 voci maschili) 
guadagnano quanto occorre 
per costruire una casetta in 
Louisiana» evitando le insidie 
dei vizi capitali. Capovolgen¬ 


do ironicamente i luoghi co¬ 
muni de) moralismo piccolo- 
bo^hese (e adottando spes¬ 
so un linguaggio biblico o da 
predicatore) Brecht presenta 
le tappe della camera di Anna 
come superamento dei vizi 
capitali che infrangono le leg¬ 
gi del profitto; così ad esem¬ 
pio la lussuria è desiderare 
l'uomo amato trascurando un 
amante ricco, l'accidia è la ri¬ 
luttanza a compiere ricatti e 
l'ira è lo sdegno che si nbetia 
ai soprusi. La musica, che ap¬ 
partiene al Weill migliore, fa 
convivere linguaggi di vana 
provenienza, il mondo della 
canzone e diversi aspetti delia 
tradizione colta, operando 
ironiche deformazioni o ab¬ 
bandonandosi ad una illuso¬ 
ria felicità melodica. 

L'esecuzione in concerto, 
pur senza scene e coreograHa, 
nesce a dare un'idea della na¬ 
tura dei Sette peccati, soprat¬ 
tutto se l'interprete vocale ha 


la presenza scenica di Milva. 
La sua interpretaàone (in te¬ 
desco) m> è pana anctva più 
sicura e convincente di quella 
ascoltata alcuni anni fa per 
rincisiva, controllata misura, 
efficace proprio nella intelii- 
gente sobrietà. grande 
equilibrio la direzione di Pes¬ 
ko, attenta anche agli aspetti 
«sinfonict» deila partitura, e 
lidp il conbibute del quartetto 
vocale formato da Di Cesare. 
Bolognesi, AnteiUKXi, Ibita. 

L'America immaginana di 
Brecht e Weill non ha nulla a 
che vedere con qtrella che vi¬ 
ve nella musica di Charles 
Ives' VOrchestral S& n 2 
(I909-’15) davvero troppo 
poco eseguito, propone tre 
esempi bellissimi della sua 
orìginaìità, soprattutto B se¬ 
condo pezzo, caratterizzato 
dalla complessa sovrapposi¬ 
zione di sincopati ritmi di 
danza, e il tmo, dai lungo ti¬ 
tolo Da Hmnooer Square Not- 



Grande successo alla Scala per Milva 


dì, aita fine di uno troica gior- 
nata, nuovamente si levò la 
voce del papero. E ispirato ad 
una esperienza deU’autore 
che, nel giorno deiralionda- 
mento dei piroscafo inglese 
•Lusilania» ^7 maggio 191S), 
ad opera dei tedeschi, ebbe la 
sensazione che )a lolla into¬ 
nasse la melodia di un inno. 
L’esperienza dei canto che si 
leva dal bmsio della folla e 
poi si allontana è al centro di 
questa pagina che dà voce in- 


Il festival Benevento: cantando sul sofè di FVeud 


DAL NOSTRO INVIATO 

NICOU FANO 


m BENEVENTO, Edipo sul 
leuino di Freud; una ffrovcca- 
zlonc. Anche perché si rischia 
di scoprire che il «titolare» del 
celebre complesso non era af¬ 
flitto da alcun problema: non 
voleva, in cuor suo, uccidere il 
padre per conquistare il cuore 
della madre. No. Edipo ha fat¬ 
to tutto quello che ha fatto 
con assoluta coscienza: per 
motivi strettamente politici. «In 
caso contrario, spiega, non 
avrei mai posseduto quello 
scettro che pure mi spettava». 
Una normallssinta storia di 
brama di potere che poco ha 
da spartire con l'amore, la psi¬ 


che e te mamme. 

Qui, sulla soglia del para¬ 
dosso, gioca Pietro Pavari con 
il suo // sofà indiscreto che Co- 
chi Ronzoni - diretto da Ugo 
Gregoretti - ha portato In sce¬ 
na al festival di Benevento net 
nuovo e accogliente Audito¬ 
rium di San Nicola. (Breve in¬ 
ciso, in dieci anni di Citiò 
SpettQcoio, Benevento ha ri¬ 
conquistato un'enormità di 
luoghi storici trasfonnandon in 
perfette sale da spettacolo, fi¬ 
no quasi a diventare una pic¬ 
cola capitale dello spettacolo 
del Sud. ne vogliamo dare atto 


a Gregoretti e al suo festival o 
no?). 

Insomma, // sofà indiscreto 
é un gioco coito e divertente, 
moderatamente blasfemo per 
chi considera Preud un dio in¬ 
toccabile. Perché accanto al 
padre della psicoanai'isl e allo 
sventurato re di Tebe non c'é 
solo Gioqasta. passano Ut ras¬ 
segna anche varie frustrazioni 
di Freud medesimo, con tanto 
di passerella per le manie più 
oscure e riposte, liberate dalla 
psicanalisi. Uno dei pezzi forti 
dello spettacolo, Infatti, è 
quella canzoncina nella quale 
il «sapore di Sade» si mescola 
a un «ed è subito seta»; Il tutfo, 
per elencare le qualità di amo¬ 


ri perversi e, eventualmente, 
piacevoli, a seconda dei gusti. 
Perché questo sdierzo freudia¬ 
no imbastito da Gregoretti è 
quasi un musical autoironico 
che ' cioè - SI prende'in giro 
nel momento stesso in cui cen 
ca di trasformani in un musi¬ 
cal. Provate a immaginare un 
Edipo che canta come Peppl* 
no Di Capn e avrete l'effetto 
giusto. 

Tutti i prc^^onisti delio 
spettacolo (regista e interpre- 
ti, scenc^fo e autore) aveva¬ 
no prodotto, due stagioni or 
sono, un altro divertimento 
del genere: dove 

un ipotetica Umberto Eco da¬ 
va lezioni di avanspettacob 


Ebbene, come in quello spas¬ 
soso lavoro, anche qui c’è il 
gusto raffinato per la battuta 
colta, per il concetto e il nome 
illustre messi in rima con con¬ 
cetti o nomi ben più bossi. Ma 
quello che poteva essere il rì¬ 
schio di Sentiqìenìùì (garantire 
divertimento pqro soprattutto 
al conoscitori dell'avaspella- 
colo) qui SI fa sentire In modo 
un po’ più pressante. 1) gioco 
di Favari, infatti, è sempre ben 
equilibrato, non di rado genia¬ 
le negli accostamenti parados¬ 
sali, ma destinato a un pubbli¬ 
co pratico della materia, sia 
essa la psicoanalisl o la tragi¬ 
ca storia di Edipo leda attrà- 
verso tulli i suoi narratori (a ' 


Delude Grace Jopes a Milano 

n «fiasco» 
della pantera 

Doveva essere «la notte della pantera», una veloce 
toccata e fuga di Grace Jones a Milano, qualcosa 
come un piccolo evento di culto, visto che la mo¬ 
della-cantante giamaicana non largheggia nelle esi¬ 
bizioni live. Invece ia serata del Tea^ Nuovo Si è ti> 
velata un mezzo disastro, con il pùbblico (strapa¬ 
gante) a urlate «vergogna» e Tandroglna star a sal¬ 
vare le apparenze in extremis. Senza convincete. 


ROBIRTOOIA 


tensa e autentica ad un mo¬ 
mento di collettiva emozione 
civile. 

La sicura chiarezza delta di¬ 
rezione di Pesko, molto ap¬ 
prezzata in Ives, si é imposta 
anche nella suite del Mandari¬ 
no miracoloso di Bartok, il 
pezzo forse più noto in pro¬ 
gramma. Successo senza n- 
serve, anche se si è avuta rim- 
pressione che di fronte a Weill 
e Milva una parte del pubblico 
nutnsse preoccupate perples¬ 
sità 


proposito, una delle battute 
più divettenti è desttnata a 
Giovanni Teston e al suo Edi- 
pus). 

Il pubblico di Benevento, in 
ogni modo, ha dimostralo di 
voler stare al gioco, ha ap¬ 
prezzato rambientazìone (tra 
l'incubo e la favola) voluta 
tanto da Ugo Gregoretti quan¬ 
to dallo scenografo Luigi Pere- 
go; ha apprezzalo le numero¬ 
se metamorfosi interpretative 
di Aurora Cancian e Giulio 
Farnese e ha applaudito a lun¬ 
go le divertenti evoluzioni di 
Cochi Ronzoni, da anni uno 
dei pochi ation capaci di 
esprimere un umorismo raffi- 
nato'e -alla lunga - vincente. 


■■ MILANO II pubblico gio¬ 
vanile del rock, insultato e'de¬ 
monizzato, sa sopportare di 
tutto: performances demen¬ 
ziali o situazbni al limite della 
follia, come a Venezia pnma 
e dopo i Rnk RoW- Senza la¬ 
mentarsi, senza fiatare- è un 
pubblico che ha la pazienza 
di Giobbe. (Quando cresce l’e¬ 
tà, e soprattutto quando cre¬ 
sce il prezzo del biglietto, le 
cose non filano Ma tanto lisce 
e lo spettacolo di Grace Jo¬ 
nes, l'altra sera al teatro Nuo¬ 
vo. è stato,salvato in extremis 
dal naufragio proprio dalla 
modella giamaicana, cantarne 
forse per hobby, non certo 
(sentita la sua prova) per in¬ 
clinazione naturate. 

La cronaca della serata 
sembra una commedia degli 
errori, a suo modo esilarante. 
Alle nove il foyer de) teatro è 
gremito e le reazioni del pub¬ 
blico, quando apprende che 
lo spettacolo comincerà alle 
dieci, sono di soave sopporta¬ 
zione. Alle dieci, invece di 
Grace. parte la Luka Jutman 
band, con la presenza a^mn- 
ta di Sharyn Rose. Illustri sco¬ 
nosciuti che non c'entrano 
nulla con la serata e che me¬ 
glio figurerebbero in qualche 
discoteca di provincia, Mugu¬ 
gni, ie pnme grida, gente che 
ricorda ad alta voce > che il 
biglietto costava la bellezza di 
88mila lire, una specie di re¬ 
cord. Bastano pochi minuti e 
la pazienza si dissolve, si alza¬ 
no cori di «vergogna, vergo¬ 
gna». echeggia addirittura il 
grido che gela di solito ogni 
organizzatore: «Indietro i sol¬ 
di». Quando gli sfortunati sup- 
porter finiscono di suonare, 
l'annuncio di una nuoya pau¬ 
sa (mezz^qretta) scalda anco¬ 
ra gli panimi, chi lascia ia pla¬ 


tea viene ostentatamente ap¬ 
plaudito. 

Rnalmente tocca a Cnce 
Jones, che riesce - pio con il 
carisma che con Vaìbilità - a 
placare le acque e a vi;^re e 
suo vantaggio il nervoMiino 
de) pubblico, contento di ve¬ 
dere finalmente k> spettacolo 
per cui ha pagato. Ma qui, no» 
nostante la platea del Nuovo 
mostri di gradire, cominciano 
le vere dolenti note. Grace Jo¬ 
nes è quello Che è, una top 
model dal corpo mozzafiato, 
una specie di statua <h ebano 
dai lineamenti scolpili e due 
gambe perfette lunghe da qui 
a !). Un capolavoro della natu¬ 
ra, insomma, passato diretta- 
mente dalle passerelle deH’ah 
la moda e della fotogrq|ia 
d’autore alte sale di re^sba- 
zione. Grace canta con te ba¬ 
si. vale a dire con un tappeto 
di musica registrata che scorre 
sotto di tei, » muove con la 
grazia androgina che ha im¬ 
parato sotto I flash durante 
tutta la carriera ed esibisce 
una seduzione non peoprio 
elegantissima. In cima a un 
trono di altezza spropositata, 
avvolta da un impermeabile, e 
poi finalmente in abiti succinti 
conte il pubblico se faspetla, 
grace canta una mariciata di 
canzoni, un’oretta in tutto, 
dando fiato alle trombe di 
quella dance elettronica che 
credevamo non esistesse più. 

Salva l'esibizione, modestis¬ 
sima, il vecchio stKxesio di 
Edith Piai La vie en rose, dav¬ 
vero una grande canzone se si 
considera che sopravvive pe^ 
sino aìl’astruso airanglamento 
dance. Un bis e poi via, verso 
nuove fantastiche avventure 
con gran finale sabato 16 al 
Sistina di Roma 




Oraiuno 






cS 



80.gP IL RAPIMBNTP ROBARD- 

8.FI)m 


1T.10 PIALLI D'AUTORI. I racconti del ma¬ 
resciallo. di Mano Soldati 


10.10 TACNT* ANNI DELLA NOSTRA OTO- 
RIA. (19701* parte) 


20.00 LA rniNCIPCtOA 01001. Film con 
Romy Schnelder, Karlhelnz Bdhn. Re- 
eia d) Ernest Martechka 




16.00 IL QUANDO SEDUTTORO. Film con 

Fer^ndel. Carmen Sevilla. Regia di «). j 22.20 TV D'AUTORE. Federico Fcltlnt 
20.00 ELOE. Venezia Cinema 


0.00 TG3 NOTTE 



28.00 C’IRA UNA VOLTA IO.. RENATO 

RAOCBL Programma realizzato da 
Giancarlo Governi. Testi di Guido Leo¬ 
ni Musiche a cura dì Piero Montanari 





24.00 L'UOMO CHE VALEVA MtUAADl. 

Film con Frederick Stafford. Regia di 
Michel Boisrond 



12,00 MOVIN ON. Telefilm 


20.00 I PREDONI DELLA STEPPA. 

Film con Moira Orfei. Regia di 
Tento Boccia 


22^9 COLPO GROSSO. Quiz 


22.10 L'AMANTE ITALIANA. Film 
con Gina Loliobrigida. Regia di 
Jean Delannoy 


ooeon 


19.00 SUDAR ESTATE 


81.00 L’AMANTE PROIBITA. Film 
con Michel Piccoli. Regia di 
Alan Bndges 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.30 IL GRANDE SEDUTTORE 

Ragia dt Jahn Barry- con Farnandal, Carmao SavH- 
la, Erno Crisi. Francia (1956). M minuti. 

Variante buttoneaca e arolcomica della etorla di 
Don Giovanni. Fughe, feste di corte, un duello con 
tutti gli uomipi dal castello e II rischio di finire bru¬ 
ciato sul rogo. Fernandel in gran forma, piano di 
verve e protagonista di alcuna sequenza comieha 
molto nuscite. 

RAIDUB 


20.00 AMARSI UN PO’ 

Ragia di Cario Vanzfna. con Claudio Amandola. 
Tahnoa Woleh, Riccardo Garrono. Ralla (1M4). ^ 
minuti. 

Cenerentola versione 2000 per questa dolciastra 
stona d'amore d'ambiente romano. Lei, la figlia di 
Raquel Welch. è Cristiana, figlia di un principe: lui 
invece è Marco, umile meccanico. I genitori dì tei, 
strano ma vero, si oppongono alt'amore dai due 
giovani e costringono la figlia ad un matrimonio tra 
pari Come finirà? 

ITAUA 1 




17.20 FLASH GORDON.Telefilm 


20.90 QUANDO LE LEQGENOB 
MUOIONO. Film 


82.90 TELEDOMANI 



14.15 gioco PELLE COPPIE. Quiz_ 


15.00 HOTEL DELLE VERlGINI. Film con 
Robert Goulet Regia di Henry Levln 



0.49 CHE SCALOQNA. Film con J P Ma- 

rielle. Regia di Michel Vlaney 


8KIPPY. Telefilm con E Deveraux 


SUPERMAN. Teiefiim _ 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

MBQASALVISHOW. con F Salvi 

RALPHSUPERMAXtEROE _ 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

alla conquista del west. Tele- 
film con James Amen 

RIPTIPE. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

AMARSI UN PO'. Film con Claudio 
Amendola, Tahnee Welch Regia di 
Carlo Vanzina 

CALCIO. Coppa delle coppe Bran 

Bergen-Sampdoria __ 

JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 

L'UOMO DAI SEI MILIONI DI DOL¬ 
LARI. Telefilm con L Majors 


9.90 IN CASA LAWRENCE. Telefilm' 


cosi DIRA IL MONDO. Sceneggiato 

LA PICCOLA GRANDE NELL _ 

CIAO CIAO. Per ragazzi 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

CALIFORNIA. Telefilm _ 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

con Michael Storn _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
FEBBRE P'AMORE. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm , 

QUtNCV.Tetetam _ 1 

UNA SPOSA PER DUE. Film con San- : 
dra Dee, Bobby Oarin Regia di Henry j 

Levin _ 

SPBNSER. Telefilm _ ! 

FESTA DELL'AMICIZIA _ 

STAVtSKV IL GRANDE TRUFFATO- ! 
RE.Fj|m con J Paul Beimondo. Fran- : 
cola Pener Regia di Alain Resnais ■ 
IRONSIOE. Telefilm 




18.00 VENTI RfBELU 

10.80 TCAHOTIZtARIO _ 

20.25 ROSA SELVAGGIA. Teleno¬ 
vela con Veronica Castro 


22.00 LA MIA VITA PER TE 


11.00 A'HUALITA, INFORMAZIO- 

_ HE, INCONTRI _ _ 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
IBTOO ANNA KULISCIOFP. Sceneg- 
_ glato (4* puntata) 

10.90 TELEGIORNALE _ 

90.90 SPECIALE CON NOI 


ttAOtOQtORNALI. GR1 6; 7; 8; 1U; 11; 12:13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 0.30; 
11.30; 12 30; 13 30; 15.30; 16 3(h 17.30; 16.30; 
19.30; 22 35. GR3 6.45; 7.2f^ $.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03, 6 56. 7 56. 
9 56, 11 57. 12 56, 14 57, 16 57, 18 56, 2057, 
2257 9 Radio anch io 69, 12.03 Via Asiago 
tenda, 14.00 Musica ieri e oggi. 16.00 II pagi- 
none. 19.25 Audiobox, 20.30 La Resistenza 
rivisitata per chi non c era, 23.05 La telefona- 


RAOIODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 8 26 , 

: 9 27, 11 27, 13 26, 15 27 16 27, 17 27, 18 27. 
19 26. 22 27 61 giorni, 10.30 Lavori in corso. 
12.45 Mister Radiol, 15.45 Doppio misto, 

I 17.30 Una topolino amaranto, 19.N Colloqui, 
anno secondo. 

RAOIOTRE. Onda verde 7 23. 9 43, 11 43 6 
Preludio 7-8 30-10.45 Concerto del mattino, 
11.50 Pomeriggto musicale. 15.45 I concerti 
di Blue note. 19 Terza pagina, 2100 XXXII 
Luglio musicale a Capodlmonle 23.^ Blue 
note 
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l’Unità 

Mercoledì 
13 settembre 1989 


*3.10 L'AMANTE ITALIANA 

Ragia di Jaan Delannoy, con Gfna LoilobriaMa, 
Louis Jourdan, PhIUppo NolvoL Francte-nalla 
(1966). 95 mInuU. 

Tratto dal romanzo Les sultana di Christino Do Rl- 
voyre ò l’intricata stona di una fotografa itatiana 
che vive a Parigi e che si crede abbandonata daH 
l'amante. La donna tenta II suicidio, si salva a sco¬ 
pre che la temuta rivale ò la figlia adolescente dai-’ 
l'uomo Un triangolo insolito ma pieno di insidia a 
di tremori con tanti attori male utilizzati. 

ITALIA 7 


89.46 STAVI8KY IL GRANDE TRUFFATORE 

Regia di Alain Rasnais, con Joan-Paul Bolmondo. i 
Francois Parlar, Anny Duperoy. Francia (1974). IgO 
minuti. 

Gli ultimi mesi di vita dì Alexander Stavìnsky, un fi¬ 
nanziere ebreo di origine russa che creò in Francia 
un enorme Impero economico fondato sulla frode a , 
sulla corruzione. A partire da questo personaggio | 
realmente esistito negli Anni Trenta, Rasnais co- i 
struisce un film con tutti gli elementi per piacere al ; 
grande pubblico- la star Beimondo, una produzione I 
di alto costo e una storia ricca di avventura e di ' 
colpi di scena 
RBTEQUATTROi 

0.1 S LO STRANGOLATORE DELLA NOTTE 

Regia di Dan Curlis, con Oarrin MeOavIn, Simon 
Oakland, John Carradina. Usa (1972). 74 minuti. 

Girato per la televisione, questo film è in realtà M 
s^eguito di The Night Staiker, dett'anno precedente. 

E un thriller, con tutti gli etemenb del genere: inse¬ 
guimenti, indagini, suspense Notevole ed efficace 
Il rapporto dei personaggi con il paesaggio urbano 
di Seattle. 

TELEMONTECARLO 
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Cultura e Spettacou 



WB VENEZIA. Nei iivise<mtÌai\U 
locali dell'Hótel Bains, ai 
lido di Venezia, il Pei rilancia 
sulla Biennale e'copfenna le 
critiche alla legge Carraio per 
Il cinema. Sono presenti Wal> 
tér Veltroni. VIncehzo Vita 
(responsabile delìlnformazìo* 
ne). Gianni Boi^na (respon* 
sabile dello spettacolo), balla 
Tmpla e Walter Vanni (rispet¬ 
tivamente segretario re^onale 
del Veneto e segretario della 
Fèderazione di Venezia)^, e 1 
consiglieri Rai Bemarai e 
Menduni.La proposta del Pei, 
esposta da Vincenzo Vita, è 
semplice; creare una «bienna¬ 
le tv» accanto, e non dentro; la 
Mostra dei cinema. «Per affer¬ 
mare che la tv non è solo un 
palinsesto da riempire, ma un 
mezzo espressivo che deve 
sottostare a un giudizio di 
qualità, il UiUo in una sede se¬ 
parata dalja Mostra del ciner 
ma, perché noi vogliamo valo¬ 
rizzare anche il cinema nelle 
sale*. Nel suo precedente in- 
.teivento, Gianni Borgna Q^he 
è membro dei consiglio diret¬ 
tivo della Biennale) ha colle¬ 
gato tale proposta a una più 
generale riforma dell'ente. 
■Abbiamo atteso un confronto 
noi consiglio direlUvo, per arri¬ 
vare a una legge del Parla¬ 
mento. ma l'attesa à $tat9 .va¬ 
na. Per cui presentiamo om 
una proposta Pei anche con 
l'intenzione di premere sul 
Parlamento in questa direzio¬ 
ne'. Perché la Biennale ha al¬ 
meno Ire grandi problemi ta 
cui soluzione non è più rinvia- 
bllel i finanziamenti del tutto 
insufficienti, le strutture ormai 
faUscentì a cominciare dal pa¬ 
lazzo del cinema, e lo stesso 
settore cinema che come mo¬ 
stra-mercato non ha assoluta¬ 
mente i mezzi per competere 
con Cannes, e come mostra 
, d’arte ha le rughe, la formula 
appare decisamente invec¬ 
chiala». 

Subito dopo, Walter Veltro¬ 
ni ha ribadito ie critiche del 
Pei alla proposta di legge di 
Carraro. «Mi sembra che la 
nostra idea di una biennale 


\7li'lSJIì'7IA YIVI Trionfa il cinema orientale alla Mostra 
w Lsi^L«£iiri. iVLsW 1 dolente», una gt^de saga 

tra storia pubblica e avventure private, di Hou Hsiao-Hsien 
Successo anche per Tamaro «La moglie di Rose Hill» di Alain Tanner 


Il mondo visto da Taiwan 


D Pd propone 
una Biennale 
per la tv d’arte 

Il Pel lancia la proposta di una «Mostra della tv» 
all’interno della Biennale. Per parlare finalmente 
di televisione in modo serio, e per arricchire dal- 
l’intemo un’istituzione - la Biennale - che ha bi¬ 
sogno «di una riforma seria e coraggiosa». Inoltre, 
il partito ribadisce la propria posizione fermamen¬ 
te critica sulla proposta di legge sul cinema pre¬ 
sentata, qui a Venezia, dal ministro Canato. 

■ 

DAL NOSTRO INVIATO 


È il momento del cinema di provenienza orienta¬ 
le. E non solo alla Mostra del Cinema di Venezia. 
Ieri, in concorso, ha riscosso molto successo Città 
dolente, complessa e affascinante saga del regista 
di Taiwan Hou Hsiat>-Hsien. Buone accoglienze 
anche per il nuovo film di Alain Tanner. «La mo¬ 
glie di Rose Hill> racconta i disagi di una donna 
nera persa tra le valli silenziose della Svizzera. 

OA UNO OBI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORILU 


televisiva consideri net giusto 
modo il rapporto cinema-tv, 
riputandosi sia di separarti, sia 
dì accettare come ineluttabile 
il fatto che la televisione abbia 
ormai assortiito il cinema. 
Quel rapporto, invece, è il 
grande assente della legge 
Carraro, un progetto che non 
definirei nemmeno una legge. 
Si tratta di provvedimenti, al¬ 
cuni urgenti e condivisibili 
Tsoprattulto quelli sul diritto 
d’autore, sui rapporto voce- 
volto, non a caso i punti ispi¬ 
rati dalie categorie - produtto¬ 
ri. registi, attori > consultate), 
altri più discutibili. Una legge 
su) cinema non può trascura¬ 
re argomenti come il rapporto 
con la tv, il taz shelter, la rifor¬ 
ma del gruppo pubblico e 
una seria strategia per rilan¬ 
ciare la distribuzione e l'eser¬ 
cizio. E poi, mi si consenta di 
dire che è piuttosto curioso 
che, dopo tanti anni di immo¬ 
bilismo, un simile progetto 
venga presentato in fretta e fu¬ 
ria alia vigilia di futuri incari¬ 
chi che il'ministro Carraro do- 
’viébbe svolgere tra breve...». 

Suil'argomenio-legge è tor¬ 
nato anche Lino Miccichè, an¬ 
nunciando (in qualità drpre- 
sidente de) Sindacato critici 
cinematografici) un conve¬ 
gno, in ottobre, sulla proposta 
Cairaro, e dichiarandosi d'ac¬ 
cordo sulla necessità «di im¬ 
postare finalmente, sulla tele- 
visiohe. un discorso serio an¬ 
che, perché no, dal punto di 
vista estetico». Intanto, sulla 
Biennale, c'è anche una buo¬ 
na notizia; Il consiglio direttivo 
ha votato airunanimità il via 
alle attività permanenti de) 
settore cinema, con una di¬ 
sponibilità di fondi pari a due¬ 
cento milioni spendibili entro 
l’89. 

Infine, inevitabile, un rapido 
commento di Veltroni sull'or- 
mai famosa telefonata rac¬ 
contata da Nanni Moretti: «Sti¬ 
mo moltissimi Moretti come 
artista e come persona. Non 
ho ancora visto Polombefla 
rossa, spero di vederlo pre¬ 
sto». OÀIC. 


■i VENEZIA Neiragosto scor¬ 
so, li Festival di Locamo si 
concluse con un pa/marésche 
sanciva vistosamente l'emer¬ 
genza prestigiosa del cinema 
dell’estremo Oriente, i tre 
maggiori premi furono infatti 
appannaggio di film e autori 
provenienti daH’Asia. Ora. al¬ 
cune avvisaglie fanno inlrav- 
vedere che una cosa analoga 
potrebbe accadere al termine 
della 46* Mostra veneziana. 
Stando infatti alle ultime novi¬ 
tà comparse in concorso nella 
rassegna ufficiale (e in attesa 
di qualche altro appuntamen¬ 
to importante come l'opera 
dell'indiano Mrinal Sen /m- 
prouvisamente un giorno) va 
delincandosi qui al Lido sem¬ 
pre più netta una marcata su¬ 
premazia di autori e delle ri¬ 
spettive realizzazioni prove¬ 
nienti da scuole cinematogra¬ 
fiche eccentriche rispetto al¬ 
l'Europa, all'Occidente, ma 


non per questo meno signifi- 
cativi e riveiatorì. 

Ci riferia^ prioritariamen¬ 
te al bei film giapponese di 
Ken Kumai Aforte dì un mae¬ 
stro di tè. di cui abbiamo già 
debitamente parlato nei giorni 
scorsi, e alludiamo soprattutto 
alia nuova opera dei piccolo 
maestro dì Taiwan Hou Hsiao- 
Hsien dal sintomatico titolo 
Città dolente, una saga epoca- 
le-familiare disseminata di tut¬ 
ti, di sofferenze che si dipana. 
Intensa e irrisiva, tra eventi 
capitali e vicende privatissime, 
dal '45, la capitolazione del 
Giappone, a) '49, la proclama¬ 
zione deUa Repubblica popo¬ 
lare cinese e la coseguente fu¬ 
ga di Ciana Kai-Shek e del 
suoi seguaci sull'isola di Tai¬ 
wan. 

La fine della guerra in Euro¬ 
pa e il crollo del Giappone do¬ 
po te bombe atomiche di Hi¬ 
roshima e Nagasatd, appunto 


net *45. secarono anche il 
momento discriminante del¬ 
l'odissea storica-poiitica deila 
stessa isola. Visitala a più ri¬ 
prese dai navigatori porto^- 
si de) XVI secolo (che la chia¬ 
marono Formosa, «la beUa 
isola»), quindi cotonizzata da¬ 
gli olartdesi tra il 1624 e il 
1662, questa terra abitata da 
una ^pola^ne assolute- 
mente autoctona venne via via 
invasa dalfimmigrazlone pro¬ 
veniente dafia Cina continen¬ 
tale che ne divenne la padro¬ 
na fino al 1895, anno in cui 
col trattato di ^Imonoseki si 
pose fine alia prima guerra cU 
no-nìpponìca con la successi¬ 
va cessione della medesima 
isola al Giappone. 


Questo, dunque, il retroterra 
tormentato sui quale si inseri¬ 
sce. puntuale ed emblemati¬ 
ca, rlntrecciata, rovinosa sto¬ 
ria dei numerosi componenti 
della famiglia Un, una specie 
di clan commerciaie-contrab- 
bandiero che con affari più o 
meno puliti e una disinvolta 
mancanza di screpoli gode 
nella capitele Taipei e negli 
immediati dintorni di una la¬ 
ma si risolutezza, di sbrigativi¬ 
tà non certo immeritata. Nel 
fatidkU) '45. soitraUisi iiiral- 
mente agli olire cinquant'anni 
di oppressiva dominazione 
giapponese, gli abitanti di Tai¬ 
wan e in particolare i membri 
dei clan dei Un. pure in qual¬ 
che modo compromessi con 


gli ormai \4nli giapponesi, 
esultano e sperano di trarre 
subitaneo vantaggio dal clima 
di ritrovata libertà, li maggiore 
dei figli del vecchio, petulante 
Un, l'irruento e rozzo Wen- 
Heung, diventato da poco pa¬ 
dre, SI lancia in rischiose tran¬ 
sazioni con gar^ters e con¬ 
trabbandieri operanti nel por¬ 
to. 

Mescolando informalmente 
dati storici e sempre più intri¬ 
cate. avventurose vicende del¬ 
la famiglia Un, Hou Hsiao- 
Hsien. analogamente a quan¬ 
to ha splendidamente fatto in* 
trawedere nelle precedenti, 
ielicissìme prove Una estate 
dal nonno ('84) e Tempo di 
vivere, tempo di morire ('85), 


imprime a questa sua Città do¬ 
lente ritmi, coloriture, accenti 
sempre più corruschi, inquie¬ 
tantemente drammatici. Dallo 
scontro e dalla rappresenta¬ 
zione ancora estemporanei 
dei primi incidenti tra tahvane- 
si e cinesi, da un lato; e tra 
membri del clan Un contro 
contrabbandieri, cinesi e l’uni¬ 
verso mondo, dall'altro, si arri¬ 
va cosi in un crescendo di bru¬ 
talità e di efferatezze spietate 
alia radicaie, cruentissima ri¬ 
volta del 28 febbraio '47 cul¬ 
minata nella feroce repressio¬ 
ne e in una tutela anche più 
drastica da parte deile autorità 
militari cinesi. Poi, nel '49, fug¬ 
giaschi dal continente, Ciang 
Kal-5hek e 1 suoi sì installeran- 




Con la cinepresa 
alla conquista 
d mille dttà 




OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBiRTO CRBBPI 


Un'tmmaglnfl di «Città dolente» del regista taiwartese Hou Hsiao-Hsien 


■1 VENEZIA. Le <jttà dolenti» sbar¬ 
cano ai festival e raccontano i loro 
drammi. Si parta molto di bambini 
e di Africa, ma c’è un tema sotterra¬ 
neo che lega tanti film di questa 
Mostra. Non si potrebbero immagi¬ 
nare Scugnizzi senza Napoli, rama¬ 
re Afeèsandrouna senza Mosca, Ber- 
lìn-Jcrusalem (scusate l'owletà...) 
senza Berlino o Gerusalemme, New 
Year’s Day senza New York, lo stu¬ 
pefacente Decalogo di Kieslowskl 
senza Varsavia. E cosi, ieri si è veri- 
tìcato lo strano, fretlìiero incrocio 
tra il film di Taiwan (dove la «città 
dolente» del titolo é Taipei. capitele 
dell'Isola un tempo detta, per la sua 
bellezza, Formosa) e la presenza di 
Fracesco Rosi, venuto a Venezia per 
ritirare il premio Pietro Bianchi (as¬ 
segnato dal Sindacato giornalisti ci¬ 
nematografici) e reduce da riprese 
e montaggio di Dimenticare Paler¬ 
mo. 

Dimenticare, ricordare. Città dO' 
tenie è anche e soprattutto un film 


nella memoria. Hou Hsiao Hsien, il 
Teista, giura che non c’è nulla «fi 
autobiografico perché la sua fami¬ 
glia è dì orìgine cantonese. e certo 
non si dedicava ad attività gangsteri¬ 
stiche come la famìglia Lin del film. 
E però non é un caso che Hou sia 
nato proprio nel '47, nel cuore di 
quel travagliatissimo momento stori¬ 
co (la fine della guerra e, per Tai¬ 
wan, della dominazione giappone¬ 
se, fino alla vittoria deila rivoluzione 
in Cina) raccontato nel film. Hou, 
comunque, afferma che Ciad dolen¬ 
te è anche un'opera suli'o^i; «In 
questi ultimi treK^uattro anni T^an 
è mollo cambiata, la gente è diven¬ 
tata più ricca, é state abolita la legge 

a arziale, c’è più libertà, ma l'aper- 
ra po)''ica ed economica non è in¬ 
dolore. Ci sono contraddizioni mol¬ 
lo forti e il governo è semplicemente 
terrorizzato dal fatto che il popolo 
possa far sentire la propria voce. Per 
cui la situazione (di incertezza e, al 
tempo stesso, dì grandi potenziali¬ 
tà) è assai sìmile a quella d^’im- 


mediato dopr^uerra. Anche se non 
cosi creente. per fortuna». 

Quando gli chiediamo come so¬ 
no stati vissuti, a Taiwan, ì giorni tra¬ 
gici di piazza Tian An Men, Hou ap¬ 
pare ancora scosso: «Stavo montan¬ 
do il lUffl. in quei giorni, e all im- 
prowiso non sono più stato capace 
di lavorare. È una tragedia che avrà 
oms^uenze anche per noi dì Tai¬ 
wan. Sa a livello emotivo sìa a livel¬ 
lo ecrmoico». Città dolente ha uno 
sUie mollo {tersonale, con inquadra¬ 
ture molto lunghe, quasi sempre a 
macchina da presa (issa. Uno stile 
vagamente giapponese... «Non sa¬ 
prei. So solo che io stile mi è stato 
'‘imposto" tanto dalla storia, quanto 
dalle esigenze pratiche. Volevo che 
gli anori ptrtessero recitare le scene 
senza stecchi, per ottenere da loro il 
massimo di intensità e di espressivi¬ 
tà». 

Dal rapporto fra due Cine, a quel¬ 
lo fra due iteiie, quella degli ilaloa- 
merìcani e quella vera, raccontato 
da Rosi in Dimenlicore Palermo. Il 


regista si è ritagliato una visita a Ve¬ 
nezia fra una seduta e Taltra del 
montaggio. Il film sta nascendo, è 
quasi pronto. «Sono nella fase degli 
ultimi ritocchi, il film ha ormai un 
suo ritmo e una sua strettura. È rapi¬ 
do, serrato, ira i miei precedenti ri¬ 
corda un po’ Lucky Luciano, un po’ 
Cadaveri eccefffenri». Sarà un film un 
po' «americano», visto il soletto 
(un uomo polìtico Ualoamericano 
di New York che toma in Italia con 
la moglie, trovandosi coinvolto in 
una creda storia di mafia), {'am¬ 
bientazione, il cast? «Se per "ameri¬ 
cano" si intende un film dal ritmo 
forte, capace di mescolare Temozio- 
ne è l'osservazione della realtà allo¬ 
ra sì». 

Cosa significa, per Rosi, racconta¬ 
re una città? «Mi sono preoccupato 
di dare di Palermo un'immagine 
molto precisa. Vale a dire, il contra¬ 
sto (ra una città antica, nobile, spe- 
dìda. e il degrado a cui questo stes¬ 
so splendore è continuamente sot¬ 
toposto. Sono convinto che nel Sud 


del nostro paese stia succedendo 
qualcosa di irrimediabile. Stiamo di¬ 
struggendo la nostra memoria stori¬ 
ca. 11 cinema può contribuire a con- 
serearla. In Dimenticare Palermo ci 
saranno le ferite della città, visibili 
sia nelle pietre che nella cultura del¬ 
ia gente». Dopo Palermo. Rosi torne¬ 
rà è questione di giorni a Napoli, 
la sua Napoli. L’occasione sembra 
frivola, ma forse non lo è; «Devo gi¬ 
rare a Napoli uno di quei famosi do¬ 
cumentari, di 8 minuti l'uno, sulle 
città italiane che ospiteranno le par¬ 
tite dei Mondiali di calcio. Sono pic¬ 
coli film in cui il riferimento at calcio 
è rigorosamente proibito, per il resto 
il tema è libero. E Napoli, di temi, ne 
offre mille. É una città totalmente 
sconosciuta anche agli stessi napo¬ 
letani. Nessuno, ad esempio, ha 
un'idea precisa di quanto sia im¬ 
mensa. £ di quanto sia ricca, stratifi¬ 
cata la sua storia; Fra questi mille te¬ 
mi dovrò sceglierne uno e so già 
qual è. Ma per il momento non lo 
dico. Lo scoprirete vedendo il film*. 


no da padroni neirisola, ove f 
loro successori stanno ancora 
da dominatori incontrastati. 

La saga dei Un, dunque, co¬ 
stituisce quel filo rosso ininler* 
rotto che, in uno acofcto parti* 
colarmente tragico della storia 
dì Taiwan, traccia e rintraccia 
dolori e speranze, prodighe 
idealità e sordidi maneg^ di 
una piccola umanità, ora 
amabile, ora odiosa net suo 
alacre, confuso, irriducibile 
cammino attraverso te cose 
della vita, della morte, in un 
minuscolo continuum che dì* 
viene realtà e insieme poetico 
rispecchiamento di un'epoca, 
di un modo di essere, di ai* 
frontare ogni evcnienia. Ca¬ 
denzato da un ritmo narrativo 
sempre di ampio respiro'. stL 
lizzato e assemblato poi In se¬ 
quenze ed Inquadrature rtn 
crescendo»; interpretato, UtoL 
tre.'da una folla di attori di 
prodigiosa bravura. Città dio- 
/ente risulta nella sua ramifica¬ 
ta sostanza un’opera impo¬ 
nente non solo e non tanto 
per le prc^ressive illumittacio- 
ni evocative che in cosa affio¬ 
rano, ma proprio e soprattutto 
per quei trasparenti segnali 
lingulsttci-espressWi pueae- 
mente riconducibili al cinema 
del grande Yosuilio Ozu o. 
persino, al più efficace piglio 
•politico» del primo Nagiiha 
Oshima. Insomma, una sco¬ 
perta o una conferma certo 
ragguardevole l'approdo a Ve¬ 
nezia, in concorso, di questa 
vigorosa e rigorosa O'ttd do- 
' lente. 

Un’opera di Indubbia Im* 
portanza ha portato ai Udo, 
anch'essa nel rassegna com¬ 
petitiva. il noto cineasta elveti¬ 
co Alain Tanner che appunto 
col film La moglie di Rose Hill 
racconta le tribolate esperien¬ 
ze di una ragazza di colore 
della Cuàdalupe che, in un 
primo tempo, si’marlta^ dopo 
un approccio solo per corri¬ 
spondènza. con un contadino 
vailese di mezz'età c, poi, su¬ 
bito disamorata della vite triste 
in aperta campagna, si unisce, 
spinta da un genuino senti¬ 
mento d’amore, a un ragazzo 
di facoltosa famiglia, che da 
lei pretende, peraltro, solo 
sesso e devozione incondizio¬ 
nata. Stanti C05) le cose, il 
dramma è inevitabile. £ cosi 
sarà. Istigate dal padre del ra¬ 
gazzo, la polizia tenia rude¬ 
mente di espellere la regazza 
e il figlioleito causa dei dissa¬ 
pori col suo amante. Cod, 
sanguinosamente, la tragedia 
sì compie, mentre sullo sfon¬ 
do il quieto, annebbiato pano¬ 
rama di campi, di boschi con¬ 
templa, inerte e refrattario la 
follia degli uomini. Film di ab¬ 
bandoni lirici toccanti e di una 
perorazione civile sotterranea, 
acute, La moglie di Rose. Hill, 
salvo qualche caduta di ten¬ 
sione momentanea, si dispo¬ 
ne sullo schermo come una 
ulteriore pezza d'appoggio del 
Tanner più ispirato e origina¬ 
le. 


Fhntasdenza secondo Fleischmann 
n nostro agente ad Ankaran 


«È difficile essere un Dìo» 
t’atteso kolossal 
di Peter Fleischmann 
presentato 


Un Mad Max alla tedesca, scritto da un francese 
sulla base di un romanzo di due russi, girato ai 
confini del Pakistan e inteipretatQ da un polacco. 
È difficile essere Dio, l’atteso e sofferto kolossal di 
Peter Fleischmann, è approdato ieri a Venezia 
Notte. 133 minuti di sangue e violenza, ina anche 
una favola ammonitrice sulla natura deU’uomo e 
sulle norme che regolano la vita di una comunità. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHKLB ANSBLMI 


M VENEZIA. Appena pubbli¬ 
cato da Mondadori nella col¬ 
lana Urania (ma il romanzo 
risalo al 1964), È difficile case- 
re un Dio ci aniva sono forma 
di kolossal fantascientifico 
con aura ìnteìlelluale. Lo fir¬ 
ma il cinquantenne Peter Flei- 
sChmann, abbastanza noto in 
Italia per i suoi Scene di caccia 
in Bassa Baviera e La dolcissi¬ 
ma Dorof/ieo; un cineasta ru¬ 
de e sofisticato insieme, che 
non ha resistito alla tentazio¬ 
ne di dirigere questa prima 
coproduzione sovietico-tede- 
sca. Ovviamente un passo fal¬ 
so. anche se un comunicalo 
stampa ci informa che la co¬ 
pia presentata qui al Lido 
(Venezia Notte) è imperfetta 
e suscettibile di qualche ritoc¬ 
co. 

Gli-esperti del ramo cono¬ 


scono bene gli autori del libro 
da cui è tratto il film, i fratelli 
Arkadi e Boris Strugalski. ai 
quali si deve anche Stalker. È 
difficile essere un Dio è ante¬ 
cedente e - ci informano - 
appartiene ad un «filone» poi 
abbandonato dai due scrittori: 
il romanzo storico-fantastico 
che adombra, dietro la para¬ 
bola di un'umanità ipertecno- 
logica che si specchia ne) suo 
•doppio» medioevale, la criti¬ 
ca delle degenerazioni stali¬ 
niane. Nel film, scritto dal 
fiancese Jean-Claude Carriè¬ 
re, il messaggio cambia leg¬ 
germente ottica, proponendo¬ 
si come una riflessione sulla 
natura deH’uomo e sulla ne¬ 
cessità della violenza: bello a 
dirsi, un po' meno a vedersi. 

«Ankaran è un pianeta ge¬ 


mello, specchio della nostra 
storia passata», dice il capo¬ 
missione terrestre travestito da 
sacerdote ankariano. Da anni 
una colonia di osservatori, do¬ 
tati di superpoteri ma adde¬ 
strati a non intervenire, studia¬ 
no quel pianeta, immerso in 
uno stadio evolutivo simile al 
nostro Basso Medioevo. Leggi 
barbare, re viziosi, guerre e 
carestie, poeti bruciati insie¬ 
me at loro libn. L’eroe della 
storia, Anton, ha assunto le 
sembianze di un nobile guer¬ 
riero, Rumata, che aitraversa 
montagne e villaggi alla ricer¬ 
ca di un terreste di cui si sono 
perse le tracce. Una criniera 
di capelli grigi, due spade ai 
fianchi, un ampio mantello 
sopra la corazza di cuoio, Ru¬ 
mata trova l’amico (è Werner 
Herzog) nelle segrete dello 
smidollato re Koentg, ma la 
festa dura poco, perché il luci- 
ferino sacerdote Reba fa tra¬ 
figgere li pngioniero. È la pri¬ 
ma «prova» alla quale dovrà 
sottoporsi il terrestre, control¬ 
lato giorno e notte da un'a¬ 
stronave che gravila sopra il 
pianeta. Già perché Rumala 
può difendersi ma non pud 
uccidere, è un testimone, anzi 
uno storico, invialo lì per stu¬ 
diare gli strani costumi di quel 


popolo. Lassù. ì teireslri ci ap¬ 
paiono pallidi e asellici, le 
emozioni sono scomparse 
dalla loro vita (niente sesso, 
cibo, vendetta) in nome di 
una Superiore Forma di Con¬ 
vivenza; quaggiù, la gente si 
accoppia e si accoppa lacii- 
mente, mangia (è una preli¬ 
batezza) orecchie dì cane far¬ 
cite e beve di prima mattina 
sangue di pesce. È chiaro che 
il nostro eroe, a mano a mano 
che Reba sviluppa il suo pia¬ 
no regicida provocando luUi c 
disordini, fatica a restare neu¬ 
trale: solo lui può aiutare ì 
contadini a sollevarsi, solo lui. 
con i poteri «magici», può In¬ 
vertire il cammino della Storia 
(tra l’altro, dopo essersi spu¬ 
pazzato la beila serva e assa¬ 
porato li maiale al sugo, ha 
capilo che la vite sulla Terra è 
una noia mortale). 

Insomma un polpettone di 
fantascienza «calda», vaga¬ 
mente sul tipo del Pianeta del¬ 
le scimmie. Ma Fleischmann 
non è Schaffner né George 
Mìlier, e la lontananza da 
Hollywood si fa sentire. Cosi, 
ira un supplizio e un duello, 
assistiamo alla scolastica mes¬ 
sa in scena di un Medioevo 
brutale culla della nostra civil¬ 
tà Con la sorpresa che i lene- 



Storia di C^amaleont^ 
ladro trasformista 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


stri non erano )ì per osservare, 
piuttosto per essere osservati e 
rispondere alla domanda; «Po¬ 
trà capitare ancora? 1! Medioe¬ 
vo è solo un ricordo lontano o 
racchiude la vera essenza del- 
l'uomo^. 

Su^estivi paesaggi lunari, 
trucchi accettabili, migliaia di 
comparse e vagoni di sangue 
finto; dopo un po' non se ne 
può più, si gu<uda rorolc^k) e 
SI ^era che la bella astronau¬ 
ta innamorata di Anton possa 
finalmente assaporare i piace¬ 
ri del sesso 



M. VENEZIA Finalmente si rì¬ 
de. Un po' Woddy Alien di Ze- 
lig, un po’ Alberto Sordi di 
L'arte dì arrangiarsi, il trenta¬ 
cinquenne regista-attore ne¬ 
gro Wendell B. Harris Jr. ha 
portato alla Settimana l'incre¬ 
dibile storia dì un impostore 
da Guinness dei primati: Wil¬ 
liam Douglas Street, detto «il 
camaleonte». Chameleon 
Street è una commedia spas¬ 
sosa e ribalda, ritagliata sulla 
cronaca (il vero Street è uscito 
dal carcere di Jackson nel 
1985) ma arricchita di nota¬ 
zioni gustose che sconfinano 
volentieri nel surreale. 

Facciatosta e capacità di 
adattamento: ecco le qualità 
di questo bizzarro eroe del no¬ 
stro tempo. Alto, belloccio, 
sorriso aperto e voce duttile, 
Douglas Street è un installato¬ 
re di sistemi antifurto che. un 
giorno più matto degli altri, 
decide di ricattare un ex com¬ 
pagno di scuola ora famoso 
giocatore dei Tigers di Detroit. 
Lo stile è maldestro e Douglas 
viene subito pizzicato. È rinl- 
zio di una carriera sfavillante 
che lo porla, per soldi e per 
passione, a cambiare decine 
dì identità. «Quando incontro 
qualcuno so sempre chi voglia 
che sìa», dice il protagonista 
dei film, ma lui ci mette, m 


più. un tocco dì classe. 

Eccolo barbuto nei panni dì 
un impeccabile giornalista di 
Time che intervista la campio¬ 
nessa di basket Paula Me&e 
(ma poi eccede nelle doman¬ 
de sul sesso): eccolo invidia- 
tissimo chirui^o con laurea ad 
Harvard alle prese con un in¬ 
tervento dì isteroctomia (è la 
scena più incredibile, lui ov¬ 
viamente non ha mai aperto 
una pancia); eccolo studente 
a Yale, completo di velluto e 
capelli cortissimi, mentre in¬ 
trattiene lunghe conversazioni 
in francese ripetendo il testo 
di una canzone di Edit Piaf; 
eccolo, infine, avvocato di gri¬ 
do e amico del sindaco di De¬ 
troit. risolvere con il solito fiuto 
una grana dello studio. Ogm 
volta viene scoperto e spedito 
in galera, ogni volta luì trova il 
modo di evadere o dì scansa¬ 
re i guai (per sfuggire alle insi¬ 
stenze di un cuoco gay finge 
un attacco di epilessia). 

Un artista deli'immédesìma- 
zione che farebbe la gioia di 
Stanìstavski, un socio onora¬ 
rio, per meriti sul campo, del- 
l'Actor's, ma soprattutto un 
geniale atleta della menzo¬ 
gna. «Non l'ho mai fatto per 
soldi, negli ultimi quindici an¬ 
ni ne ho ricavalo meno dì 
2000 dollari. Forse lo faccio 
perché non mi va di starmene 


a casa a guardare Dc^s ofOur 
Uoes e Cenerai Hospitah, rac¬ 
contò al gionalista Richard 
Willing il vero «Chameleon». 
Trasportando al cinema il pe^ 
sonaglio, Wendell B. Harris Jr. 
modifica o inventa una serie 
di Imprese, ma con occhio at¬ 
tento alla possibile psicologia 
dei personaggio. Ne esce un 
film spumeggiante e diverten¬ 
te (salvo un quarto d'ora cen¬ 
trale) che sfodera alcune bat¬ 
tute da antologìa, de) Upo: 
«Mia moglie è rincamazlone 
della domanda: c'è vita dopo 
la tv?». 

Tra divorzi, scazzottate In 
birreria, feste mascherate 
(vince un premio travestendo¬ 
si da «Bestia» in una parodia di 
Cocieau) e notti gaudenti, 
■Chameleon» Street definisce 
via via la propria «impersonali¬ 
tà»; di lui, alla fine, sapremo 
poco o niente, che soffre dì 
eiaculazione precoce, che 
ascolta i «classici» (O^us^ « 
Jìmi Hendrix) e che ama la fa¬ 
vola della rana e dello ^co^ 
pione, esattamente come l'Or- 
son Weltes di Rapporto confi- 
demiale. Citazione spiritosa 
che il n^ista-auore risolve nei 
tìtoli di coda, chiamando lutti i 
personaggi del film a narrarne 
un pezzetiitto e rìsen.'ando per 
sé. rinchiuso in carcere. )a bat¬ 
tuta finale: «Perchè mi com¬ 
porto così?. Perché è la mia 
natura...» OAf/.An. 


l'HnUà 
Mercoledì 
13 settembre 1989 


15 




!r'-r 


























Non tutti 
i presetvattvi 
difendono 
dall’Aids 


Allarme in Usa. Non tutti 1 piofilattici sono sicuri contro 
l'Aids, anzi, ben uno su 200 non trattiene il vims. La notizia, 
data da un gmppo di ricercatori deli'università di Los Ange* 
tes-Ucla che hanno'compiuio i test di controllo, ha destalo 
preoccupazione e spavento. I preservath^, infatti, sono oggi 


SaENZA E tb:nologia 


Colloquio con John Maddox, direttore di «Nature» 

La scienza «distribuita» 


circa mille pagine, sono stati condotti su migliaia di preser¬ 
vativi e hanno dimostrato che il 66 per cento dei profilattici 
testati - circa uno su 200 - lasciano filtrare i liquidi, anche 
se in particelle infinitesimali, quindi non vi sono risici per 
la piccfeazione, ma un virus trova strada Ubera. «Le possibi¬ 
lità di usare un profilattico difettoso sono comunque po¬ 
che, ma l risultali di laboratorio parlano chiaro. Non tutti i 
preservativi sono sicuri contro l’Aids* ha confermato uno 
degli studiosi della Ucla. specificando che quelli in pelle di 
agnello, meno «sensibilizzanti* nei rapporti sessuali, sono 
pm resistenti di quelli di lattice. 


Donatori Nuovo allarme per l'epatite 

per le trasfusioni di san- 

“• ®rr“Hr 8“®- “ 

riSCniO di ^ tempo fa aenomina- 

- fi lo «non-A-non-B*. scono- 

cpauICr V sciuto nelle sue cause - col¬ 

pisce quasi l'l% dei donato- 
ri di Sangue. Il dato è emer¬ 
so dalla prima indagine 
scientifica di valore intemazionale condotta da 24 centn su 
11.000 donatori. Ne ha dato l'annuncio il prof. Girolamo 
Sirchia, direttore dei centro tr^fusionaie del Policlinico di 
Milano e del *Nord-ItalÌa-transp]ant», I dati saranno presen¬ 
tati giovedì e venerdì a Roma a un convegno intemazionale 
a cui parteciperanno i maggiori esperti, compresi quelli del 
centro del controllo delle malattie di Atlanta. La media ita¬ 
liana dei donatori affetti dai virus deli’epatite «C* è delio 
0,87%, Ma nel Sud questa percentuale sale a 1,4 e ir. Cam¬ 
pania arriva addirittura a 1,7. «Vuole dire - rileva Sirchia - 
che in media un donatore su cento, e in alcune regioni 
quasi due su 100, trasmettono l'epatite. È un vero nasello, 
à tratta dì effettuare con urgenza uno screening tra l dona¬ 
tori, per eliminare questi gravi rischi*. 


Come (aie scienza? Galileo Galilei aveva appena 
dato una risposta a questa domanda, inventando 
di (atto il metodo, che subito alla scienza moden 
na ne fu posta un’altra non meno importante: co¬ 
me trasmettere la conoscenza scientifica? Ed è 
cosi che verso la fine del Seicento nacquero la 
forma e lo stile della comunicazione scientifica 
primaria. Un metodo che oggi sì è affinato. 


PIKTROOmCO 


Carotene Il carotene, la sostanza che 

8>alle le carote e rosse le 
MflllCflllI» alghe che vivono in condi- 

COntltl elevata salinità, po- 

irebbe essere un nuovo ulU- 
CallCiO missimo «alleato* naturale 

nella lotta contro alcune for- 
mc dì cancTo. Lo ha detto 
ieri il prof. James Gilmour, 
del dipartimento di biologia molecolare e biotecnologia 
deH'università di Sheffield, durante il congresso annuale 
della società britannica per l'avanzamento delta scienza in 
corso a Sheffield. Particolarmente interessante, secondo 
Gilmour, il comportamento di un’alga, chiamata dunatiella. 
che rive in laghi almeno dieci volte più salati della nonnaie 
acqua del mare, come il Mar Morto e il gran lago salato del¬ 
lo Utah, quando viene sottoposta a forti sorgenti di luce e 
calore. In tali condizioni l'alga produce quAntilatiri 30 volte 
superiori di betacarotene, la stesila sostanza che fa gialle te 
carote e rende le alghe color rosso fuoco. Questa sostanza 
di cui si «riveste* l'alga, vero e proprio «schermo* che assor¬ 
be i raggi luminosi, serve anche come meccanismo di dife¬ 
sa per evitare il danneggiamento di altre parti della cellula. 


In aumento Ogni anno, in Italia, si con- 

tano circa seimila nuovi casi 
di tumore alla vescica, una 
di tumore tumorale che, negli 

«.Ili.. ultimi anni, ha registralo un - 

alla VcSCICd incremento di oltre il tre per 

cento e che continua a col- 
pire gli uomini in percen- 
V tuale maggiore rispetto alla 

popolazione di sesso femminile. Il fumo di sigarette, il caf¬ 
fè, gli additivi chimici per la conservazione degli alimenti, 
gli anilcrittogamlci e I defoiìanti usati in agricoltura, oltre¬ 
ché l’obesità, vengono indicati tra le cause che agevolano 
l'insorgere del (umore alla vescica. Sono questi alcuni dei 
dati emersi ai 62° congresso della Società italiana di urolo¬ 
gìa in corso a Firenze. «Gravi sospetti - secondo quanto ha 
riferito il professor Michelangelo Rizzo, della Clinica urolo¬ 
gica di Firenze - si appuntano anche sulla pellicola traspa¬ 
rente usala per avvolgere gli alimenti, tanto in casa quanto 
nel supermercati». Il tumore alla vescica figura tuttora al se¬ 
cóndo posto nella classifica del tumori urologici che colpi¬ 
scono in misura maggiore la prostata con ottomila nuovi 
casi all'anno. 


GABRIELLA MBGUCCI 


■i Milioni di rfeercatorì, più 
di quanti la Terra ne abbia 
avuti in tutta la sua storia pre¬ 
cedente, sono in questo mo¬ 
mento in piena atUrità con un 
unico obiettivo: pubblicare i 
risultati del proprio lavoro su 
qualcuno delle migliaia di pe- 
riodict scientifici editi nel 
mondo (piccoli e specialistici, 
come sono la maggior parte, 
o magari prestigiosi e a carat¬ 
tere generale, come Nature o 
Sdencé) per comunicare agli 
altri scienziati (il giudizio de¬ 
gli altri, in genere, non conta) 
il proprio originale contributo 
all'accreacimento della cono¬ 
scenza scienurica. 

La scienza dai tempi di Ga¬ 
lilei è fortemente cambiala. È 
cresciuta e si é sviluppata. Ha 
modellato il mondo. Ha con¬ 
quistato l'egemonia culturale. 
Ma giornali e riviste restano il 
suo strumento preferito per 
comunicare. «Non sono affatto 
d'accordo con questo ruolo 
accademico e un po' mummi¬ 
ficato che molti vo^iono asse¬ 
gnarci definitivamente* sostie¬ 
ne John Maddox, da oltre 20 
anni direttore del’inglese /Va- 
ture, da tutti ormai riconosciu¬ 
to come il più autorevole pe¬ 
riodico scfentiftco del mondo. 
•Un giornale non è, o almeno 
non deve essere (ùù uno sUu- 
mento passivo di comunica¬ 
zione. Deve cambiare molo. 
Deve trasformarsi in protago¬ 
nista attivo, indicare la strada, 
fra limiti etici e problemi so¬ 
ciali, per lare scienza in que¬ 
sto complesso mondo alle so¬ 
glie del terzo millennio. In altri 
termini i giornali devono evol¬ 
vere. E Nature indicherà le 
tappe di questa evoluzione*. 

In realtà John Royden Mad¬ 
dox, gallese oltre 160, docente 
di fisica teorica airunivenìtà 
dì Manchester fino al 'SS, 
quando ha abbandonato per 
svolgere II più divertente lavo¬ 
ro di corrispondente del Guar¬ 
dian. passato a Nature nel '64 
per assumerne in breve la di¬ 
rezione, queste parole non la 
ha mai pronunciate. Eppure 
esse sono ii filo logico che ha 
tenuto insieme il suo discorso 
in tre giorni di fitte discussioni 
informali, dibattiti e conferen¬ 
ze stampa a Cortina in occa¬ 
sione del recente premio 
•Ulisse* di divulgazione scien¬ 


tifica. 

Ed ecco, in distillato, come 
John Maid^x vede il futuro di 
Nature E, quindi, della comu¬ 
nicazione scientifica. Con 
un'avvertenza prima dell'uso, 
John Maddox interpreta l'im¬ 
presa scientifica come un con¬ 
flitto di idee, piuttosto che co¬ 
me compassata accademia. 
Quando scorge una polemica 
il suo carattere di nativo del 
Galles k) spinge (e spinge No- 
ture) a buttaicisi dentro, piut¬ 
tosto che a schivarla. £, quan¬ 
do la polemica non c'è, lui la 
crea. Non a caso è stato co- 
protagonista delle due più ac¬ 
cese baruffe scientinche degli 
ultimi mesi. Quella che lo ha 
visto opposto la scorsa estate 
al francese Jacques Benveni- 
ste, nel corso della quale pri¬ 
ma gli pubblicò il famoso anì- 
coto sulla memoria dell'acqua 
e poi k> ha sconfessato andan¬ 
do di persona, facendosi ac¬ 
compagnare dell'(ariti) mago 
Randi, ad indagare nel labora¬ 
torio parigino del biologo. E 
quella, ancora più recente, 
che lo ha vdsto opposto a Mar¬ 
tin Fleischmann, inglese in 
prestito all’università america¬ 
na dello Utah da dove con 
raltievD Pons ha conquistato 
le prime pagine di tutto il 
mondo annunciando con una 
conferenza stampa, il 23 mar¬ 
zo scorso, rawenuta (e mai 
dimostrata, sostiene Maddox) 
scoperta di un metodo sempli¬ 
ce e freddo per ottenere rea¬ 
zioni di fusione nucleare ed - 
energia gratis a gogò. Ma è ora 
di dare la p^la à Maddox. 

( giomaK^eVono favorire (e 
idee nuove. Partiamo da una 
consideratone &nstein oggi 
non riuscirebbe a far pubbli¬ 
care neppure una parte del 
suo rivoluzionario lavoro. Né i 
referees, quegli scienziati che 
per conto dei giomali rivedo¬ 
no le bucce con grande severi¬ 
tà ai manoscritti inediti, avreb¬ 
bero mai permesso di pubbli¬ 
care gli artìcoli di Watson e 
Ctkk sulla struttura del Dna 
che hanno dato a battesimo la 
moderna biologia molecolare. 
Abbiamo un urgente bisogno 
di rendere più elastico il siste¬ 
ma di comunicazione sctenU- 
fica. 1 referees, il cui giudizio è, 
salvo eccezioni, determinante 
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per I direttori, non dovrebbero 
inibire l'immagtnaztone degli 
autori Dovrebbero riuscire a 
distir^ere ba fe idee nuove, 
che sono costruttive, e le ipo¬ 
tesi che sono semplice rìlacì- 
mento di cose vecchie e già vi¬ 
ste. Non so ancora bene co¬ 
me, ma questa è la sfida che i 
giomali dovranno vincere nel 
prossimo futuro. Perché la ten¬ 
denza, soprattutto nella scien¬ 
za americana, è atl'appiatU- 
mento delie idee. 

K rispetto delle tradizimi 
culturali lo ha una mia idea. 
Che ho maturato omslatando 
che nel 1988 tre artìcoli su 
quattro pubbUcati da Nature 
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sono stali scritti d^americani. 
La gran parte dei 7m)la refe¬ 
rees della cui collaborazione 
tH avvale Nofure è ormai ame¬ 
ricana. Ed è anche la parte più 
rigorosa e severa. 

Insomma negli Stati Uniti 
viene prodotto il 75% della 
scienza mondiale. Le ragioni 
dì ciò sono molte e potremo 
tornarci in altra occasione. Ma 
ora ciò che conta é considera¬ 
re che, per ragioni di o^aniz- 
zazione interna, il sistema di 
ricerca americano con la sua 
effìcienza ha conquistalo i) 
predominio sulla scena mon¬ 
diale e col suo efficientismo 
sta inibendo la diffusione di 


idee nuove. I) fatto è che la co¬ 
munità intemazionale deve 
conformarsi agli standard, alla 
cultura scleniifica americana, l 
cui successi sono ineguaglia¬ 
bili. 1) predominio assoluto in 
settori come la medicina, la 
biologìa molecolare, la lìs'ica 
dell'atmosfera. Il resto del 
mondo fa fatica a seguirla. In 
media Nature pubblica il 20% 
degli articoli che riceve. Ma 
questa percentuale scende al 
2% per gli articoli provenienti 
dal Giappone. Mentre gli 
scienziati sovietici per orgoglio 
rinunciano spesso a pubblica¬ 
re da noi: hanno paura delie 
stroncature. 


Eppure la scienza sovietica, 
anche se a livello sperimenta¬ 
le è decisamente arretrata, ha 
l'assoluto predominio In cam¬ 
po teorico. Ecco, Nature inten¬ 
de dare un respiro mulUcullu- 
rale alla comunicazione scien¬ 
tifica: ha aperto un ufficio a 
Tokio: riprenderà a pubblicare 
l’edizione cinese: paga un cor¬ 
rispondente dell’agenzia No- 
vosii per avere notizie da Mo¬ 
sca e cercherà di pubblicare 
un'edizione sovietica: sla ac¬ 
centuando la sua presenza in 
Europa e anche per questo 
aprirà fra pochi mesi un uffi¬ 
cio in Italia. Spero inoltre che 
la possibilità di ricorrere a re¬ 


ferees europei possa aumenta¬ 
re. No, non tono pessimista 
per la scienza in Europa. Pen¬ 
so però che essa potrà affran¬ 
carsi dali'egemonia america¬ 
na non nel breve, ma nei me¬ 
dio periodo. 

L’uso della task force e gli 
artìcoli eteitMjossi. Certo nel 
corso delta vicenda Benveni- 
ste ho fatto qualcosa di inu¬ 
suale: (orse in preda all'esa¬ 
sperazione per un contenzio¬ 
so che andava avanti da due 
anni ho pubblicato un articoio 
e presieduto una commissio¬ 
ne assolutamente eterodossi. 
Se lo rifarei. Certo che si. La 
nostra attività deve essere do¬ 
minata dalla prudenza e i pa¬ 
reri dei nkrm tenuti in debi¬ 
to conto. Ma ritengo che an¬ 
che gli studiofi non propria¬ 
mente ortodossi debtmno ave¬ 
re la possibilità di pubblicare, 
fatta salva la libertà (e ia re¬ 
sponsabilità) dei giomali di 
controllale in ogni modo la 
correttezza acienUfica degli ar¬ 
ticoli di cui ai chiede la pubbli¬ 
cazione. Se dicessimo sempre, 
no, Taiticoio non sì pubblica, 
saremmo un giomaie di gran, 
lunga meno interessante. 

Le hodi sctentifìche. Negli 
Stati Uniti c'è un grosso dibait 
rito sull'armento. La grande 
compeliiWità del sistema crea 
in quel paese le condizioni 
perché ^ verifichino casi di 
frode e di plagio. Penso che 
sìa sbagliato però far interve¬ 
nire i tribunali, come vorrebbe 
qualcuno. I giomaii e le uni¬ 
versità devono e possono tro¬ 
vare al loro Interno la capacità 
per difeiKkttsi dai tenutivi di 
frode scientifica. Nature è 
pronta da tempo. 

La velocità À pubblicazione 
e i'infoimanzione totale. Vivia¬ 
mo in un villaggio globale do¬ 
ve si viaggia a mille all’ora. Tra 
una scopetta tecnologrca e la 
sua pubblicazione commer¬ 
ciale ormai passa meno di un 
anix>. Mentre tra la data in cui 
un giomaie riceve un mano* 
scrino e quella In cui lo pub¬ 
blica passano motti mesi, per¬ 
sino un anno e mezzo o due. 
A Nature la media é 13 setti¬ 
mane: 4 per ragioni tecniche e 
9 per il tempo preso dai refe- 
re& Diminuiremo questi tem¬ 
pi nei prossimi mesi. Ma l'ap¬ 
puntamento è Ira 2 o 3 anni, 
quando Nature sarà integral¬ 
mente infonnatizzata. Allora 
che i tempi di pubblicazione 
diveiranno molto più brevi 
non sarà l’aspetto piu impor¬ 
tante. Gli autori scriveranno 
via computer, i referees criti¬ 
cheranno via computer, i let¬ 
tori potranno accedere alia 
nostra banca dati via compu¬ 
ter. Tutti avranno un'informa¬ 
zione tempestiva, completa, 
totale*. 


È la pulsar ai centro delia nebulosa del Granchio 


Per stabilire quale fu la vera ragione della loro scomparsa 


Terremoto su una stella Un gran giurì per ì dinosauri 


BB Una stella ha le convul¬ 
sioni. E che stella, t una pul¬ 
sar, un ammasso mostruosa¬ 
mente denso di particelle 
neutre e altri strani oggetti, ul¬ 
timo residuo di una gigante¬ 
sca esplosione cosmica, di 
una supernova. 

A subire una sorta di «terre¬ 
moto* 6 stata la pulsar del 
Granchio, all'Interno della ne¬ 
bulosa omonima, a più di tre¬ 
mila anni luce da noi. Ad os¬ 
servare questo fenomeno 
(che gli astrotisici chiamano 
«giitch», cioè scintillìo, brilla¬ 
mento) sono stali gli astrono¬ 
mi del radiotelescopio del Jo- 
drell Bank nel Cheshlre, in In¬ 
ghilterra, che da otto anni, per 
12 ore al giorno, studiano tut¬ 
to ciò che avviene in questa 
stupenda nebulosa cosi vicina 
a noi. Un’osservazione che, 
ovviamente, ci restituisce gli 
avvenimenti con una «differi¬ 
ta* di trenta secoli, il tempo 
necesswio alla luce per arriva¬ 
re da laggiù fino ai nostri stru¬ 
menti. ' ' 

La stella, riferisce il quoti¬ 
diano inglese The Indepen- 
dent, in un cataclisma equiva¬ 
lente all’esplosione di milioni 
e milioni di bombe all'Idroge¬ 
no, ha accelerato la sua già 
por altro velocissima rotazio¬ 
ne Alla fine d' agosto, hanno 
reso noto il professor Andrew 
Lyne e il suo assistente Bob 
Pitchard, la pulsar ha accele¬ 
rato improwisameme. cam¬ 
biando la sua velocità in me¬ 


Una stella ha le convulsioni. £ un avvenimento 
catastrofico, non rarissimo ma affascinante, che si 
è verificato a tremila anni luce da noi, nella nebu¬ 
losa del Granchio. A subire una sorta di terremoto 
(con una potenza pari all’esplosione di miliardi 
di bombe all’idrogeno) è un corpo densissimo, 
una «pulsar» che condensa in 30 km di diametro 
una massa equivalente a quella del nostro Sole. 
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no di venti minuti. 

«Si tratta del più grande 
«glitch> mai visto su questa 
•pulsar» dice Rino Bandiera, ri¬ 
cercatore dell'Osservatorio dì 
Arcetri. successo qualcosa 
che assomiglia ad un terremo¬ 
to terrestre. Probabilmente gli 
strati superficiali della stella si 
raffreddano e il corpo si con¬ 
trae. Un fenomeno simile ac¬ 
cade in alcune pulsar partico¬ 
lari, come quella nella costel¬ 
lazione della Vela, dove si ve¬ 
rifica ogni due 0 tre anni*. 

La pulsar del Granchio è 
nata dalla esplosione di una 
stella, una supernova, avvista¬ 
ta dalla Tetra un migliaio di 
anni fa. L'awenimenlo venne 
segnalato da alcuni astronomi 
cinesi nell 1054 dopo Cristo. 
Fu una grande esplosione dì 
luce. Probabilmente la super¬ 
nova scoppiata più vicino al 
nostro pianeta. Un avveni¬ 
mento che non poteva sfuggi¬ 
re ai poveri strumenti di osser¬ 
vazione astronomica dell'epo- 


Dopo quel grande show ini¬ 
ziale, comunque, la brillantez¬ 
za si attenuò e soltanto nel 
1969 alcuni astronomi scopri¬ 
rono che proprio in mezzo al¬ 
la nebulosa del Granchio 
(l'insieme di gas e polvere 
che costituisce il prodotto del¬ 
la supernova) era spuntata 
una pulsar. Cioè un corpo 
densissimo: un cucchiaino di 
materia di una pulsar è pesan¬ 
te più 0 meno quanto la Terra. 
O, se si preferisce, l'equivalen¬ 
te dì una zolletta di zucchero 
peserebbe 100 milioni di ton¬ 
nellate. 

La sua massa, infatti, equi¬ 
vale a quella del nostro Sole, 
ma è contenuta tutta in una 
«pallina* che. secondo i calco¬ 
li degli astronomi, oscilla at¬ 
torno ai 30 chilometri di dia¬ 
metro; il nostro Sole, tanto per 
fare un paragone, è largo 
qualcosa come un milione di 
chilometri. Questo strano og¬ 
getto è costituito da uno stra¬ 
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no «mare quantomeccanìco» 
fatto da un tiutdo di particette 
sub atomiche. Sono i neutro¬ 
ni. una delle particelle che co¬ 
stituiscono il nucleo dell’ato¬ 
mo e che sono, in questo ca¬ 
so, ii prodotto dello «schiac¬ 
ciamento* degli elettroni (a 
carica elettrica negativa) sut 
protoni (a carica elettrica po¬ 
sitiva) provocato dalla terrifi¬ 
cante esplosione della super¬ 
nova. 

•La pulsar assomiglia ad un 
uovo - spiega il professor An¬ 
drew Lyne C'è una crosta 
solida che noi possiamo 'Ve¬ 
dere" ruotare grazie ad una re¬ 
golarità di emissione di segna¬ 
li radio. Ma all'interno di que¬ 
sta crosta c'è una sorta di su¬ 
perfluido interno*. Di che cosa 
sia costituito questo superflui¬ 
do non si sa con precisione. 
C'è chi pensa che possa esse¬ 
re composto da particelle 
«esotiche*, rare nel nostro uni¬ 
verso, prodotto delle stranissi¬ 
me condizioni di pressione e 
densità di una pulsar. 

In realtà, tutto questo è og¬ 
getto di speculazioni matema¬ 
tiche supportate da alcuni dati 
fomiti da difficili osservazioni 
dirette. Gli astronomi sperano 
di riuscire a ricavare qualche 
informazione più precisa su 
questi oggetti osservando 
quello che sta accadendo nel¬ 
la galassia vicina a noi. le Nubi 
di Magellano, dove due anni e 
mezzo fa è stata osservata l'e- 
splosione di una supernova 
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■i GUBBIO. Al seccmdo gita¬ 
no dì lavoro scavano sulla 
Strada della Contessa. Anche 
qui tra rocce scabre che a lo¬ 
ro. non al profano, racconta¬ 
no delia Tetide, l’oceano che 
vi si estendeva Ui epoche pò- 
mordiaii. Alfe 11, at^ndona- 
le spatole, tenti e sacchetti, i 
dodict geok^ paieontologi, 
astrotisici che costituiscono 
l'équipe tntemaz'ionaìe che in 
questa nretà settembre cerca 
a Gubbio prove «certe*, sul 
perché di una catastrofe di 
sessantactoque miticmi di anni 
fa. si olirono, docili, alla curio¬ 
sità dei gtornaii^ Tmrta (ita¬ 
liani. tedeschi e americani) 
convogliali nella grr:^ del ri¬ 
storante sulla strada per tnter- 
recarli su questa singolare 
spedizione: ritevamenti e pre¬ 
lievi effettuati insieme per tre 
giomi, da chi sortene, per 
spiegare ia caiastrerie che pro¬ 
vocò festinzionc - Ua l’atuo - 
dei dinosauri, la teoria del¬ 
l'impatto «stellare*, e da chi 
sostiene queila dell'apocalisse 
araduaie dì orfeine vulcanica. 
Il tutto sotto gli occhi neutri 
dei professor Robert Ginzburg 
di Miami. 

A dissipare l’idea - non pia- 
cevote - che si so^ttino a vi- 
certda di essere degli imbro¬ 
glioni. Atvarez e Johnson di- 
strìbuiscono un foglietto in cui 
spiegano che il metodo in 
questione è prassi comune in 
caso di controversie scientifi¬ 
che: i reperti senza indicazio¬ 
ni andranno nei laboratori di 
Francia. Svizzera, Usa, Cana¬ 
da. Urss, in grado di rinvenire 
quantità di iridio. quar:ri 
schiacciati, slerule. nell’ordine 


«In IO anni le inlormazioni sono di¬ 
ventate più ricche e più complesse. 
Causa della catastrofe un meteorite, 
come noi dicemmo nell’SO? Forse. 
Forse una doccia di comete. È plau¬ 
sìbile che, poi, si sia sviluppata 
un’attività vulcanica»: cosi ipotizza, 
oggi, Walter Alvarez. Gary Johnson, 


da parte propria ammette: «Non so¬ 
no un “vulcanista” dogmatico». Fra 
gli scienziati di Berkeley e Dartmou- 
th. protagonisti del duello airultimo 
dinosauro in corso a Gubbio, si pro¬ 
fila allora un «gentlemen’s agree¬ 
ment»? Loro aggiungono: «Niente di 
strano se ci serviamo di un giuri». 


dì venti partì per irilìardo. Solo 
allora Ginzburg svelerà gli 
strati geologici cui apparten¬ 
gono e ia bilancia penderà 
prò «catastrofisti di Berkeley* o 
prò «gradualisti-vulcanisti» dì 
Dartmoulh. 

lan Smit. deli'Universìtà di 
Amsterdam, illustra perché 
l'appuntamento se Io siano 
dati proprio qui a Gubbio. ■Ci 
sono eventi che hanno inter¬ 
rotto più volte la storia della 
vita, tra questi quello che ha 
provocato l'estinzione dei di¬ 
nosauri. ^come un reperto 
di dinosauri è un fatto raro 
«trovi un osso qui, un teschio 
laggiù*, è meglio cercare indi¬ 
zi suU'evenio di allora dove 
essi sono concentrali. Dun¬ 
que, qui vicino Gubbio, «città 
costruita con pietre di fossili 
marini, dove le rocce conten¬ 
gono concentrale milioni di 
ìnfwmazioni», spìwa l'olan¬ 
dese, «restinzìone del 75% di 
famiglie dì onanismi marini è 
coeva a quella dei dinosauri e 
causata dagli stessi eventi. E 
qui c'è uno strato di calcare 
che cì parla esaurienlemenie 
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de) drammatico momento in 
cui tutto mutò». 

Tocca ai contendenti. Qual 
è la prova che Alvarez spera 
di trovare a favore della tesi 
calastrofista»? «Quarzi schiac¬ 
ciati e sferule, che sono la 
prova più sicura di una con- 
llagrazione. Oltre ali'ìridio, in 
quantità massicce e concen¬ 
trato sempre nella fascia che 
segna il limile tra l'era del Cre¬ 
taceo e quella del Terziario. 
Una fascia qui chiarissima, 
scoperta dalla professoressa 
Tremoli-Silva che mi invitò a 
studiarla*, risponde il profes¬ 
sore dì Berkeley. «È stato pro¬ 
prio l'indio che abbiamo tro¬ 
valo, con mio padre Luis e 
due chimici nucleari, a farci 
(orrnulare la prima ipotesi sul¬ 
la caduta di un meteorite: nei 
comi extralerresUi .se ne trova, 
la Terra lo nasconde nelle sue 
viscere*. Secondo Alvarez 
quanto tempo c’è voluto per 
leslinzione delle specie che 
popolavano la vecchia era? 
•Eccoci al dunque- perché in 
dieci anni, dalla pnma ipotesi, 
la questione si è fatta più 


complessa. L'idea dell'unico, 
grande corpo extraterrestre 
che cade e provoca il black¬ 
out è meno sostenibile. Una 
r^oggia di meieorìti allora? 
Una doccia di comete causata 
da una stella che è passala vi¬ 
cino al sistema solare? Un 
trauma, e poi, si, conseguenze 
vulcaniche? Si passa dalt'i- 
stante, alle migliaia, a! milione 
d anni. Ecco perché è cosi im¬ 
portante sapere a quanto tem¬ 
po corrisponde quello spazio 
di roccia che racconta l’estin¬ 
zione del plancton e dei dino¬ 
sauri*. 

La parola a Johnson, lui, 
«vulcanista* e «gradualista», 
quali prove cerca invece? «Ce¬ 
neri vulcaniche. Ma qui non 
ce ne sono», risponde lo 
scienziato di Dartmoulh. «Ne 
sono state trovate però m altre 
partì del mondo. In verità, 
questo di Gubbio è sotto molti 
aspetti un paleo-ambiente 
particolare: rappresenta il ma¬ 
re profondo ed è interessante 
perché, in quel livelletto di ar¬ 
gilla. 6 fotografata Teslinzione. 
insieme, di individui e specie 


.Altrove, la storia dell'estinzio¬ 
ne è raccontala come la pen¬ 
siamo noL in modo più gra¬ 
duale: è una vecchia scoperta 
del paleontologi il fatto che. 
per lutto il “Cretaceo" l'evolu¬ 
zione bioiogica si è accompa- 

§ nata a una diminuzione era- 
uafe di specie di indivtoui. 
Fino al culmine. l'esUnzione 
del “K T’’, sessantacinque mi¬ 
lioni di anni fa, appunto. Un 
fenomeno che è stato collega¬ 
to all'acuto vulcanismo dell’e¬ 
ra cretacea. Quanto all'iridio 
teniamo conto del fatto che 
nell’SS l'eruzione di un vulca¬ 
no alle Hawaii ne ha portalo a 
galla una certa quantìià Quel 
lo che mi interessa non c* 
dunque, "trovare" quukoso 
Ma vigilare. U gruppo di AUa- 
rez sostiene che iridio, quarzi 
schiacciati e sfemle, sono 
concentiati solo in quella fa¬ 
scia geolc^ica. E segnano un 
unico evento straordinario. È 
sicuro che non ce ne siano 
sopra e sotto? Cioè un milione 
d’anni prima, un milione 
d’anni dopo? Sul rigore dei lo¬ 
ro prelievi c'è stato da ridire, 
in questi anni*. Il professor 
Johnson non si sbilancia sulle 
interpretazioni dei preltev^ 
«Non sono un dc^matico. È 
possibile che all'origine del 
lutto ci sia stata, si, una com¬ 
plessità di eventi*. 

il duello airultimo fram¬ 
mento sfuma, dunque. Per 
ora. Si riaccenderà quando i 
laboratori daranno il verdetto? 
E quando avverrà questo? La¬ 
sciateci almeno un altro an¬ 
no». esorcizza, sorrìdendo. Al- 
varoz 
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NOBEL 


prima detto scoppio detta 
seconda mierra mondiale fu 
quello del 1938, l’anno di 
Monaco, che hi assegnato 
all'Ufilcio iniemaitonale 
Nansen per i rifugiati. Non si 
trattava* come si sarebbe 
indotti a pensare, solo di un 
riconoscimento a carattere 
umanitario e tantomeno di un 
omaggio alla memoria di 
Nansen, a otto anni dalla sua 
scomparsa. L’Ufficio 
intemazionale avrebbe 
dovuto cessare la sua attività 
nel 1939, ma per decisione 
unanime dell assemblea di 
Ginevra le sue funzioni erano 
state prorogate di altri cinque 


anni in associazione con un 
aito commissariato per 1 
rifugiati dalla Germania 
costituitosi a Lmidra per 
iniziativa di profughi tedeschi. 
Lo scopo di questa decisione, 
per la quale la Norvegia si era 
adoperata fin dal 1935, era 
dunque precipuamente quello 
di prestare assistenza alle 
decine di migliaia di ebrei che 
avevano abbandonato ta 
Germaniae altri Paesi a causa 
delle persecuzioni razzali. Un 
compito umanitario certo, ma 
le cui implicazioni politiche 
non potevano sfuggire a 
nessuno. Nella sua Nobel 
LectureW presidente 


dell'Istituto, Il norvegese 
Michael Hansson, non mancò 
del resto di renderle esplicite 
denunciando con estrema 
chiarezza di lingu^gio le 
responsabilità del governo 
tedesco e stigmatizzando 
l'ondata di antisemitismo 
dilagante in Germania e in 
altri PaesldeirCuropa 
orientale e meridionale. «È 
rivoltante - egli aflermava - 
sentir dire da persone, i cui 
trascorsi non passerebbero la 
prova di un esame 
ravvicinato, che gli ebrei 
stanno ora pagando per i loro 
torti del passato...». 

L'ultima NobelLeciureptìma 


La pace sconfìtta 


della guerra non Si 
concludeva, a differenza di 
molle di quelle che l'avevano 
preceduta, con una 
professione dì fiducia, 
malgrado tulio, nelle sorti 
della pace, ma con 
l’assicurazione che l'Ufficio 
intemazionale per 1 rifugiati 
avrebbe continuato a svolgere 
il suo lavoro didia sua nuova 
sede di Londra, un impegno 
che assomigliava molto aun 
presalo. 

GlallaaoPraeacd 
■Preari Nobel per la pace 
egomeaMmoall» 

PellrInelU 

Pagg. ISO,lire 2r.090 




Univa^so 
di bum 
paiàerì 


ORI tn nVITTA 

A lla rìcercad^ catti- 
•vi pensieri. Pensie¬ 
ri malevoli, acidi, 

. distrutti^, ìmba* 
razzanti per chi li 
ascolta. Sono quelli che più ci 
mancano, Implacabilmente 
aommerri dal buoni pensieri, 
che di volta in volta racconta¬ 
no, accusano, esaltano, ap¬ 
provano, ammantano ii mon¬ 
do di colpe, assoluzioni e inte¬ 
gerrimi propositi, ' 

Consideriamo un giorno 
qualsiasi: l'aereo che precipi¬ 
ta, la banca die amministra al¬ 
cune migliaia di miliardi per 
Ignote destinazioni, la panca 
ette finanzia una guerra, il goi> 
verno che si spartuce le nomi¬ 
ne degli enti pubblici, la droga 
che avanza, | ntarines che 
avanzano contro la droga. Ad ‘ 
ogni ptsso un ottimo pénsie- ' 
ro: più severi comrolii negli ' 
aeroporti, trasparenza nei ver» 
lici bancari, solidarietà inter- 
naiionaie contro,Lproduhori 
della polverina bianca. 

L'Orgia dei buorù pensieri, 
ancora di salvezza di ogni 
buona coscienza, sembra pre¬ 
sentare una sorta di tornacon¬ 
to editoriale, perché 1 libri che 
una volta si definivano educa¬ 
tivi e ai riempivano di immagi- 
nette sacre e che oggi si eser¬ 
citano nella denuncia Csevera, 
amara, Ironica, vtolenia, ecc.) 
finiscono in alto nelle classifi¬ 
che di vendita. Ci capitano 
due esempi, per I quali ipotiz¬ 
ziamo un analogo successo: 
da una parte Cesare Marchi, 
dairalira Giampaolo Pensa. 
Casi diversissimi, per quanto 
recidiri, e non s’ofienda l’uno 
d'eaaere avvicinato Bll'attro. 
Ma In un modo e nell'altro, 
per un totale imponente di 
quasi seicento pagine, la som¬ 
ministrazione dì buoni pensie¬ 
ri è dilagante: dove sì rico¬ 
struiscono piccole abitudini 
quotidiane. vi 2 à dì un popolo 
consunto dai benessere, o do¬ 
ve ri disegnano ampi scenari 
di politica e di maialare poli¬ 
tico. in un quadro vigorosa¬ 
mente realista, di un buon rea¬ 
lismo socialista, dominato dai 
buoni proponimenti degli au¬ 
tori. Piccole Bibbie a rovescio 
dell'onestà e della saggezza, 
deii'anhconfoTmlsmo e del li¬ 
bero pensiero oppure, sempli¬ 
cemente, come ispira il volto 
cnicdato di Cesare MarcM. 
del buon senso. Marchi e Pan¬ 
sé hanno alle sprile cimiteri di 
peccati e di peccatori rivelati. 
Altre frecce avranno in serbo. 
Ma il piglio savonaroiiano op¬ 
pure scettico oppure beflar- 
do, di gente che comunque la 
sa lunga, tradisce una scarsa 
pr^ salvo le migliaia’ di co¬ 
pie vendute. Le malvagità na¬ 
zionali. dalla violenza negli 
stadi al rincaro dei prezzi sot¬ 
to Natale, dai misteri finanzia¬ 
ri alle lottizzazioni, infinite nel 
loro ripetersi, diventano una 
telenovela: peggiori sono più 
appeal acquistano e l'animori- 


tà moralista del narratore as¬ 
solve quanto un’ave maria. 
Come ri confessionale: detto 
(o letto) il peccato il più ru¬ 
morosamente possibile, ci si 
può dormire sopra oppure 
tornarci con animo disi»nìbi- 
le. E se la colpa non è indivi¬ 
duale, ma collettiva, tanto me¬ 
glio, all'insegna a!]q;>unto del 
mal comune, secondo del re¬ 
sto Il pensiero ammorbidente 
e la voce ammonitrice di Mar¬ 
chi e Pansa. in un paese che 
può conoscere i colpevoli e 
prevedere le punizioni ma 
esclude ormai i cambiamenti 
troppo bruschi. 

CeMR MareliL «Nm iIbim 
GI*B p«l0 Puh, 


Pacifismo e Premi Nobel tra le due guerre 
sintesi del fallimento della Vecchia Europa 
ad un passo ormai dalla catastrofe mondiale 


I l lavoro di Glulano Pro¬ 
cacci, professore di 
storia contemporanea 
airUnlversità di Roma, 
autore di opere noliiri- 
me tra i quali // partilo 
comunista neirUnione Sobietica, 
segnalato da un Utolo un po' ano¬ 
dino, poco comunicante e forse 
anche «sacrificato» rispetto a ciò 
che suscita, riserva strane sorprese 
al lettore attento e anche curioso. 
Volume forse insolito eppure di 
grande fascino, scritto con grande 

C srizìa e in grado di muovere nel 
ttore anche distratto domande 
non banali. Testo che ri presta a 
più letture di cui quella più Imme- 


OAVIO aiDUSSA 

Esiste ou storU della pace? la 
che terariol al póò partale di un 
Ideale padflata nella etorla 
mondiale della cultura di questo 
secolo? Quanto opera e 
•oprattutto come opera 
rinunaghiarlo pacillala? Che cosa 
è associato alla parala pace ogni 
qnal volta daseuno di noi In 
pronnnda? L'ideale della pace è 
•emprc agitale a te etesao 0 anche 


per esio è descrtvlbllei primi 
■neon che non siartn dd araso 
comune, non storia della sua 
splegazioneedaiiqnc anche della 
tua «comaalearioiie»? 

Sono qnesie eoto alcnne delle 
domande che emerfono dalla 
letmradluovoluwdlGlullano 
Praeaed (Aeml/VoÒefperlapeer 
egoerve mondlsA Feltrinelli, 
pSn. ITI, Ure 27.000) che appere 
m quesd glenU in Utarerla. 


qualche modo si configurano co¬ 
me antleuropee - per cui il lettore 
di oggi può sorprendersi che tra i 
premiati non compaia il nome dì 
Tolstoj, assenza che ri spiega per 
quei richiami che ancora molti anni 
dopo la sua morie, nel 1932, Regl- 
nrid Moe, storico ufficiale del pre- 
mtoedri 1909 segretario del comi* 
trio che to attribuisce, farà soste¬ 
nendo che «Tolsto) disperava del- 
l'Europa», si richiamava «a un tipo 
di società orientale, primitiva», la 
sua ipotesi non poteva non conclu¬ 
dersi se non «neil'anarchismo o nel 
nichilismo sociale»; allo stesso tito¬ 
lo ri cercherebbe invano tra 1 pre¬ 
miati il nome di Gandhi - negli anni 
successivi al 1918 l'ass^iunlone 
del «Nobel» sembra trasmetterci 
l'immagine di una caduta di tono. 
Trasformalo II concetto di pace in 
quello di tno alta guelfa», negli an¬ 
ni 30 sarà questo il grido fatto pro¬ 
pri dri movimento operrio In pri¬ 
ma persona che percorrerà le stra¬ 
de d'Europa e del mondo. In que¬ 
sta fase, uim statone che dura po- 


OtOi 


che di quella forma solidaristica 
che nella storia culturale del movi¬ 
mento operaio dovrebbe avere un 
connotato più profondo dm non la 
sola «azione soccorso», l'inter¬ 
nazionalismo. 

Di nuovo Itogli amti 30 sarà an¬ 
cora l'idea di patria, «vera», «auten¬ 
tica», tanto quella delle «200 fami- 
gl’ie» come quella di Kjìovanna 
d'Arco», a essere l’Idea-gulda di 
milioni di uomini. Esisterà, alioia, 
una patria per la destra e una per la 
sinistra, una patria da difendere e 
da salvare «morendo per Danzka» 
e una da conservare per vder vive¬ 
re «malgrado Danzica». Ma proprio 
perchè lutti volevano morire per la 
«prr^ria» patria In un clima politi¬ 
co in cui la guerra diveniva inevita¬ 
bile per non averla voluta fare 
quando il pericolo nazista non esi¬ 
steva Oron aveva forse ra^one Car¬ 
lo Rosselli nel 19337) ecco che per 
la pace ri fa la guerre, spesso senza 
nemmeno un'ipotesi qurislasl per U 
dopoguerra > convinti che quello 
vigente ria U ml^lore del mondi 


dista, richiamata nel titolo, mi sem 
bra la meno interessante o comun 
que quella più facilmente Indivi 
duablle. A una letture di primo gra 
do, infatti, Il volume di Procacci 
sembra configurarri come una lun 
ga catena di medaglioni biografici 
del «Nobel per la pace» dal 1901 al 
1945. Si succedono, com'è del re¬ 
sto proprio della storia dei «Nobel* 
(non è così anche In letterature?) 
nomi famrai a illustri sconosciuti in 
uno strano procedere (atto di avsn 
zamenti e anetramenti. di premi 
assegnati nel tentativo di rinnovare 
tm'Unmaglne, e premi rivolti a col 
mare lacune accumulate nel tem 
po. 

Se negli anni che precedono il 
19H il premio connota il ricono¬ 
scimento di un'Ideologia della pa¬ 
ce fondata sull'idea di vivere in un 
secolo in evoluzione continua, po¬ 
sitiva e nel progresso, cori non è 
dopo U 1918 (durante la guerre il 
premio è assetato una sola volta, 
nel 1917, alla Croce Rossa; signifi¬ 
cativamente sarà ancora la Croce 
Rossa, dopo un'altra lunga interru¬ 
zione, sempre a causa della guerra, 
a riceverlo nel 1945). 

ILn prima guerre mondirie ha 
Teffetto di dissolvere queiridea- 
forza su cui ri era sostenuta l’intera 
impalcatura del pacifismo euro¬ 
peo: la possibilità di fondare un si- 
riema di relazioni intemazionali 
gairantito dai rischi della guerra. 
Sono il realismo politico e. con es¬ 
so, l'idea di arbitrato a ildecHnare il 
significante pace. Ma, oltre a ciò. 
sembra che ri dissolva ora un'idea 
di pace e, più radicalmente, sì po¬ 
trebbe dire ri delegittima la sua 


/ » 



«pensabilità». La condizione per 
assicurare ciò che adesso si indica 
con pace ri sposta: da piattaforma 
ideologica a azione politica per il 
conseguimento di buone relazioni 
tra ex-nemici (è il caso del «Nobel* 
1926 assegnato ri francese Aristide 
Briand e ri tedesco Gustav Stres- 
smann) oppure per ii ristabilimento 
dì un sistema di relazioni politico- 
economiche (è il caso dei «Nobel» 
1925 allo statunitense Charles Ga- 
tes Dawes per l'esito del suo piano 
di risanamento deH’economia te¬ 
desca attraverso un forte ridimen¬ 
sionamento delle «riparazioni» te¬ 
desche a Francia e Gran Bretagna). 
Lo scenario, in questi anni, è sem¬ 
pre l’Europa sconvolta dalle conse¬ 
guenze della guerra e la possibilità 
dì ricostniire un clima dì buon vici¬ 
nato e coopetazìone sembra esse¬ 
re il messaggio e la «filosona» del 


«Nobel» negli anni 20. segno tra gli 
altri di un'idea di pace che non so¬ 
lo è a «scartamento ridotto» ma 
che è anche incapace di rapportar¬ 
si r m un sistema-mondo ormai av¬ 
viato a coincidere con lo stesso 
pianeta. 

Con la prima guerra mondiale 
sembra morto il pacifismo in quan¬ 
to ideologia e azione politica, vivo 
solo nella testimonianza di movi¬ 
menti anti-militarìsti e sempre più 
periferici nel dibattito politico. E. 
del resto, questo esito sembra es¬ 
sere la prefigurazione deU'epilogo 
di un continente, quello europeo, 
ammalato e Incapace di trovare 
una terapìa in grado di uscire dal 
tunnel inaugurato dalia guerra 
1914-1918. 

Se fin dalla sua istituzione ii «No¬ 
bel per la pace» ha espunto quelle 
istanze o quelle personalità che in 


dd anni e che spesso è vissuta con 
ambiguità, scarsa convinzione e 
poca determinazione, sembra 
inaugurarsi una nuova stagione per 
il pacifismo. In realtà il nodo cen¬ 
trale, quello che aveva reso possì¬ 
bile la carneficina del 1914-1918, 
non era nemmeno sfiorato dal mo¬ 
vimento operaio - e sintomatica- 
mente era identico a quello su cui 
erano crollati lutti i movimenti pa¬ 
cifisti nel 1914. 

Sui campi di battaglia, in forme 
ideologiche anche opposte a quel¬ 
le che ri volevano difendere o che, 
più generalmente, si propugnava¬ 
no. era l’idea di patria che aveva 
fatto marciare milioni di uomini. C 
ancor più che patria, un termine 
dìe forse potrebbe apparire otto¬ 
centesco. l’idea dì nazione-massa, 
segnando cori la sconfitta o il crol¬ 
lo non solo del pacifismo ma an¬ 


dai sistema guerra: il pacifismo. 

Mollo a Verdun, non lo abbiamo 
visto «risorgere» da allora e ancora 
lo stiamo cercando nel tèntativo di 
rifondare un’idea di sofidarietà. ma 
soprattutto di «possibile conriven- 
za» che sìa anche fondamento di 
civiltà, giacché nemmeno più que¬ 
sto ci sembra possibile: avere la 
sensazione rassicurante di saper 
esprìmere una ipotesi di civiltà. 
Procacci con finezza intelleltuale 
traccia una storia dei «Nobel per la 
pace» da cui traspare una miseria 
progettuale sconcertante. Un ter¬ 
mometro Impietoso, ma fedele, 
della mancanza di idee, una sintesi 
efficace del fallimento politico e 
intellettuale di una umanità che 
sembra assolutamente incapace di 
«imifìaginare» la propria quotidia- 
■nità, nto solo, a) più, di amministra¬ 
re uifillusorio «quieto vivere». 


CONTROVENTO 


GIANFRANCO RETTIN 

O gni anno, ai primi di settembre, 
Venezia mette in scena una spe¬ 
cie di celebrazione di sé, ospitan¬ 
do una gran quantità di aweni- 
«MBM menti mondani e culturali, o pre¬ 
tesi tali. È accaduto anche quest'anno, con la 
finale del Premio Campiello, la Regata Stori¬ 
ca, l'avvio delta Biennale Cinema e altri 
■eventi» quasi tutti in diretta tivù. In più, c'era 
stavolta la grande Caccia ai Tesoro organiz¬ 
zata dal Comitato «Save Venice», che ha con¬ 
vocato a Venezia nobili e altri ricconi blu ma 
bramosi lo stesso di sentirsi mecenati e di 
contribuire a «salvare Venezia*. Così, per la 
cifra di sei milioni di lire a testa (con il ricava¬ 
to devoluto in restauri) si sono divertiti a gio¬ 
care in città e a dare un Gran Ballo a Palazzo, 
ammirati, invidiati, perfino applauditi per le 
calti. A questi appuntamenti, come si dice, 
iic'erano tutu» - i bei nomi della nobiltà e del 
jet-set, e anche un bel mazzo di ministri. 
Manc£iva invece la rappresentanza ufficiale 
della città - e devo dire che, per me. questo 


Venezia stupida e sola 


è stato motivo di sollievo. 

È vero che il sindaco o gli altri rappresen¬ 
tanti del Comune mancavano per motivi 
niente affatto rassicuranti: cioè per il perdura¬ 
re della crisi politica seguita al concerto dei 
Pink Floyd nella notte del Redentore e allo 
scontro subito apertosi, poi, sulla proposta di 
tenere in laguna l'esposizione universale del 
Duemila. Ma questa assenza mi è sembrata 
comunque un segno benvenuto di contraddi¬ 
zione in un quadro di vacue o cialtronesche 
sceneggiate, magniloquenti e patetiche insie¬ 
me. Venezia è oggi minacciata nell'Integrità 
fisica del proprio habitat (la laguna) e nell'e- 
quilibno tra terra e acqua scolvolto, come 
l'equilibrio idrodinamico, dagli scempi segui¬ 
ti all'industrializzazione della gronda laguna¬ 
re, dal caotico sviluppo urbano in terraferma, 
dagli sversamenti agricoli pregni di inquinan¬ 
ti. Ma lo è anche nella perdita di funzioni 
socioeconomiche vitali, nell'esodo dei ceti 
giovani e produttivi dal centro storico, nel 
prevalere di una monocultura turistica che 


letteralmente straverige la qualità sociale e la 
morfologia stessa della città. La cnsi politica 
attuale di Venezia è il segno di questa più 
profonda, radicale crisi e dei conflitto duro e 
a volte insanabile tra le diverse ipotesi di città 
che si confrontano. 

Le sceneggiate mondane e pseudocullurali 
ignorano la situazione reale, al più ne evoca¬ 
no qualche aspetto, a volle, ma più spesso la 
esorcizzano con fughe in avanti irresponsabi¬ 
li (Pink Royd. Expo') o con richiami a vec¬ 
chie glorie traballanti Oa Biennale stessa pen¬ 
cola pericolosamente). IVa i cascami del pro¬ 
prio mito e i tentativi di rilanciarsi come «ve- 
tona». Venezia si ^atle da anni. Ha oscillato 
Ira il volerai aggrappare ciecamente al passa¬ 
to. all'intangibilità della propna stessa forma 
(fino al punto di impedire reatizzazioni mo¬ 
derne progettate dai più grandi architetti dei 
secolo, da Le Courbusier a Uoyd Wrìght a 
Kahn) e il più becero e devastante affarismo 
(consentendo all'opposio ^culazioni e 
brutture perfino nei luoghi chiave della città, 


come il nuovo Hotel Danieli agli Schiavoni o 
l’orrido recentissimo megaparcheggio del 
Tronchetto), la svendita di sé, «Con il nome 
di Venezia anche le idee più stupide hanno 
successo»- così De Michelis ha presentato l'i¬ 
dea delt’Expo' e il suo pensiero sulla città. 

•Oggi la stupidità pensa» vien da dire, ci¬ 
tando Cocteau, al quale - con una buono 
idea - la Biennale Cinema rende omaggio 
quest'anno Pensa e governa, la stupidità. È 
difficile, per Venezia, liberarsene, specie in 
qualche momento dell’anno, quando tutta la 
cialtronerìa dei mondo sembra darsi appun¬ 
tamento in città. Per questo non mi è spiaciu¬ 
ta l'assenza delle rappresentanze cittadine ai 
soliti riti di settembre. Non perché sla già 
un'alternativa, o perché i politici veneziani 
siano roighori di altri, ma perché rimarca il 
passaggio delicatissimo, estremo, che Vene¬ 
zia sia percorrendo e ne conferma l'insupera¬ 
bile. fondamentale solitudine - cioè, più pre¬ 
cisamente, la umettò. E il dovere di trovare in 
sé la forza per difenderla. 


UNDER 15.000 


Lettori obliqui 
e scrittori 
opportunisti 


D el grande acrlttore 
austrìaco Thomas 
Bernhard, uno del 
pochi grandi scrii- 
•mmmm tori che ancore 
avessimo in Europa, rultimo 
numero della rivista mensile 
•Leggere» pubblica un'ampia 
intervista, «Horror Austriae*. 
rilasciata a Werner Woge^ 
bauet nel luglio 1986. Be^ 
nhard vi esenje ateune delle 
sue proverbiali esecuaonl 
sommarie, esecurioni che ere 
uno del iwclii a poterri per¬ 
mettere: glielo consentivano 
sia la sua opere che U suo stile 
di vita, SI tende ormai ad ac¬ 
cettare un’aperta contraddi¬ 
zione tra vita e opera (tra teo¬ 
ria e pratica, si dfoeva ima vol¬ 
ta), quasi non rivestisse im¬ 
portanza alcuna. E invece si: 
lo scrittore che si dà in pasto 
al media, se ne lascia corteg¬ 
giare quando addirittun non 
ne va alla ricerca e vive da 
privilegiato fiequeniandosolo 
privilegiati, quando «cilra non 
può non risentirne. 

Come dice, tre le attie co¬ 
se, per l'appunto Bernhard: 
■Quasi tutti gli scrittoli sono 
degli opportunisti. SI buttano 
inaillerentemente a destra o a 
sinistra, si fanno vedere di qui 
e di là. campano di questo». 
Estriolo daH'imervfÀa due 
giudizi di Bernhard: su Tho¬ 
mas Mann: «Ere uno scrittore 
piccolo-borghese, abomine¬ 
vole. insulso, che ha scritto 
solo per i piccolo-borghesi 
L'ambiente che descrive non 
ìnteresre che ai piccolo-bor¬ 
ghesi. E insulso e stupido: un 
professore che gratta il suo 
violino senza costrutto, una 
famiglia di lubecca: tutto am¬ 
modo. Quante scempiaggini 
ha scritto sulla polìtica, per 
esempioi Era teso, contratto, 
un piccolo-borghese tedesco 
tlf^O...». 

E su Heidegger. «Ere un ti¬ 
po impossibile, non ha né rit¬ 
mo né nient’altro. Ha vissuto 
da parassita a spese di alcuni 
sciittori che ha shuttato e dis¬ 
sanguato fino aH’ultimo, che 
ne sarebbe stato di lui senza 
di loro? Era una nullità, un fili¬ 
steo panciuto. Non è una no¬ 
vità. e l'esempio tipico di uno 
che mangia senza scrupoli 1 
frutti che altri hanno coltivalo. 
Grazie a Dio. ne ha mangiati 
doppi, ha fatto indigestione, 
ha Incominciato a vomitare, e 
alla fine è scoppiato*. 

★ ★★ 

Da uno degli innumerevoli 
articoli che Furio Colombo va 
scrivendo sulla «Stampa», ho 


appreso che negli Usa sta tor¬ 
nando In auge iTiibro, la lettu¬ 
ra. Sarà. Ma in quelli che Gore 
Vidal ha chì^to gli United 
States ol Amnesia, u tenome- 
no, se susriite. quanto dure¬ 
rà? Possibile che il meccani¬ 
smo denuncialo daU'inieni- 
gente acrittore americano si 
sia inceppato? Dichiarava in¬ 
tatti (jote VidiI l'anno aooiao; 
•Il 70 per cento del libri ven¬ 
duti in Amertca sono venduti 
da “catene" e le catene ven¬ 
dono solo bestseller, solo 1 
venti libri che stanno In testa 
alla dareiflca del bestseller. 
Puoi essere un grandissimo 
autóre e non vendere dù di 
cinquemila copie In un Paese 
di 260 mUioni (tt persone». E 
insisteva sul mutato modo di 
leggere, mutalo in peggio, 
delle genenilonl post-televi- 
shre. Ma andto una volta... 
Elias Canettt annotava nel 
1958, in un brano dal titolo 
()uefto cito Ito Mto moto (di 
La pnuinda tMi’uomàlk «A 
B. non piacciono gli riorzi. 
Non lavora volej^tl Non 
studia volentiert. E curioso e 
per questo talvolta legge un 
libro. Me dev'essere scntlo In 
modo semplicissimo: frasi 
efementart, breri, dirette. Non 
deve contenere parole rice^ 
cale, e In nessun caso prepo¬ 
sizioni dipendenti. Non si de¬ 
ve Incespicare In alcun osta¬ 
colo. tutto deve andare liscio, 
senza bisogno di riflessione. 
La cosa migliore sarebbe che 
si potesse capire con una sola 
occhiata una pagina intera: a 
è alla ricerca di pagine del ge¬ 
nere. A|»e un libro a caso, in 
fondo, al principio, nel mez¬ 
zo. e getta all occhi su una 
pagina. Quella resiste. Non 
vuole concedersi al primo ap¬ 
proccio. Oesidere che d si oc¬ 
cupi di lei per venti o trenta 
secondL E ri considera mode¬ 
sta, ma hd è di parere diverso. 


succede di nuovo la stessa co¬ 
sa. E troppo, e con Indigna¬ 
zione crescente lascia perde¬ 
re questa parte del libro e leg¬ 
ge dora gii va. In questo mo¬ 
do saita obliquamente per tut¬ 
to im libro. Siccome è un 
esperto del suo modo di leg¬ 
gere, non stupisce che passi 
per un competente...». 


E venne il tempo di Na- 
gib Mahfuz (anche se 
in ritardo). Non sem- 

_ pre disponibile verso 

la letteratura del airi, 
il nostro Paese si getta alla sco¬ 
perta 0 riscoperta del grande 
narrare egiriano. In questi 
giorni vannoln libreria due ope¬ 
re del primo Premio Nobel ara¬ 
bo. FeltrinelU dà alle stampe «li 
nostro quartiere» (pagg. 160, lire 
18.000), una raccolta di 78 rac¬ 
conti brevi, pubblicati nel '75 al 
Cairo. L'insieme costituisce un 
unico romanzo sulla vita quoti¬ 
diana di un quartiere della capi¬ 
tale egiziana, unificato dall’io 
narrante, il ragazzino protagoni¬ 
sta. Attraverso gli occhi curiosi 
del ragazzo - talvolta impauriti, 
talvolta divertiti - osserviamo il 
mondo arabo tra figure femmini¬ 
li. maghi, spiriti e senietti. Il tutto 
in una semplicità di scrittura, tipi¬ 
ca di Mahfuz, già esternata nel 
•Vicolo del mortrio». che dise¬ 
gna e colora la realtà giornaliera 
di un quartiere e di una città ren¬ 
dendola, nella fantasia del tetto- 
re, piena di fascino, di mistero e 
di luce. Le Edizioni Lavoro di Ro- 


IfnTri- liCtMUra. 

) plani. |»||.S72,T.00 «IIr. 

Nd segno 
di Mahfuz 

Ria, fedeli alla loro linea di espio* 
razione dei mari del sud, pro¬ 
pongono tMinmaie» (paga. 
188, lire 20.000), un romanzo di 
Mahfuz. anch'esao ambientato in 
Egitto, con introduzione ^ isa¬ 
bella Camera d'AlIlltto. Queaia 
volta la penna magica del Pre¬ 
mio Nobel si sposta tra gli odori 
di Alessandria d'Egitto, D milìco 
^rto luogo di alhacinand miste¬ 
ri letterali Siamo nel primi aiuti 
sessanta, un'epoca cruciale an¬ 
che per il Paeae nord-africano. 
Sei personaggi, capitali nella cit- 
tt per molivi disparati, HniKono 
per incontrarsi nella elegante e 
decadente pensione Miramar, 

A reggere le nie del rapporti e 
dell Intnn è le belle e eflaacl- 
nante Zahra. 1 cinque protamni- 
stt dì comorno sono simboli del¬ 
la realtà pollUca e sociale di quel 
periodo storica 
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SEONALAZIOWI 


Uue Baihevlt Slater 
«La molte di 
MatuMtemaio 
Longanesi 

Pagi. 220. tbre 19.000 


Matcel Pacaut 
•Monaci e religiosi 
nel Medioevo» 
n Mulino 

Pagg. 346, lire 32.000 


H Dello icrIHore ^ddish, 
premio Nobel nel 1978, Lon¬ 
ganesi pubblica alcuni rac¬ 
conti che hanno come filo 
conduttore le umane passioni 
nella loro estrema mutevolei- 
aa e prima fra tutte la gelosia. 
Altro argomento che ràutore 
non poteva non affrontate 4 
quello ddlla vecchiaia. Singer, 
otianlacinquenne, dimostra 
anche In queste storie fte- 
schesa di scrittura e di inven- 
done, Ispirandosi ancora una 
volta allo steraiinato patrimo¬ 
nio di tradiaioni orali, aneddo¬ 
ti e favole del mondo ebraico 
orientale. 


um Non è soltanto storia 
delle religioni ma anche storia 
sociale e politica del Medioe¬ 
vo. Nel libro si analizzano al¬ 
cune figure chiave come San 
Benedetto e San Bernardo, 
l'organizzazione e la vita delle 
congregazioni e i mutamenti 
degli orientamenti della Chie¬ 
sa per verificare il nodo psico¬ 
logico della vocazione religio¬ 
sa in un’epoca piena dì dubbi 
e di tormenti. Importante an¬ 
che l'analisi dell'evoluzione 
del pensiero religioso nella 
cultura dell'epoca. 


GIALLI 

Spie 

alla 

prova 

Lany Collins 
•Dedalo» 

Mondadori 
Pagg. 475, lire 27.000 


AURgUO MWONNB 

mi Più che una guerra tra 
spie, quella che al svolge nel 
thrilier di Larry Collins è una 
guerra, fredda e sotterranea. 
Ira appaiali di spionaggio nel 
loro settori più sperimentali. 
L'assunto è chiaro e condivisi¬ 
bile; la ricerca sulle armi nu¬ 
cleari e stellari 4 costosa, bai- 
cottala dall’opinione pubbll- 
ea, bloccala nel suoi esiti dal¬ 
la considerazione del rischio 
capitale In cui II mondo inte¬ 
ro, e non solo la potenza ag- 
grèdlla, potrebbe inconere. 
Le graridl potenze, allora, do¬ 
vranno convergere I propri 
sforai sullo studio delle poasi- 
biUlà di manipolazione del 
sudditi In patria e del nemici 
all'estero. L'obiettivo perae- 
guito dalla sezione Scienze 
del comportamento della eia 
e dall'lsuniio di Neutoflslolo- 
Ma del bb 4, In questo qua¬ 
dro, Il niédéslmò e il più ambi¬ 
zioso possibile: Indurre un 
cervello umano, investendolo 
con opportune emissioni di 
onde elelttomagnetlche a 
bassissima frequenza, ad as¬ 
sumere comportamenti pre¬ 
fissati anche In assenza di 
adeguati stimoli sensoriali. 

I sovleiicl Inlattl, la cui ri¬ 
cerca 4 In fase di gran lunga 
più avanzata, decidono di agi¬ 
re all'Insaputa del segretario 

J ienerale del PCus, che crede 
ermamente nella glasnost e 
vuole aetiamenle le riforme. 
Prezzolano quattro terroristi 
arabi afHnchù facciano saltare 
In aria una scuola americana 
in tetra tedesca, dirigono I so¬ 
spetti sull'Iran e bombardano 
di onde elettromagnetiche tra 
0 e 100 hertz nientemeno che 
Il presidente Usa, U quale avrù 
Inattese, fulminee e sconvol¬ 
genti crisi di rabbia che sloce- 
tanno nell’ordine di far esplo¬ 
dete su Qom, in Iran, un missi¬ 
le Cniise a testata nucleare. 

Buona l'Idea e solido l'an¬ 
coraggio alla realti: peccalo 
perlasolitaschematicUiideo- 
logica e una certa pedanteria 
nel descrivere le procedure 
professionali degii agenti se- 
gieU. 


FANTASY 

Lo scettro 

dopo 

Tolkien 


Stephen R. Donaldson 
«La conquista 
dello Scettro» 
Mondadori 
Pagg. 406, lire 22.000 


INISERO CREMA8CHI 

M Con La conquista detto 
Scettro, primo volume del ci¬ 
clo fantasy «Thomas Cove- 
nant l'Incredulo*, Stephen R. 
Donaldson cerca la via del do- 
po-Toìkien. Spera di enaglia- 
re il successo dell inglese 
Tolkien, autore della tri¬ 
logia // Signore degli Anelli. 
Gro^ editori ingled e ameri¬ 
cani (Bantam, Fenguin Book, 
Collins) dànno da tempo la 
scalata alle montagne aorate 
del fantastico, finora mono¬ 
polio di Tolkien. 

I cicli nanativi, quasi sem¬ 


pre ambientati in un mondo 
feudale mai esistilo, à molti¬ 
plicano. Ho avuto occasione 
di leggerne almeno una deci¬ 
na. tutti inediti in Italia. La loro 
mole si aggira sulle mille pagi¬ 
ne. Tendono ai fragoroso e à- 
lo sbalorditivo, come «The 
Corning of thè King* di Nikolai 
Tolstoy (che sì dichiara proni¬ 
pote del grande Lev Tolstop, 
autore di un romanzone in tre 
tomi dedicati alle imprese del 
Mago Merlino. 

La fantasy dilaga anche da 
noi. con le varianti della He- 
roic fantasy. la Horror fanta^. 
la Science fanta^. Il romanzo 
di Donaldson. La conquista 
dello Scettro, condensa e frul¬ 
la tutti i generi e sottogenerl. 
Ne è protagonista Thomas 
Covenant, uno .scrittore che si 
è beccato una brutta malattia: 
la lebbra. Subito dopo un inci¬ 
dente d'auto, Thomas schizza 
in uno stupefacente Altro 
Mondo. Verrà accolto come 
un messia, un leggendario 
eroe capace di opporr alla 
violenza e al terrore imposto 
dalle Abbie^onl. 

fi romanzo di Donaldson 
presenta una novità: Il suo 
lìwmas rifiuta la parte dell'e¬ 
roe. Però si daià da fare, e 
con Tausilio di un anello ma- 

8 1co combatterà, bene o ma- 
i, la sua battaglia. Il seguito 
detta storia è aftidata al due 
prossimi volumi 


TEATRO 

iSontempelIi 
società 
e consumi 


Massimo BontempelU 
«Nostra Dea e altre 
commedie» 

Einaudi 

Pagg. 284. lire 20.000 


QIUE9EPPE QAU.0 

■■ Massimo Bontempellì 
manifestò prestissimo il suo 
interesse per il teatro. A venti- 
rli que anni (allora era soltan¬ 
to un professore di provincia) 
ridusse per la scena Piccato 
mondo antico di Fogazzaro, e 
due anni dopo, nel 190S. pub¬ 
blicò una tragedia in endeca- 
Mllabi sciolti, di amlriente ri¬ 
sorgimentale. Poi vennero i 
testi maggiori. E nei *47 egli 
stesso li raccolse in due volu¬ 
mi, usciti presso Mondadori 
con il titolo Teatro. Ora, la ca¬ 
sa editrice Einaudi ne ha ri- 
pubblicato il primo, conte¬ 
nente quattro fra le commedie 
più belle: La guardia alla lu¬ 
na, Siepe a nordovest, Nostra 
Dea, Minnie la candida. Ope¬ 
re che senz'altro occupano un 
posto eminente nella nostra 
storia del teatro italiano Oe ul¬ 
time due in speciale misura). 
In esse ritroviamo il Bonlem- 
pelli migliore; per capirci, il 
Bontempelii della Vita opero¬ 
sa. 

Due soprattutto i motivi dì 
interesse: l'attenzione per una 
ricerca formale orientata in 
senso avanguardistico e tesa a 
superare gli schemi e i moduli 
espressivi del teatro naturali¬ 
stico ottocentesco: e, sul pia¬ 
no dei contenuti, la lucidissi¬ 
ma critica della società con¬ 
temporanea: del suo confor¬ 
mismo, dei falsi miti borghesi, 
^no motivi che troviamo 
espressi già in La guardia del¬ 
la luna (del 1916), un dram¬ 
ma violentemente espressio¬ 
nista. senz'altro degno di con¬ 
siderazione, anche se, certo, 
non appartiene d periodo mi¬ 
gliore dello scrittore. Motivi 
che trovilo di nuovo in 5/e¬ 
pe a nordvest (del 1919); e, 
successiviunente, ripresi con 
maggiore maturità, negli ulti¬ 
mi due titoli: Nostra Dea (del 
1925) e Mimmie la candida 
(del '27). 


Uoffesa del volto 



S I chiamano quaderni di immagini la 
copertina è cartonata, leggera, il, 
tonnato é quello di un quaderno « 

_ 'scuola. Il costo, 65 franchi franedìL'' 

VeqviWaleniedl 13.700 tire, lira 
lira meno. È il settimo di una nuova cdlezlone 
della casa editrice fotografica Contre-iour e 
dimostra con evidenza che si può, quando si 
vuole, tare deireditorla lotogr^ca a prezzi 
contenuti. Le immagini sono di Marc Garangér, lo 
stesso che fotografò I funerali di Togliatti nel *64. 
Queste «Donne algerine* hutno una lunga storia: 
nel 1960, come la maggior parte del giovani 
francesi deH'epoca, Garangér fu spedito in 
Algeria per fare il servizio militare. Sapeva 
fotografare e lo faceva bene. Tm dwque 
incaricato di fare le foto d'identità di duemila 
persone, in maggioranza donne. Slamo, in quegli 
anni, agli epigoni della guerra d'Algeria. De 
Gautie ha proclamato da qualche mese il «diritto 
degli algerini ad autodeterminarsi*. ti primo 
passo verso un'Indipendenza che per la Francia 
non fu né facile, né senza vergogna. Ititta una 
parte dell’esercito francese «esercitava* in quegli 
anni ti peggio del potere coloniale. Ancora oggi il 
clima di vkilenzae di confusione che ha 
caratterizzato 1 primi anni 60 in Algeria non viene 


SILVANA TURZIO 

messo volentieri in luce; fa parte di quel periodi 
della storia francese, come ii collaborazionismo, 
di cui non sì parìa volentieri, ^'fèitto; decidere 
allora di schedare migliaia di persone era una 
esma persa in partenza, poiché poco tempo . 
dopo te stesse persone avrebbero avuto la 
narion^iià algerina e non |tiù francese. Senza 
contare che l'impo^zlone alte donne musulmane 
di una cittadina del sud dell'Algeria di togliere ii 
velo davanti a militari francesi era una violenza. 
Le due cose unite, scoprire ti volto e lasciare che 
venisse fìssalo per sempre sulla carta era una 
violenza doppia, intollerabile e gratuita. Certo, le 
donne algerine avevano conosciuto ben altro e 
molte forse, si aspettavano di peggio, dopo la 
foto. U giovane Marc Garangér, ben consapevole 
di quanto gii viene chiesto, scatta duemila 
immagini in dieci giorni. Scotto, ha già latto una 
sua scelta polìtica e ciò che avviene in Algeria lo 
mette a dura prova. ^ ripromette di mostrare un 
giorno queste foto d'identità in altri luoghi dove 
saranno guardate con ocdiì dh«rsi e 
assumeranno ben altro senso. Per il momento 
scatta, inquadrando il soggetto, memore di certe 
immagini di lr\ing Penn. Ma lì non conta nulla ciò 
che pensa o prova, può e deve solo io 
fotografare. Quando mette sul tavolo del 


comandante I duemila provini in fila, tutti in 
ordine, «la sua prima mostra* dice oggi 
ironicamente, i commenti del comandante del 
«seivizlpdi pacificazione* saranno tali che 
Garangér II ricordaancora: «Venite, venite a 
vedere, guardate quanto sono bnitU, sono dei 
macachi, delle vere scimmie». 

Non sono brutte, queste donne, alcune sono 
bellissime. Sono sperdute, animali intrappolati, 
fuori di sé per la rabbia e l'umìliaziofte. La 
violenza che subiscono e che riqtecchiano si 
gioca tra loro e il fotografo e stabilisce una 
connivenza crudele di cui nessuno dei due è 
responsabile, né il fotografo né loro. 1>a il loro 
sguardo eì'obbiettivo c’é una sfida. 

Alcune si abbandonano, vinte, come una preda 
catturata, altre si ribellano e conservano nello 
sguardo e nella postura del volto la fierezza. 
Come nelle immagini dei primi antropologi che vi 
lacero ricorso, vierte qui rapppresentato al 
massimo livello quel senso di violazione e di 
ambiguità che connota ogni totogratia quando si 
elide la complicità. 

Marc Garangér 
■Femnea AlgerleiiDet • IMO» 

Conire'Joiir. Cahier d'inafea. Parigi 


POESIE 

La misura 
dei 

rapporti 

Vivian Lamarque 
«Poesie dando del lei» 
Garzanti 

Pagg. 85, lire 18.000 


ANTONIO RICCARDI 

M Nei libri di Vivian Lamar¬ 
que, in quest’ultimo come nei 
precedenti li signore d'oro 
(Crocetti 1986) e Teresino 
(Società di Poe^ 1981). col¬ 
pisce anzitutto l'originalità del 
dettato poetico, la sua chia¬ 
rezza scarna. E una scrittura in 
ver^ che tien conto almeno 
delle lezioni di Saba e di Pen¬ 
na, e però richiama anche ti 
ritmo cadenzato, asciutto, 
della tradizione popolare del 
racconto e deU’ammaesIra- 
mento, specie le sequenze di 
stagioni e di preghiere (oltre 
quella più facilmente ricono¬ 
scibile di ninne-n«u\ne e fUa- 
strocche). L'impianto stesso 
dei libro è poi una sequenza 
di testi brevi, a volte brevissi¬ 
mi, sempre elegantemente ri¬ 


solti dal Iato formale, quasi un 
poema dei giorni. 

In Poesie dando del Lei. il 
sentimento d'amore di chi 
racconta nei riguardi del Dot¬ 
tore (U «Lei* del titolo, mai al¬ 
trimenti nominato e non del 
tutto definito, un po' sfuggen¬ 
te), che è come dire U senti¬ 
mento d'adesione ad un'altra 
esistenza, alla Irripetibile mi¬ 
sura de) mondo che porta con 
sé. è seguito nel suo evolversi 
con precisione diaristica, con 
l'apertura delle confessioni. 
Questo evidentemente non 
per un impegno di tipo dida¬ 
scalico (che sarebbe inge¬ 
nuo), quanto piuttosto per ne¬ 
cessità vitale: è una ricerca 
continua di indizi che dichiari¬ 
no, deir«ama(o* e del mondo, 
di volta in volta la distanza e la 
vicinanza, l'assenza e la con¬ 
vivenza. Chi racconta, mentre 
racconta, cerca la misura di 
un rapporto, e dei rapporti 
che attorno a questo, di fatto 
o come semplice possibilità, 
si creano. Ma non si tratta cer¬ 
to di una ricerca in piena pa¬ 
ce: accanto al disposizione 
sempre affiorante ad essere 
felici, a scoprirsi felici («Quan¬ 
do spuntwo / i Suoi sorrìsi / 
diventano felici / le mie radi¬ 
ci*), c'è un fondo indefinito di 
inquietudine, forse legata al 
sapere casuale il ritorno dei 
fatti e deile figure alla memo¬ 
ria (come degli incubi), o più 
sempUcemente al petvsare di 
poter riconoscere l'ultimo 
istante prima di morire. 


MANUALI 

Nascita di 
una nuova 
maternità 


Janet Balaskas/Vehudi 
Gordon 

•Awemo un bambino» 
red./studio redazionale 
Pagg. 368. lire 48.000 


FRANCESCA CAVAGNOLA 

Superato il generalizzato ri¬ 
fiuto femminista per la mater¬ 
nità intesa come condanna 
biologica, te donne tornano 
oggi a interrogarsi suo si- 
nifìcatc. il dibattito in corso 

ben testimoniato ad esem¬ 
pio dalle proposte di legge sul 
parto e la maternità presenta¬ 
te in diverse re^onì da gruppi 
di donne che esigerne un cam¬ 
biamento deile condiuemi in 
cui awengcHK) il parto e la na¬ 
scita. Questi momenti, tradi¬ 
zionalmente api^enenli alla 
sfera della vita intima di una 
donna e di una famìglia, sono 
infatti ormai da tempo delega¬ 
ti a un'assistenza medica e 
ospedaliera quanto mai im¬ 
precisa. e dettata più da mode 
e pregiudizi che da dati ogget¬ 
tivi. Un tipo di a^istenza che. 
facendo leva sulle paure più 
profonde di ogni donna, è riu¬ 


scita a imporre un modello dì 
parto in cui la donna e il neo¬ 
nato sono considerati come 
«malati*. 

Scegliere il luogo e la posi¬ 
zione per partorire, la compa¬ 
gnia di chi si desidera; essere 
assistite ma non costrette a 
pratiche di cui non conoscia¬ 
mo (o non riconosciamo) l’u¬ 
tilità; decidere senza interfe¬ 
renze se vogliamo allattare o 
no; accogliere il bambino in 
silenzio e con rispetto... sono 
queste solo alcune delle «pic¬ 
cole cose* che (anno la diffe¬ 
renza Ira un parto normale e 
un parto non-violento. 

La pretesa sicurezza del 
parto in ospedale, che certa¬ 
mente permette di evitare al¬ 
cuni grossi rìschi, ma ne crea 
molti altri (dalie difficoltà net- 
l’awio deirailattamento alle 
malattie indotte dalla presen¬ 
za di agenti infettivi contro cui 
il neonato non ha difese, sino 
all'inaccettabile numero dì 
cesarei, per cui l'Italia è ai pri¬ 
mi posti ne) mondo), si scon¬ 
tra Il più delle volte con l'esi- 
enza, quasi sempre disattesa, 
i un rispetto [rér la donna 
che partorisce e per ciò che 
essa desidera per se stessa e 
per suo figlio. 

Scritto m Inghilterra, dove il 
dibattilo su questi temi è aper¬ 
to da anni e ha avuto modo di 
modificare sostanzialmente 
ratteggiamento culturale e le 
condizioni effettive del parto, 
•Avremo un bambino» si pre¬ 
senta come una moderna gui¬ 
da pratica alla gravidanza, ai 
parto e ai primi mesi dì vita. 
Ma al di là degli aspetti emi¬ 
nentemente pratici, il libro 
contribuisce a farci riconside¬ 
rare con occhi nuovi e a ri¬ 
prendere possesso dì un mo¬ 
mento tanto importante e de¬ 
cisivo per la vita di tutti. 


RACCONTI 

Nove casi 
d’amore 
e di donne 

Decìo Carugati 
«...Forse...» 

Lombardi Editore 
Pagg. 96, lire 20.000 


FOLCO FORTINARI 

■■ C’è ormai una lunga tra¬ 
dizione a testimoniare dei tra¬ 
scinamenti bibliografici della 
gola, nel senso della golosità 
che i cuochi hanno dimostra¬ 
to e dimostrano per i libri, 
quando non per le extra-va- 
ganze artistiche. Con recipro¬ 
cità: poeti che usavano la pa¬ 
rola come un manicaretto, 
cuochi che immortalavano il 
manicaretto con la parola. Di¬ 
verso è il caso dì Decio Caru- 
gali. Cuoco milanese di fama 
(collaboratore fìsso negli anni 
dell'eroico A.R., sàY Unita) e 
cuoco intellettuale (oltre che 
di intellettuali), se ne è uscito 
completamente dì casa per 
consegnarci mica un libro di 
ricette, bensì una raccolta di 
novelle, nove, che di goloso, 
dal punto di vista verbale, pro¬ 
prio non hanno nulla: *...For 


SEGNALAZIUnil 


Remo Gaietti 
«Il richiamo della 
palude» 

Liberty Hooae 
Pagg. 1S6, lire 15.000 


M Siamo tra le grandi valli 
e le lagune del Ferrarese, lun¬ 
go il e il suo delta: a muo¬ 
versi è la fantasia e la penna 
spigliata dì Remo Gaietti che, 
dall'alto della sua sapienza 
settantenne, esplora i luoghi a 
lui più cari. IVa poesìa e umo¬ 
rismo, tra dramma e senti¬ 
mento, 1 45 racconti de «11 ri¬ 
chiamo della palude* sono 
dedicati a tutte le età della vi¬ 
ta. La vera protagonista del li¬ 
bro è comunque la palude, 
madre di tutte le nature e di 
tutte le specie. 


Enrica Collctti Plichel 
«Gandhi e la non 
violenza» 

Editori Rinnld 
Pagg. 100, lire 8000 


■i Alle radici del pacifl* 
smo, con questo excursta nel 
pensiero di Gandhi. A propob 
io è Enrica Collotti nschel. 
una delle migliori spécialiste 
dì questioni afro-asiatiche. Il 
libro ripercorre tutte le tappe 
de) pensiero dell'ex statista in¬ 
diano sino ad individuare Tal- 
tualìtà de) messaggio. Ai fon¬ 
do traspare l'eticità e la moia* 
ìità delle sue scelte polittehe. 
in contrapposizione all’attuale 
quadro degenerativo. Per 
questo Gandhi va ben oltre U 
suo tempo storico. 


se...» 0 >a 8 * 96 » llr® 20.000, 

troppe pet t tcc^pl errori che 
l'eoitore Claudio Lombardi vi 
ha lasciato, a danno dell'auto¬ 
re). 

Son nove racconti che cor¬ 
rispondono a nove protagoni- 
ste femminili in titolo. Già 
questa disposizione può farci 
prevedere che si tratta di no¬ 
velle «erotiche*, cioè di storie 
che hanno l'amore come ar¬ 
gomento privil^iato. Nove 
exempla, su vari registri e to¬ 
nalità. D'altra ps^e Carugati 
non è un professionista della 
narrativa, non ^oca con astu¬ 
zie e manipolazioni (giusta¬ 
mente riservate ai cibOH^è ha 
risvolti morali o moraiistici. Il 
suo è un campionario di casi 
che sì vorrebbero tìpici, all'os¬ 
so, senza divuazioni, in un'e¬ 
strema linearità e a un maMl- 
mo dì semplificazione struttu¬ 
rale. Si sente che l'autore ^ è 
divertito a giocare di penna e 
anche noi, entrando senza 
preconcetti nel suo libro, ci 
divertiamo. Che è poi quel 
che sembra, ...forse..^ che de¬ 
siderasse di ottener Carugati. 


PENSIERI 

Politica 

per 

Dante 


Charles T. Davis 
•LTtalia di Dante» 

Il Mulino 

Pagg. 298, lire 35.000 


GIANFRANCO BERARM 

Si tratta dì una miscellanea 
dì saggi dì uno studioso ameri¬ 
cano, ^recialista di cultura 
medievale, sull’autore della 
Divina Commedia^ messi in¬ 
sieme allo scopo di fornire 
un’analisi delle klee storiche e 
politiche di Dante e degli in¬ 
flussi che contribuirono a de- 
tenninarle. Gli studi sono ot¬ 
to; i primi quattro riguardano 
direttamente Dante, gli altri 
affrontano temi più generali fi¬ 
no alla storia della scuola a 
cavallo fra Duecento e IVe- 
cemo (naturaìmeirte privile¬ 
giando ii versante fiorentino e 
toscano), e il pensiero polìti¬ 
co dello stesso periodo. 

I) primo saggio, quello che 
dà il titolo al volume, prende 
in esame la coscienza nazio¬ 
nale del poeta a livello geo¬ 
grafico, linguìstico e storico; il 
secondo («La vl^ne dante¬ 
sca della storia») getta uno 
sguardo rapido sulla sua gran¬ 
diosa teologia per la quale, 
posti come sì è di fronte a una 
Chiesa corrotta, la strada da 
scegliere è quella di rinvigori¬ 
re e rilanciare l’Impero per ri¬ 
sanarla. Il terzo («Povertà ed 
escatologia nella Commedia) 
indaga le idee dantesche sulla 
natura e sutrorìglne della cor¬ 
ruttela ecclesiastica e indica il 
genere di riforma necessario 
per porvi fine eliminandone la 
causa principale, individuata 
nella «cupidigia», e auspican¬ 
do la restaurazione nel corpo 
ecclesiale della povertà apo¬ 
stolica. 

Dante è poi convìnto che la 
«cupidigia» abbia avvelenato 
anche la vita civile, così, net 
quarto saggio («Il buon tempo 
antico»), Davis tende a dimo¬ 
strare che la nostalgia dante¬ 
sca per un’età immaginaria di 
unità e austerità comunale ri¬ 
specchia il disprezzo del poe¬ 
ta per la «gente nuova e 1 sùbiti 
guadagni» e per la bramosia 
fiorentina verso le ricchezze. 
Il quinto e il sesto saggio («L'i¬ 
struzione a Rrenze al tempo 
di Dante» e «Brunetto Latini e 
Dante») trattano la gloria e la 
fama che si raggiungono attra¬ 
verso la cultura. 


STORIE 

Il nuovo 
corso 

di Giovanni 


Giovanni XXill 
«Il Giornale dell’anima» 
Edizioni Paoline 
Pagg, 480. lire 28.000 


ALCESTl OAHmM 

■■ Divenuto, orm^, un 
classico del pensiero cristia¬ 
no, «lì Giornale deiranima», )n 
una nuova edizione, acco^flie 
26 testi inediti, ordinati dal pa¬ 
ziente mons. Loris CapovUla, 
che consentono di approfqQ- 
dire la personalità di quel 
grande pontefice scomparso 
U 3 giugno 1963. 

Le annolazioni più toccanti 
sono degli ultimi mesi e rivela¬ 
no al lettore lo stato d’aninio 
di quel papa che, convinto di 
non poter concludere le tante 
cose nuove avviate con il Còn- 
cilto, si preoccupa dì lare fri 
modo da rendere irreveraibilé 
il nuovo corso. E la stessa an¬ 
sia, sorretta da una visione 
Strategica ben chiara, si li- 
scontra in tanti episodi Per 
esemplo, ti 16 maggio riceva 
mons, Casaroli che lo raggua¬ 
glia su) suo viaggio a Budapeel 
e delle nuove possibiliià di 
dialogo che si aprono pur tre 
tante difficoltà. Ne) co^geda^ 
lo lo Incorag^a a proseguire 
l'opera appena cominciate 
COR queste parole; «Monsi¬ 
gnore, la Chiesa ha molti ne¬ 
mici, ma essa non è nemica di 
nessuno». 1 frutti di quella pri¬ 
ma missione verranno doix>» 
ma la decisione (H aprire una 
nuova fase, rispetto a quella 
conflittuale dei suo predéces- 
sore, fu sua e ne avvertiva tut¬ 
ta la responsabilità con la fi¬ 
ducia che avrebbe avuto svi¬ 
luppi positivi, come è stato. 

Il 20 maggio 1963. quattor¬ 
dici giorni prima di morire, 
quando il male lo costringeva 
spesso a stare in poltrona, par¬ 
lò con il Segretario di Stelo, 
card. Cicognani, di staJritire 
una data per conferire il dot¬ 
torato della Chiesa a Beroa^ 
dino da Siena, a Lorenzo Giu¬ 
stiniani, ad Antonino da Firen¬ 
ze. E poiché Qcognanl gli 
propose ti 1 settembre, pa^ 
Roncalli rispose con un sorri¬ 
so; «Mi basta aver avviato la 
pratica. Non sarebbe la prima 
volta che mi accade di rinun¬ 
ciare a un mio desiderio». Era 
convinto che sarebbe morto 
prima. E cosi si comportò ri¬ 
cevendo lo stesso giorno • e 
hi la sua ultima udienza - il 
card. Stefan Wyszynsl^ e tt 
suo seguita Parlò a lungo del¬ 
la Polonia e della nec^tà di 
rapporti nuovi con i'E^ euro¬ 
peo con l ospite. E quando 
questi, congedandosi, disse 
«eurivederci a settembre», 
Giovanni XXlll, sorridendo 
come nei momenti felici - ri¬ 
corda mons. Capovilla - dis¬ 
se; «A settembre uoverete o 
me o un altro papa. In un me¬ 
se, lo sapete, si fa tutto: fune¬ 
rali deiruno, elezione dell'al¬ 
tro». E, con una punte di iro¬ 
nia per le regole che gli impe¬ 
divano di compottarsi come 
avrebbe voluto, aggiunse;.«Se 
non ci fosse il protocollo, vo^ 
rei accompagnarvi, almeno 
stavolta, sino al Portone di 
Bronzo». 

Anche questo episodio di¬ 
mostra quanto Papa Roncalli 
fosse portato a cogliere «ciò 
che più conta*. In un quade^ 
no è stata ritrovata una brew 
rìnessìone. o meglio «note so¬ 
litaria del 9 agosto 1960»: Gio¬ 
vanni XXIIl fa l'elogio di Et^ 
nio I. che guidò la Chiesa dal 
654 al 657 mentre la validità 
della sua eiezione era rimasta 
controversa per un anno, fine 
a quando non arrivò la no^a 
che Martino I. mandato ìrt est- 
Ho, aveva rinunciato al pape- 
to. 
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MEPiAUBRO 


«L a curiosità cut- 
turale e la situa¬ 
zione protes- 
sionale del Ih 
mi tianno 
ipinio a esplo- 
tare II complesso sistema nel 
<iuale n libro vive e M trasfor- 
Rwt, Cosi si presenta Giancar¬ 
lo ZanoUCUbrf. Hbnl, foftod. 
Ponte alle Grazie, pp. 189, lire 
30.000). libraio tgiovane» 
operante nella nuova situazio¬ 
ne di mercato che si à venuta 
a enaie (n rvtesd anni. ZanoU 
porta perciò nel suo lavoro un 
oontrioufo di esperienza per¬ 
sonale che si avverte soprat¬ 


tutto nelle ultime pagine, de¬ 
dicate alla {unzione della li¬ 
breria. La [ufma e seconda 
parte ricostruiscono la storia 
del libro e della sua produzio¬ 
ne. distribuzione, diffusione e 
consumo daU’antiehità aU'in- 
venziorre della stampa alia 
«società di massa», con una 
notevole mole di cifre per io 
più note ma puntualmente 
commentate; per anivaie ap¬ 
punto a un esame di dò che la 
libreria è e di dò che potreb¬ 
be e dovrebbe essere. 

Zanoli parte dalla distinzio¬ 
ne tra la libreria e gii altri punti 


di vendita Ccdieole. cartoli¬ 
brerie. grande distribuzione, 
eccetera) che non vendono 
soltanto libri e che sono carat¬ 
terizzati da una \«loce rota¬ 
zione di volumi, da un limitato 
assortimento e da un rapporto 
puramente commerciale con 
i'acquirente-lettore. per sotto- 
lineare l'importanza che la ii- 
breirìa viene invece ad avere 
proprio a questi livelli. Agli al¬ 
tri canali distributivi la libreria 
può opporre perciò una inso¬ 
stituibile specificità, anche in 
forza delta sua posizione di 
canale leader del mercato 
(metà órca del fdturaio glo¬ 
bale). 

La libreria garantisce In so¬ 
stanza alt'acqulrente-lettore la 


ScaiM perfetti 


continuità delle opere ^bbti- 
cate, e cioè la possibilità di 
consultare, valutare e sceglie¬ 
re su una vasta gamma dì Uto-- 
li, vecchie nuovi, conosciuti e 
sconosciuti, per pochi e per 
molti lettori. Ma ^oU insiste 
soprattutto sulla libreria come 
•canale promozionale» oltre 
che punto di vendita: dove la 
•promozione» vuol significale 
anche sperimentazione com¬ 
merciale delle novità, «esplo¬ 
razione» de) mercato e pre- 


GIAN CARLO riRRETfl 

messa alla distribuzione di 
certi prodotti su altri canali 
«moltipJicatori» delie vendite 
(edicole e cartdibrerie, gran¬ 
de distribuzione e club, vendi¬ 
le rateali e vendite per corri- 
spondertza). B dove il libraio, 
in quanto «pedallsta» e «im¬ 
prenditore» insieme, puòsvoi- 
«re un rilevante ruolo di me- 
matore tra editore e pubblico, 
con un contributo di informa¬ 
zione utile alle scelte produtti¬ 
ve. Contributo «tanto (riù Im¬ 


portante per quei libri il cui 
costo non permette di ricmre- 
re a studi o inchieste di mar¬ 
keting». ALcircuito unidirezio¬ 
nale degli altri punti di vendita 
inaomma, cha va aolianto dal- 
l'ediioft al «pubblico di mas¬ 
sa». la libreria conlr^>pone un 
circuito bidirezionale che 
mette il «pubblico attivo» in 
grado di far pervenire la sua 
domanda aH’edltore o addirit¬ 
tura airauloie. attraverso il li¬ 
braio. 


Zanoli sottolinea la necessi¬ 
tà di un rapporto stretto tra la 
libreria e il suo territorio, di un 
efficiente ^ema di informa¬ 
zione bibliografica, e in gene¬ 
rale di una razionalizzarne 
del lavoro fondata su persona¬ 
le qualificato e su tecniche di 
gtttione avanzate in grado di 
rendere meno costosa e più 
remunerativa la conduzione 
della librerìa. 

Nell’insieme Zanoli delinea 
una libreria e un libraio Ideali, 
in cui l’istanza culturale e 
quella commerciale arrivino 
ad armonizzarsi. Ihlto il suo 
discorso è certamente inte¬ 
ressante. volto com'è a salva¬ 
re, potenziare e modernizzare 
la funaone specifica Ce tradi¬ 


zionale) della librerìa, in un 
quadro distnbutivo che s) va 
profondamente trasformando 
e che vede canali concoirentl 
sempre più potenti. Ma egli 
stesso appare consapevole di 
quanto risulti lontana la realtà 
dal suo disegno, sia per la si¬ 
tuazione attuale della rete dì 
librerìe in Itaiìa, caratterizzata 
da enormi squifibri quantilati- 
vi e qualitativi, tra pieni e vuoti 
fortemente contiadditlori 
(squilibri e ccntraddizioni. 
Inoltre, che tendono ad «i- 
mentare), sìa per lo scarso nu¬ 
mero di librerìe che sono in 
grado dì fornire un cosi com¬ 
pleto e organico servizio ah 
l'scquirente-lettore. 


Profumo di mondo 


Said)betn^o 

farmaràa 

quattro^ 

Dotto LcMiag 

■Il quinto Aglio» 

FeltilnelU 

Pagg. 166, lite 16.000 

ANNAMUmA LAMMIIM 


N tnaMce Inquieta, la Leasing la pan 
te di quella schiera di sciillori sem¬ 
pre PKHMI a Intenogaisi aulla iornia 
del nxnanao, sui tanti potsibili esili 
nairalM di un genen che daU'inl- 
tlà del wcolo sembra perennemente messo in 
discueilone. Dal realismo de / figli della ah- 
Itim iVil OllUrm otololence') Ano alle lin- 
laicienii della aa rie Cenopoe, l’euuice predi¬ 
letta (Mia ftminlnlaie nagU anni Settanla (U 
■uo mnanao//MavAw ritoiD venne degnila 
•un libro mila guerra del eesri., .un documen¬ 
to nella aioria della gbeiaiiane.) non ha mal 
miareo di rigettere sul due poh delle me acril- 
tura, n pitelo, quella ptitieolaR torma di .rea- 
gsmo del penaleio. la pone accanto ad una 
Nadliw Goidlmer - anche ae tane II parallela 
non taiebba piacere c nereuna delle due -, 
l'elemenlo lamaarico del teoondo l'ewiclna 
agg acrlNori di hntacienu .Impegnata» atta 
Uimla la Quia par Intenderci. 

DIIAcUnwnte collocabile appare Invece 
ttlo tQuMo figfi» dove una trama esile rac¬ 
conta di David e Hairiel che ri Inconirano, ri 
Innamonna, ri apoaino, e, In spregia a tutte le 
teorie suga tnoite della famiglia, decidono di 
menane In piedi una del gpo «lodici lo dila- 
mano papa». Tre lo atupore e la comprensibile 
egsMRiaìiDne del rispettivi marentt ri accingo¬ 
no att'opan In una grande casa alla irerileria di 
Londra. Con I primi quattto natt va tutto bene; 
con g quinto le cose ri mettono male sin daJII- 
nlrio, e la madre, di fronte agaatrana cieatura, 
tnutta e credete, che ha comincialo a tonnen. 
tari! mentre eia ancora dentro dllel.riconvln- 
ce pretta di aver metu ri mondo «il maligno, 
te adirione moderna, oweraria un alieno. Un 
ramanm aitano, di facile lettura, ma di non 
aempgce InteipnUrione. I critici e le loro deA- 
nlilonl alla Lairing non mno mai placluU; .MI 
tenne ventre te mente un grappo di signore 
vtttoriane che prepaimo la loro Asta di libri; 
qureto A un libre carino, quest'auro non lo A. 
dlclìlaiA te un'teteiviala nel 1957 c da alloia 
non ha mai cambiato Idea. Non sarebbe certo 
d'accordo mll'approcdo biorsSco che il ie¬ 
lla aembia teiporre. I rapporti familiari, In pw- 
dcolare quelli madn-ggU. tono una costante 
dellasua scrittura. LasloriadlHarrielAruIAma 
di una lunga serie cominciala con A pmper 
maniage (la mia di essere moglie, Feltrinel- 
10 te cui g tema principale A la condlrione di 
moiÀle e di madre, uno status che la protagonl- 
ria. Muta, sante come un otucolo ,illa propria 
maliigarione. E Marta alla gite abbandona la 
Ajgla, compiendo lo stesso gesto della sua au¬ 
trice che, come è noto, ha anche lei abbando- 
nato I Agli del primo matrimonio. 

Madri dure, sovente plA torti del loro tam¬ 
poni, aAoltano I remanii della Lessing come le 
sue due commedie - Plof uiilh a Ttger, e godi 
liisoum Wildemess(Cmmnedlaamlallgree 
A dascum il suo deserto, EinaudO dove gio* 
vanolA Inqigeg si Ismenlano delle genitrici, 
«tllettantt Ugge della rivolurione». che hanno 
gU fallo tutte te bettaglle tenzs lasciarne nes¬ 
suna pa loro. Querio diMcile rapporto familia¬ 
re A al centro del bellissimo tsgglo autobiogra- 
nco lUa madre, recentemente pubblicato dal¬ 
la Bollag Boringhieri. >1 ricordi de ho di lei 
sono lutti regnati dal conflitto, dallo scontro... 
M'aveva te uggia, questa era la venti. Non ere 
colpa sua; non so immaginsre una persona 
meno adatta di me a riuscirle stmpstica. Ma 
non avrebbe potuto ammetterlo: una madre 
ama I suoi Agli, I figli amano la madre, e questo 
A lutto». 

È un legame che pur nett'lndlpendenea della 
scritture Im cerio avuto un reolo non seconda¬ 
rio nella definizione del personaggio leniminl- 
le, tante volte madre e quasi altrettante volte 
madre mancata. In questo romanzo te Lessing 
sembra lare un passo indietro per alludere a 

a usi rapporto misterioso e unico che lega una 
onna al figlia quando A ancora parte del suo 
colpo, un figlio che può divenlere proiezione 
delle iue angosce, dei suol rifiuti, della sua 
neacosla assenza di desiderio. Un mostro per 
ì'eppunto, quasi alla maniera del primo mostro 
della letteratura tentasclentllica moderna che 
nasce non a caso dalla penna di una donna; 
hanktmstetn di Mary Shelley. Peccalo che II 
tema la Lessing l'accenni soltanto per scivola¬ 
re nel pio Iranquillo e meno traumalico regi- 
SUD lantasclentlAco, anche questo semplice¬ 
mente sfioralo. 


L’ecologia diventa progetto e il pianeta 
può essere ripensato e sognato. 

Tre volumi sulle tematiche ambientali 


V iasgio al centro della terra, 
al mondo naturale, al suoi 
ritmi biologici. Vediamo 
qui tre esempi di un'inda- 
gine diveisificata ma unita 
da un'unica tematica. U lettura de «Il 
naturale perduto» di Eleonora Florani 
va •caioroaB/nente consigliata» innan¬ 
zitutto per^é aiuta a scardinare rigide 
e ob^ete certezze della civìllà occi¬ 
dentale e vaccina dal rischio di una 
rassegnata assuefazione a questa so¬ 
cietà e a questo modello di dominio 
mila natura come l'unica e )a migliore 
realtà poasibile. 

Sono esistili ed ertone rapporti di 
«riottosa amicizia» col mondo natu¬ 
rale che Tautrice va a ricercare disten¬ 
dendo la aua riflessione nel tempo e 
nello ipado, sondando culture e epo¬ 
che ornud molto distand ma ancora in 
grado di acuoterci. di risvegliare U gu¬ 
ato di un'antica appaitenenia, quella 
al mondo naturale, col suoi ritmi, le 
sue leggi die non si possono ignorare, 
una sua armonìa e persino un estetica 
che dobbiamo imparare a riconosce¬ 
re. Cod il tuffo neha preistoria e nelle 
«civiltl dei vegetale», le rivisitazioni 


ENZOTIE2ZI 

A coree aaiMente. L'edltorte al 
appropria fradattreeole di UM 4d 
ltnldlreafgforattiaUtl.CaBchal 
catala^dHpfoaalaMaobo 
aaateiBoerlaBtatl loqacaia 
Sttretea. loakaMllbiorta, paLei 
SGSOM aoalhdl apsclftcl daààcall dia 


trova la sua ragion d'essere nei dina* 
mìci meccanismi deirinteliìgenza, prì* 


ti cwiruomo- «Pariate di ecologia co* 
me se questa fòsse oggi il problema 
chiave della nostra esistenza significa 
sempficemenie cire i insiemi chiave 
delia nostra eslstenia sono oggi dibat¬ 
tuti sotto il pretesto ecologico». Que¬ 
sto significa che Tautore non ha com- 

f reso che non è possibile paragonare 
attuale crisi ambientale a nessuno 
degli altri problemi sociali passati e 
presenti» Non si tratta solo di una novi¬ 
tà storica per la vita dell'uomo, ma 
anche dì una novità nella «storia biolo¬ 
gica» del pianeta Oa modificazione del 
ciclo del cafoonio, con l’aumento ne- 


IftOueatluliladBeal 


ma che negli stimoli proposti della S! del domìnio umano della na 

realU..Lat«,lK«tenuMAqualteche ™| ™ ® che ha condizionato fino a 

l'ecologia, coma Ieri abre qua- "BeSdlve» A^B libro .EUea e Are- PO'».!?» 
alwnl. Alaiemaucatecrettezpriroonp bisMe. di Sei|io Bariolommei e nato 
amtrolicamanie, paure, complessi, da uttarielaboiazione della tesi di dot- mila ragion pratica' 

desideri repressi, «da sernpre» esisten- forato ddrautore, che è un profondo ^ rfferuce rempre solici 


PernsaU con «feuMB verde» (Ed, 
CiertalegnQrtarigpm W>Ute 
M.O0O)}9cr^BsffoBawlcoa 
•Eden e arelMrede«ÌEd, CerélBl c 
MiaclatLpag|.tff,ltre29.òM).Ce 
BeMrlaEuSlteBlgdoceBte 


espistemiologico per la molteplicità d( 
percorsi cui rautrice si è sapientemen¬ 
te e originalmente Imrata e che apa¬ 
dano dairetnobiologla fino alla storio- 


che dobblarw imparare a riconosce- ziano dairetnobiologla fino alte storio- 
y grafia francere degli Annales. «L'ooo- 

«civiltà dei vegetde», le riviataziqni Pogte - scrive la Fioranl - diviene prò- 
mltotogiclw in ^lave biologica (dal getcualiii. Il mondo può wie ripen- 
rnormdeiMmld ^u mpt^ iato e sognato», a partire dal suo pro¬ 
nta di zucca), l'analisi di differenti mo- fumo. 


di di intendere lo ^àzio, dal paès» 
glo ai tipi di giardino, non sono solo 


Felice Perussia Invece ha scrìtto 
«Pensare Verde» con l’intenzione di 


sm piDvoc^onl al neutro sapere e idenHflcare le friotfvazloni psicologi- 
Jùtanortra scienza, ma ripropcwno che che oggi foducono molta gente a 
te possibilità di un mondo in cui cultu- occuparsi di amMente. L'idea è sicura- 
ra e nafora non siano più termini mtl- mente buona, ed era ora che qudeuno 
letid e in c^, come dice la Florani «la affrontasse anche Questo e ww tt'* della 
«Oria naluraie cominci a rilrovm la quuttone ambknuleanrtew lahol- 
M dinitnttone umana e l'uomo te lua q, mete paplcaiil modo con culla, 
«Maiale» "«Ibi *1*11* condotts. S. c'A qualcoss 
di v«iimanle tonovatlvo cti* emcrg. 


"«Ito viene condotta. Sa c'A qualcosa 
di veiimenlo tonovatlvo cho emerge 
-lei riibattUo in campo ecologista ed 
epistemologico A la mova idea della 
mid e produttivi ri ^dtCT te mori conoscenza e dell'uomo. CregoiyBa- 
rigidi detenninismi biologici, pe^A (aon.UyzPrigogine.Matuianaevare- 
l'analisi procede con grana eca ulela e MrSnrBocchl e Cerati, per 

spesso con nuste imDlematicite Fluì- il^nl noim (che Penissia non cl- 

£ S.«'!!,te?i£c« 

i'SSS'SS ssMssitet.» 

nSu f'**®*® Invece ragiona ancora in termini 

^ rii upmo è amlfente, di osservatore & 
lem maglie e ^ncolate da ogni r^ realuL Così rautme afferma che «Il 
ppM con te Mfora e co^icll biologi- rapporto tra l'uomo e uno del suoi 
cl. àta soprattutto ne deriva te proifo- pnneipaU complementi dialettici Qa 
sta <il un ansisi dello spazio come natura ai^ntcQ conile, almeno in 
• concelfomuiUdl^risionale,«ch€npn parte, di una costni Jone mentale che 
ha esutenza indipendente dalla mate¬ 
ria» e rifugge sia dallo ^lazìo-conteni- 
foie newtoniano, assoluto e Indipen¬ 
dente rispetto al sistemi di rìterimento, 
sia dai rischi dì un relativismo conosci¬ 
tivo esasperato, che vorrebbe ridurre 

spazio e tempo a mera conoscenza Ji 

aoggettiva. L'analisi della crisi ambien- 

taleuova qui un ulteriore approfondì- 

mento dal punto di vista dello ^>8:rio, 

che facilita quella ridefinìzione delle 

coordinate della redtà senza la quale 

sarà dHfidle superare la grande cn» di 

questo secolo. 

fi «Naturale perduto» $1 rivela, infi- 
ne, utile guida di approfondimento 
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saggio sul dibattito filosofico recente¬ 
mente sviluppatosi nei paesi dì lingua 
inglese su) problema dei rapporti tra 
uomo e natura dal punto di >àsta del- 
l'etica filosofica. Questa particolare 
branca filosofica ha iweso il nome di 
•enviionmental philosophv» e d suo 
Interno si è sviluppato un dibattito se^ 
rato e interessante strila questione del¬ 
la necessità o meno dì una nuova etica 
che riconosca il valore morale della 
natura. Il libro mostra un quadro ricco 
di varie sfaccettature, da cui emerge la 
presenza di due «partiti filosofici», lì 
primo contesta radicalmente «l'idea 
del dominio umano della natura», idea 
che hacontfi^nato fino aoggi i 
porti fra l'uomo e l'ambiente e che è 
^pressa lucidamente da Kant nefia 
«Critica della ra^n pratica»; «Il rispet¬ 
to si riferisce sempre soltento alle pe^ 
sone, non mai alle cose. Le cose pos¬ 
sono far nascere in noi la propensio¬ 
ne; e. ae sono animali (per esempio 
cavalli, cani), persino ramoie; o an¬ 
che la paura, come il mare, un vulcano 
o una bestia feroce; ma non mai il 
rispetto». )) secondo partito sostiene 
che non c'è alcuna necessità di una 
nuova teoria etica, ma basta srenplice* 
mente un allargamento dell'ambito 
della moralità, includendo •iHKWt.iog» 
getti e nuove questioni» nelle caregt^ 
ne dell'elica tradizionale. 

Nel 81^0 vengono pd affrontate 
le posBlbui origini dell'errafo rapporto 
uomo-natura e quindi dell'attuale crisi 
ecolotfca: forse l'aniiopocentrismo 
della tiadiaìone ebraico-cristiana, co¬ 
me afferma ù White Jri, o l'egoismo di 
cm sono impregnate le teorie etiche 
moderne (B. CwHcott, K. E. Qoodpa- 
ster). Nascono Invece con «renviron- 
menla) friiilosophy» nuove conceòoiri 
che fanno particolare literimenfo a 
•l'etica della terra» di A. Leopold, co¬ 
me teoria etica del valore intrìnseco 
della «comunità biotica». Baitotommei 
scrive a pcoposifo efi teopold: «L’eco¬ 
logia cl na infonnato dell’esistenza di 
una rete fittissima di relazioni (di cid 
slamo parte e da cid dipencttamo) co- 
jbtituìta di altri organismi viventi, du en¬ 
tità inanimate e di processi fisico-bio¬ 
logici. Data questa situazione, 
famore" deve per Le(^}old espan¬ 
dersi verso il nuovo “villaggio” ecolo 
gico globale... Questo significa che 
privare gli uomini del confronto e del 
contatto con la natura reale^oncrela, 
è come pnvare te loro morale di una 
"pos^blfìtà evolutiva”; sottrarre alla 
loro esistenza una dimensione essen¬ 
ziale alte formazione di nuovi e supe¬ 
riori stili di vita e standard del caratte¬ 
re». Di particolare interesse la sotto))- 
nealura delle nuove categorie q>Kdo- 
teroponii: «Neile dedrionl moiaU ri 
tengano in conto le nuove circoetonze 
e aimensloni detrazione umana sul- 
l'ambiente: l) quella spaziale, in pri¬ 
mo luogo, perché le npercussiont di 
certe operazioni non sono più locali e 
circoscritte, ma globali e planetarie, 
investendo tendenzialmente 1 destini 
di tutti I viventi attuali; 2) quella tem¬ 
porale. in secondo luogo, perché oc¬ 
corre tener conto delle generazioni fu¬ 
ture». 

I nuovi concetti della filosofia eco¬ 
logica sono abbondantemente conta¬ 
minati dalle altre docipiine, come ri¬ 
chiesto dalla complessità e dalla glo¬ 
balità dei problemi da affrontare. Un 
nuovo uomo quindi per una nuova eti¬ 
ca. un uomo che, come scrive Edgar 
Morin, è contemporaneamente 100% 
natura e 100% cullura. 


AA.W. 

«Cknremo e cittadini. 

Come gli elettori giudicano 
il ruolo del governo 
in sei paesi demoaatici» 
Franco Angeli 
Pagg. 226, lire 25.000 


C he cosa vorranno 
mai i cittadini dal lo¬ 
ro governo? Per sa¬ 
perlo si ricorre abi- 
tualmente a due stru¬ 
menti: le eledoni e ì sondaggi. 
Le elezioni contano: in qualche 
caso, non quello italiano, sono 
decisive per te formazione del 
governo. Ma, in quanto a comu¬ 
nicare preferenze politiche, so¬ 
ciali, economiche, culturali in 
senso lato, il voto è uno stru¬ 
mento debole (e le vere prefe¬ 
renze degli elettori rimangono 
elurive). I sondaggi, invece, non 
contano (anche se possono di¬ 
ventare strumento dì lotta politi- 
«0- Se fatti dovutamente, però, 
possono informare davvero sulle 
preferenze dei cittadini, almeno 
in linea generale. Infatti, esiste 
sempre un divario fra ie prefe¬ 
renze «non-strutturate» e le poli¬ 
tiche pubbliche. Se si analizzano 


Sondaggio universale 


bene i risultati elettorali, se si 
leggono bene i risultati dei son¬ 
daggi. ci si può fare un'idea me¬ 
no vaga e meno opinabile di 
quello che i cittadini vogliono 
dal loro governo. 

Basalo sui dati di un sodaggio 
condotto In Australia. Austria, 
Gran Bretagna, Italia, Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca e Stati Uni¬ 
ti. dail'lntematìona] Social Sur- 
vey hogram, Governo e a'ttadh 
ni. Come gii eleltori giudicano il 
ruolo del governo in sei Paesi 
democratìci (Angeli 1989, pp. 
226) contiene molto materiale 
utile su tematidie importanti, tn- 
lendiamoci, i dati forniscono 
una fotografia deila situazione in 
ciascun Paese e quindi una foto¬ 
grafia di gruppo scattata a metà 
degli anni Ottanta. Il sondaggio 
verrà replicato nei 1990 e allora 
potremo anche valutare e «spie¬ 
gare» gli eventuali mutamenti. 
Per il momento le indicazioni 
che emergono dai vari contributi 


QtAMFRANCO PASOUINO 


consentono ricune riflessioni 
comparate (e caso per caso). 

Nel suo capitolo su «Oiitura 
industriale e politiche economi¬ 
che», Claudio Maria Radaelli sì 
trova a dover lare I ctmti ccm 
cittadini che nutrtmo qualche 
preferenza contrastante, che 
hanno qualche contraddizione. 
Un po' tutti i cittadini di questi 
sei Paesi desidererebbero meno 
tasse e più servizi sociali. Ciò 
detto, però, le differenze su tutta 
una sene di argomenti sono dav¬ 
vero significative, più che in ogni 
altro ambito. Ad esemplo, italia¬ 
ni, austriaci e australiani deside¬ 
rano te re^l^entazione per 
legge sia dei salan che dei prez- 
ZA. Dal conto loro, riattmiten», 
austriaci e tedeschi vorrebbero 
tagli alla spesa pubblica (cfw. 
dopo la cura-Thatcher, solo una 
piccola minoranza degli inglesi 
desidera ancora). Su un punto si 


registra un largo accordo tra¬ 
sversale; il 70 per cento dei citta¬ 
dini ritiene che sia responsabilità 
del governi promuovere la piena 
occupazione (ma negli Usa solo 
i) 33 per cento la pensa cosD* 
Grande accordo anche sulle mi¬ 
sure sociali a favore degli anzia¬ 
ni. 

S'introduce cori il discorso sul 
ruolo del governo per ciò che 
attiene «La giustizia distributiva e 
li welfare stale» trattato da Maria 
Antonietta Confalonieri. Come è 
nolo, sono le preferenze cultura¬ 
li che delineano profili diversi 
nei vari Paesi Infatti, l'etica di 
attnbuzìone di responsabilità 
personali per ii successo e per li 
fallimento (quindi la povertà) 
sembra diffusa nei Paesi anglo¬ 
sassoni, e soprattutto negli Usa, 
e meno presente nei Paesi catto¬ 
lici. Quanto queste preferenze 


siano culturalmente e non politi¬ 
camente strutturate è problema 
emfùrìco. Qui basterà sottolinea¬ 
re che esiste una evidente corre- 
terione fra l'attritnoione di re¬ 
sponsabilità agli indivìdui per 
quanto hanno conseguito e al 
governo per porvi rimedio (più 
l’indivìduo viene considerato re¬ 
sponsabile. meno il governo vie¬ 
ne chiamato in causa). 

Nel capitolo «1 lìmiti della li¬ 
bertà». Giovanna Guidoroùi 
mette in evidenza un aspetto im¬ 
portante: te discrepanza fra l'ac¬ 
cettazione della ilteità come va¬ 
lore, come principio irrinuncia¬ 
bile, e la sua ricezione condizio¬ 
nata (a seconda di chi esercita ì 
diritti di libertà), strumentale. 
Dai dati sembrerebbe che la 
Gran Bretagna non è la patria 
delle libertà civili, gli Stati Uniti 
non sono la terra delle libertà (m 
entrambe predominerebbe una 
sorta di conformismo polìtico), 


la Germania non avrebbe quella 
sostanza autoritaria e repressiva 
elle le ri attribuisce, e l’itrite 
avrebbe «sane» caratteristiche 
protestane. La cultura femminile 
(e femminista) ri differenzia si¬ 
gnificativamente da quella ma¬ 
schile? Il compito, alquanto (Uffi¬ 
cile dì scoprire queste differenze 
e di evidenziarlo, è toccato a 
Marta Weber («Le donne come 
cittadine»). Purtrcfopo, le diffe¬ 
renze sono pocjìe, non molto ri- 
gnificauve e i dati forse non suffi¬ 
cienti pei deUneare un profilo 
specifico della cultura politica 
femminile. 

Manca probabilmente a que¬ 
sto volume, pure utile e certa¬ 
mente eccezionale, come sotto¬ 
linea Gabriele Calvi nella sua in- 
ttoduztone. quell’lmpostirione 
teorica che riconosca che le va¬ 
lutazioni del governo da parte 
dei cittadini sono influenzate 
non solo da ciò che i cittadini 
decidono di deriderare e da ciò 
che i governi fanno, ma soprat¬ 
tutto da quanto l partiti nella loro 
competizione elettorale «offro¬ 
no». Nella qualità (più che nella 
quantità) dell’offerta nascono te 
differenze di aspettative e di va¬ 
lutazioni; di cultura politica. 


l’Unità 

Mercoledì 
13 settembre 1989 


Va sBahinlo che H diaegno 
di Zanoli, basalo cotti'A suite 
distinzione tra la Ubnite cmik 
« raltura complessa e ben hv< 
nita, sede di spertmenlaitone 
commerciale e di medtealone 
ciiltuiale, e ^ attrt canali co¬ 
me amollipTicaiari. unidiiA. 
zionati delle vendile <U certi 
prodotti, non te che aecenliia- 
te un distacco (e sqnilibtio iil- 
lertote) glA operante, cre¬ 
scente e <te moM leoriznto: 
che ne sotttelende ahneno te 
parte rm allro anelogo, tra due 
diveni tipi di pubblico, itepet- 
Uvamenle ebituale e occoAo- 
naie, più e meno piMiagialo 
ed esigerne, o (come scrive 
Zanoli te modo pid diaatlGo) 
ranivo. e «il masse.. 
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RlchMrtl Fiiro—r* 

•(Quattro dublinesi» 
Leonardo 

Pagg, 123, lire 24.000 

CARIA PAOinr 


I l critico america¬ 
no KchanI EF 
Imann, lecenla- 
meniefcompano, 
a» ha dedicalo gran 
parte della vita allo «idio 
dell'opera di James Jrwoc. A 
kB dobbiamo una tondonian. 
tate bioaiafia loyclaiH nutabK- 
cate te Tngisat nel 1969. «A- 
dotta te Itelte nai 1964 pnsao 
FeitttesUL e poi più voM* leiA. 
donata e anKcItita «lite base 
di aenBm nuove lesttroonian- 
ze. 

te un ci<9o di conhiem 
tenute dal 1961 el 1966 EF 
bnann ha sviteppato, te 
un'ampia dimanslene «imIco- 
culttBBte, ^ «mitt» dì DuMF 
no a daUlrianda cha Jegme 
esploiA te tutte le sue opere. 
Wilde. Veaii, Joyce. Beckett 
divenlano<Aiatlro moecheitle- 

ri IttendasL polchA essi •»»- 
dividono cori l'isola te ciB 
nacquero te tetta a cc a s a per 
l'autonomia, Ifinsoflercm 
per il dominio straniale, B du¬ 
ro conflitto iiilertoie.. 

Con una tedlltA di KrilHn 
che appartiene ai grandi Mo, 
grafi teglesL e cha A tesa anali 

bene nella ncetre Ungua ite 
Massimo Bacigaiupo, Ellmarm 
cogUeteunepBodio della Vita 
privala un fondamentale el- 
teggiamento estetico, un nen- 
so profondo tra pulsioni inte¬ 
riori e cieaiione artistica che 
esclude, de parte delio «urite- 
so americano, qualsiad cooF 
piacimento scandalistico. (» 
me allertna Yeais; .11 poetare 
e l'omaie erano sempre «aU 
collegati nella sua menta: non 
essere capace di tare l'uno iF 
gniflcava non potere lare l'aF 
tro. In una poesia dell'tiHtem 
periodo dicìiian che sprone 
ai suoi verri sono sempre stali 
la lussuria e la rabbia,,,., L'aro- 
biguo ma softerio moiaiìano 
di Wilde, attiralo dai riti catto¬ 
lici e da precoci esperienze 
sessuali, la .follia, di Yeats, aF 
la itcenra senile della sua wa, 
aialllA perduta, le goffe anan- 
ces di Joyce a due rignore, 
■forse sempre pensando ai 
suo libro. 0 (/fisse), sono tulli 
elementi nabililaU, te un m» 
do o neil’aiiro, dal fatto di dF 
ventare materia e soitenia di 
un arie inngvauice e anlFcan- 
formista. Meno biografico A U 
saggio finale dedicato a Be- 
ckeii, di cui giù sapevamo che 
•fu probabilmente fra le per 
sone più vicine a Jcwce negli 
ultimi tredici anni rfella aua vF 
ta». 

I legami dell'aulore .di 
Aspettando Oodoleoa WBde 
e con Yeab rimangano, nel 
complesso, plutta«o avana- 
scenti. Non priva di teacteo è 
la definizione rii Beckett co¬ 
me Naymaa ofNolandC’Nry 
nuomo di Nonterra.), che ne 
la r^/to <ft FTnnegon, Joyce 
attnbuf all'artista «la cui eri- 
slenza si svolge nel vuoto deF 
la sua anima rosa dri dubbi.. 
Sebbene il taglio delle confe¬ 
renze non trascuri la divulga¬ 
zione, Ellmann, a confertna 
della sua statura crilica, non 
esita a ulUizzare la dilHciHssF 
ma Veglia di ftnnegaa come 
una delle opere eminenti nel 
suo percorso ieUerarìo. 

Forse Ellmann avrebbe pr> 
tuio - o voluto - «aprire, con 
un altro scrittore Iriandora da 
Irri studiato in pasaato, George 
Moore, uno tieì {uolasonìsti 
della fin-de'sièc/e, autore 
dell'autobiografia anU-vItto- 
nana Contusioni di un fffo- 
vane, accanito difensore del* 
.l'editore Vìzetelly, processalo 
per aver tradotto in inglese 
i «osceno» Zola, e fondMore 
negli anni 80 dei secolo sco^ 
so, a suo dire, del «romaiuco 
estetico» w) modello <U BaL 
zac e di Flaubert 
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Lettere 


«Compagni, 
parliamo 
dei rapporti 
di produzione...» 


scrive a Rdchlin por 


dib &vraaaiwviMwa* m 

dargli alcuni con^ in vista della 
sua prevista candidatura come capolista al Con^o 
comunale cU Roma nelle prosàme eleriorù 

«Non fer fòro nemmeno capoccella 


» 


M Caro Alfredo, sabato sera appe¬ 
na il Tg2 ha dato notizia della tua 
candidatura a consigliere comunale 
di Roma come capolista del Pei ti ho 
telefonato a casa e ad Amelia, non 
sapevo che eri a Genova, per farti le 
mìe congratulazioni e comunicarti il 
mio pieno consenso. 

Noi ci conosciamo da moltissimi 
anni, dal tempo in cui tu, giovanissi¬ 
mo, fosti uno dei partigiani armati dei 
Gap (Gruppi d'azione patriottica) 
centrali del Pei a Roma. Quasi mai, 
dopo la morte dì Togliatti, ci siamo 
trovati a concordare sul destino del 
Pcì. Diciamo che tu ti schieravi alla 
«sinistra» e io alla «destra» dell’eredità 
e deirinsegnamento di Togliatti. E, 
tuttavia, non avesti mai nulla a che 
fare con quella cosiddetta «sinistra» 
dalla quale ebbero vita «gruppi», rivi¬ 
ste e saggistica (dove imperò anche 
Toni Negri) che fecero da «introibo» 
teorico al «partito armato» degli anni 
60 e 70. Insomma fosti sempre ben 
lontano da quegli ambienti ideologi- 
co-polilici come «Classe Operaia» o 
altri centri di cultura e di azione anti- 


togliattiana dove ì nomi di spicco fu¬ 
rono anche quelli di Alberto Asor Ro¬ 
sa, di Mario Tronti e di Massimo Cac- 
ciari, con la accesa simpatìa, allora, 
dì quelle frange intellettuali del Psi 
per le quali la ricerca deH'autonomia 
dai Pei non era certo dì orientamento 
craxiano o socialdemocratico. 

Anche per queste tue orìgini e per 
questo tuo sviluppo lormativo, per 
l'età tua di giusto equilibrio fra la ge¬ 
nerazione resistenziale, che ha <^gi 
la mìa età o appena dì piò, e la gene¬ 
razione, come si ama dire, del «qua¬ 
rantenni», insomma per la tua, dicia¬ 
mo cosi, organica impossibilità a pra¬ 
ticare un «discontinuismo» che annul¬ 
li anche te medesimo, oltre che per 
le qualità die VUnità ieri ha me^ in / 
campo presentandoti, a ragione, co¬ 
me uno dei futuri consiglieri capitoli¬ 
ni che potrebbero ben porre la can¬ 
didatura a Sindaco, mi pare che la 
scelta degli organi direttivi del B:i è 
stata finalmente, non tanto un colpo 
ben piazzato» quanto un ragionato 
contributo a mettere il confronto 
ideale e la lotta politica per le deter¬ 


minanti elezioni municipaii di Roma 
sul piano giusto come stile e cóme 
qualità progettuale del contenuti. E 
mi auguro che il Comitato federale 
del Pei di Roma convalidi in pieno fa 
proposta. 

Lascia, dunque, che dal tuo vec¬ 
chio compagno d'armi (non cosi 
ignaro dei problemi di Roma e. come 
ten sai, poiché è qui che spe^ noi 
abbiamo consonato, di quelli delia 
costruzione in Italia di un partito uni¬ 
tario capace davvero di costituire il 
grande polo socialdemocratico, cre¬ 
dibile, di massa, per mettere in moto 
il meccanismo costituzionale detrai- 
temenza di governo) ti giungano con 
gli auguri quattro semplici consoli 
propedeutici; 

1. Non promettere la luna nei pc»- 
zo e fai del tutto perché la campana 
elettorale del FV:i non sì imprigioni 
nella acritica esaltazione del nov^n- 
nato dei Sindaci comunisti come una 
sorta di paradiso perduto della pac¬ 
chia festaiola; 

2. Non far fare nemmeno capoc- 
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cella all’anticoncordatarismo pra- 
grammatico fra Stato e Chiesa e non 
sprecare, tanto più nella città in cui il 
Papa è Vescovo, uno dei pochi punti 
che vanno davvero rivendicali, dopo 
decenni di antagonismo, come recu¬ 
pero unitario fra Psi e ^i: l'avveduto 
accoglimento di Craxi, con le neces¬ 
sarie conezioni, della piattaforma 
concordataria che aveva diviso alla 
Costituente i due partiti e la sinistra 
itaJiana. 

3. Non far passare nemmeno per 
un momento nella opinione pubblica 
l’idea che il vero articolo di fondo 
óeW'Unìtà «a la vignetta lirmata Elle- 
Kappa; 

4. Non escludere in via pregiudizia¬ 
le che i 4nali dì Roma» possano av¬ 
viarsi a trovare rimedio anche con 
fonnute di governo e di convergenza 
del tutto nuove (o come piace dire 
«inedite») per la Capitale e cioè vera¬ 
mente consociative, non di tipo pa- 
teimiiano. 

Un abbraccio affettuoso dal tuo 

Antonello Trombàdori. 


■i Caro direttore, la lettura 
dei quotidiani induce alla 
chiara percezione di un para¬ 
dosso; che nell'era del post¬ 
industriale, del post-femmini¬ 
smo, della post-avanguardia e 
di chi sa cos'altro, viviamo, in 
realtà, tempi pre-marxisti. In¬ 
fatti la parodia dell’idealismo 
dilaga al punto che pare di es¬ 
ser tornati all'epoca in cui gli 
uomini annegavano «soltanto 
perchè ossessionati dal pen¬ 
siero della gravità». 

Ottavio Cecchi, sul giornale 
del 19 agosto, ci spiega, con 
la consueta eleganza, che i 
milioni di morti causati dal to¬ 
talitarismo hitleriano, dal «mo¬ 
dello» dì Stalin e dal sanguina¬ 
rio regime di Poi Pot sono in 
realtà da addebitarsi air«idea» 
dell'«Altrove», anzi, al «luogo 
comune» del «Progetto», inte¬ 
so, evidentemente, come uto¬ 
pìa palingenetica. In altri ter¬ 
mini, dice Cecchi, il progetto 
di sostituire un «Altrove» al 
•qui e ora» è destinato inevita¬ 
bilmente a trasformarsi in «de¬ 
lirio di onnipotenza» e quindi 
a produrre morti. 

Non si tratta certo di difen¬ 
dere la dignità etica ed intel¬ 
lettuale deH’utopia: il proble¬ 
ma non è infatti di contrap¬ 
porre al «buon senso» idealisti¬ 
co di Cecchi il romanticismo 
rivoluzionario di Gracco Ba- 
beuf. Anche perchè, come 
ammoniva Berltolt Brecht, chi 
vuol farsi «cavaliere» di un 
ideale rischia ben presto di di¬ 
ventare un servitore dei preti. 
Siamo, o, almeno, dovremmo 
essere, un po’ più avanti. Alla 
necessità cioè di recuperare la 
chiarezza teorica del punto di 
vista marxiano. Di ritornare ad 
un modo di ragionare che pa¬ 
re andato perduto e la cui ri¬ 
mozione produce, essa $1 ine¬ 
vitabilmente, le invotantarie 
apologie dei «qui e ora». 

Dunque un'esortazione: 
compagni, parliamo dei rap¬ 
porti di produzione! Anche 
perchè, a forza di parlar d'al¬ 
tro, rischiamo di scambiare 
per ipotesi strategica l'appello 
moralistico ai buoni sentimen¬ 
ti! 

Maurilio Perriai. 

Brano (Brescia) 


Una proposta 
importante 
per le Feste 
dell’Unità 


■i Cara Unità, ti scrivo a pro¬ 
posito del recente aggravarsi dei 
fatti di violenza contro giovani 
immigrati di colore. Mi preoccu¬ 
pa non solo il clima di intolle¬ 
ranza e di emarginazione In cui 
questi poveretti stentano a inse¬ 
rirsi e a lavorare ma, soprattutto, 
la latitanza da patte dette istitu¬ 
zioni. 

Avanzo ta proposta che nelle 
Feste de l'Unità si dia il massi¬ 
mo spazio a queste comunità 
straniere per iniziative di vario 
tipo cutturale ma anche di di¬ 
scussione sui loro costumi, tra¬ 
dizioni, cosi come sulle aspetta¬ 
tive e i problemi che si trovano 
ad affrontare in Italia. Può esse¬ 
re un'occasione importante sia 
per uno scambio e una cono¬ 
scenza reciproca, volti a far ca¬ 
dere tanti pregiudizi e tabù, sia 
anche per sentite e verificare 
quale tipo di assistenza e di trat¬ 
tamento le nostre pubbliche isti¬ 
tuzioni riservano loro. 

Credo che sia il momento 
che il Partito, insieme ad altre 
forze democratiche, affronti uno 


studio sistematico sulla legisla¬ 
zione italiana (n materia e quin¬ 
di su tutte le iniziative, ai vari li¬ 
velli, per disciplinare le immi¬ 
grazioni e garantire diritti, oltre¬ 
ché doveri, a chi cerca di gua¬ 
dagnarsi il pane da noi. 

Franceoco Paparattl. Perugia 


I danni 
delle gelate 
e un monito 
di Don Sturzo 


Mi Signor direttore, tutti ap¬ 
prezzammo l'intervento legisla¬ 
tivo dell'Assemblea regionale si¬ 
ciliana in favore dei produttori 
agricoli colpiti dai gravi danni 
per te gelate del mesi di dicern- 
óre '86 e marzo '87. 

Ora però siamo amareggiaU 
perché, dopo circa trenta mesi, 
non sono stati pagati i contributi 
previsti dalla legge per gli aventi 
diritto, i quali, economicamente 
parlat^do, sono in «ginocchio» 
per l'aggravarsi della loro situa¬ 
zione in conseguenza degli ulte¬ 
riori danni subiti negli anni 1988 
e 1989. 

Perché la Regione non ha an¬ 
cora pagato? 

Pur essendo un democristia¬ 
no, cioè del partito di maggio¬ 
ranza relativa che governa, non 
vorrei essere uno di quelli che 
danno la colpa delle cose che 
non si fanno a tutti gli altri. Non 
mi sembrerebbe giusto perché 
non sarebbe la verità e non sa¬ 
rebbe, socialmente e democra¬ 
ticamente parlando, utile ad al¬ 
eni o. 

fecondo me, gli operatori tu¬ 
ristici della riviera adrialicB sono 
abbastanza politicizzali, colle¬ 
gati con le istituzioni, hanno fat¬ 
to richieste unitarie e non de- 
magt^iche; menlre il ceto me¬ 
dio rurale siciliano, sebbene for¬ 
mato da gente molto laboriosa 
(le loro giornate di lavoro sono 
più lunghe, quasi il doppio, de¬ 
gli impiegati pubblici) e rispar- 
mlatrice (riuscendo a creare 
ricchezza appunto anche per i 
grandi sacrifici di rinuncia che 
solo loro sanno fare) rifiuta la 
partecipazione attiva alla politi¬ 
ca, cioè è neutrale nel sociale, 
non ottenendo di conseguenza 


sostegno adegualo dai politici e 
dai sindacati, che per la verità 
non hanno, e non abbiamo, fat¬ 
to abbastanza per quanta ri¬ 
guarda la loro formazione poli- 
lico-sociate. 

Ricordo che. durante le lotte 
contadine nel perìodo 1949- 
1960, la massa dei partecipartti 
era composta da braccianti 
agrìcoli e da contadini poveris- 
»mi. 1 massari, contadini me¬ 
dio-ricchi, anche allora «Taliau- 
nu da finestra», sebbene da 
quelle lotte trassero benefici an¬ 
che loro (vedi equo canone de¬ 
gli affitti, annullamento degli atti 
enfiteutici e assegnazione delle 
terre in base alla legge di rìfo^ 
ma agraria siciliana, ecc.). 

li loro disinteresse per la poli¬ 
tica persiste. 

Quindi la colpa del mancato 
pagamento dei contributi da 
parie della Regione è dovuta, 
secondo me, anche al disinte¬ 
resse politico-sociale dei pro¬ 
duttori. 

Vorrei chiudere con un moni¬ 
to di un grande difensore dei 
contadini poveri. Don Luigi 
Sturzo, che mi sembra appro¬ 
priato al nostro ceto rurale; 
«Cercate di daM da fare per su¬ 
perare la tempesta, cercate di 
vìncere lottando e non di perde¬ 
re iameniandovi; fate ciascuno 
il vostro dovere». 

Giovanni Allomore, 
Grammichele (Catania) 


Addolorata 
considerazione 
dopo gli incendi 
in Sardegna 


Cara Unità, i fatti, spesso, 
non vengono analizzati e af¬ 
frontali per la loro gravità, ma 
per i luoghi in cui si verificano. 
Un esempio viene dalla cronaca 
di questi ultimi giorni rispetto al 
dtverso atteggiamento che si è 
avuto nei confronti de) disastro 
ecologico che ha investito l'A¬ 
driatico e la tragedia degli in¬ 
cendi che hanno devastato la 
Sardegna; cosi per la mucillagi- 
ne, a ragione, si sono spesi fiu¬ 
mi di parole e si spenderanno 
ingenti risorse dello Stato per di¬ 
fendere giustamente quella che 


è stata definita la Fiat del turi¬ 
smo; per la Sardegna, ugual¬ 
mente attaccata, con vie ben 
più letali delle pacifiche alghe, 
sul fronte della risorsa ambien¬ 
te-turismo, 1e provocatorie e su¬ 
perficiali dichiarazioni del mini¬ 
stro Lattanzio che ha ricordato 
ai giomalisb l'emergenza eco¬ 
nomica nazionale, fanno pen¬ 
sare che si spenderà ben poco 
per prerenire altri disastri. 

È triste dover fare paragoni di 
questo tipo soprattutto quando 
ta differeitza fra due catastrofi di 
orìgini e dimensioni diverse é 
rappresentata da tante vite 
umane. 

Qui in Sardegna e principal¬ 
mente in Gallura la rabbia è 
tanta; è ta rabbia e disperazione 
di chi ha perso i propri cari, di 
chi ha perso la casa e il bestia¬ 
me; è la rabbia degli operatori 
turistici: è ancora la rabbia di 
chi, pur non essendo stato inve¬ 
stito direttamente dalla tragedia, 
si trova ad essere spettatore di 
un disastro senza precedenti. 

lo credo che questa téna, che 
sta cercando di vìncere, pur con 
l'ostilità del governo, una batta¬ 
glia contro la cementificazione 
e la devastazione del territorio, 
meriti ben altra considerazione 
da parte dei politici e delio Sta¬ 
to; non per reclamare spendite 
a discapito dell’economia na- 
ziortale, come nelle paure del 
ministro Lattanzio, ma per at¬ 
tuare invece Interventi appro¬ 
priati ad attenuare la rischiosità 
degli incendi, e soprattutto a 
prevenirla. 

Certamente oggi è difficile far 
quadrare ie varie compatibilità; 
sviluppo e progresso spesso ri¬ 
chiedono grossi sacrtticv. a mio 
avviso però non è impossibile 
nè utopico cercare di program¬ 
mare uno sviluppo più compati¬ 
bile con la dimensi le umana e 
naturale. Sono osservazioni che 
come comunisti facciamo da 
tempo, sono particolari che 
sfuggono agli uomini di governo 
avvolti nella nube della globali¬ 
tà. 

Programmare sul leniiorio si¬ 
gnifica anche orientare l'afflus¬ 
so turistico, renderlo più agevo¬ 
le, meno rischioso; questo sfor¬ 
zo a mio avviso va fatto nell’in¬ 
teresse dei turisti e degli abitanti 
del luogo. 

Per concludere, un fatto mi 
consola, cioè che in questa Ita¬ 
lia cosi disisa, dove si interviene 
comunque a posteriori sia che 


si tratti di alghe che di morii 
carbonizzati, si sfa affermando 
fra la gente ccmtune. ha ì giova¬ 
ni, una diversa c<»ctenza, che 
fa del rispetto ambientale una 
priorità sem(m piò emergente 
sia che si tratti deii’Adriatico, 
della Sardegna o della lontana 
Amazzonla. 

Michela Serra. Olbia 


Il progetto 
escatologico 
e il progetto 
della Costituzione 


Mi Caro direttore, si sente 
certamente ìi bisogno di vedere 
che cosa è rimasto vivo di Mane. 

Ora leviamoci le bende dagli 
occhi ^ lutto e guardiamo in 
faccia la realtà, sopralttiuo quel¬ 
la del comuniSmo marxi^. 
Non si può. infatti, prendere di 
Marx ciò che ci fa comodo, per 
trovare non si sa bene quali as¬ 
soluzioni. 

fi Marx della storia è lutto, co¬ 
me un macigno (impossibile a 
rimuovere), in quei passo del 
Manifesto quanrto, assieme ad 
Engels, dice; «il proletariato (al 
potere) si servirà della sua su¬ 
premazia politica... per aixen- 
trare tutti gli strumenti di i^odu- 
zione nelle mani dello Stato...», 
distruggendo «vk^entemente i 
vecchi rapporti dì produzio¬ 
ne...». 

E, si badi, questa nero è una 
comoda cìtazkme, perché si 
tratta, con //CbpìmA?. dell’egra 
più celebre di Marx. Si tratta di 
quel Manifasto dà mmunisti 
che. per il suo stesso carattere 
(appunto di manifesto), è dive¬ 
nuto il Vangelo dei próleiari di 
tutto il mondo. 

Sappiamo benissimo che 
Marx ha detto anche tante altre 
cose (e che cose!). Siamo cioè 
consapevoli che il marxismo ha 
permeato di sè quasi un secolo 
e mezzo, dando coscienza a 
masse sterminate di uomini e 
donne, cambiando lo stesso ca¬ 
pitalismo (costretto a (arci i 
conti), che le sue catione so¬ 
no entrate ormm nell'uso cor¬ 
rente della nroderoa sockric^ia 
e persino della dottrina sociale 
deila Chiesa (v. la teologia della 


liberazione), ma quel che conia 
è l’esito storico di quel passo del 
Monifesfo. tenuto anche conto 
che lo stesso Marx di «quello 
Stato» proletario, detentore dei 
mezzi di produzione, disse poco 
o nulla. 

Allora? Allora restano tutte in¬ 
tere le «patologie del capitali¬ 
smo», quelle vecchie e quelle 
nuove (basti pensare al solo fat¬ 
to che ogni giorno muoiono per 
fame 50.000 bambini ed il mon¬ 
do è sull’orlo della catastrofe 
ecologica). Per questa bisogna 
può essere che Marx sia ancora 
utile, ma occorre abbandonare 
qualsivoglia sogno escatologico 
(neri personalmente restiamo 
legali, per buona parte, a quei 
Manoscritti, che pure furono il li- 
bro preferito di Berlinguer). 

Insomma, ha ragione Occhet- 
to quando dice che il compito 
del «nuovo Pei» non è quello di 
essiccate le radici della ricchez¬ 
za (leggi capitalismo e che lui, 
con accorto èufemismo, chiama 
industrialismo), ma' quello di 
lottare per upa più equa distri¬ 
buzione della ricchezza (cosi 
prodotta) e dei poteri (più de¬ 
mocrazia). 

In quanto poi al «progetto» 
che qualcuno invoca, esso c’è 
almeno da 40 anni; Togliatti 
(per il Bei) e Dì Vittorio (per la 
Cgil) amavano dire che il «pro¬ 
getto» era la Costituzione repub¬ 
blicana («l'ideologia degli italia¬ 
ni» come la chiamava Calaman¬ 
drei). che va pienamente attua¬ 
ta (anzi, per buona parte, ripri¬ 
stinata, perché stravolta dalla 
cosiddetta «Costituzione mate¬ 
riale») e che è valevole - diceva 
Ti^liaUi - per lutto un lungo pe¬ 
riodo storico (compimento del¬ 
la «terza fase» detta Rivoluzione 
democratica italiana). 

La Costituzione è di sinistra. E 
in essa c’è anche quella «cultura 
de) pubblico» della quale si av¬ 
verte certamente un urgente bi- 
s(^no. 

E, per finire, perché non ricor¬ 
dare Togliatti (ancora)? Ad un 
compagno che gli domandò 
che cosa era il socialismo, lui ri- 
.s}X>se secco: «Un sempre più di 
democrazia» (Gramsci aveva 
già scntto che era un accresci¬ 
mento continuo di momenti col¬ 
lettivi). 

Altro che accentramento nel¬ 
lo Stato proletario di lutti gli 
strumenti di produzione! 

Franceoco Malfatti. Roma 


«Oli cerca 
il pelo nell’uovo 
probabilmente 
lo trova» 


Signor direttore, leggendo 
sulla stampa dell'episodio che 
ha riguardalo il giovane Tho¬ 
mas e la comunità di San Patrì- 
gnano, noi, componenti di una 
associarne CU volontariato,, 
siamo rimasti stupiti, ma poi 
non tanto, nel constatare come 
si prenda occasione da ogni av¬ 
venimento che crei difficoltà al¬ 
le comunità o ai gruppi che pre¬ 
stano la propria opera disinte¬ 
ressala, per metterli sotto una 
luce sfavorevole. 

L'episodio di Thomas è un 
esempio di come la generosità 
possa venire ma) ripagata da 
persone (orse non de) tutto con¬ 
sapevoli delle proprie azioni; 
ma anche un esempio di ccmie 
chi lavora in campi difficili, sup¬ 
plendo alle lacune dello Stato, 
senza chiedere contributi eco¬ 
nomici, sia sottoposto ad un 
controllo in genere malevolo. 

Chi agisce a contatto con per¬ 
sone panicotari può uovarsi da¬ 
vanti a reazioni inaspettate e 
deludenti; la delusione fa parte 
delle cose che il volontario si 
aspetta, mentre non ha da te¬ 
mere chi. senza agire in alcun 
modo, guarda per criticare. Sia¬ 
mo spesso in presenza di un al* 
leggiamento meschino e antiso¬ 
ciale perchè rischia di tarpare lo 
slancio dei volontari che lavora¬ 
no con passione e disinteresse. 

Chi cerca accanitamente il 
pelo suH’uovo probabilmente lo 
trova, ma sarebbe m^lio se si 
rimboccasse le maniche e inve¬ 
ce di agire contro, agisse accan¬ 
to a) voloniarìato; ne avrebbe 
una gratificazione morale che 
forse non suppone esista. 

Emanuela Montini, 
e altre 25 firme di aderenti alla 
Sezione Lenad di La Spezia 


Se il Pei è 
divenuto forte, 
lo deve a tutti 
i suoi militanti 


Mi Cara Unità, sintetizzo il 
pensiero dei compagno Bufali- 
ni; «Sehz^ Togliatti, la sua gui¬ 
da. la suacopera, il suo pensie¬ 
ro, in Ital[a non avremmo n^ai 
potuto avere il più grande parti¬ 
to comunista deli'O^idente». 

Contesto questa affermazio¬ 
ne. Avevo già semiio dire in 
passato che senza ie Ire «grandi 
virtù» di cui sopra, che a quell'e¬ 
poca appartenevano a Slaiin, 
iiirss non avrebbe mai vìnto la 
guerra. MaJa guerra contro il 
nazifascismo t'hanno fatta vin¬ 
cere i 20 milioni di morti sovieti¬ 
ci, e il patriottismo, gli immani 
sacrifici del popolo russo. 

Cosi anche il Pei è stato ed è 
forte per merito dei suoi militan¬ 
ti, che da sempre, prima nelle 
fila del movimento socialista e 
dal 1921 nel Partito, si battono, 
sono morti, sacrificano se stessi 
e persino le loro famiglie, per 
creare una società diversa. 

Pregi e difetti dei dirìgenti 
non possono costituire l'ele¬ 
mento determinante per lo svi¬ 
luppo del Partito. Sono gli ideali 
che contano, la molla che fa 
impegnare milioni dì esseri 
umani. 

Nuovo Pei significa per me 
nuovi ideali. Più che di Togliatti 
(e perché solo di lui?) mi inte¬ 
ressa discutere di Cicchetto e 
Gorbaciov, e di tutti quanti oggi 
sono impegnati nella ricerca di 
ideali e programmi nuovi, per 
un governo delle sinistre. 

li percorso intrapreso, anche 
se non sempre lineare, mi sem¬ 
bra quello giusto. 

Maastano Gattafonl. 

Imola (Bologna) 


Il 2 settembre 1989 è deceduto a 
Re^io Calabria l'onorevole senato¬ 
re avvocalo 

EUGENIO MUSOUNO 

Il nostro amato compagno, iscrìtto 
al Partito sin dal 1921, fondatore as¬ 
sieme ad altri compagni del Partito 
comunista a R^io Calabria, ha la¬ 
sciato in ncH incancellabile ricordo 
delle sue grandi azioni di sviluppo 
organizzativo. Nel 1926 è stato arre¬ 
stato per ordinanza del governo ti¬ 
ranno (aaelsta monarca, processa¬ 
to e condannalo per motivi politici 
a 18 anni di carcere. Nel periodo dì 
detenzione ha continualo coraggio¬ 
samente a svolgere attività pollfica 
contro il regime. Ne) 1941 fu libera¬ 
to e alla testa di tutti i bravi compa¬ 
gni contribuì a rafforzare sempre di 
più il nostro Partito. Già parlamen¬ 
tare nd 1924, è stalo rìeielio noi 
1948 e confermato nel 19S3i Ha 
messo a disposizione di tutti le sue 
notevoli doti umane e la sua intera 
esistenza. Con il suo determinate 
contributo il Partito ha conseguito 
ripetuti successi a Irveilo comuna¬ 
le, provinciale e r^ionaie. 1 compa¬ 
gni della Sezione «A Gramsci' Cen¬ 
tro di R^gio Calabna lo indicano a 
tutti quale esempio di uomo corag¬ 
gioso e di maestro nell'altuare i 
prìncipi marxisti-leninisti. 

Reggio Calabria, 13 settembre 1989 


Peppino e Maria Vignola partecipa¬ 
no con profondo dolore la morte 
del carissimo compagno 

GIOVANNI PERROTTA 

fondatore de) Partito comunista a 
EboVi, integerrimo mìTitante, indi¬ 
menticabile dirìgente di grandi lot¬ 
te politiche e sociali per il riscatto 
dei lavoratoti e ta rinascila del Sa¬ 
lernitano. 

Roma, 13 settembre 1989 


Ci ha lasciali 

GIOVANNI PERROTTA 

ricordiamo con commozione e af¬ 
fetto la sua vdia esemplare di cittadi¬ 
no e di comunista. Antonio Belloc¬ 
chio, Paolo Broccoli, Giuseppe Ca- 
pi^ianco. Armando Del Prete. Do¬ 
menico lannielio. 

Caserta, 13 settembre 1989 


I compagni delia Federazione di 
Caserta esprìmono sentite condo¬ 
glianze alla famiglia per la scom¬ 
parsa del compagno 

GIOVANNI PERROHA 

Caserta, 13 settembre 1989 


La Conlcoltivalorì di Caserta si uni¬ 
sce al dolore della scomparsa del 
caro compagno 

GIOVANNI PERROHA 

Ne ricorda la profonda umanità, il 
rigore di dirigente e di militante nel¬ 
la battaglia di rinnovamento e di ri¬ 
scatto delle campagne campane e 
meridionali. Ha rappresentato per 
anni un autentico maestro nella ri¬ 
cerca sul problemi agrari con uno 
stile che ha sempre nportato l'at¬ 
tenzione aui nodi stmtturali, econo 
mici e sociali. 

Caserta. 13 settembre 1989 


f compagni comunisti, il comitato 
cittadino di Busto Anlzlo sono vici¬ 
ni al dolore dei familiari del compa¬ 
gno 

FRANCESCO BUSACU 

che $on 1^ sua esperienza artistica 
di cantautore e di attore ri è latto in¬ 
terprete dei problemi, della sensibi¬ 
lità e delle speranze del popolo, de¬ 
gli emigrati e di tutu i lavoratori. 
Busto Arsizio (Va). 13 settembre 
1989 


Rjcornn'a i'M settembre il 2'’ anni¬ 
versario della morte del compagno 

BRUNO CONn 

la moglie Ivonne, i figli Mauro e Na¬ 
dia lo ricordano con immutato 
amore a quanti gli vollero bene e 
sottoscrivono per iVnttà. 

Milano. 13 settembre 1989 


Nel anniversario della motte del 
compagno 

BRUNO conm 

la moglie Ivonne e l figli Mauro e 
Nadia k> ricordano con immutalo 
amore a quanti gli vollero bene. 
Sottoscrìvono lire 100.000. 

Milano, 13 settembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 

Nora e Sara Valmaggi, nell'impossi¬ 
bilità di (arto personalmente, ringra¬ 
ziano compagni, amici e cittadini 
che hanno preso parte al loro dolo¬ 
re. Rivolgono un particolare ringra¬ 
ziamento al prof. Erminio Longhi- 
ni, alla sua ^uìpe e a tutto il perso¬ 
nale infermieristico dell'ospedale dì 
Sesto San Giovanni. 


Mercedes Pagani, Vito Bianco, Ma¬ 
nila Riccardi e Franca Friancuso 
partecipano al dolore di Nora e Sa¬ 
ra per la scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Cinisello B., 13 settembre 1989 


I compagni della seziotre Carnagnt 
esprìmono profondo cordoglio a 
Nora e Sara per la scomparsa dei 
Caio compagno 

SERGIO 

Sesto San Giovanni, 13 settembre 
1989 


f soci e amici del circolo Aici/Tw- 
retta sono vicini a Nora e Sara ed 
esprìmono sentite condc^lìanze 
per la scomparsa di 

SERGIO 

Sesto San Giovanni, 13 settembre 
1989 


La sezione Berlinguer di Sesto San 
Govanni è vicina a Nora e Sara per 
la grave perdita del caro 

SERGIO VMMAGO 

Esprìme sincere condoglianze. 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 
1989 


Ciao 

SERGIO 

Le compagne della sezione femmi¬ 
nile del comitato cittadino di Sesto 
ti ricorderanno sempre per la tua 
gioia di vivere che ti legava alfa gen¬ 
te. 

Sesto San Giovanni, 13 settembre 
1989 


Ciao 

SERGIO 

Enrico, Sandra, Gino, Cario, Alber¬ 
to, Grazia, Domenico, Luciana, Die¬ 
go, Marco. 

Sesto ^n Giovanni, 13 settembre 
1989 


Anna Pedrazzi e vicina a Sara c No¬ 
ra per la prematura perdita del ca¬ 
ro 

SERGIO 

Milano, 13 settembre 1989 


Caro 

SERGIO 

Nora e Sara perdono un compa¬ 
gno e padre dolcissimo, noi un 
compagno c amico caro. 11 ricon 
deremo. Cecilia Chiovlni, 

Milano, 13 settembre 1989 


Con 

SERGIO 

scompare un pezzo della nostra 
gioventù. Llliano Maderloni e fami¬ 
glia sono vicini a Nora e Sara. '' 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 
1989 


f compagni e le compagne del R:i 
di Cesano Mademo si unlKono a 
Nora nel dolore per la scomparsa 
del compagno 

SERGIO VAUUGCI 

Cesano Mademo, 13 settembre 
1989 


La sezione del Pei di Paullo con la 
scomparsa del compagno 
PIEIRO BISAZZA 
perde un pre-silgloso dirigente ed 
un Instancabile'combattente. In sua 
memoria sottorcrive per l'Unità. 
Paullo (Milano), ISsetiembre 1989 


A tre mesi dalla rcomparsa delia 
compagna 

NARCEUA CAKRDOM 

la ricordano con immutato affotto e 
rimpianto tl suo papà, la mamma e 
la sorella ed In sua memoria sotto 
senvono per Wmìd. 

Settimo Milanese, 13 settembre 
1989 


Le famiglie Serangeti, Carrants par¬ 
tecipano al lutto per la scompaia 
del compagno 

LUCIANO COCUATH 

Sottoscrìvono per ItMìlà 
Milano, 13 settembne 1989 


I comunisti della sezione AlippI di 
Quarto Cagnino piangono ì) com¬ 
pagno 

LUCIANO COGUATTI 

e ne) ricordarne te grand) dott mo¬ 
rali e politiche si stringono affettuo¬ 
samente in un abbraccio alle com¬ 
pagne Lucia e Carla. 

Milano, 13 settembre 1989 


i compagni di Saviglìano e della Fe¬ 
derazione del Pei di Cuneo, i giova¬ 
ni della sono vicini a lirio ed ai 
suoi familiari ne) dolore per la per¬ 
dita del padre 

GIOVANNI RACa 

) funerali avranno Iuom oggi alle 
ore 9 dall'Ospedale dì svignano. 
Cuneo, 13 settembre 1989 



IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atrno' 
sferica sull'Italia è in lento graduale au- 
mento ma la situazione meteorologica più 
in generale è essenzialmente controllata 
da un convogliamento di correnti atlantiche 
moderatamente umide ed instabili. In seno 
a queste correnti atlantiche si muovono 
moderate perturbazioni che provocano fe¬ 
nomeni dì instabilità specie sulle regioni 
centrati e meridionali. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni del bas¬ 
so Adriatico, quelle ioniche e sulle regioni 
meridionali si avranno addensamenti nuvo¬ 
losi che a tratti potranno dar luogo a qual¬ 
che pioggia o a qualche temporale. Tutta¬ 
via durante il corso della giornata la nuvo¬ 
losità si alternerà a schiarite. Su tutte le al¬ 
tre regioni italiane sì avranno condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e zone di sereno, queste ultime anche am¬ 
pie e persìstenti specie sulla fascia tirreni¬ 
ca e il settore nordoccidentale. Foschie 
dense durante le ore notturne sulle pianure 
del Nord e le vallate del Centro. 

VENTI. Deboli di direzione variabile. 

MARI. Generalmente poco mossi tutti i ma¬ 
ri italiani. 

DOMANI. Condizioni generalizzate dì va¬ 
riabilità su tutte le regioni italiane dove du¬ 
rante il corso della giornata si alterneranno 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolo¬ 
sa sarà più accentuata sulla fascia orienta¬ 
le della penisola mentre le schiarite saran¬ 
no più ampie e più persistenti sulla fascia 
occidentale. 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


Boizano 

11 

24 

L'Aquila 

10 

22 

Verona 

11 

25 

Roma Urbe 

13 

28 

Trieste 

17 

24 

Roma Fiumic. 

15 

26 

Venezia 

13 

23 

Campobasso 

10 

18 

Milano 

10 

24 

Bari 

16 

23 

Torino 

12 

23 

Napoli 

16 

28 

Cuneo 

12 

20 

Potenza 

11 

19 

Genova 

17 

25 

S. M. Leuca 

16 

25 

Bologna 

11 

25 

Reggio C. 

20 

25 

Firenze 

10 

26 

Messina 

22 

25 

Pisa 

12 

27 

Palermo 

22 

27 

Ancona 

12 

22 

Catania 

21 

28 

Perugia 

13 

21 

Alghero 

20 

27 

Pescara 

12 

24 

Cagliari 

19 

30 


TEMPERATURE ALL'ESTEROi 


Amsterdam 

10 

16 

Londra 

14 

25 

Atene 

20 

31 

Madrid 

15 

26 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

6 

17 

Bruxelles 

10 

23 

New York 

13 

22 

Copenaghen 

10 

17 

Parigi 

11 

22 

Ginevra 

11 

27 

Stoccolma 

11 

19 

Helsinki 

9 

18 

Varsavia 

10 

16 

Lisbona 

19 

26 

Vienna 

12 

19 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ora dalle 7 aita 12 e dalla 15,30 alle 18,30 
Ore 7.30: Rasseana stampa: 6.20. Libertà: rubrica iniomiativa 
8 cura dello Spiali; 9.00. Sudafrici' schede bianche, protesta 
nuac 9^ Chi con Palenno. Intetvista ad Aldo 8azo. 
10,00; ^ c'è dietro lo scandalo Bnt-Atlanta. Intervengono 
A De Matta, A Melone, M. PirarH. A RelchNn; 11 Colwga- 
mento con la Pesta dell’Unità di Genova e con la Festa del 
Salvagente di Ferrara: 10: Servizi dalla Festa di Genova, 17; 
46 Mostra del Cinema di Venezia; 17,30: Addio Commissario 
M^jr^Paria G. Petronio: IMO: la gaaiea tatti la Fatta 


FROfAiaiZE m MHz. Nessandila 90950: Ancona 105200; 
Arezzo 99.600; Ascoà Piceno 92 250 / 95.250: Bari 87.600; 
Belluno 101.550: Bergamo 91.700; BieRa 106.600. Bologna 
94 500 / 67.500. Catania 105 250; Catanzaro 104.500; Ch^tl 
106300: Como 87J600 t 87.750 f 96.700; Cremona 90.950, 
Empori 105.800 / 93.400; Ferrara 105.700, Firenze 87500 ì 
96.600; FÓq^ 94600; Fo^ 107.100; Fresinone 105.550; 
Genova 66Ì550; Grosseto 93500; Imola 107.100; Impena 
66200; L'Aquila 99.400, La Spezia 102S50 I 105300; 
Latina 97600 Lecco 67.900; Livorno 105.600 I 93.400; 
Lucca 105600 I 93.400; Macerata 105 SSO I 102200, 
Massa Cattva 93.400 I 102.550; Milano 91.000, Modena 
94.500: Monfalcone 92.100; Napoi 68.000; Novara 91.350; 
Padova 187.550; Parma 92.0(v. Pavia 90.950; Patermo 
107.750: Perugia 100.700 I 98.900 / 93 700: Pesaro 96 200; 
Pescara 106.300; Pisa 105800 / 93400; Pistoia 87.600; 
Bai.’enna 107.100; Reggio Calabria 89.050: Reggio Emilia 
96.200 I 37.000. Roma 94.900 l 97.000 / 106.6^ Rovtgo 
96.650; Rieti 102.200; Salerno 102 850 / 103500, Savona 
92500. Siena 94900 Teriuno 106300, Temi 107600. Torino 
104000, Trento 103.000 I 103.300 Trieste 103.250 / 
105 250. Udine 96 900: Verese 96,400, Viterbo 97 OSO 
TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 






BUHm 

Estero ' Annuale Semestrale 

7 numeri L. 592.000 L 298.000 

6 numeri L. 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi, versamento sul c.c.p. n. 430207 in¬ 
testalo airUnità, viale Fulvio Testi, 75 - 201K Mi¬ 
lano oppure versando l'importo presso gli utiici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Ptì 

Tariffe pubbllcttaaie 

Amod (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 
Finestrella 1« pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella l* pagina festiva L 2.985.000 
Manchette di testata L ) .500.000 
Redazionali L 460.000 
Finanz.-Legali.-Concess.-AsLe'Appaltì 

Feriali L. 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologle-part.-lutto L 2.700 
Economici da L. 780 a L l .5.50 




l’Unità 

Mercoledì 
13 settembre 1989 












































sLt redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
i telefono 40.49.01 

t cionlstl ricevono dalle ore li alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


rO/OtH,'fLANCL4 

Miale mozzini 5 • ^4941 
via trionfale.7996 $370042 
viale XXI aprile 19 • 8322713 
via tuscoiana 160 * 7S562SI 
eur • piazze caduti dello 
monuinole 30 • 5404341 


Crìtiche del leader ambientalista 
alle divisioni nel movimento 
«Le polemiche sulla mia candidaturìa 
servono interessi dì bott^» 



«Autogol dd venlì» 


«CandidÀò? Dimissioni? Ma, da cosa?». Gianfranco 
Amendolaf da Strasburgo, non chiarisce cosa ne sa¬ 
rà della sua candidatura. Amareggiato dai terremoto 
scoppiafò tra i verdi romani in queste ore il pretore 
d’assàjtot rèsta alla finestra. «La lista verde per ora 
non mi ha ancora cercato. ParierO quando io farà. 
Sicuramente quanto sta succedendo è un autogol 
per tutto il movimento ambientalista». 


PAilO LUPPINO 


■1 Ngn si sente nè ditnesp 
so, né come un capo abban¬ 
donato dalla'ciurma; Resta 
leader, riafferma la sua fidu¬ 
cia soprattutto nel verbo am¬ 
bientalista e risponde secca¬ 
mente a questioni che, se¬ 
condo lui, non hanno nulla 
a che fare con la politica. 
Gianfranco Aìnènoota, il 
pretore d'assaltò, capo cad- 
smatlco annunciato delta li¬ 
sta unitaria del verdi romani, 
bruscamente messo in di¬ 
scussione da uh regolamén¬ 
to, approvato sàbato dalla li¬ 
sta verde, che tecnicamente 
chiede ad ogni deputato di 
dimettersi prima delle ele¬ 
zioni ma'che pratlcamenté 
rìgjarda solo lui, non repli¬ 
ca. Da Strasburgo, dove si 
trova per le sedute del Parla¬ 


mento europeo, osserva 
amareggiato le vicende di 
questi giorni. 

È definitivamente truDon' 
tata la sua candidatura? 

Non mi sono mai candidato. 
Il mio nome è stato proposto 
dalie associazioni ambienta¬ 
liste. Lega ambiente e Wwf 
in particolare. Ma il mio, co¬ 
me il nome di altri, deve es¬ 
sere sottoposto alla assem¬ 
blea delia lista verde. Il gior¬ 
no in cui qualcuno del Sole 
che ride verrà a tarmi un'of¬ 
ferta in tal senso, quel giorno 
parlerò, Ci tengo a ricordare 
che non sono iscrìtto alla li¬ 
sta verde. 

Chi ha votalo e approvato 
quel regolamento, tanto 


dlacuMo, ha Invocalo la 

r ilflcHà da&e Uste yef- 
e ricordato che ano 
ttomatlv» analoga già cru 
•lata in trodotta In oeca- 
fiooe dello elezioni cnro- 
pee, nd convegno di 
Malori, dello econo di* 
cembro. 

Non voglio assoiutamnete 
entrare nella pretestuosa 
operazione sollevata dà ap 
cuni esponenti della lista 
verde romana. Si tratta di 
una cosa da fantapolitica. £ 
la prima volta, per quanto mi 
risulta, che un gruppo chie¬ 
de ai propri candidati già 
eletti in altre assemblee di 
lasciare l'incarico prima dì 
una successiva elezione. 
Non si può In'/ocare un prov¬ 
vedimento contro il doppio 
incarico quando questo non 
c'è. Non solo. Come può 
una persona che vota fkUrsi 
di un candidato sul quale c'è 
stata un'espressa dimostra¬ 
zione di sfiducia del gruppo 
che lo ha presentato? I^r 
quanto riguarda Maìorì, in 
quel'occasione non c'ero. 
Comunque pensavo che 
quei regolamento contasse 
solo per le europee e servis¬ 


se per una sItuaziorM contin¬ 
gente. U writà è che tutto 
quanto è succèsso in questi 
gk>mi non è altróve un au¬ 
togol di tutiò il movimento 
ambientalista. Qu^ si che 
midlspiace. 

Qnaknio lia pam che 
una Usta verde udlaria 
copici rapoHstariaoaalt- 
ata dd alodaco, codater»* 
kalPcL 

Porse qualcuno mi vuol far 
dire che io voglio fare una li¬ 
sta contro il PCi- 

È veto che la acn di sàba¬ 
to, soMlo dopo la votazio¬ 
ne del regolunenlo, lei ha 
abbandonalo l*Miemblea 
del Sole (he ride? 

£ vero. Ma lo hanno fatto tut¬ 
ti coloro che quella sera 
hanno visto in quel voto un 
attacca aH'unltà del mondo 
ambientalista. 

Rè di OD esponente am- 
bieotalisla àvanza ripete- 
al che 11 regèlanenlo ae^ 
ve alla canèWàtotn di 
qualcoBO clife Émii la ama. 
C'è chi avanza 11 nome di 
RoMRUppliil. 

Non c'è dubbio che sia cosi. 



Improbabile il «listone» 


M Uniti ma cfìvlsl.1 wrdi romani continuano 
a parUtsi ma sembrano usare una lìngua diver¬ 
sa. In attesa dei vertice di oggi tra Arcobaleno 
e lista verde, dopo la tempesta piè di un pom¬ 
piere sta cercando dì rimettere insieme i cocci 
dì una Vata unitaria sempre più lontana. Ma 
senza riuscirci. «Cento mine sono poste ogni 
giorno sulla strada di questa unità; sotto la spe¬ 
cie di condizioni proceduraii, anziché di una 
limpida esenzione di responsabilità politica - 
scrive oggi su Paese Sero, l^ncesco Rutelli • 
Specchio (e sostanza) di questa situazione è 
l'estrema fragtlilà num^a dell’aUuale lista 
Verde di Rorna, dove si potr^>bero assumere 
decisioni (capaci di c<»nvo^Te una lista uni¬ 
taria con un pc^enziaie cittadino di circa due- 
centomiki voti) in riuntoni die vedono la par¬ 
tecipazione maxima di una cinquantina di vo 
tanti«.U lista verde, quindi, ai centro della di¬ 
sputa. Prendendosela con chi insiste sul con¬ 


cetto di trasversalità del movimento, Michele 
Cltòrii. segretario della Lega ambiente per U 
Lazio, sostiene che «la trasversalità non si può 
in alcun modo confondere con il qualunqui¬ 
smo e l'aciìtica disponibilità a sostenere qual¬ 
siasi schieramento polìtico pur dì fame parte». 
Gli «Amici della Terra», indicati come i maggio 
ri sostenitori del regolamento approvato saba¬ 
to dal Sole che ride, sì difeiKtono ma non 
smentiscono. «Ci appelliamo a tutte le parti in 
causa perché recuperino la ragionevolezza tale 
da consentire una lista verde realmente unita¬ 
ria», dicono. Ma poi proseguono. iQualcosa è 
stato messo in discussione. Un’operazione 
condotta dalla Lega ambiente e Wwf Lazio che 
tendeva ad imporre una candidatura con una 
campagna di stampa preordinata, al di fuori 
delle sedi dì movimento con intenti dì prevari¬ 
cazione ed egemonia». 




Le proposte delle opposizioni 
rimaste nei cassetti 
Dai fast bus alla cultura 
d^li asili nido 
ai taxi a prezzo agevolato... 

ANTONIOCiraiÀNI 


■i Una capitale più vivìbile. 
Un centro storico meno sotio- 
cato da smog e auto, 1 quartie¬ 
ri della perilerla meno abban¬ 
donati al degrado. Più diritti 
per i cittadini. Più doveri, so¬ 
prattutto più ttasparenza, da 
parte d^ll amministratori 
pubblici. G la fiera d« sogni. 
Quelli - e stavolta non metafo 
ricamente • rimasti ad ammuf¬ 
fire nei cassetti del Campido¬ 
glio. Per quattro anni ' gruppi 
constiiori del Pei. dei verdi, efi 
Op e deH'Arcobaleno. hanno 
studiato e proposto delibere 
ai sindaci Signorelio e Giubilo. 
Tutte quante accantonate, di¬ 
menticate; probabilmente 


neanche lette. Eppure, scor¬ 
rendole adesso che la giunta 
Giubilo é stata dimessa cosi 
ingloriosamente, ouelle pro¬ 
poste di delibera avrebbero 
contribuito a rendere migliore 
la città. 

Per esempio il traffico. 
Quanti progetti, piani anti-in- 
gorgo, zone riservate ai pedo¬ 
ni sono state presentati, modi¬ 
ficati, annullati. Nulla è cam¬ 
biato; il centro sempre asse¬ 
diato dalle auto; bloccate per 
dlvetse ore al giorno le zone 
di ingresso nella città. Eppure 
il gruppo comunista ce l'aveva 
uno studio razionale. Fast bus. 


linee veloci che crmono lungo 
itinerari rìseivati per il colica* 
mento diletto e veloce tra pe¬ 
riferia e centro. L'ittilìzzazio- 
ne. dunque, di una lele Atac 
ampliata e migliorata per evi¬ 
tare. il più possibile, l'uso del¬ 
l’auto privata e risolvere cesi 
anche il problema dei par- 
che^t. 

E la cultura? È rimaste una 
cenerentola negli interessi 
deile giunte a guida Oc. No¬ 
nostante sia per ti (986 che 
per il 1987 a preparare un pro¬ 
gramma di iniziativa di attività 
culttiraiì. ci avevano pensato i 
consiglieri del Pel. Dovevano 
nascete attività che prevede¬ 
vano l'uso di monumenti e di 
spazi pubblici anche in pertie- 
ria. Spazi polivalenti (come il 
foro Boario), centri ricreativi, 
musicaU. artistici, scientìfici, 
per riempire un «deserto» di 
inizialìve che ha caratterizzato 
questi ultimi quattro anni. La 
cosa strana è che non è ^ato 
pteferilo un presto diverso. 
Non é stato fatto niente. Una 
situazione identicà in un set¬ 
tore molto diverso: i campi 


nomadi. La giunta ha svento- 
iato per anni un piano nato 
da mille compromessi, mai 
messo in pratica, mentre i 
rom per mesi sono stati co¬ 
stretti a vivere nel tango, sen¬ 
za servizi, in balìa del razzi¬ 
smo e dei raid della polizia. 
Ignorato invece ii suggerimen¬ 
to del Pei che prevedeva una 
serie di piccoli campi attrez¬ 
zati per favorire Tinlegrazione 
della popolazione nomade. 

So^ nel cassetto. Quello 
di una città più tollerante, con 
serrià culturali e sociali all’al¬ 
tezza di una capitele europea. 
I verdi, in questo contesto, 
hanno pensato ai bimbi di Ro¬ 
ma. Su 70 mila che ne avreb¬ 
bero avuto diritto, soltanto 10 
mila hanno usufmito dell'asilo 
nido, per carenze d’oiganico. 
3S0 assistenti in più (il nume¬ 
ro proposto dai verdi) sareb¬ 
bero bastati. Ma tra le migliaia 
di delibera approvate in fretta 
negli ultimi mesi, per questa 
non c’è stato spazio. Bambini 
a casa, dunque. E anche le 
dorme, soprattutto la notte. 
Accantonata la proposta del 


coordinamento donne elette 
ne) Pei che chiedeva l'istitu¬ 
zione (in via sperimentale) di 
un servizio notturno di texi a 
prezzo agevolato per le don¬ 
ne. Un servìzio civile: come 
potevano essere gli interventi 
di assistenza socio-economica 
e legale in favore delle donne 
e dei minorenni vìttime dì vio¬ 
lenze Kssuali. 

Anche sulla vicenda degli 
appalti potevano essere evitati 
tanti •contrattempi» che somi¬ 
gliano a veri e propri imbrogli. 
Nei febbraio di quest'anno il 
Pei ha presentalo una delibe¬ 
ra sulla «trasparenza» nelle ga¬ 
re pubbliche: più controlli sul¬ 
le società, commissioni giudi¬ 
canti all’altezza del compito, 
riduzioni drastiche delle tratta¬ 
tive private. Roba da fanta¬ 
scienza. Come anche un'altra 
idea finita in un lampo dentro 
un cassetto e mai più tirata 
lucri. Quella che preleva le 
nomine nelle aziende capitoli¬ 
ne e negli enti pubblici in ba¬ 
se al meriti professionali e 
non per •lottizzazione» partiti¬ 
ca. Ma anche in questo caso 
siamo alla iantasciertza. 



A cento giorni 
da Tian An Men 
sitdn 
della Fgd 


MemEieri 

_ )io ì ragazzi della Pgcì si Mito dati appuntamento 

chÀnròtiml'àmbaacUite ciitcse. Un sii in per iton dimentica¬ 
re. per continuare ad avere nella memoria quelle immagini 
strazianti. «Raccc^llamo rappellr 
di mobilitazione lanciato a Paria 

scritto in unvolaniino diffuso al .. 

dimentichiamo quella speranza di cambiamento e di rinno 
vamento calpitetéta tragicamente dai cani armati. Chiedla* 
mo la fine dèlia repressione ed esprimiamo solidarietà ai 
nostri compagni perseguitati dal regime di Oeng». 

Lo hanno circondato e poi 
lo hanno pestato, lucida¬ 
mente, fino a farlo rimanere 
svenuto in terra. Ma per Ben 
Hassen ^rìd, tunisino di 28 
anni, non era ancora finita. 
E' stato caricato a forza su 
un'automobile per essere 
trasportalo a Villa Borghese» 


Eroina 
al borotalco 
Pestato 
lo spacciatore 


dove gli aggressori avevano in mente di terminare il «lavoro» 
che avevano iniziato alla stazione Termini. Ma l'automobile 
è state fermate dalla polizia in via Veneto, e per ì quattro 
aggressori sono scattate le manette. Sì tratta dì quattro tossi¬ 
codipendenti: Cristina Mammetti, 24 anni, di Ttràlì, Nicolet¬ 
ta Del Monte, 31 anni, Salomon Casadio e Alessandro Can- 
tetore entrambi di 22 anni. Nei giorni passati avevano speso 
IM.OOO lire per acquistare droga dal tunisino. Ma l'acquisto 
si era rivelato una truffa. Fruttosio e borotalco invece di 
eroina. (^1 avevano deciso di dare una lezione a Hassen 
Serid. Sono stati arrestati tutti e quattio, mentre il tunisino 
spacciatore è Stato ricoverato con una prognosi di venti 
gtomL 


Attentato 
alla Cogefar 
L’impegno 
della I 


La po^lbilità di attentati 
contro i cantieri delta Coge- 
far era stato previsto dalle 
o^anizzazionf sindacali» 
che avevano denunciato 
con una lettera alla presi-'^ 
denza del consiglio regione- 
le, al presidente della giunte 
e ai prefetti delle cinque 
province della regione per denunciare la possibilità di (nfil- 
trazioni della malavite. Con la stessa lettera la Hllea Ceti 
aveva richiesto un incontro urgente per costituire un coor¬ 
dinamento il cui compito sarebbe stato proprio quello di 
rendere trasparenti gii appalti per evitare possibili Inquina¬ 
menti «mafiosi». Non è mal arrivata risposta. Alla luce deh 
l'attentato di due giorni fa al cantiere della Metro B la Fillea 
rinnova l'invito alle autorità regionali per evitare il ripetersi 
di gravi episodi. 


il parco dell'Appla Antica è 
stato istituito aicci mesi fa, 
ma fino ad ora soltanto la 
Provìncia ha nominalo II 
suo rappresentante nel futu¬ 
ro consiglio di amministra¬ 
zione del parco. Infatti. Il 
Comune e i ministeri del- 
l'Ambiente e dei Beni cultu- 


Anriva 

il commissario 
per il parco 
deirÀppia Anticaf 


rati r\on hanno ancora nominalo l propri rappresentanti. 
Per sollecitare le nomine, il presidente della Provìncia, Ma¬ 
ria Antonietta Sartori ha scritto una lettera agii enti inadem¬ 
pienti, ricordando che una direzione del parco dell’Appla 
Antica darebbe prestìgio alla città in vista dei Mondiali del 
*90. in alternativa, la Sartori chiede che venga garantite una 
direzione provvisoria con la nomirte dì un commissario 
speciale peri) parco. 


Il loro terreno d'aziorie 
ferito era il parcheggio ora- 
tuiiio deU'aeroporto di Fiu¬ 
micino. Solo negli ultimi 
quindici giorni erano stati 
denunciati decine di furti 


Airestati ' 

•dopi d’auto» 
all’aeroporto 
di Fiumicino ^ 

d auto di grossa cilindrata. 
Ma ieri la banda di «topi 
d'auto» è state sorpresa 
mentre cercava di rubare una Peugrot 305. Salvatore Men- 
dola, 30 anni, Antonio Scarfagna, 25 anni, e Luciano Ree- 
chìa, dì 44, sì sono lasciati ammanettare senza nemmerio 
tentare la fuga. Il commissariato deiraeroporto aveva predi¬ 
sposto un apposito servìzio dì sorveglianza, con agenti che 
a coppia, un uomo e una donna, tenevano d'occhio i movi¬ 
menti. E proprio una coppia» di poliziotti ha arrestalo i la¬ 
dri d'auto. 


Rubati 

in un furgone 

radiofarmaci 

pericolosi 


bravano pacchi come 
tanti altri, invece contengo¬ 
no radiofarmaci, che se ma¬ 
nipolati o ingeriti possono 
risultare mortali. Il furto è 
avvenuto ieri sera alle 19 in 
via Tuscoiana. L’autista, An¬ 
tonino Cassero, aveva pa^ 
cheggiato il suo Rat Ducato per cercare un gommista che 
gii ripara.sse il pneumatico. AJ ritorno si è accorto che erano 
stati rubali tre colli», due dei quali contenevano dei radio- 
farmaci della Serono destinati alla «Mit nucleare», una so¬ 
cietà in via Appia Nuova. È stalo proprio il resjrónsabile 
della società. Silvio Bracale, a rivelare la pericolosità del 
furto. 


MAURIZIO FORTUNA 


- È previsto un parcheggio costosissimo e inutile 

Ru^ contro i centri sportivi 
Proteste in piazza Mancini 


STEFANO CAVIOLIA 


■■ È durato sette ore, dalle 8 
di ieri màttina alle 15, l'asse¬ 
dio della - polizia ai campi 
sportivi di piazzà Mancini, che 
il Comune si appresta a sba¬ 
raccare per permettere la rea¬ 
lizzazione di un parcheggio 
per 150 posti macchina. Nel 
mirino degli agenti era il cir¬ 
colo Tennis Stampa (un cen¬ 
tro aperto a tutti, a differenza 
di ciò che potrebbe far pensa¬ 
re il pome); le entrale sono 
state subito bloccate e ì nu¬ 
merosi frequentatori sono stati 
lasciali fuori. Ra loro, parec- 
citi ragazzi, che sono riusciti 
ad entrare alia chetichella e 
sono poi stati cacciati in malo 
modo. Itoco dopo è iniziala 
una lunga ed estenuante con¬ 
trattazione fra la polizia e gli 
impiegati del Comune, da un 
tato, e i titolari deli'impianto 
sportivo dall’altro. Ad un certo 
}iunto è venuto fuori che l'or- 
dinanza di cui si erano (atti 
ioni gli agenti era viziata da 


diverse irregolarità. Tutti a ca¬ 
sa dunque, ma l'allarme non 
è rientrato per molto: le ruspe 
che non sono entrale in fun¬ 
zione lo faranno lunedì matti¬ 
na di buon ora. a meno di un 
provvidenziale ravvedimento 
dei commissario prefettizio. 

Il progetto che quasi certa¬ 
mente costerà la ^4ta ai campi 
da tennis, di calcio e di base¬ 
ball della piazza fa parte, na¬ 
turalmente. delle opere previ¬ 
ste per j mondiali di calcio del 
'90. In particolare, fa parie di 
quelle approvate nella famige¬ 
rata «notte delle delibere», 
quando con un colpo di ma¬ 
no i resti delta giunta Giubilo 
volarono In poche ore provve¬ 
dimenti per oltre mille miliar¬ 
di. Ed anche questo non 
scherza quanto a denaro da 
spendere; i 150 posti macchi¬ 
na in questione costeranno al 
Comune almeno 7 miliardi, 
oltre airincalcolabile valore 


sociale dei campi sportivi da 
sopprimere.«Oltretutto si fratta 
di un progetto assolutamente 
insensato - dire con rabbia Ri¬ 
ta Mainardt, fra i titolari del¬ 
l'Impianto sportivo li comi¬ 
tato per la salvaguardia del 
quartiere Raminio ne ha pre¬ 
sentato uno alternativo, che 
consente di ottenere Io stesso 
numero dì posti auto, con una 
spesa di dieci volte inferiore e 
senza sacrificare gli impianti 
sportivi. Ma nessuno si è rrep- 
pure degnato dì guardarlo!». 

La fretta con cui il Comune 
sta cercando di procedere al¬ 
lo sgombero e alla demolizio¬ 
ne, per altro, somiglia molto 
ad un colpo di mano. I titolari 
di questo e di altri impianti 
sportivi hanno fatto ricorso al 
Tar contro questo provvedi¬ 
mento, ed il ’mbunale ammi¬ 
nistrativo regionale sì pronun- 
cerà II 26 settembre prossimo. 

.Che senso ha procedere 
ora allo sgombero e alla de- 
molizionef «Ha precisamente 
il senso di prevenire la senten¬ 


za del Tar e di mettersi al ripa¬ 
ro contro una eventuale so¬ 
spensiva a favore del ricorren¬ 
te - spiega Rero Salvagnl, ex 
consigliere comunale del 
gruppo comunista, unitosi alla 
protesta degli abitanti dei 
quartiere Flaminio Dunque, 
è un atto profondamente 
scorretto e Ingiusto, contro il 
quale é necessario intervenire 
con forza>.lnsomma, un altro 
progetto scellerato, che non 
mancherà di far serttire le sue 
conseguenze anche sul traffi¬ 
co, sta per abbattersi sui quar¬ 
tiere Raminio dopo il trenino 
assolutamente inutile voluto a 
tutti i costi dagli amministrato¬ 
ri comunali. Gli abitanti della 
zona sono profondamente ri¬ 
sentili e lunedi saranno in 
molti a dilendere il Tennis 
Stampa dalle ruspe del Comu- 
ne.lntanto, anche la II Circo¬ 
scrizione ha dato il suo pieno 
appoggio alla protesta e ha 
convocato per domani una 
riunione straordinaria per af- 
irontare te situazione. 



Semaforo 

rosso 

per il sogno 
dikeuo 


M Non si sa mai. E nel dubbio è meglio non fidarsi, visto 
quello che succede nei cieli. E' meglio fermarsi al rosso, impre¬ 
care contro il traffico e respirare un po’.di sano smog, plottostp 
che volare col patema d'animo. E l'aereo {rersonale? Si esibisce. 
^ porta a passeggio come un bambino, gli sì la prendere confi¬ 
denza con l'asfalto e con i vigili urbani. L'ignoto proprietario del 
piccolo velivolo è sicuramente un tipo molto pnidente. Semafo¬ 
ro TOSSO per il sr^no di Icaro. 
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DA SABATO SAREMO PIU' RICCHII 
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La città sprecata 

Come dite 
'capitale' 
a Tarlgl? 

Metropoli a confronto 
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Roma 


Outatlam» 
Gioiglo Tacce, 
retina iMa 
prima 
unlvnsita. In 
basso a 
destra «la 
Sapienza» 



n rettore incontra i partiti 
«Uh rapporto diverso dal passato» 
Autodifesa di De, Fri, Psi 
Il Pd: «L’ateneo è stato umiliato» 



Tacce apre il confronto sul futuio culturale della 
capitale. Con uri appello rivolto alla giunta post 
29 ottobre, il rettore della «Sapienza», incontrando 
i rappresentanti dei partiti in corsa nella campa¬ 
gna elettorale, ha chiesto impegni per la sua uni¬ 
versità. Sul tappeto ancora il museo per la scien¬ 
za e l’auditorium. Riproposta l'esigenza di una 
legge speciale per l’ateneo della capitale. 


FABIO LUPPINO 


■i Un appello per la cultu* 
ra, l'università, la città. Giorgio 
Tecce, rettore della «Saplen- 
ZB», irrcontrando le forze poli¬ 
tiche impegnate nella campa¬ 
gna elettorale, lancia proposte 
per il suo at^eo, chiede p^ 
grammi precìsi, credibili, prio- 
lità. Un monito a nome del¬ 
l'intero mondo universitario 
cittadino, dn questa città, sino 
ad ora, è stata negata la citta¬ 
dinanza piena agii studenti • 
accusa il rettore I I73mila 
giovani che frequentano il più 
grande ateneo d'Europa, han¬ 
no bisogno al contraTto di una 
capitale vivibile, con mezzi di 
trasporto Mi^ceUabili, con delle 
residenze dignitose. Una città 
a misura d'uomo, con stan¬ 
dard ambientali rispettabili». 

Nel block notes del rettore 
solo eventi negativi; un mon¬ 
do culturalu isolato, un'univer¬ 
sità di rilevanza intemazionale 
dimenticata dagli ammlnistia- 
lorì capitolini. Un elenco fitto 


Pifovincia 

Stanziamento 
per sistemare 
istituti 


■i La ripresa dell'attività 
scolastica in provincia que¬ 
st'anno interesserà circa 46mi- 
la studenti. Anche per loro, 1 
problemi non mancheranno. 
Ma almeno sul fronte degli 
spazi cl sono buone nuove. 
Sulla base di una delibera 
presentata dall'assessore 
patrimonio Roberto Lovarì, ie¬ 
ri il consiglio provinciale ha 
approvato uno stanziamento 
di ottantacinque miliardi de¬ 
stinati alia ristrutturazione e 
alla manutenzione deile scuo¬ 
le di sua competenza. Molti 
edifici versano infatti in condi¬ 
zioni dlscstrose. questo 
stanziamento», ha detto Maria 
Antortietta Sartori, presidente 
della Provìncia, «il piano delia 
giunta per rendere funzionali 
ed efticlentì le scuole dì nostra 
competenza fa un importante 
passo in avanti». 

li piano di ristrutturazione e 
manutenzione, secondo 

quanto stabilito ieri, dovrà es¬ 
sere realizzato entro U 1990. 


accolto in silenzio dal segreta¬ 
ri dei maggiori partiti romani 
giunti nella sala delle telecon¬ 
ferenze deH'unrversità. Rilan¬ 
ciando l’idea di un museo per 
la scienza e l’esigeiua di un 
auditorium, Glorio Tecce In¬ 
voca una legge speciale per 
«La Sai^nza». «L'univefutà di 
Roma - sostiene Tecce - nort 
può essere confusa nel prov¬ 
vedimenti organici validi per 
tutti gli atenei italiani. La capi¬ 
tale non è né Ferrara né Mo¬ 
dena, nobili centri culturdi, 
ma pìccoli al confronto. Esige, 
al contrario, finanziamenti 
straordinari, aree adeguate, 
strumenti che garantiscaivo ra¬ 
pidità alla realizzazione delle 
opcTé necessarie. Voirei, in 
modo diveiso dal passato, 
che l'università fosse un inter¬ 
locutore sempre ma^iore 
dell'attività degli assessorati 
alia cultura». 

«La Sapienza» oggi assomi- 
gli<a a uri polipo dalie mille 


braccia. 172, tra facoltà dipar¬ 
timenti. btiluti, centri universi¬ 
tari, sparsi ovunque, e cosi per 
i 324 locali assegnati a scuole 
speciali, corsi di perfeziona¬ 
mento, dottorati di riceica. Il 
rettore, in proposito, ha avan¬ 
zalo la proposta di una diver¬ 
sa razionalizzazione urbanisti¬ 
ca, una nota dolente che ri¬ 
corre. 

Ludovico Gatto, repubblica¬ 
no, direttore del dipartimento 
di Storia medievale alla facol¬ 
tà di Lettere, ex assessore alta 
cultura, difende d'ufficio il suo 
operato. Il spretano della De 
romana. Pietro Gubilo fa al¬ 
trettanto. Agostino Marianetti, 
segretario del Psi capitolino, 
giunto in ritardo, prende atto 
deirappello del rettore, pur 
non avendolo ascoltato. Sa^■e- 
rio Cottura, imbastisce una di¬ 
sputa accademica con l'aichi- 
tetto Bruno Zevi sulla giusta 
ubicazione della facoltà di 
Harvard. Proprio Zevi, presi¬ 
dente del partito radicale, cer¬ 
ca un doppio filo tra il d^no 
dell'universilà e quello delia 
città. «La città deve essere vivi¬ 
bile da tutti, da me come dagli 
studenti ■< dice l'ins^ne archi¬ 
tetto La verità é che da 27 
anni esiste un piano regolato¬ 
re che non va avanti. Chi può 
decidere dove va ubicato un 
auditorio, una sala convegni, 
quando manca una prospetti¬ 
va d'insieme, un'idea per la 


città?» E andando controcor¬ 
rente rispetto a Tecce. «Vorrei 
che l'università, essa stessa, 
facesse qualcosa - conclude 
Zevi Hà tutti i mezzi per far¬ 
lo*. 

Per il B:i la chiave dell’at¬ 
tuale distacco tra città e cultu¬ 
ra sta nella classe dirìgente. 
«Mal il mondo universitario, le 
straordinarie capacità culturali 
della ca{titale, sorto state cosi 
confinate e depresse come é 
accaduto con- l’attuale classe 
dirìgente; la peggiore di questi 
ultimi anni - afferma Sandro 
Del Fattore,'.della segreterìa 
della federàaotte comunista 
romana Romacapitale del 
Duemila rvon può che avere 
nell'università uno dei suoi 
capisaldi. In caso contrario ri¬ 
schia di essere tagliata fuori 
dal cticutto intemazionale. 
Per una miglicpe o^anizzazio' 
ne del trvottdo universitario ro¬ 
mano, noi comunisti siamo 
disposti a discutere artche di 
un terzo polo, di una terza 
università». E Carla Rocchi, 
della federazione delle liste 
vercti'. «L'impegno ambientali¬ 
sta - dice - va al di là dello 
specifico. Il nostro progetto 
suiruniveishà parte dalla con- 
cezioive divèrsa della persona, 
dell'ecosistema. Un cambia¬ 
mento culturale che parta dal¬ 
la concezióne biocentrica e 
non più antropocentrica del- 
l'univèrso». 



Sua»!, strutturei biblioteche delta «SaptenKa» 


Mq Uotve^à 

Imntottili di proprietà 
Immobili in affitto 
Ex Whurer 
ExBNL (Via Saiaria) 

Totale mq 
PoUcUnlco 

Stnittare organUuttve 

Facoltà 

Dipartimenti 

Istituti 

Centri interdipartimentali di riceica 
Centri int^ipartimentali di servizi 
Centri inleniniversitari 

Totale ctrattrure organizzative 


Simttiire dldaltlche 

232.933 Corsi di laurea 
16.273 Scuole speciali 
8.500 Corsi di perfezionamento 

6.700 Scuole di sp^iaiizzazione 
275.411 Dottorali di ricerca 

262.fMM> Totale ainilliiredldatttcbe 


Non ci sono spazi, in molti edifici i lavori di ristrutturazione non sono finiti 
Nasce «Informascuola», iniziativa della Cgil per fare fronte alla burocrazia in ^atla 


senza 




Lunedì un' esercito dì oltre 350mìia studenti tor- 
nerà a sedere sui bandii delie scuole capitoli¬ 
ne. Ma mancano aule, mezzi e persino bidetlì. 
Unica novità positiva, la nascita di «Informa- 
scuola», il nuovo sportello della Cgil per genito¬ 
ri, studenti e insegnanti. Darà una mano a 
orientarsi nel caos dell’anno scolastico che sta 
per cominciare. 

CLAUDIA AHUETTI 


■i Basterà comporre un nu¬ 
mero di telefono. Si avranno 
dati, informazioni, indicazioni. 
Quando sarà necessario, verrà 
fornita l'assistenza legale. Il 
tutto per destre^ìarsi al me¬ 
glio fra gli intricati meandri 
della burocrazia scolastica. 
«Informascuola», il nuovo 
sportello della Cgil, verrà inau¬ 
gurato il 2 ottobre in via Buo¬ 
narroti 12. Resterà aperto il lu¬ 
nedi e il mercoledì dalie 15 al¬ 
le 19. Il servizio é rivolto a ge¬ 


nitori, insegnanti, studenti. Te¬ 
lefonando (i numeri sono 
77M379 e 7714380). ci si 
metterà in contatto con ope¬ 
ratori delia scuola. Un servìzio 
particolare, ii «Telelono H», è 
Stato appositamente istituito 
per i genitori dì ragazzi handi¬ 
cappati: chiamando, si avran¬ 
no informazioni su come c 
dove ricevere assistenza, su 
quali passi fare in caso di diffi¬ 
coltà d'inserimento e cosi via. 
•Informascuola» é stato pre¬ 


sentato ieri mattina nella sede 
romana della Cgil. Presenti 
Patrìzia Sentinelli, segretaria 
del sindacato scuola; Giancar¬ 
lo D'Aleisàndro, segretario ge¬ 
nerate della Camera del lavo¬ 
ro; Tiziano Battisti, della fun¬ 
zione pubblica e Oreste Petro- 
semolo, del Coordinamento 
genitori democratici (Cgd). 

«(Questo anno scolastico sa¬ 
rà peggiore degli altri. La si¬ 
tuazione è gravissima. Slamo 
al punto di dover salvaguarda¬ 
re i diritti più elementari, non 
solo I servizi», b* detto D’Ales¬ 
sandro. E in vista del caos 
prossimo venturo all'insegna 
del probtemi (dalle contesta¬ 
zioni per l'ora di religione alla 
consueta carenza di spazi), 
•Informascuola» darà un ma¬ 
no a fare ordine, (n ottobre 
cominceranno anche dei mi¬ 
nicorsi per spiegare agli eletti 
negli organi collegiali il (com¬ 
plicatissimo) abe della buro¬ 


crazia in aula; da come si 
avanzarìo richieste nei elisi¬ 
gli d'istituto a ccrnie si legge e 
gestisce il lùi^lo della scuo¬ 
la. Allo sportello, gli stranieri 
troveranno ìnformazitMii sui 
cor» per adulti, con un oc¬ 
chio di r^uardo per le cento¬ 
cinquanta ore e ralfabetizza- 
zione. 

Nel corso delia conferenza 
stampa di ieri, è stato anche 
fatto un quadro, ben poco 
confortante, di quel che acca¬ 
drà alVapeitura delle scuole. 
In extremis, ieri mattina, un 
fonogramma dai Provveditora¬ 
to ha fatto s^re che l'an¬ 
nunciata chiusura di 72 sezio¬ 
ni della scuola materna co¬ 
munale é stata scongiurata. 
La Cgil é riuscita ancte ad ri¬ 
tenere 15 nuovi insegnati per 
garantire una sorta di tempo 
pieno nella materna datale 
(la permanenza media di un 
bambino nella scuola è di ap¬ 


pena quattro ore e mezza al 
giorno). Ma sono gocce in un 
mare di guai. Andare a scuola 
quest'anno sarà duro, anzi 
durissimo. Gli oltre 350mila 
ragazzi, tra elementari, medie 
inferiori e ntedie superiori, 
che lunedi mattina torneran¬ 
no sui banchi delle scuole ca¬ 
pitoline, avranno poco spazio, 
scarsi servizi e persino pochi 
bidelli. Nonostante il calo del¬ 
le naxite, le aule sono sem¬ 
pre poche. Colpa dei lavori di 
ristrutturazione che una volta 
cominciati sembrano non do¬ 
vere finire mai. In questi giorni 
il Comune sta consegnando 
edifici scolastici ai ^ovvedito* 
rato. Quest’oggi sarà la volta 
della scuola di via Battistini, 
alla Pineta Sacchetti. Ma pa¬ 
recchi istituti, come la media 
Artigas, le elementari di Villa 
Lazzaroni e la Manzoni, non 
sono ancora pronte. 


Nuova Autovox 

In arrivo nuova autoradio 
Via libera del Cipi 
al rilancio dell’azienda 


■■ Forse ad una svolta la 
«Nuova Autovox». Il Cipi, infat¬ 
ti, ha dato il via libera al pro¬ 
getto di rilancio dell'azienda 
elettronica romana in ammi¬ 
nistrazione straordinaria, dal¬ 
l'estate '88 e al centro di due 
inchieste avviate dalla magi¬ 
stratura, una per bancarotta 
fraudolenta e l'altra per un 
•buco» di 120 miliardi. Obietti¬ 
vi del progetto: recupero del 
marchio «Autovox» (ed even¬ 
tualmente del marchio «Vox- 
son» opponunamenie ben ri¬ 
lanciato) e produzione di un 
nuovo tipo di autoradio capa¬ 
ce di sodisfare II mercato. Su 
entrambi gli obiettivi la Rei, la 
finanziaria di Sialo per l'elet- 
tronica. dovrà fare la sua par¬ 
te. Nel programma sono previ¬ 
ste, inoltre, anche se solo 
iransiloriamente. un pacchet¬ 
to di lavorazioni per «conto 
terzi» (una multinazionale ha 
già dato la disponibilità a fare 
da partner tecnologico) che 
permetterà di «riassorbire» più 


di un quinto dei lavoratori in 
cassa integrazione da anni. 
Per i dipendenti che non rien¬ 
treranno al lavoro il Cipi ha 
inoltre concesso la proroga 
della cassa integrazione e ap¬ 
provato le agevolazioni per 37 
iavoratori prepenslortabill. 

Un cielo più sereno, dun¬ 
que, da oggi per l 667 dipen¬ 
denti della «Nuova Autovox» 
anche se non va dimenticalo 
che fu proprio it Cipi ad ap¬ 
provare. nel novembre dell’83, 
un piano di ristrutturazione in¬ 
dustriale mal avviato. COn 
l'«Autovox» e la «Voxson» si 
era identificata l’autoradio ite- 
liana. Le due aziende, negli 
anni '70, controllavano com¬ 
plessivamente r8056 dei mer¬ 
cato nazionale con uno stabi¬ 
limento aziendale assoluta- 
mente in media con le con¬ 
correnti europee. Oall'SS la 
capacità produttiva della Au- 
lovox è di 2000 pezzi al gior¬ 
no corrispondente a poco più 
di 400mlla pezzi l'anno. 



nalbl ftuilana ** cento fontane, se sono destinate a 

1/oiM iwiiaiHi fQfQ jg jjj qyelja ^el Mascherone, in via Giulia, per la 

d tOnUMnO capitele non c'é futuro. Un'infiltrazione vecchia, forse addirit- 

1 » _ tura antica, ha danneggiato la fontana seicentesca. 

I 3CI|Im e adesso l'acqua invece che dalla fontana esce dal tombi- 

/Ìp| Macfh mtWìP no. E i marmi, speciaimenti quelli anneriti dallo smog, non 

«■M I mTTii« n, sopportano l'acqua. Ci si adatta a tutto, anche a questo, ma 

un po' di tempestività nei riparare il guasto non stonerebbe. 
Altrimenti altre fontane potrebbero considerarlo un esempio 
da seguire. 


Metro B Termini-Ma^ana 
Attese, treni e bus 
sono cominciati i disagi 
per gli 8700 pendolari 


H Parte, non parte, t parti¬ 
to. Dopo un tira e molla dura¬ 
to quasi tre anni, il progetto 
per la rislrutturazlone della 
metro-B Termini-Magtiana ha 
preso il via. Da hmedl per 1 
pendolari, ufficialmente da sa¬ 
bato. ì treni provenienti da 
Ostia concludono la corsa a 
Magliana anziché a Piramide. 
La cosa non ha proprio riem¬ 
pito di gioia gli S.'TOO utenti 
che lutti i giorni prendono il 
treno per andare a lavorare. 
Vediamo perché. Innanzitutto 
per via dei tempi. Se prima si 
impiegava più o meno un'ora 
di media per raggiungere il 
centro, ora ce ne vuole mezza 
in più. Le corse sono rallenta¬ 
te. le pause tra un treno e l'al¬ 
tro sono più lunghe. Di pome¬ 
riggio, per esemplo, proprio 
alla Magliana, si può attende¬ 
re anche più di mezz'ora per 
andare al Lido. «Mentre fuori 
della stazione - interviene Sil¬ 
vio Ricci del Comitato pendo¬ 
lari - ) sette autobus che la 
mattina collegano la Magliana 
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2 

64 

120 

96 

324 


Strattore p« aithrltà di lieeita e didattica 

13 Aule 250 

58 Biblioteche 178 

90 Totale posti nelle aule 2S.OOO 

1 Laboratori 18.382 

2 

8 Voliiiiilcoiiaeivatliielleblblloledie 

m Volumi 2.703.566 


172. fra facoltà, dipartimenti ed Istituti, un patrimonio di 2.703.S66 volumi. Troppo poco 
però viene speso per le ricchezze del primo ateneo romano 


GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 

pressa ta Sezione PCI di S. Lorenzo 
Via del Latini, 73 - Ore 17.00 

si riunisce la 

CONSULTA SUI PROBLEMI DEL UVORO 

adgi V 

LMzIatlvadel lavoratori 
comunisti In vista delle 
elezioni ammlnls^adve 

Relatore; U0ÌHEI.LO CpailITlNO 

membro dalla sagréteria. 
delia fadarazipna romana 
Presiede: tao GAMUkbO presidante 
della consulta per II lavoro 


Sarà bagarre anche sull’ora 
di religione. La recente sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le che sancisce di fatto la col- 
locazione dell’ora di religione 
in momenti extrascolastici, 
pare che nelle scuole non 
venga recepita. Per ora, sol¬ 
tanto il liceo classico Russel di 
via Tuscolana ha disposto che 
Tinsegnamento religioso ven¬ 
ga impartito il pomeriggio. 

Persino sul fronte degli ad¬ 
detti ai servizi educativi (i co¬ 
siddetti bidelli) ci sono guai 
in vista. Tra materne, nidi ed 
elementari, sì è sotto organico 
di almeno 1300 unità. E ieri la 
Cgil ha fatto sapere che, nei 
magazzini delta IX ripartizio¬ 
ne, giacciono da sei anni 200 
•squadre meccanizzale», im¬ 
ponenti macchinari per le pu¬ 
lizia nelle scuole. Doppiamen¬ 
te inutili; perché ingombranti, 
perché mai usati. 


con Termini fanno “peso 
morto'*». Al momento, co¬ 
munque, ì disagi più grossi so¬ 
no riservati a chi Gaggia di se¬ 
ra. Una tabella circolare con il 
numero del bus «8U poste 
sotto la fermata del «27» a 
piazza dei Cinquecento, infor¬ 
ma che l'ultima corsa per la 
Magliana c'è alte 22,30. In un 
volantino distribuito dall’Aco- 
trai. contemporaneamente, si 
avvisa che Tullimo treno per 
Ostia è fissato per le 22,40. 
Come fa l'autobus da Termini 
a Magliana a impilare 10 mi¬ 
nuti? Se così fosse, si perde¬ 
rebbe il treno. In realtà, quel¬ 
l'autobus delle 22,30 che par¬ 
te da Termini si ferma a Pira¬ 
mide. LI, alle 22.50. parte II 
primo autobus notturno per il 
Udo. Ma nessuno si è premu¬ 
rato di farlo sapere alla gente. 
Lunedi sera, alla fermata 
deirSl gli stessi addetti, con¬ 
trollori e autisti non sapevano 
che era stato istituito un bus 
di collegamento con la Ma¬ 
gliana. 


OGGI ALLE ORE 17.30 

c/o Sezione Esquilino 
Via Principe Amedeo, 188 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI ROMANI 


Imfiostaxione 
e prùgràihma 
della campagna 
elettorale 

Relatore; CARLO LEONI 
Conclude; GOFFREDO BETTINi 


LA PEOERAZIONE ROMANA DEL PCI v • 
ADERISCE ALLA CAMPAGNA DI APPIDAMENTO 
.. IN BAMBINLPALESTMESI, 

INDETTA DALL'ARCIRABAZZI B DALfADEBCI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POPOLO PALESTINESE 

LE PRIME SEZIONI DEL PCI DI ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 


SwIofiG PIETRALATA 

MOKAMED AHU RADAMAH 10 Anni dal campo 

8«z)on0 SAN SABA 

MANIN ABU SHALRAK 5 Anni dN campo 

SMion* ALESSANDRINO 

ALI FLEIFEL 6 Anni dal campo 

Sezione TORRE SPACCATA 

YUSUF AL ZAWAWl 5 Anni dal campo 

SMien» TUFELLO 

AHMAO NASAfl 14A nni dal campo 

Sozion» LANCIANI 

BASII NAJI 10 Anni dal oampo 

SMion» AEROPORTUALI 
RASAI AL BIS 3 Anni dal campo 

SMion» CAMPITELLI 
MMAO KJHAiAM 7 Anni dal campo 

Sozien» LA RUSTICA 
SULTAN ALI IDREAS 15 Anni d^ campo 
S0tlon« TRIONFALE 
AHMAD ABU ALIMEN 


AL-AMAffi 

KALANDIA 

AL-AMARI 

KALANDIA 

KAUNDIA 

ALAMARI 

AL-AMARt 

AL-AMARI 

AL-AMARI 


15 Anni dal campo AL-AMARI 
FEDEBAZIONE ROMANA DEL PCI 


BELLE BANDIERE 


Mercatino 

delubri 

COMPRAVENDITA DI UDRI 
SCOLASTICI 

AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 
Punti di raccolta: 

■ FESTA DE «rUnità» 

VILLA GORDIANI 

■ FESTA DE «l’Unità» 

VILLA LAZZARONI 

Informazioni: FOCI di Roma, tei. 733006 


l’Unità 

^ / Mercoledì' 

13 settembre 1989 























Nummunu 

Pronto Mervonto 113 
Caribintort 112 

QuoHora centrato 4666 
VIqIH del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccoraoatradato 116 
Sangue 495637S-757S893 
Centro antiveleni 490553 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S574*l-2-3-4 
Pronto soccorso cardiotogico 
530921 (Villa Malaida) 530972 
Aide 5311S07-8449695 

Aied: adoleecemi 850551 
Per cardiopatici 6320649 
Telelonorosa 6781453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 770S1 

Fatebebeiratelll 5673299 

Gemolli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Peg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Cenrlrlwtortf ie rii 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi S280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

35704994^75-4984*6433 

Coep auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la citta di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coltalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canate 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OfORNAUOINOni 

Colonna: piazza Colonna, vìa 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (3. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Fiaminìa Nuova (fronto Vigna 
Stellutl) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Gota di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Lo sftatto alla Madtialena 
Sos per la cultura 


GRAZIELLA MENQOZZI 


1* n!, 


■■ Atta «Casa della cultura« 
ieri mattina erano in molti ad 
esprimere solidarietà al teatro 
della Maddalena. Giovanna 
Marini della «Scuola popolare 
di musica di Testaccio», rap¬ 
presentanti dell'associazione 
culturale omosessuale «Mario 
Mieli», il Folkstudk), le donne 
dell’associazione del Buon Pa¬ 
store, lo Spazio Zèro, la can¬ 
tante Miranda Martino. Adria¬ 
na Martino. Le donne del glo¬ 
rioso teatro femminile aveva¬ 
no dato appuntamento a tutte 
le associazioni culturali che a 
Roma non hanno uno spazio 
dove gestire la propria attività. 

Non è stata solo la solida¬ 
rietà espressa per l'ingiusto 
sfratto del teatro dalla sua se¬ 
de nel quartiere della Madda¬ 
lena. È stato soprattutto un 

J ireciso impegno ad unire le 
orze di tutte le entità culturali 
per creare uno spazio potiva- 
lente nei quale fare cultura. 
Dacia Maraini, in qualità di 


rappresentante del teatro, ha 
ricordato io svolgimento dei 
fatti che h^mo potato allo 
sfratto esecutivo. Le porte so¬ 
no sigillate ed è impossibiie 
entrare in teatro an^ solo 
per prendere dormenti e la 
corrispondenza. È stata que¬ 
sta l'oo^asione per rrccndare 
l’attività svolta dai teatro nei 
suoi diciassette anni di vita. Il 
collettivo è nato iniziativa 
di un gruppo dì donne tra cui 
Lù Leone, la stessa Maraini, 
Maricla Boggio e tante altre. I 
primi anni armo stati contrad¬ 
distinti da una fillts^ma pro¬ 
duzione, oltre cinque spetta¬ 
coli orni stagirme, semfMe 
scritti dalle donne. Da cinque 
anni a questa parte i costi di 
produzione hanrto avuto 
un'impennata e namo li¬ 
mitate a seminari e spiaceli 
estivi - dice Dacia Mt^ini 
Corsi di studio sulla prepara¬ 
zione deirattrice tenuti da Ma¬ 
rina Fabbri e da Piera degli 


Esposti, di regia teatrale a cu¬ 
ra delta Werimoller ed anche 
tournée in Sud America». 
L’occasione era ghiotta per 
criticare il teatro tradizionale, 
e La Maddalena non l'ha la¬ 
sciata sfuggite. Forte della 
ccmdivisione delle proprie 
idee da parte dei rappresen¬ 
tanti del teatro dell'Orologio, 
ha dichiaralo la motte del tea¬ 
tro decretata da una program¬ 
mazione degli spettacoli che 
non tiene conto dei gusti e 
delle esigenze del pubblico. 
Vige il sistema delie stars si- 
stem. grossi nomi di vedette 
intemazionati che fanno 11 lut¬ 
to esaurito e consentono di 
vendere la stagione a scatola 
chiusa. 

TutU ovviamente d’accordo. 
La Maddalena non deve mori¬ 
re. Una delegazione inconlTe- 
rà i rappresntanli della pro¬ 
prietà per chiedere una proro¬ 
ga dello sfratto necessaria per 
trovare una sistemazione ido¬ 
nea. La «Scuola popolare di 
musica di Testaccio» e l'asso- 


Al «Grauco» iniria 
una lui^ ricaxa 
sul cinema tedesco 


OANIELt COLOMBO 


■■ Il cinema tedesco, pur 
essendo bloccato a livello di 
circuito commerciale da una 
sorta di censura di mercato, 
ha sempre fornito una nòtevo- 
le< quantità* di materiale per 
rassegne di vario genere. Tra 
retrospettive dedicate a registi 
(Fassblnder, Herzog e Wen- 
ders fra 1 più gettonati) e di¬ 
versi film-culto o di tendenza 
che sono diventati un punto 
di rifeifimento per II cinema 
europeo, Il cosiddetto «Nuovo 
Cinema Tedesco» è riuscito a 
conquistare l'interesse di quel 
pubblico che privilegia sale 
d'essai e circuiti alicmaiivi. 
Nonostante ciò non possiamo 
dire di trovarci di fronte ad 
una cinematografia conosciu¬ 
ta! si continua a scrìverne fin 
troppo, ma, nel complesso, si 
indaga sugli stessi registi e, 
salvo rare eccezioni, si pro¬ 
pongono sempre gli stessi 
film. 

Il cineclub del Centro cultu¬ 
rale Crauco, secondo un me¬ 
todo di lavoro sperimentato 
da anni, tenta di colmare que¬ 
sto disavanzo culturale propo¬ 
nendo da venerdì prossimo fi¬ 
no al 29 giugno del '90 una ri¬ 
cerca sul cinema tedesco for¬ 
mata da ben 55 tìtoli; una pri¬ 
ma selezione di film suilicien- 
temente conosciuti è seguita 
da un cospicuo numero di 
opere inedite, anteprime, film 
fuori circuito che altrimenti 
sarebbe impossibile vedere. 

Per l'inaugurazione dei 
quindicesimo anno di attività 
è stalo scelto II tamburo d( lat¬ 
ta di Volker SchlOndorff, pro¬ 
posto nella versione integrale 
di 1 SO minuti in lingua origina¬ 
le con sottotitoli italiani, il tilm. 
divenuto famoso dopo aver 
vinto l'Oscar, è tratto da un ro¬ 
manzo di Gunther Grass e nar¬ 
ra di un bambino che. trovan¬ 
do assurdo li mondo costituito 
dagli adulti, decide di rimane¬ 


re tale e si rifiuta di crescere. Il 
restante mese di settembre è 
caratterizzato da una mini¬ 
personale su Werner Herzog: 
insieme ai classici Stroszek, 
■fCasfKir Hauser e Woyzekfiiu- 
rano due bellissimi coriome- 
traggl degli anni Settanta (La 
grande estasi delf'intarsialore 
Steiner e La Soufrieré). 

f successivi mesi di pro¬ 
grammazione si segnalano in¬ 
vece per te proposte più co¬ 
raggiose; classici del cinema 
muto (tra gli altri il capolavoro 
del cinema espressionista // 
gabineno del dottor Calibri di 
Wìene, alcuni fiim di Frìtz 
Lang e l'immancabile Hosfera- 
tu di Mumau); esempi di film 
a basso costo prodotti dalla 
piccola ma importante casa di 
produzione Basìs Film Verleich 
(Cara mamma, io sto bene di 
Christian Ztewer e Domino di 
Tomash Brasch); alcuni film 
tratti da romanzi di Heinrich 
Boll (j 7 pane degli anni verdi 
di Herbert Vesely e II caso Ka- 
ihanMi Slum di Volker Sch- , 
lOndorff e Ma^arelhe Von 
Trotta) : e una serie di opere ! 
praticamente sconosciute che, , 
al limite, sì presentano con il I 
biglietto da vìsita di una parte- , 
cipazione ai festival più dispa- I 
rati. Con la nuova stagione 
che inizia aH'tnsegna del cine- I 
ma tedesco, il Centro culturale i 
Grauco riesce a mantenere la I 
sua funzione nel contesto ci- | 
nemalagrafico romano conti- I 
nuando a proporre una linea i 
di rigorosa ricerca e conser- I 
vando, nonostante tutto, quel j 
piacere del rischio culturale ' 
che caratterizza le scelte e la | 
programmazione. Gli spettato- j 
ri più interessali e curiosi, oltre 
agli studenti di lingua tedesca 
(non dimentichiamo che i 
film sono quasi sempre in ver¬ 
sione originale con sottotitoli 
Italiani) possono ancOTd ritro¬ 
vare nel Grauco un punto di ri¬ 
ferimento insoslituìbìle. i 



Ronconi e Céline 
al Teatro 
dei Documenti 


■i Arriva direttamente dal¬ 
l'ultimo festival di Spoleto lo 
spettacolo chiamato ad inau¬ 
gurare domani sera uno dei 
più particolari spazi teatrali 
della città, il già annunciato 
Teatro dei Documenti di Lu¬ 
ciano Damiani, letteralmente 
ricavato airintemo delle grotte 
del Monte del Cocci. 

Féerie di Louis-Ferdinand 
Céline nella messinscena cu¬ 
rala da Luca Ronconi e con 
l’Interpretazione di Franco 
Branciaroti, nasce dalla ridu¬ 


zione di Pantomima per un'al¬ 
tra volta, un’opera che lo scrit¬ 
tore francese pubblicò nel 
1952. Céline viveva allora un 
momento paiticoiarmenie 
drammatico della sua esisten¬ 
za, il ritorno dalla prigionia 
scontala in Danimarca per 
collaborazionismo; nel mono¬ 
logo tradotto e adattato da Pa¬ 
trìzia Valduga brandelli di ri¬ 
cordi, Incubi, fantasie e l'im- 
maglr>e di uno scrittore emar¬ 
ginato dalla società e dal 
mondo letterario francesi. 


Una sequenza dal film «li tamburo di latta» di VoiKer Schiòndorif 


Le attività verdi del <€die» 


fimKmnt'tf 


VILLA DB GORDIANÌI?^ 

Oggi si parla di razzismo 
e di trasporto pubblico 


■i Ritorna l'autunno, rico¬ 
minciano le attività culturali 
che capillarmente animano 
la vita della città. Tra di esse 
anche quella del Centro di 
documentazione e iniziativa 
ecologica, che dal 1984 ope¬ 
ra per diffondere tematiche 
ambientaliste e «pratiche» 
ecologiche. Sci club, Sentie¬ 
ro verde, Gruppo roccia, Bi- 
ciclub Ruotaiibera, Compa¬ 
gnia arcieri Drago Verde, Tai 
Chi Chuan, corsi di apicoltu¬ 
ra e birdwatching, gruppi di 
studio su inquinamento e 
ambiente inizieranno it loro 
lavoro, a partire da questa 
settimana. 


Parallelamente aU’awio 
delle attività, il Centro si sta 
organizzando su un tema 
mollo caro ai suoi soci: il 
parco di Aguzzano, li nucleo 
originario del Cdie era nato, 
appunto, per la creazione di 
un parco nelt'area di 42 etta¬ 
ri situala tra Ponte Mammo- 
lo-Rebibbia e Casal De’ Paz¬ 
zi-Talenti. E ora che la desti¬ 
nazione dell'area è stata sta¬ 
bilita. il centro ha deciso dì 
contribuire alla preparazio¬ 
ne di una festa, promossa 
dal Coordinamento dei par¬ 
chi urbani regionali, che ri- 
*anci la mobilitazione per 


rendere reali ì parchi esi¬ 
stenti per ora solo sulla car¬ 
ta. Il Cdie chiede quindi che 
tutti gli interessati partecipi¬ 
no ali'organizzazìone della 
festa con contribuU di qual¬ 
siasi tipo, dalle idee alla pre¬ 
parazione dei panini. 

Le molteplici attività del 
Cdie prenderanno il via con 
le escursioni ciclistiche, la 
pnma è (issata per domeni¬ 
ca; gita ai monti Cimmi e al 
lago di Vico, 70 chilometri di 
media difficoltà. Tutte le in¬ 
formazioni relative al pro¬ 
gramma complessivo posso¬ 
no essere richieste telefo¬ 
nando al 41.26.664. osr.5: 


■■ L’ingresso al parco di 
Villa Gordiani é alle ore 17. 
Nello spazio bambini «Musi¬ 
ca per Tinfanzia», un labora¬ 
torio di animazione e musi¬ 
ca d'insieme a cura della 
%uoia popolare di musica 
di Villa dei Gordiani. Seguo¬ 
no. alle ore 18.30 e alle 
20.30. due dibattiti; «Allarmi 
siam razzisti, emigrazione e 
società multirazziale» con 
Dupré. Mansouibi, Marinaro 
e Negro, e «Viaggiare meglio 
in città, proposte sul traspa¬ 
io pubblico» con Bencini. 
Masolo e Montino. Alle 21 
nel punto Balera si balla con 
roichestra «Nuova Europa». 



«Metropolis», un n^ozio tutto «astrisce» 


STEFANIA SCATENI 


■I L'idea giusta al momen¬ 
to giusto, si potrebbe dire del¬ 
la nuova Ubrena specializzata 
in fumetto che ha aperto da 
pochi giorni a via Giulio Cesa¬ 
re 44/46. Sulla scia del nuovo 
•culto di massa» per Batman, 
il giustiziere notturno celebra¬ 
lo dall'omonimo film ameri¬ 
cano che ha rilanciato la car¬ 
riera dell’eroe di carionc. Ar¬ 
mando Giuffrida ha aperto le 
pone di un nuovo spazio «a 
strisce» della città: Metropolis. 
Ma la sua non è stata un’ocu¬ 
lata operazione promozionale 
perché il progetto era da tem¬ 
po in cantiere. «Batman (thè 


movie)» a parte. La nuova li¬ 
breria nasce infatti come clo¬ 
ne di un altro spazio a fumetti 
della città, «Metropolis distri¬ 
buzioni», a via Suor Maria 
Mazzarello 30. già da alcuni 
anni punto di riferlmerrto di 
collezionisti e appassionali. Il 
nuovo negozio si è spinto an¬ 
che nella zona nord delia città 
perché «il vecchio - dice Ar¬ 
mando Giuffrida - è conosciu¬ 
to solo dal fumettoflU cd è 
troppo piccolo; ho cosi voluto 
alliancargli un negozio "ve¬ 
ro”, con una vetrina e più spa¬ 
zio e.sposilivo». 

Più grande e luminosa, «Me- 


tropoils-due» può cosi offnre. 
aiKhe ai non addetti, una 
buona selezione dei migliori 
fumetti prodotti in tutto il 
mondo; nonché una scelta di 
libn e riviste di cinema fanta¬ 
stico. C'è il settore dedicato ai 
comix americani, con tutte le 
pubblicaziom della Marvel e 
delia De Comics; accanto alle 
classiche edizion) a giornalet¬ 
to deil'LIomo Ragno o dei 
Fantastici Quattro, anche raffi¬ 
nate edizioni di Batman dise¬ 
gnate da autori che hanno sa¬ 
puto fondere un gusto estetico 
tutto europeo con le temati¬ 
che fantastiche d'oltreoceano. 
come SienViewicz, Mazzu- 
chelli o Adams. Ampie le se¬ 


zioni francese e belga, due tra 
i paesi più prolifici nel campo 
dcH'editorìa a fumetti; «in 
Francia - dice Armando - si 
pubblica una media di seicen¬ 
to albi l'anno, cosa che in Ita¬ 
lia ci sogniamo...». Sempre nel 
campo della produzione este¬ 
ra. ben rappresentala è l’In¬ 
ghilterra. mentre la Spagna è 
ancora in attesa dì arrivare su¬ 
gli scaffali bianchi della libre¬ 
ria. Di itaiiano. infine, c'è tutto 
quello che viene stampato at¬ 
tualmente. dalle riviste agii al¬ 
bi, ai libri Iteri e propri. ! colle¬ 
zionisti hanno inoltre ampia 
scelta fra vecchie e rare edi¬ 
zioni come Tex. ad esempio, 
o la sene completa di riviste 
ormai chiuse come la france- 



dazione omosessuale «Mario 
Mieli», hanno riaffermato la 
volontà di prendere possesso 
dello stabile «Frigorifero» di 
Testacelo, di proprietà comu¬ 
nale, ora in stato dì grave ab¬ 
bandono. Le associazioni in¬ 
teressate si accollerebbero per 
intero l'onere finanziario della 
ristrutturazione e creare un 
centro di cultura. Questa ed 
altre proposte saranno sotto¬ 
poste ai partiti politici in lizza 
per il Campidoglio. Sarà invia¬ 
ta una petizione ai commissa¬ 
rio Barbato, firmata da gente 
di teatro e cinema, perché as¬ 
sicuri il proprio impegno. Si i 
chiede loro un preciso impe¬ 
gno per consentire a tutte le i 
associazioni culturali di svoi- i 
gere le loro attività, «Roma | 
non è solo il Mondiale, ha 
detto Giovanna Marini della | 
"Scuola popolare di musica di ' 
Testacelo", è anche capitale | 
mondiale deila cultura». Un ' 
accento polemico al ministro 
dei Turismo e capolista del Psi ' 
per il Campidoglio, ci voleva 
proprio. I 


Nell’area del Cìnetealro, alle 
21,30, suona U trio «Fauve 
^ojecl»; Antonio Apuzzo 
(sax), Mauro Orselli (batte¬ 
rìa) e Sandro Lalla (con¬ 
trabbasso) più il trombetti¬ 
sta Guido Mazzon come 
special guest, Con questo 
concerto, interamente dedi¬ 
cato a Omette Coieman, si 
conclude la rassegna «Sei 
modi di dire jazz». Alle 23 sì 
proietta il film «U piccolo 
diavolo» di Roberto Gnigni. 
Al Piano Bar, alle 22, «Uno. 
duo concerto per voce e chi¬ 
tarra» con Zanna e Palombo. 
Atte 20 nello spazio giochi 
inizia il torneo di scacchi. 


se «Metal Hurlanl». Nel settore 
cinematografico, grande pas¬ 
sione del propnetarìo, una 
scelta di libri e riviste rare e 
manifesti d’epoca. 

Lo spirito di Metropolis si 
avvicina molto alla realtà di 
molti paesi europei, dove esi¬ 
stono librene specializzate 
che offrono lutto quello che si 
può trovare di fumetto. Con 
un occhio alla cultura dell'im- 
magìne del 2000, Armando 
Giuffrida riserva per il nuovo 
spazio anche iniziative colla¬ 
terali: in programma mostre di 
tavole onginali, o di manifesti 
cinematografici, e tornei di 
giochi di ruolo, prettamente 
legati al fantastico. 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■ 

! V CIreoscrIzton*. Domani, ore 18, via L. Speroni 13 (ter¬ 
minale culturale, quartiere Rebibbla autobus 311) as¬ 
semblea pubblica per discutere problemi relativi al 
territorio della Va Circoscrizione. Partecipano Pietro 
Pierallce, Clementina Villani, Dante Pompon!, Mauro 
Veronesi, Mario Siriisi, Walter Bonucci. 

Ritorno a scuoia. Cosa troveranno gli studenti li 19 set¬ 
tembre? Aule e cattedre mancanti, doppi turni? E le 
mense, funzioneranno? Su questi interrogativi dibatti¬ 
to oggi, ore 9.30, presso la Sala Enfap, Largo Asclan- 
ghl 5. É promosso dalla UH romana e vi partecipano 
Pasquale Capo, Giulio Chirico, Franco Andreoll, Ethel 
Serravalie, Adriano Bellardini. Conclude Piero Bonifa- 
I zi, coordina Mario Pandolfo. 

! Musica sotto la luna. L’Associazione culturale «On thè 
! road» (Parco di via Filippo Meda, tei. 42.42.516) orga- 
, aizza ogni martedì e venerdì, ore 21.30, al 8i-Bus una 
rassegna di musica. Dopodomani concerto del gruppo 
Hemmer Again Showband and Rewin (Ai Caseitz chi- 
I tarra, P.P. Key B. tastiere, Max Bottoni basso, Coso 
, batteria). 

I Pop Art. La collezione Sonnabend: opere dal 1950 ad og- 
I gi di produzione europea e americana. Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 131. Ore 9- 
' 14, lunedi chiuso. Fino al 2 ottobre. 

Lucchetti orientati; funzione, simbolo, magia. Duecento 
' esemplari appartenenti a collezioni private di diverse 
, aree del mondo asiatico, dal XU al XX secolo. Museo 
nazionale d'arte orientale, via Merulana 246. Ore 9-14, 
j (estivi 8-13. fino ai 30 novembre. 

■ QUESTOQUELLO ■■■BBBBBaHMMHI 

j PentasmI a Roma. Il visibile e rinvisibile; immagini dalla 
j città che cambia. Sull'argomento concorso «video» 
promosso dall'Associazione culturale «L'Age d'or». 

I Possono partecipare opere a carattere sia documenta¬ 
rio che di fiction della durata non superiore al 40 mi¬ 
nuti. Le opere possono essere consegnate dal prossi¬ 
mo 15 settembre. La giuria è composta dai registi Car¬ 
lo Lizzani e Francesco Maselti, dai critici Michele An- 
selml e Virgilio Fantuzzi e da Gianni Borgna, respon¬ 
sabile del settore spettacolo dei Pel. I video seleziona¬ 
ti verranno proiettati nei locali della sezione Pel 
Mazzini; quello vincitore presso il cinema Azzurro Sci- 
pioni. Per informazioni rivolgersi (mart. e giov.) al taf. 
35.99.521. 

■ NEL 

FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo generale dei comunisti romani. Presso la sez. 
Esquilino via Principe Amedeo 166 alte ore 17.30 atti¬ 
vo generale dei comunisti romani con il seguente or¬ 
dine del giorno: «Impostazione e programmazione 
della campagna elettorale». Relazione di Carlo Leoni. 
Conclusioni di Goffredo Bellini. I compagni che parte¬ 
ciperanno debbono consegnare i cartellini delle tesse¬ 
re latte ed effettuare i versamenti presso rUfliclo di 
amministrazione che sarà in funzione. 

Avviso. Sono convocati per domenica 17 alle ore 9.30 In 
federazione (via E. Franceschini, 144) il Comitato fede¬ 
rale e la Commissione federale di garanzia su; «Pro¬ 
poste e criteri sulla composizione della lista». Relato¬ 
re; Goffredo Bettini. 

Avviso. Le assemblee delle sezioni per la campagna di 
consultazione del Partito per la formazione della lista 
elettorale, si dovranno tenere da lunedi 16 a venerdì 
22. Le sezioni debbono comunicare al più preso le da¬ 
te in cui intendono effettuare le loro assemblee. 

Avviso. Sono convocati per lunedi 25 alle ore 17.30 in fe¬ 
derazione (vìa E. Franceschini, 144} il Comitato fede¬ 
rale e la commissione federale di Garanzia su: «Valu¬ 
tazione detta consultazione, discussione e approva¬ 
zione della lista». Relatore; Goffredo Bettini. 

Festa Unità Villa Gordiani. Ore 20.30 dibattito su: «Tra¬ 
sporlo pubblico e anello ferroviario» con ToccI e Mon¬ 
tino. Alle ore 21.30 nello Spazio cinema: Rassegna 
sulle metropoli europee. Mosca. 

Festa Unità Ostia Antica. Ore 20.30 dibattito su; «Informa¬ 
zione e dii itti negati» con F. Bassanini. Ore 21 Interno 
del Borgo al Caffè concerto di Joy Sacco. Ore 21 Spa¬ 
zio cinema: Rassegna sulle metropoli europee: Mo¬ 
sca. Ore 22 Balera con il complesso di liscio «Il Car¬ 
rozzone». 

Sez. Cinecittà. Ore 20 coordinamento segretari di sezio¬ 
ne detta X Circoscrizione con De Cesaris e Speranza. 
Festa Unità Villa Lazzaroni. Ore 18.30 dibattito su; «Spazi 
culturali In IX Circoscrizione» con Vanni Piccolo e Giu¬ 
lio Salierno. Ore 22 Piano Bar Franco Scialdone al 
pianoforte. 

Sezione lemmlnlie. Ore 15.30 presso la sez. Esquilino in 
via Principe Amedeo 188, si terrà l'attivo delle compa¬ 
gne del Comitato federale, della commissione federa¬ 
le di Garanzia, delle elette di Roma e dei Lazio. 

Presso la federazione. Ore 17,30 riunione dei Gruppo psi¬ 
chiatria sulla campagna elettorale con Leoni e Gabrie¬ 
le. 

COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale. È convocata per venerdì 15 alle ore 
16 c/o la nuova sede in via Franceschini 144 la riunio¬ 
ne congiunta della Direzione regionale e delle Dire¬ 
zioni federali della provincia di Roma sulle elezioni al 
Comune di Roma (Bottini. Quatlrucci, Montino). 
Federazione Caselli. Colleferro prosegue Festa Unità; 

Zagarolo ore 20 attivo Festa Unità. 

Federazione Prosinone. I numri della Festa provinciale 
della Fgci: 1) BL42; 2) A769; 3) RA46; 4) F36; 5) H23. 
Federazione Latina. Proseguono le Feste Unità di Aprilla 
eTerracina. 

Federazione Rieti. Rieti in sezione ore 17.30 gruppo pro¬ 
vinciale. 

Federazione Tivoli. Monterotondo Centro ore 18 riunione 
FgcI di zona su Festa Unità e raccolta firme (Forte). 

■ FESTE DELL'UNITÀ 

Villa Lazzaroni. (Via Appia Nuova), Sesta giornata di poe¬ 
sia presso lo spazio «Soci deU'Unìta». AH© ore 18 «L'o¬ 
dissea della donna nella poesia»: «L'Ottocento», testi In- 
terprelati da Laura Betti Alle ore 17-20 torneo di calcetto 
per ragazzi, alle 20-22 quello per adulti. 
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TILIROMA 8d 


TELETEVBRB 


T.II.B. 


• 38 «Flore selvaggio», no* 
vela 10 «Spy Force», tele* 
film 12 «Senza sapere nlen* 
te tìl leu, lilm, 14 Telefilm 
«Dottori con le ali», 18 Certo* 
ni animati, 18.88 Teatro oggi, 
18.10 Novela. «Flore selvag* 
gio», 80.80 «Quando te leg* 
gende muoiono» film 048 
«impatto mortale» film 


■ WmilB VISIONI — 

AGADEHYHAU L7^ 

ViaStifflira 5 (Piazzi Boiogni) 

Tel 42677B 

AOMIRAL Le ODO 

Piazza Vertwno 5 Tal 85tt9S 


AOMANQ LeOOD 

PiazzaCavteif 22 Tal 321H96 

AldOW LBOOO 

VialdiLailnaee Tal BSeWM 

AMSASQAIOmmV L5DOO 

VlaMontebaHo 101 T6)494129D 

AM8ASMDE L 7000 

Accademia degli Aglali 57 

Tel S>08901 

AMERICA L 7 000 

VìaNdelSrandae Tei 5816168 

ARCMMEOE Le 000 

Via Archimede 71 Tel 675567 


ARISTON LBOOO 

Via Cicerone 19 Tel 353230 


ARISTON li L8000 

GalleriaColonna Tel 6793267 


ASTRA (.6000 

VlaleJonio 225 Tel 6176256 


ATLANTIC L7OD0 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 


AUQtlSTUS L 6000 

C soV Emanuele203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIPIONI L 5 000 

V degli Sclpior)iB4 Tel 3581094 


OALDUWA L 7000 

P za Balduina 52 Tel 347592 


BARBERINI 1 8 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 


Vladel4CantonlS3 Tel 4743936 


CAPITOL L 7 00Q 

VlaQ Sacconi 39 Tel 393280 


CAPRANKA LBOOO 

Piazza Capranica 101 Tel 8792465 


CAPRANICNCnA L6q00 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CASSIO L 6 000 

VlaCaMla 692 Tel 3651607 


COUOtRIENZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 


DIAMANTE L5Q0Q 

VlaPreneailna 230 Tel 296606 


EDEN LBOOO 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878852 


EMBASSV LBOOO 

Via Sloppan1 1 Tel 870246 


Ors BBuongiorno donna 
12 30 Documentari regionali 
Rubrica L uomo del Sahara 
14 30 Videogiornale 1830 
Cartoni animati 1B «Anna 
KuliacloH», sceneggiato 
1830 Telefilm «Mod Squad» 
1830 Videogiornale 2030 
•Sentiero di guerra» film 
2218 Icaro 23.30 Schermi e 
sipari 


Oead Bang di John Frankenheimer 
con Don Johnson. OR (16 30-22 30) 

Scandal di Michael Caton-Jones con 
JohnHurLJoanneWh^ly-Kilmer OR 

__ (16 22 30) 

Indie di Anthony M Oawson con Mar 
velousMarvinHagler A (16 30-22 30) 
la legge del detlderlo di Pedro Aimo- 
dovar DR (1645-2230) 


Vie Regina Margherita 29 


ETOILE L 8 000 

PiazzaInLuolna 41 Tel 6876125 


EURCiKE L8G00 

VlaLla2L32 Tel 5910986 


EUROPA L 6000 

Coraod Italia 107/a Tel 865736 


EXCELSIOR L 6 000 

Via S V del Carmelo 2 7015962296 


FARNESE 1 6000 

Campode Fiori Tel 6664395 


RAMUA1 L990Q 

ViaBlttolaU,47 Tel 4827100 


F1AMMA8 

VlaBiasolati 47 


GARDEN L 7 000 

Vii^e Trastevere 244/a Tel 582648 


6I0IEU.0 
Via Nomentana 43 


GREQORY 

Via Gregorio VI11 


Ore 8 « 6 oys and giris» tele¬ 
film 0 30 Programma per 
bambini 12 Cartoni animati 
1430 Gioie in vetrina 1030 
Racconti fantastici di Poe 19 
«Great Mysteries» telefilm 
2130 «Muraglie» film. 23 
Rubrica Sport 23.30 Magazi* 






A 


CINEMA □ OTTIMO OEPINSiONI A Avventuroso BR firiilante DA Disegrilanimati 

O BUONO ^ Oocumentario DR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza 

■ lurcBeoeAMTc ^ ^ Horror H Musicale SA Satirico SE Sentimentale 

■ iNTcncsoANTc Storico44ttólogico 8 T Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 11 «Avenida Paulista» Ore BIS -I baroni della me* 
telenovela 13 «God Mars» dicina», film 11 30 «I reali di 
cartoni 14 30TQ Notizie 17 Francia» film 14 I fatti del 

«Spy Force» telefilm 19.M giorno 17 30 Muse) in casa 

TG Notizie 20 «Mary Tyter 19 Documentano, 20 I prota* 
Moore» telefilm 20 30 «Taxi gonisti . M 30 La nostra sa* 
da battaglia» film 2230 Iute, 22 Poltronissima 24 i 

«Spy Force» telefilm 0 30 fatti del giorno 1 «La città 

Tg notizie della paura» film 


O Un peiee di noim Wanda di Char 
les Crichton con John Cleese Jamie 
Lee Curila BR (16 30-2230) 

Craalura dagli lUaal di Sean S Cun 
ningham H (17 22 30) 

Una donna In carriara di Mike Nichols 
con Melania Gnfflth 6 fl (16 30-22 30) 


Scandal di Michael Caton-Jones con 
JohnHurtJoanneWhally Kilmer OR 
(16-22301 


IlDonna amazzoni aulla Luna di John 
Landis con Rosanna Arquette Ralph 
Bellamy BR (17 22 30) 


Scuoia di fnMtii di Fred Oekker BR 

(16-2230) 


□ RMa Mmi di Barry Levmson con 
DuslInHollman OR (17 2230) 


O Romuatd o JuliaRa dì Coline Ser 
reau con Daniel Auteuil Firmine RI 
chard BR _ (16-22 3(1) 


Saletta «Lumière» Tuttopaaolini (17 
2230) 

Sala grande Dedicato a Bergman Co¬ 
me In une «pecchie (17) Il volto 
(1630) » poeto della (ragola (2030) 
Suaiurrl a grida (2230) _ 


□ Rain Man di Barry Lev nson con 
DusUnHoKmen OR (17 22 30) 


Alibi aaducenla di Sruce Bereslord 
con Tom Selleck Paulma Porizkova 
BR (17 22 30) 


Film per adulti (16-2230) 


□ Rain Man di Barry Levinson con 
Dustin Huffman DR (17 2230) 


I miai amici cono almpatlel di Bertrand 
Taverniar con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR _ (16 22 30) 


L'insolito Caio di Mr Hyr« di Patr|ce 
Leconte con Michel filane Sandrine 
BonnairèOR (17 22 30) 


Riposo 


■ Oro IO* calnM piatta di Philiip Noy 
ce con Sam Neilt Nicole Kidman G 
(17 22 30 


ScuoladIffloilrIdiFredDekker BR 

(16 2230) 


ScartiNl di Frank Laloggia con Lukas 
Haas Sen Carlou G (16 30 22 30) 


Nomar t Edda di Andrai Koncha 
lovsky con Whoopi Qoidberg Jamea 
Beluahl BR (16 30 2230) 


O Lo awaniure dal btrono di Mim- 
chiwtan di Terry Qllham con John 
Navlle Encidle BR (1530 22 30) 


PREStOENT 

Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 

ViaCa roti 96 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sennino 

rÌx 

Corso Trieste 118 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RITZ 

Viale Somalia 109 


RIVOLI 

Via I ombardia 23 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


Pilmperadulti E(VM18) (112230) 

Film per adulti • E (VMIB) (11 22 30) 

NudaènrrhrstalaalranieM E(VM18) 
(1690-2230) 

■ Legga crMnala di Marlin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon 

G _ (16 30-2230) 

O La ewantvra del barene di Mun- 
dtauMn di Terry Gilliam con John 
Neville Encidle BR (1530-2230) 
O PiccoU «gulvaef di (Vcky Tegnu- 
ZI con Sergio Ciatellitto Lina Saatrj • 

BR _ (1630-22301 

L'indiacrale fiselno dal peccale, di Pa 
droAlmadovar OR OR (16-2230) 
Indio di Anthony M Oawaon con Mar 
veloua Marvin Hagler A (1630-22 30 


□ Mary par aampra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la OR (17 22 30 


In una nollt di chiaro di luna di Lina 
Wertmullar con fìutger Hauar Na 
stassia KInski OR (16-22 30) 


SUPERCIHEMA L 8 000 Chiuso per adeguamento struttura 

Via Viminale 53 Tel 465498 


VIP SDA 

VaGallaeSidama 20 
Tel 8395173 


L 7 000 Chiusura estiva 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

VlaPalslellQ 24/8 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle PROVINCIE 41 Tel 420021 


NUOVO LSOOQ 

Latgo AsciangW 1_ Tel 588116 


TIBUR L 3 500-2 500 

Via degl Etruschi 40 Tel 4957762 


TIZIANO 

ViaRenl2 


O Sorgorcsaedi-ZhangYimou OR 

(16-22 30) 


Letagetleal (1630 2230) 


L 3 500-2 500 Riposo 
Tel 4957762 


Oechiili doro di Giuliano Monlaido 
Tel 392777 con Ph lippe Noiret OR (2030 22 30) 



GRAUCO LSOOO Riposo 

VlaPerugla 34 Tel 7001785'7822311 


IL LABIRINTO L 5 000 Sala A Lo acamblita d Jos Stelling 

V a Pompeo Magno 27 Tei 312283 (19) Amari in corae (20 45-22 30} 

SalaB Un'altra donna di W Alien BR 
(19-22 30) 



In una notte di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Nastassla KInsKi Rul 
erHauer OR (16 22 90) 


Sala riservala 


Scuola di pollila n 8 di Peter Bonari 
BR (16 30 223^ 


O La awanlura dal barone di Mun 
cheuaan di Terry Gillian con John Ne- 
ville Ericidle BR (16 30 2230) 


Matador di Pedro Almodovar con As 
sumptaSerna OR (17 2230) 


O Corta di primavera di Giacomo 
Complotti con GiusI Cataldo BR 
('u 30-16 30-2020-22 30 Ingresso non 
consentito a spettacolo iniziato) 


Oaui di Claude Zid con Gerard Oepar 
dieu Maruschka Oetmers SE 

(16 30 22 30) 


La caia 4 di Martin Newhn conCattie 
nneHoland Anne Ross H 

(17 15-2230) 


OH piccolo diavolo di Roberto Ben 
gni con Walter Malthau Roberto Beni 
ni BR (16 30 22 30) 


O Un pesca di nome Wanda di Char 
les Crichton con John Cleese Jamie 
LeeCurtis BR (17 30-2230) 


O La awantura dai barone di Mun- 
chaueen di Terry Gilliam con John 
Nev Ite Er c Idle BR (1530-22301 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINBLU 1 3 000 li 

Piazza G Pepe Tel 7313306 

ANIENE L 4600 Fi 

P azza Sempione 16 Tel 690817 
AQUIU L2000 R 

ViaLApula 74 Tel 7594951 

AVORIO EflOTIC MOVIE L 2000 Fi 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOUUNROUGE LSOOO l| 

VlaMCorbno23 Tel 5562350 

ODEON L 2000 Fi 

P azza Repubblica Tel 464760 

PALUOlUM L 3000 FI 

PzzaS Romano Tel 5110203 

SPLENO» L40Q0 F 

Via Per delle Vgne 4 Tel 620205 
ULISSE L4500 Fi 

VaTiburtina 354 Tel 433744 

VOLTURNO LSOOO A 

Va Volturno 37 Tel 4627557 

■ FUORI ROMA —— 
ALBANO 

aORIOA R 


FIUMICINO 

TRAIANO 

_ Tel 6440045 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tei 9420479 


Rageua orientile £ (VM16) 


I piaceri di Olinba E(VM18) (16-2230 


Firn per adult(VM16) (H22 30) 


Accoppiamenti E (VM 19 


HOUDAV 

L 8 000 

■ Sareme (elici di Franco Lazotti 

Largo B Marcello t 

Tel 656326 

con Mauriz o Ferr ni Amanda San 
drelli BR (16 22 30) 

ìnduno 

L 7000 

□ Rain Mart di Barry Lev nson con 

VlaG Induno 

Tel 582495 

DustnHoffman DR (17 22 30) 

KING 

L 8000 

Poliziotto a 4 zampe d RodDamel con 

Via Fogliano 37 

Tel 6319541 

James Belushi H (16 15 22 30) 

MADISON 1 

L 6000 

lilibrodeliiglungladiW Disney DA 

ViaChlabrera 121 

Tel 5126926 

(16 30 2230) 

MADISON 2 

L 6 000 

O Turista per caso di Lawrence Ka 

1 ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

sdan con Wiil am Hurt Kalhleen Tur 



ner BR (1630 2230) 

MAESTOSO 

L 6000 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz 

VlaAPPla 418 

Tel 766086 

BR (1630 2230) 

MAJESTIC 

L 7 000 

0 Un pesce di nome Wanda di Citar 

Via SS Apostoli 20 

Tel 6794908 

lesCrchton con John Cleese Jamie 
LeeCurtis BR (17 30-22 30) 

MERCURY 

L 5000 

Firn per adulti (16-22 30) 

Via di Porta Castello 44 

Tel 6673924 


METROPOUTAN 

L6OO0 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Dan el con 

VladelCorso 8 

Tel 3600933 

James Belushi BR (16 15-22 30) 

MIGNON 

L 6 000 

ONuovo cinema Paradiso di G usep- 

ViaVitetbo tt 

Tel 669433 

peTornatore con Philippe Npiret OR 



(17 30 2230) 

MODERNEHA 

L 5000 

Film per adulti (10-1130 16-22 30) ■ 

Piazza Repubblica 44 

Tel 460285 


MODERNO 

L SODO 

Firn per adulti (16 22 30) ' 

Piazza Repubblica 45 

Tel 460285 


NEW YORK 

L 7000 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 

velous Marv fi Hafller A (16 30 22 30) 

PARIS 

L 8 000 

0 Nuovo cinema Paradiso d Gusep 

Via Magna Grecia 112 

Tel 7596568 

pe Tornatore con Philippe No rei OR 
(17 30 2230) 

PASQUINO 

l 6 000 

MarriedtoThemob (in lingua inglese) 

Vicolo del Piede 19 

Tel 5003622 

(16 30-22 40) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR l 7000 

Tel 9456041 


MACCARESE 

ESEDRA Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI R poso 

Tel 9M1888 


SISTO 

Va de Romagnoli 


Vie della Marna 44 Tel 6604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTi 


La casa 4 d Mart n Newiin con Cathe 
rneHoland Anne Ross H 

(17 15-2230) 


O L avventura dal barena di Mun- 
chausen di Terry Gdl am con John 
Nevate Eric Id e BR (15 30-2240) 


Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Hagter A (17 22 30) 


□ Mary per aempra di Marco R»f 
con Michele Placido Claud 0 Amendo- 


VALMONTONE 

MODERNO 

Te) 9598083 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tei 9633147 


SCELTI PER VOI HlliliUI 

■ SAREMO FELICI 
Opera prima di Glanfrancesco 
Lazotti cresciuto tfta scuola di 
Scola quatta (alevtsiva di «Piaz 
za Navone» Setta personaggi 
«comuni» natie cornice di un 
lungo invarng^^omagnolo colti 
nelte rispatti#smania a passio¬ 
ni (I figlio di papà inventore di 
cose inutile II cantautore fallito 
con mogtie lasciata alle prese 
con i bambini un benzinaio che 
a addestra balio con la ragaz¬ 
za che vorrebbe fare del cine* 
ma un traghettatore che sad 
dormenta sul lavoro £ la giova¬ 
nissima barista che unica non 
ha sogni metropoiitani Per lutti 
arriverà I estate a un nuovo ciclo 
d< esperienze dt attese 

HOLIOAY 

O CORSA 01 PRIMAVERA 

Un bamt^no di tNlo anni tsacco 
In vacanza a Caaciago con la 
madre Le «corse» I giochi i pri¬ 
mi amici I piccoli problemi lega¬ 
ti ad un rron lontano ingresso 
nell adolescenza Una stona le 
nera (atta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni 
verso di sensazioni pensieri 
sentimenti E un assenza quella 
della figura maschile adulta II 
padre piu ingombrante di una 
presenza Opera prima di f ran 
cesco Campioni cresciuto alla 
scuola di Ermanno Olmi e pre 
sentalo con lusinghiero succes 
so di pubblico e critica alia 
•Settimana delta critica» della 
mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 


O LE AVVENTURE 
OEL BARONE 
01MUNCHAUSEN 
Film «fantastico» nella piu antea 
accezione dei termine lontana 
dall ingombro di tecnologie futa 
ribill e sofisticate II tedesco ba 
rene di Munchausen irrompe sul 
palcoscenico di una città asse 
dista dal turchi dove al rappre 
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare te leggi del 
tempo della gravità e delia log! 
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de thèaire* 
Viaggi sulla luna in harem stre¬ 
gati sul ciglio di vulcani raccon 
tati con gusto detllmmagme e 
quel tanto di cattiveria che à ia 
cifra stilistica dei Monty Pyton 
di cui Tery Giliiam regista di 
questo film è uno degli espo¬ 
nenti 

EMPIRE EXCELSIOR 
GREGORY REALE 



Una scena flei fifm -'Le awenlure del barone di Munchausen» di Ter'iy'Giliam 


Ore 10 30 «Signore e padro¬ 
ne» telenovela 13 Cartoni 
animati 15 30 «Anche i ne* 
eh) piangono», tetenovoia,, 

19.30 «Maria», telenovela, 

17.30 «Rituats», sceneggiato 
19 30 Cartone animato 20 
•Sttuetton Comedy», 30 30 
«Mr Ed» telefilm 21 «t a* 
mante proibita» film 88 
«Saint Tropez Vice», film 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il feati- 
val di Cannes In una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio E un lilm fresco 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sinceri Ed è so¬ 
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel¬ 
le sale^e non davanti al piccolo 
schermo teteviaivp Totò regista 
di successo torna da Roma nei 
piccolo paesino sici'lano dove è 
cresciuto SI reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che io iniziò, 
anni prima all amore per i film 
Per Totò è un viaggio nel passa¬ 
to che lo porta a ricordare I In¬ 
fanzia le prime emozioni (primi 
amori Bravissimi Philippe Noi¬ 
ret e il piccolo Salvatore mscIo 
PARIS 


■ FRANCESCO 

A oltre vent anni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai Liliana Cavani torna ad oc¬ 
cuparsi dei santo di Assisi Sta¬ 
volta li suo Francesco non è piu 
un ribelle pre-sessanfottino ma 
un uomo In cui matura prima la 
scelta della povertà poi il con¬ 
tatto con Dio il film ripercorre (a 
biografia di Francesco evitando 
le immagini piu consuete e^iae- 
gnando un Medioevo vioienlo e 
crudele In cui ia scelta «pacifi¬ 
sta» del santo acquista ancora 
piu valore Al servizio della Ca- 
vani nel ruolo principale un 
Miekey Rourke la cui identifica¬ 
zione nel personaggio raggiun¬ 
ge davvero I intensità di un fio¬ 
retto 

RIALTO 


■ DONNE AMAZZONI 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato a ot 
to mani da Landis Dante Gol 
tlieb e Horton Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni 
sketches gags finte pubblicità 
La vicenda guida è quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui 
sta della Luna raccontata facen 
do li verso ai film di fantascienza 
di sene B degli anni Cinquanta 
E alle prese con donne amazzo¬ 
ni molte delle quali non hahno 
mai visto un maschio Prima e 
dopo II viaggio sulla Luna succe 
de di tutto s incontrano attori 


Le pereelNna magnlHdie * 6 (VM18) { 


AROENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 5544601) 

E Iniziata la campagna abbon»- 
memi per ia stagione 1989-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome 
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603-6875445 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
ceito 4 Tel 8784380) 

E iniziata is campagna abbona 
menti 1989/90 Orano bMteghino 
10-13 e 16-19 Sabato10-13 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

E Iniziata ia campagna abbona 
menti stagione 19^/80 Orano 
boneghino 10-13 30016-19 Saba 
lo 10-13 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombeili 
24 Tel 8810118) 

Alle 21 I sette centro Tebe di 
Eschifo Con (a Compagnia icono- 
ciasti Regia di Andreas Railis 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 8 
spettacoli del Clan dei 100 di N no 


Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 

E iniziata la campagna, abbona¬ 
menti stagione 1989/91) Vendite 
presso I botlegh no dal teatro ore 
10-1330 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi 
no-Tel 5780782) 

Alle ore 2115 Ti a pladato? 
Omaggio a PetrolinI con Fiorenzo 
F orent ni 

GHIOHE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

E nlziata la campagna abbona 
menti stagione 1989 90 
GIULIO CESARE (Viste Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989 90 Tutti I g oro ter ai* ore 
10 I3el6 19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANGE Alle 21 PRIMA 
Miseria bella di Peppino De F1 p- 
po con la Compagn a del) Alle 
Reg a di Olga Qaravelll 


SALA A Alibi seducente d< Bruce Be¬ 
reslord con Tom SellecK Paulina Po- 
rtzkova BR (1630 2230) 

SALA B Scandal di Michael Caion-Jo- 
nes con John Muri Joanne Whaily Kil 
mer OR (16 30 22 30) 


Scuole di poHzis n 9 dt Peter Bonerz 
BR (1630-2230) 


■Legge criminale di Martin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon 
(1630 2230) 


□ Mery per tempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la DR (16-22 30) 


FESTA DE L’UNITA’ 
PARCO E BORGO DI 


CONTRO L’APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

datrs al 17 SETTEMBRE 


AR.PA. 

ASSOCIAZIONE ROMANA POEN E ARTISTI 
VIA F.C. ANNESSI, 34 - 00169 ROMA 
TEL 06/265114 


L’-ARPA» (Associazione romana poeti- 
artisti) organizza; 

1) corso trimestrale di didattica della 
poesia con rilascio di attestato, 

2) mostra di pittura aperta anche a dilet¬ 
tanti. 

3) presentazione di libri di Poesia 

Gli interessati possono telefonare al n 
20 51 14 ore pasti 


nott e cantanti come B B King 
>n una confusione di storie e 
personaggi divertente all inse¬ 
gna della pura demenzialità 

ARISTON 2 


O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e triviale insie¬ 
me che 81 deve all estro comico 
di John Cleese animatore del 
celebre gruppo dei Mortty Py 
thon iVanda è un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) mollo amante 
dei gioielli insieme a tre compii 
ci ha compiuto una rapina mi 


i SALA caffè TEATRO Rtooso 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
* 183 Tel 465095) 

B iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1969/90 Vendila 
presso II botteghino del teatro ore 
10-1030 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

QWRIHO (V a Mlngheni 1 Tel 
6794585-6790616) 

Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni tei 6783042 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50 Tel 8794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1989-90 Per Informazioni tei 
6785844 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tei 8889049) 

Prenoiaz oni e vendita abbona 
menti stagione teatrale 1989/ 90 
Orarlo bigi ettena dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

■ CINEPORTO ■■■■ 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Oiaz) L 
6 000 

Alle 21 Woedilock film Alle 23 
Concerto Alle 24 Me Vicar film 


■ MUSICA ■■HMi 

■ CLASSICA 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Da oggi al 22 settembre pv è 
poss b le cenfermare gli abbona 
meni alle stagioni sinfonica e di 
musica da camera dell Accade¬ 
mia di Santa Cecilia che avranno 


liardaria ma le cose poi ai sono 
complicate Dov è (mito II botti¬ 
no? Come far parlare il «cervello 
delia rapina» finito In carcere? Il 
«giallo» è solo un pretesto per 
tessere una sene infinita di va 
riazioni comiche attorno agli in¬ 
glesi e agli americani alla )oro 
lingua (ma i effetto va disperso 
nella versione italiana) e afte lo¬ 
ro manie Simpatico il cast net 
quale ritroviamo oltre a Cleese 
e alla Curtis un inattesor Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Paiin Da non perdere 

AMBASSADE 
GOLDEN MAJESTIC 


inizio rlspett vamente il 15 e il V9 
ottobre 1969 Gli uffici dell Audi 
ter 0 Ih Via della Conciliazione 4 
sonoaperti dalle or» 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 10 30 tranne <) saba 
lo e itesi vi Per mtormazlonl te¬ 
lefonare al 6541044-6780742/3/4/ 
5 

ACCADEMIA FIURMONfCA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 

E possibile sottoscrivere te asso¬ 
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre elle 21 al Tesire Ohm 
pio» con una Sersis di Gsis de¬ 
dicata ai balletto 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone Tei 8875952) 
Sono aperte le Iscrizioni agii ab¬ 
bonamenti per la stagione con 
certlstica 1989/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1989 

CENTRO Attività musicau 

AURELIANO (Via di Vigna Rigac 
Cl 13 Tel 5313397) 

Aperie iscriz oni corsi di llauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino inoltre sono aperte le 
■scrizioni per coro di voci bian 
che coro femminile corsi spe¬ 
ciali per bambini di 4 anm 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

È Iniziata la campagna abbona 
menti Euromusica 1989/90 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tel 3610051) 

Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria deli Istitu 


■ ORE 10 

CALMA PIAHA 

Un thriller m piena regola che 
viene dall Australia Dirige Phil- 
iip Noyce sulla acorta di un ro¬ 
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Oraon Wallea Una 
epppia di sposi veleggiano In al¬ 
to mare per dimenticare la mor¬ 
te del figlioietto All improvviso 
appare all orizzonte una goletta 
nara male in arnese Sono tutu 
morti tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo¬ 
ro su una scialuppa di salvatag¬ 
gio E I iniziodi un incubo morta 
le 

COLA DI RIENZO 


zlorte (tutti l giorni ore 10-13 e i& 
19 escluso II sabato pomeriggio) 
VILLA FAMPHILi (Via Aurelia Anti 
ca 183 Tel 8374514) 

Domani alle 21 Concerto di Gian 
Luca Fetrucei (flauto) e Paola Pi¬ 
sa (clavicembalo) Muelche di 
Peilizrani Vivaldi Leclaire S8 
Bach 


■ JAn-ROCK-POUC 

ALEXANDERPUT2 (Via Ostia 9 • 
Tei 3599396) 

Riposo 

BKà MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

R poso 

BOCCACCIO (Piazza Trilusct 41 
Tel 5818685) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Largo G B Maizl) 

Riposo 

CUSSIC0(ViBUbett8 7) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26 ) 

Alle 22 Concerto d) musica del 
Paraguay con il gruppo Ei Cefelal 

EURITMIAiParcodelTurismo Eur) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Nonseme Rhymes 

MUSIC INN (Largo de) Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riqoso 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756641) 

Domani alle 21 Ann» Osa e) New 
Trolla in concerto 
TEVERE JAZZ CLUB (CUardlitQ 
della Mole Adriane) 

Alle 22 Concerto del quertetio di 
FtwrioBoltn» Alle 24 Proiezione 
video )azz 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


e Cucina in formica a lagno 
e Pavimonti 
e Rivostimonti 
e Sanitari 
e Cocca 

e Vasche idromassaggio 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA 

Tel. 35.35.56 Iporallela v la Medaglia d'Orol 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Coppa Per la rentrée dei campioni 

dei lo stadio non sarà tutto esaurito 

Campioni Mancano quindicimila «clienti» 

■ Disaffezione o awersari mediocri? 


Buchi in tribuna e buchi in campo 
Bacchi s’affida ancora a Massaro, 
Borgonovo e a Costacurta come 
libero: Baresi è squalificato 


1 finlandesi Diretta Rai 

Quest’anno Berlusconi, 
squadra nuovo «no» 
in disarmo per Milano 


Milano 



*a dì Europa 


Van Basten sarà seduto in tribuna, Cuiiit a pas¬ 
seggio ad Amsterdam e l'amore per il Milan subi¬ 
sce uri tracollo. Fino a ieri sera al Milan campio¬ 
ne d'Europa in versione «bis» avevano creduto so¬ 
lo in 40.000, record negativo, Sacchi si affida a 
Massaro e tergonovo per affrontare i finlandesi 
dell'Hjk puntualmente definiti «avversario che me¬ 
rita il massimo rispetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 


MIUN-HJK HELSINKI 


G. Galli 
Tassotti 
Matdln) 
Ancelottf 
F. Galli 
Costacurta 
Stroppa 
Rijkaard 
Gorgonovo 
Evani 
KHassaro 


I JaKonen 

5 Helin 

3 Soukonautio 

4 Rissanen 

3 Schutschkoff 

6 J. Vourela 

7 Martonen 
a Rautiainen 
a Granlund 
IO Rasimus 

II Valla 


H MIIaANELLO. Se non spun¬ 
teranno in mattinata quindici¬ 
mila cliqnli attirali da questo 
Milan d'emergenza Berìusconi 
non darà il via alla diretta tele¬ 
visiva per Milano e Lombar¬ 
dia. Una piccola vendetta per 
questo tradimento dei tifosi 
per la prima volta distratti o 
peggio indliierentì e comun¬ 
que non più capaci di adesio¬ 
ni oceaniche a prescindere. 
Difiicile non credere che a pe¬ 
sare su questa defezione dei 
pubblico sia la coincidenza 
deile clamorose assenze nelle 
file mllaniste con la scarsa po- 
poiadtà degii awersari, i fin¬ 
landesi dell'Helsingen Jalka 


Palloklubt, Certo che del Mi¬ 
lan che ha dominato e stra\ìn* 
lo la finalissima di Barcellona 
stasera al Meazza non resta 
mollo e le assenze sono im¬ 
portanti e prestigiose. Ma la 
delusione dovrebbe soprattut¬ 
to riguardare chi, in giro per 
l'Europa, vedrà qualche im¬ 
magine di questo incontro. 
Niente Gullit né Van Basten 
da tempo alle prese con guai 
Usici alle ginocchia, assenti 
Oonadoni, sempre bloccato 
da guai fisici ed anche capi¬ 
tan Baresi per squalifica. Ma 
di queste cose i tifosi rossone¬ 
ri sono informati da tempo. 
Tutta colpa della Coppa ap- 


Arbitro: Hadjistefanou (Cipro} 


Razzagli 13 Karjalainen 
Carobbi 13 Yla-Jussila 
Colombo 14 Tiainen 
FuseriSKanerva 
Simone ie Vayrynen 


pena vinta che riduce a poca 
cosa questo primo impegno? 

A Sacchi comunque è certo 
venuta la preoccupazione che 
a pensarla in questo modo 
possano essere t suoi giocato¬ 
ri. Così ha tenuto conclone 
nello spogliatoio per parlare 
di questi finlandesi sottoli¬ 
neando la loro pericolosità sul 


piano delia vigoria atletica e 
delia capacità di imporre ritmi 
alti e quindi indigesti e capaci 
dì creare fastidi: «Sono forti, 
veloci, giocano corto e fanno 
buon pressing soprattutto in 
fase diiensiva». L'opera di in¬ 
formazione SI completerà 
questa mattina quando tirerà 
fuori i duo nastri-video in cui 
sono contenute tutte le infor¬ 
mazioni che il clan rossonero 
ha raccolto sugli awersari. Ba¬ 
sterà questo a creare la carica 
e la concentrazione >come se 
SI trattasse di affrontare il Rea) 
Madrid»? Sacchi lo ha dato 
per scontato, dopo tanto lavo¬ 
ro c tante ore passale assieme 
è convìnto che nessuno scen¬ 
derà in campo con sufficien¬ 
za. A dare la carica e a vivere 
in qualche modo la vigilia del¬ 
le grandi Decagoni sono sicu¬ 
ramente in tre e sulle ansie 
dei tre giocatori che per la pri¬ 
ma volta si affacciano alla ri¬ 
balta delle Coppe europ>ee 
Sacchi conta.''! debuttanti so¬ 
no tre, Mas.saro, Stroppa e 
Dorgonovo. Tulli e tre covano 
anche il sogno di poter meilo- 


re un pallone nella rete avver¬ 
saria. Che (1 Milan sia in grado 
di creare occasioni da gol do¬ 
menica lo ha dimostrato e 
Boi^cmovo ha ammesso che 
questa abbondanza di oppor¬ 
tunità ancora lo trova a disa¬ 
gio «Dopo tanto tempo, abi¬ 
tuato ad arrangiarmi con oc¬ 
casioni isolate, adesso ne ho 
fin troppe». Spigolando in 
questo «Milan 2* comunque 
ha prevalso la sensazione di 
molta irartquillità mentre Sac¬ 
chi ha pigialo sul tasto dell'e¬ 
mergenza. «Siamo in un mo¬ 
mento in cui dobbiamo navi¬ 
gare con il mare contro, quin¬ 
di bisogna remare molto forte. 
Un anno fa eravamo in condi¬ 
zioni simili, partimmo con 
delle assenze importanti e se 
il fìnale è stalo trionfate, se al¬ 
ia fine ha vinto la quadra che 
meritava di più, non dimenti¬ 
chiamo che in un momento 
decisivo abbiamo avuto la for¬ 
tuna dalla nostra. Comincia¬ 
mo questa nuova avventura 
puntando a vincerla, nostre 
concorrenti sono almeno altre 
sei squadre. Meglio comìiKia- 
re subito bene» 


Stefano A 

Borgonovo. 

venticinquenne: % J 
di Giussano 
(MI), è alla 
sua prima 

stagione nel m ' 

Milan e W 

all'esordio /. 
nelle coppe | 

, europee. M 
I Sotto, JP' 

I Klinsmann 


AB MILANO Per i finlandesi 
questo doppio confronto con 
i campioni d'Europa è anche 
la grande occasione per dare 
un po’ di lustro ad una stagio¬ 
ne che si sta mettendo maluc¬ 
cio. L’Hjk è infatti tagliato fuo¬ 
ri dalla lotta per lo scudetto 
(in Finlandia si stanno gio¬ 
cando i play oft) e la scorsa 
settimana è svanita anche la 
possibilità di tentare la scafata 
alla Coppa finlandese. Arri¬ 
vando a Milano ovviamente 
nessuno tra i finlandesi si fa¬ 
ceva illusioni però lo stesso 
tecnico Heliskoski non ha na- ; 
scosto che sareb!>e un pecca¬ 
lo non tentare di sfruttare que- i 
sta vetrina che rincontro con 
il Mklan offre, l finlandesi non 
stanno attraversando un buon 
momento e certo non è possi¬ 
bile fare neanche un parago¬ 
ne con la squadra che un an¬ 
no fa vinse il titolo. Ora in 
classifica rH|k è quinto e an¬ 
che la possibilità di arrivare 
ad un F^sto per i'Uefa è tra¬ 
montata. Come quasi tutte le 
squadre del nord Europa l'Hjk 
gioca a zona e gran parte del¬ 
le sua fortune poggiano sul vi¬ 
gore atletico e sulla grande ra- 

{ lidità nei rovesciamenti di 
ronle. Il cervello» delia squa¬ 
dra è Kanerva che è anche ca¬ 
pitano ma che stando alla for¬ 
mazione ipotizzata è stato 
messo in panchina. Lo sche¬ 
ma base è un 4-4-2 che si tra¬ 
sforma in una vera muraglia 
in fase difensiva. Ad avere una 
decente esperienza intema¬ 
zionale è il centrocampista 
Tiainen che ha giocato nel- 
l'Aiax. Stasera a San Siro i fiiv 
landesi non dovrebbero rap¬ 
presentare un ostacolo rile¬ 
vante. 


m MILANO. Ucscuramento» 
della zona televisiva di Milano 
(gran parte della Lombardia) 
la diretta tv di Milan-Hjk 
Helsinki è stalo confermalo 
dal Milan. Il presidente Berlu¬ 
sconi è rimasto fermo sul suo 
«no» alla Rai avendo constata¬ 
lo che fino ad ora non è stato 
venduto un numero di bigiietti 
soddisfacente per la partita di 
Coppa Campioni in program¬ 
ma stasera al «Meazza». Alle 
17 dì ieri le biglietterie del Mi¬ 
lan (agenzie Cariplo, «Milan 
Point» e altri punti vendita) 
avevano venduto 40m>la ta¬ 
gliandi, contro una capienza 
massima attuale di 66mila po¬ 
sti e un totale di 42mila abbo¬ 
nati che fino aita scorsa setti¬ 
mana avrebbero potuto eser¬ 
citare j) diritto dì prelazione. 1 
66mila abbonati dello scorso 
anno non avevano mai rinun¬ 
ciato a questo diritto durante 
le gare di coppa. 

Il Milan potrebbe «ripensar¬ 
ci» soltanto a condizione che 
oggi le prevendite toccassero i 
50/5.5mila biglietti. 

t intanto ancora apeito il 
problema delle due dirette ra¬ 
diofoniche di MafmOe-lnter e 
di Brann-Sampdoria. Le due 
gare di coppa per le quali il 
gruppo Fìninvest è assicura¬ 
to i diritti televisivi e radiofoni¬ 
ci. Adriano Galflanl, presiden¬ 
te di Rti, è a Parigi per trattare 
questioni che riguardano la 
rete «La Cinq» (dì cui il grup¬ 
po Berlusconi è comproprieta¬ 
rio) , e soltanto oggi potrà es¬ 
sere esaminata l’eventuale ri¬ 
chiesta Rai per la radiociona- 
ca diretta. 


Inter. Disinteresse e clima provinciale per i campioni d’Italia 

«G^te, d sono ^ italiani...» 

E si spexa. di tirar su 200 milioni 


Reai in gita in Lussemburgo 
Primo esame per Eriksson 


Stasera (ore 20) Timer gioca in Coppa dei Campio¬ 
ni contro gli svedesi del Malmoe. Sapore di rivincila 
perché Tanno scorso, in Uefa, la squadra di Trapat- 
toni superò il turno battendoli in casa con un gol di 
Serena. Mandorlini al posto di Berti e Verdelli libe¬ 
ro. l^r molli nerazzurri è un debutto in coppa dei 
Campioni. Archiviata la sconfitta con la Sampdorla 
e la lite (a testate) tra Zenga e'Dahlin. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CICCARILLI 


■i MALMOE Anche se il sole 
scintilla sui tetti a cuspide e il 
cielo sembm lavato di fresco, 
qui a Malmoe, che è una spe¬ 
cie di Reggio Calabria svede- 
se, l'autunno è ormai alle por¬ 
te. £ alla sera, come per un ta¬ 
cito coprifuoco, le strade si 
(anno deserte: spariscono le 
aufomobili, qualche marinaio 
sbronzo saltabecca da una 
birreria aU'allra, la polizia vigi¬ 
lia sul nulla o sui pochi sup- 
porter delVlnter saliti fin qua 
per rinfrancare la squadra do- 
(X> la batosta con la Sampdo- 
rìa. Davanti a Malmoe, che è il 
terzo porto della Svezia, a tiro 
di traghetto c’è Copenaghen 
che al confronto è un formi¬ 
colaio di vita: per riempire il 
Malmoe Stadion (30 mila 
spettatori) forse qualcuno ar¬ 
riverà anche da qui. Pare im¬ 
possibile alirìmenlì, visto il 


marmoreo interessamento de¬ 
gli svedesi per il match, che si 
possa raggiungere il tutto 
esaurito come sperano i diri¬ 
genti del Malmoe. In questo 
caso, nelle: casse della società 
entrerebbero, pensate un po', 
220 milioni: una cifra quasi ri¬ 
dicola, per una partita di Cop¬ 
pa del Campioni, che una 
.squadra come il Bari mette in¬ 
sieme ogni domenica. Gli sve¬ 
desi poi agli incassi di coppa 
c! tengono particolarmente. In 
campionato InfaLLi il piatto 
piange: e quando fanno 5000 
spettatori il cassiere tira un re- 
spire di sollievo. 

Ieri è stata una tranquilla vi¬ 
gilia di coppa. I giocatori del- 
l'inler, difatti, hanno assorbito 
con discreta disinvoltura il 
tombolone con la Sampdoria 
cencando di incanalare tutte 


MALMOE-INTER 


Fedel 1 Zenga 
Agren 2 eergomi 
Schwartz 3 Brenme 
Jonsson 4 Verdetli 
Vondenburg 3 Ferri 
N Larrson 3 Mandorlini 
Andersson 7 Bianchi 
Engqvist 3 Matteoli 
Nillson 3 Klfnsmann 
Dahiin IO Matthaus 
Lindman 11 Serena 


Arbitro: Bouillet (Francia) 


Persson 12 Maigioglio 
Ekhein 13 Rossiru 
Hillgren 14 Baresi 
WegnerlSDl Già 
Svensson 16 Morello 


le loro energie nervose verso 
questo debutto in cop))a dei 
Campioni Anche l'asscnzn di 
Iterti 6 stala metabolizzata 
senza troppi problemi. Come 
aveva già (atto capire lunedì 
Trapattoni ha optato per l'a¬ 
vanzamento di Mandorlini a 
centrocampo e ruiserimenlo 
di Verdelli nel ruolo di libero, 
li tecnico dell'lnler, infatti, de¬ 
gli svedesi teme soprattutto 
una cosa; e cioè quelio che m 
gergo si chiama gioco delle 
fasce. A parte quelle elastiche 



Lo scorso anno colpi proibiti a San Siro 

Prevista la pace 
tra Zenga e Dahiin 


del dottor Gibaud. quelle del 
Malmoe sono pericolose per¬ 
ché fanno da rampe di lancio 
di una infinità di palloni. Una 
forza una debolezza al tempo 
stesso perché se le si blocca, 
per il Malmoe si fa s otto not¬ 
te. Tra l’altro, rispetto all’anno 
scorso, nella (onnazione di 
Hodgson non ci sono più due 
nazionali, Them e Uung. assai 
importanti neH'economia del¬ 
la squadra. L’unKo vantagio 
in più, a parte la voglia di ri¬ 
vincita, é i) periodo in cui ca¬ 


Arbitri 
«In Spagna 
regali 
e lusso...» 


de l'impegno: in settembre gli^ 
svedesi sono al massimo della 
condizione, mentre l'inter ov¬ 
viamente no. Pranck Peder- 
sen, ex allenatore dell'Inter 
negli anni Cinquanta, ieri so- 
stenevA che tUMalmoe di que- 
st anno è nèttamente più de-^, 
bole. anche se si sta avviando 
a vincere'Il suo quinto cam¬ 
pionato consecutivo. Una im¬ 
presa Irwidiabile. che è inco¬ 
minciata proprio da quando 
Roy Hodg^n ne ha assunto la 
guida. P^ersen diceva che il 
tallone d’Achille di questi swe- 
desoni è la velocità; negli spa¬ 
zi stretti si muoverebbero con 
l'agilità di un Polifemo ingras¬ 
sato. e quindi sfruttando la ra¬ 
pidità e il contropiede sareb¬ 
be facile mandarli in confusio¬ 
ne. 

1 canti delle sirene fanno 
poca breccia su Trapattoni, 
uomo pragmatico cresciuto 
nella periferia milanese. Così, 
davanti airottìmismo di Peder- 
sen. tira un boi colpo di freno. 
Dice; «lo non credo che siano 
più deboli. La forza delle 
squadre svedesi è il collettivo, 
l'agonismo, la veglia di vince¬ 
re. Certo, il fatto che agli sve¬ 
desi manchino due pedine 
così importanti non mi dispia¬ 
ce, perù non bisogna assolu¬ 
tamente rilassarsi psicologica¬ 
mente. Sarebbe un enwe gra¬ 


Genoa-Miian 

Polemica sui 
«biglietti» 
i e scortesie 


■i Oggi in Coppa Campioni 
scende in campo il meglio del 
calcio europeo. Facile u turno 
per il Reai Vtadrìd che debut- 
lerà in tiaslerta con lo Spora 
Lussemburgo, semplice anche 
il compilo per Psv Eindhoven, 
e Steaua Bucarest che ospita¬ 
no rìspettivamenlo Lucerna e 
gli islandesi del Fram. Più im- 
Mgnativo il compito per il 
Benfica di Eriksson, fuori casa 
con II Deny City e soprattutto 
per II Bayem Monaco che gio¬ 
ca a Glasgow contro i F^tn- 
gers. Da seguire la sfida fra il 
Marsiglia di Tapie e 1 danesi 


del Broendby, la squadra che 
fu di Laudrup. Nel contorno, 
lo Sredets Sofia priva ttel forte 
centravanti Sloitchov va in Po¬ 
lonia a contendere la qualifi¬ 
cazione al Ruch Chorzow; i 
sovietici del Dniepr ospitano 
gli irlandesi del Unfield, Il Ma- 
lines gioca in Norvegia con il 
Rosenberg. Interessante resilo 
di Dinamo Oresda-Aek Alene, 
sfida equilibrata. Completeno 
U quadro Tlrol (la squadra di 
Hansi Muiler)-ÒmonÌa, Slle- 
tna Wanderes-Ncntori e Hon- 
ved-Vofvodlna. 


DAL NOSTRO INVÌATO 


M MALMOE Un altro mon¬ 
do, un altro calcio quello 
svedese. Magari qui sono un 
tantino freddini, però rispet¬ 
to alle nostre grottesche an- 
goscie palionare sembra 
davvero di essere in un altro 
pianeta. Le Interviste per 
esempio noi pur di mettere 
un taccuino o un microfono 
.sullo il naso dell'ultimo pan¬ 
chinaro, infileremmo un col¬ 
tello nel fianco di un nostro 
collega. Qui, invece. le con¬ 
ferenze stampa sì (anno 
tranquillamente seduti, in 
una saletta-bar dello stadio, 
davanti a un caffè e un pa¬ 
sticcino. Freddi sì, stupidi 
no Marlin Dahiin. rattac- 
Ccinte di origine venezuelana 
che l'anno scorso a San Siro 
SI «scontrò» con la testa di 
Zenga, per esemplo, si è fer¬ 
mato a mangiare, come un 
tifoso qualunque, nel self 
Service dello stadio. Gli ab- 
bianio chiesto, visto che ieri 
Zenga ha riconosciuto la 
sua colpa, se aveva ormai 


archiviato l'episodio «Non 
c’è problema: poi probabil¬ 
mente è stato uno scontro 
fortuito favorito da una spin¬ 
ta che ho ricevuto nella mi¬ 
schia. No, non avrò nessun 
problema a colpire di testa.. 
Se faremo la pace? Non lo 
so. dopo la partita può dar¬ 
si» Dahiin, 2\ anni, doveva 
essere acquistato dalla Fio- 
remino, poi Eriksson andò 
via e il trasferimento sfumò, 
«Mi spiace, perché in Italia si 
guadagna parecchio, ma 
forse è meglio aspettare che 
abbia qualche anno in più». 

C'è anche un italo-svede- 
se nelle file del Malmoe: 
Jonnle Fidel, 23 anni, portie¬ 
re titolare da quesi’anno. 
Una storia come (ante: suo 
padre, un operaio di Monfal- 
conc. nel 1956 è venuto in 
Svezia per lavorare Da! suo 
matrimonio con una svede- 
.se è nato Jonnie che, nono¬ 
stante sia venuto tante volte 
in Italia, nel 1985 ha scelto 


la cittadinanza svedese 
Ade.sso guadagna circa tre 
milioni al mese, e il costo 
della vita svedese è mollo 
più caro di quelio italiano 
"L'inter? ^h, la temiamo, 
però adesso la conosciamo 
di più, Comunque ha più 
probabilità rispetto a noi di 
passare il turno». Chiudiamo 
con Roy Hodgson, 42 anni, il 
tecnico che da! 1983 guida il 
Malmoe Un tipo simpatico 
che evidentemente sa il latto 
suo: ogni anno un campio¬ 
nato. «Deirinter temo soprat¬ 
tutto i tedeschi, Poi la sua 
velocità in contropiede. 
L’anno scorso abbiamo sba¬ 
gliato ad attaccarla a testa 
bassa. Dobbiamo essere più 
prudenti. Credo che la lezio¬ 
ne ci sia servita». Infine, si 
gioca un'ora più tardi del 
previsto (ore 20) per esi¬ 
genze televisive imposte da 
Berlusconi. Gli argomenti, 
secondo i dirigenti del Mal¬ 
moe, sono stati molto con¬ 
vincenti. 11 colore dei soldi, 
si sa. scioglie anche li ghiac¬ 
cio svedese CDaCc 


a nRLN/t. -Ricorrio quan¬ 
do arbitrai a Madrid, alcuni 
I anni fa, un match fra rAttelico 
e il Gronmgen Era il mio de¬ 
butto in Coppa Uefa, i dirigen¬ 
ti della squadra spagnola mi 
j riservarono un trattamento 
I principesco Hotel extra-lusso. 

I pranzo regale, speltacolino di 
I Flamenco per una più saluta- 
I re digestione e una sene di 
regali e regaiim». Così scrive 
l'ex arbitro intemazionale Gi¬ 
no Menicucci sulla sua rubrìca 
che da tempo cura per La Na¬ 
zione di Firenze, prendendo 
spunto daH’odiema partita 
che la Fiorentina gioca in tra¬ 
sferta con FAtietico Madrid, «li 
presidente dell’Atletico volle 
regalare a lutti e tre (a lui e ai 
guardialinee) un fermacraval- 
te in oro arricchito da un pic¬ 
colo pallone realizzato in bril¬ 
lanti e rubini coi colori della 
squadra Fui molto stupito - 
scrive ancora Menicucci - ma 
un collega mi fece capire che , 
la cosa rientrava nella norma» l 
Poi, anche un dono per le si- , 
gnoie. -dUTo mto imbarazzo e ' 
altro cenno di assenso del mio 
coiiega» -Ma le pietre erano 
volgari imitazioni» Per la cro¬ 
naca l’Atleticovinsepoi 1-0 


B MILANO Ancora una po¬ 
lemica legala alle ridotte di¬ 
sponibilità degli stadi interes¬ 
sati dai lavon per il Mondiale. 
Questa volta l’ha aperta il Mi¬ 
lan calcio nei confronti del 
Genoa, in vista della gara che 
V rossoneri sosterrantro dome¬ 
nica nello stadio di Genova. 
La società milanista avev'a 
chiesto 15(X) biglietti popolan 
per 1 suol sostenitori Ha nce- 
vulo Invece 900 biglietti «nu¬ 
merati» da 60.000 lire l'uno 
L'addetto stampa del Miian ira 
spiegato che il responsabile 
organizzativo. Paolo Tavella, 
contattando a riguardo il se¬ 
gretario generale del Genoa, 
Scarpini, avrebbe ricevuto una 
risposta che scaricava la re¬ 
sponsabilità dei cambio di bi¬ 
glietti alia questura di Genova, 
per motivi di sicurezza. Ma at¬ 
traverso la Digos milatrese. la 
società rossonera ha saputo 
che rtessuna dispos'izione m 
tal senso era stala emessa dal¬ 
la questura del capoluogo li¬ 
gure. A questo punto la socie¬ 
tà del presidente Berlusconi 
sembra intenzionata a «resti¬ 
tuire la cortesia» nella gara di 
niomo 


vissimo. che pagheremmo su¬ 
bito». Altro aspetto da non sot¬ 
tovalutare. le partite di Coppa 
sono una duplice sfida, racco¬ 
manda Trapattoni. -In cam¬ 
pionato puoi anche lare un 
passo falso, qui se becchi un 
cazzotto non ti rialzi più», il 
linguaggio è pittoresco ma 
rende Mne l'idea. 

«Meglio la Coppa». È l'opi¬ 
nione di Lothar Matthaeus da¬ 
vanti alla classica alternativa, 
se dovesse scegliere, con il 
campionato «Non l'ho mai 
vinta, e ci tengo parecchio. 
Già contro il Porto, ho perso 
una grande occasione, e mt 
piacerebbe rifarmi con l'inter. 
Cosa è successo ali’lnter in 
campionaio"^ Niente di parti¬ 
colare, probabilmente nspeito 
all’anno scorso diamo tulli 
qualcosina di meno. Solo che 
alla fme. facendo la somma, è 
come se mancasse un gioca- 
tore..» 


Uefa 

Un appello 
contro 
la violenza 


M BERNA Oh incidenti pro¬ 
vocati dai famigerati hooh- 
gonse, pm in generale, la ere- ' 
srente violenza sviluppatasi 
, recenletnenle attorno al cal¬ 
cio. hanno convinto I'Uefa a 
I lanciare un «appello pressan¬ 
te» agii spettatori delle coppe 
j europee perché tengano «un 
I atteggiamento sportivo» net 
j corso delle gare Nello stesso j 
tempo rUnion oi Europiean ' 
Football Association auspica i 
che pure gli organi«Katori del¬ 
le partite valevoli per le Coppe , 
e le autorità collabonno effica¬ 
cemente «per una corretta ap¬ 
plicazione delle misure di si¬ 
curezza». Non sono questi, tut¬ 
tavia, gli unici «inviti» prove¬ 
nienti dalia sede Uefa di Ber¬ 
na. L'uttìma direttiva ai club 
impegnati in match «europei» 
riguarda l'eflminazione degli 
orologi luminosi dagli stadi: 
con questa disposizione si mi¬ 
ra a far sentire m misura mino¬ 
re aH’arbitro la pre.ssione degli 
spettatori ai termine delie par¬ 
tite. soprattutto quando le 
squadre giocano \ minuti di re¬ 
cupero II provvedimento era 
stalo raccomandato airUefa 
dalla commussione internazio¬ 
nale degli arbitri 


COPPA CAMPIONI 

Dplenlore MHan (Ita) Finale 23 maggio 199C a Vienna 

SEDICESIMI 

Andata 

Ritorno 

Spora Lussemburgo (Lus) 

Reai Madrid (Spa) 

Oggi 

27-9 

Steaua Bucarest (Rom) 

Fram Reykjavik (Isl) 

Oggi 

27-9 

Ruch Chorzow (Poi) 

Sredets Sofia (Bui) 

Oggi 

27-9 

Psv Eindhoven (Ola) 

Lucerna (Svi) 

Oggi 

27-9 

Derry City (Eire) 

Benfica Lisbona (Por) 

Oggi 

27-9 

Malmoe (Sve) 

INTER (ITA) 

Oggi 

27-9 

Glasgow Rangers (Sco) 

Bayern Monaco (Rfg) 

Oggi 

27-9 

Dynamo Dresda (Rdt) 

Aek Atene (Gre) 

Oggi 

27-9 

Rosenberg (Nor) 

FC Malines (Bel) 

Oggi 

27-9 

MILAN (ITA) 

Hjk Helsinki (Fin) 

Oggi 

27-9 

Tirol (Aut) 

Omonia Nicosia (Cip) 

Oggi 

27-9 

Otympique Marsiglia (Fra) 

Broendby (Dan) 

Oggi 

27-9 

Sparta Praga (Cec) 

Fenerbahce (Tur) 

Oggi 

27.9 

Dniepropetrovsk (Urs) 

Linfield (Irl) 

Oggi 

27-9 

Sliema Wanderers (Mal) 

Mentori Tirana (Alb) 

Oggi 

27-9 

Honved Budapest (Ung) 

Vojvodina N. S. (Jug) 

Oggi 

27-9 


Inghilterra 

Creata 
la polizia 
da stadio 


IH Lr)NDR/\ Un nucleo .spe¬ 
ciale della polizia britannica 
entrerà in azione il primo ot¬ 
tobre contro 1 teppisti del cal¬ 
cio. Lo ha annunciato il mini¬ 
stro degli interni inglese. Dou¬ 
glas Hurd. Questa nuova ini¬ 
ziativa SI inserisce sempre nel- 
l'ambilo della lotta agli hwtì- 
garts, autentico flagello per il 
football d'Oltremanica, prota¬ 
gonisti ormai consueti del 
campionato inglese con le lo¬ 
ro bravate Dunque, il compilo 
principale del nuovo reparto 
di polizia sarà di prevenire in¬ 
cidenti nel caso ringhilterra 
venga ammessa ai Mondiali di 
calcio italiani del ‘90. Gli inve¬ 
stigatori dovranno controllare 
I movimenti dei tifosi inglesi 
diretti in Italia, individuare tra 
loro gli elementi che potreb¬ 
bero provocare disoraini e 
suggerire misure per bloccarli. 
Capo di questo reparto chia¬ 
mato «National Football Intelli¬ 
gence Unit* (Nfiu) sarà un 
commissario, il 47enne Adrian 
Appleby. «La Nfiu - ha detto 
Hurd - rafforzerà anche la 
coopcrazione con la polizia di 
dUn paesi sempre al fine di 
raccogliere informazioni .sugli 
hooligans» 


TUTTE LE COPPE IN TV 


CAMPIONI: Malmoe-INTER (ore 20). Differita su Canale 5 
ore 20,30. MILAN-Hik Helsinki (ore 20,30). Diretta su Tv 
1 ore 20,30 (esclusa fa zona di Milano). Ranger Glasgow- 
Bayem Monaco. Differita ore 22,15 su Tmc. 

COPPE: Brano Bergen-SAMPDORIA (ore 19). Differita Italia 
1 ore 22,30. 

UEFA: ATALANTA-Spartak Mosca (ore 19), Diretta su TV 2 
ore 19. Atletico Madrid-HORENTINA (ore 21,30). Differì- 
I ta su Tv 1 ore 23 
, DOMANI 

i UEFA: Sporting Lisbona-NAPOLI (ore 22). Diretta su Tv2 
1 ore 22 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raliuio. 20,30 Calcio. Coppa dei Campioni: Milan-Hjk Helsin¬ 
ki; 22,30 Coppa Uefa: All. Madrid-Fiorentìna (differita); 
23,35 Mercoledì sport: Boxe, Parisi-Brown -Vela d'altura; 
0,45 Ciclismo, Giro di Sicilia dilettanti. 

Raldue. 18,30 Tg 2 Sportsera; 19 Calcio, Coppa Uefa: Atalan- 
ta-Spartak Mosca ; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Ràitre. 14,45 Catania, Beach volley; 18,45 Tg3 Derby. 

Canale 5. 20,25 Calcio, Coppa dei Dimpionì: Malmoe-Inter. 
Italia 1. 22,30 Calcio. Coppa Coppe: Bergen-Sampdorìa. 

Tmc. 13,45 Sport News - 90x90 - Sportissimo: 20.30 90x90 (re¬ 
plica); 22,15 Calcio, Coppa dei Campiom; Ranger Glasgow» 
i Bayem Monaco 

! Capodiatiia. 13,40 Calcio. Coppa Uefa: P. Befgrado-CeUic 
Glasgow (replica): 15.45 Juke box; 16.30 Calcio, Einiracht- 
j Bayem Monaco: 18.30 Wrestiing: 19 Campo base. 19,30 
I Sportime, 20 Juke box; 20.30 Baseball Usa: Boston-Oak- 
I land; 22.10 Rugby. South Pacific Championship; 23,35 Juke 
I box; 24 Campo ba.se 
















Coppa 


Per i nerazzurri II mister Mondonico gioca 

con uno Spartani di Mosca la carta della siBvalderia 
quasi scudettato «Non sempre vincono 

primo turno proibitivo le compagini più forti» 


L’Atalanta tenta il bluff 
al poker etnropeo 








I sovietici 

In porta 
l’erede 
di Dassaev 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BERGAMO Palloni dun 
per gli allenamenti e niente 
doler fuori pasto quelli dello 
Spartak sono gente che bada 
al sodo Cosi concreti che do 

E > aver lasciato «emigrare» le 
ro stelle Dassaev e Kidiatul 
lin sono npartiti da aero per 
scrìvere subito grandi numeri 
A sei giornate dal termine 
guidano la classifica del cam 
pkmato sovietico con cinque 
punti di vanatgfiio sul Dniepr 
e addmttura sei sulla «nazio¬ 
nale» la Dinamo Kiev dell in 
gecner Uobanovski La con 
quista dello scudetto ormai 
sembra essere pura formalità. 

E con queste credenziali i so 
vietici dovrebbero liquidare 
burocraticamente anche la 
pratica Atalanta II loro mister 
ovviamente ci va con i piedi 
di piombo «Squadra ostica 
1 Atalanta» dice Oleg Roman 
zev alla sua prima stagione ; 
sulla panchina dello Spartak, 
dove si é seduto scalzando lo i 
«storico» Itostantin Beskov il 
tecnico sovietico è consape 
vole che il suo squadrone ha 
soprattutto in difesa passo 
elefantiaco e per questo teme 
qualche brutto scherzo da 
parto delle agili punte neraz 
surre e fa i nomi dei «pericoto 
si» Caniggia e Nicolini 
il mister dello Spartak an 
che se fa di tutto per mmimiz 
zare 1 accadùto è certamente 
preoccupato per lo scivolone 
rìmediato dai suoi sabato 
scorso in campionato Lo 
Spartak è stato battuto in casa 
per 1 0 dalla Dinamo Tbilisi 
squadra di bassa classifica e 
lontana parente di quella che 
qualche anno fa buttò 1 Inter 
fiion dall Europa Itomanzev 
parla di giornata storta di in 
ctdente di percorso e i latti 
per 11 momento non sembra 
no contraddirlo Tra i suoi c è 
gente di spicco E nonostante 
che tra la capitale e Kiev non 
corra buon sangue il et Loba 
novski ha dovuto accorgersi 
per forza che nello Spartak 
c era gente da nazionale co- 
Il duo RodionovCheren 
kov (I pnmo un lun^agnone 
dagli occhi di ghiaccio e dai 
medi implacabili è un bom 
ber che viaggia alia media di 
un gol ogni due partite Ora e 
a quota 14 e sono tutti gol 
«netU» senza dover togliere la 
«tara» dei rigon 
L altro Cherentov è stagio 
nato (30 anni) e consumato 
regista, assieme a Pasulko del 
centrocampo Ma di pezzi 
pregiali lo Spartak ne può 
mettere in mostra diversi A 
cominciare dal portiere Stani 
slav Cherchesov 26 anni e si 
curo erede di Dassaev C è chi 
dice che il posto fisso in na 
zlonale lo avrà dopo i Mon 
diali dei 90 ma con il suo in 
discutibile talento potrebbe 
convincere subito il et Loba 
novski C è poi il «rosso» Ev 
ghen) Kuznetsov uno straordi 
nano stantuffo del centrocam 
po che molte società italiane 
avevano già adocchiato 

□;?p 


L Atalanta al suo primo passo in Coppa Uefa si ri 
trova questa sera a Bergamo (ore 20) tra i piedi 
lo Spartak di Mosca leader del campionato sovie 
tieo I betgamaschi arrivano a questo appunta 
mento «forti» delle tre sconfitte consecutive rime¬ 
diale in campionato, ma f ineffabile Mondonico 
non ha paura di sedersi al tavolo del poker euro¬ 
peo «Non sempre vincono i più forti » 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 


ATAUtNTJI-SPARTAK M. 


Ferrùn 

Contratto 

Pasclullo 

Bordin 

Verteva 

Pregna 

Stromberg 

Bortolazzi 


■i BERGAMO «Ieri anche il 
tempo sembrava costruito su 
misura per i sovietici E dopo 
il terzo ko consecutivo nme 
diato a Roma era proprio il 
caso di dire che slava pioven 
do sul bagnato ma oggi c è 
questo splendido sole » E 
Mondonico dnzza il suo baffo 
sornione L asp)etla io Spartak 
di Mosca che in Urss sta per 
agguantare io scudetto Una 
squadra capace di dare sei 
punti di distacco alla Dinamo 
Kiev alias nazionale sovietica 
La monbonda Atalanta questa 
sera potrebbe ricevere il colpo 
di grazia ma «Mondo» con la 
sua ana di simpatico perfido 
pokensta ad andare a «vede 
re» non rinuncia mai «Non 
sempre vincono i più forti 
spesso li successo lo conqui 
sta chi hd più voglia o più bi 
sogno e 1 Atalanta in questo 
momento dì bisogno ne ha da 
vendere» 

Ma «Mondo* i sa è una 
sorta di cubo dalle tante intn 
ganti facce Ha quella giusta 
dello scommettitore incallito 
ma anche quella per nulla 
anacronistica di accattivante 
eroe riso^imentale Ed ecco 
allora il colpo di reni della se 
ne «uomini veri» «Beiamo è 
abituata a cadere per poi nat 
zarsi in piedi Efinchécèspe 
ranza • Ma possono bastare 
delle battute seppur efficaci 
a ribaltare una situazione che 
sembra g à compromessa^ 
Non sarebbe più utile passare 
ai raggi X questa Atalanta per 
scoprire i suoi mali? Ma qui 
spunta la faccia deontologica 
del professionista «Dire pub¬ 
blicamente che cosa non fun 
ziona in questa squadra è dif 
ficile Dovrei distribuire delle 


banalità o magan costruirmi 
qualche alibi dietro il quale 
nascondermi No i segreu del 
lo spogliatolo devono restare 
tali» 

Però quel centrocampo «or 
fano» di Fortunato e di Prytz 
non potrebbe giustificare un 
s icrosanto nmpianto^ «Noi 
siamo I Atalanta e non possia 
mo tarpare le ali ad un gioca 
tore come Fortunato che giu 
starnante aspira a giocare m 
una squadra che lotta per lo 
scudetto* Nessun nmpianto 
nemmeno per Prytz’ «No nes 
suno» fa «Mondo» facendo gi 
rare il cubo sulla faccia bu 
giarda E neanche un sospiro 
per il marrcato amvo di Mil 
ton’ «Durante la campagna 
acquisti abbiamo fatto il mas 
simo andare già adesso a n 
vangare vorrebbe dire alzare 
bandiera biarxza Qualcuno 
potrebbe dire che questa 
squadra non è né carne né 
pesce II problema da risolve¬ 
re è sempre quello di dosare 
quanUtà e qualità tenendo 
conto degli ingredienti che 
uno ha a disposizione E per 
far lievitare I impasto migliore 
CI vuole il giusto tempo» 

Questo Spartak nschia però 
di far «impazzire» una maione 
se che è ancora lontano dal 
1 addensarsi nel modo giusto? 
•Certo lo squadrone sovietico 
amva in un momento non fa 
vorevole per noi Ma chissà 
che la magia tutta particolare 
che hanno le partite di coppa 
non ci faccia ntrovare quel gu 
sto quegli stimoli che s amo 
nusciti a tirar fuori i anno 
scorso Quella passata è stata 
una stagione con la quale ab¬ 
biamo aperto un sostanzioso 
conto in banca Ora siamo vi 


1 Chernesov 

I Bazulev 
• Bokij 

4 Morozov 
8 Kulkov 

6 Shalimov 

7 Kuznetsov 
6 Pasulko 

8 Shmamrov 
IO Cherenkov 

II Rodionov 


Arb Van tangnenove (Bel) 


Piatti 18 Prudnikov 
Porrini laPozniakov 
Bonaeina 14 Ivanov 
Compagno 18 Novikov 
Zanoncelii 18 Mostovoj 


cini a firmare d^li assegni a 
vuoto ma con degli investi 
menti azzeccati in coppa po¬ 
tremmo rendere più solido il 
nostro capita]e<ampionato 
che resta il vero patnmonio 
da difendere La partita con lo 
Spartak ci serve soprattutto 
per prepararci alla sfida di do¬ 
menica con la Cremonese 
una senza con questo voler 
offendere nessuno delle set 
te-otto squadre che dovranno 
assieme a noi lottare per re 
stare in sene A« 

Ma intanto c è da affrontare 
questo Spartak. Mondonico 
bloccato dal suo ginocchio 
matto i sovietici non li ha mai 
visti di persona Li conosce al 
traverso le dettagliate relazioni 
che gli sono stale fatte «Si ma 
é come risolvere un complica 
to rebus Lo Spartak dispone 
di giocaton molto duttili È 
una squadra fatta con gente 
che non è legata ad un ruolo 
fisso Per loro far giocare una 
volta un difensore sulla fascia 
per poi la successiva riportar 

10 indietro è un operazione 
normale Trovare celle con 
tromosse un po meno Met 
tiamoci poi che anche il più 
bel piano funziona perfetta 
mente solo a tavolino Contro 

11 Milan avevo studiato tutto 
nei minimi particolan poi é 
arrivato quel tiro da trenta me 
tn di Ancelotti > 


Emiliano Mondonico tecnico dell Atalanta 


COPPA UEFA 


Detentor* Napoli (Ita! - FInala 2 e 18 maggio 1990 


TRENTADUESIMI 

Andata 

Ritorno 

Stoccarda (Rfg) 

Feyenoord R (Ola) 

Oggi 

2?-9 

Aberdeen (Sco) 

Rapid Vienna (Aut) 

Oggi 

27 9 

Dinamo Kiev (Urs) 

Mtk Budapest (Ung) 

Oggi 

27 9 

Wettingeo (Svi) 

Oundalk (EIr) 

Oggi 

27 9 

Twente Gnschede (Ola) 

Ec Bruges (Bel) 

Oggi 

27 9 

Colonia (Rfg) 

Plastika Mitra (Cec) 

Oggi 

27 9 

Sochaux (Fra) 

Jeunesse Esch (Lus) 

7 0 

26-9 

Karl Marx-Stadt (Rdt) 

Boavista Porto (Por) 

Oggi 

27 9 

Gornik Zabrze (Poi) 

JUVENTUS (ITA) 

0-1 

27 9 

Htberman (Sco) 

Videoton (Ung) 

1 0 

26-9 

Oergryte (Sve) 

Amburgo (Rfg) 

Oggi 

27-9 

Liegi (Bel) 

la Akranes (Isl) 

20 

27 9 

Zoigins Viinius (Urs) 

Ifk Goeteborg (Sve) 

Oggi 

27 9 

Glentoran (Irt) 

Dundee United (Sco) 

Oggi 

27 9 

Hansa Rostock (Rdt) 

Banik Ostrava (Cec) 

Oggi 

27-9 

Kuusysl Lahti (Fin) 

Paris S G (Fra) 

Oggi 

27 9 

Austria Vienna (Aut) 

Ajax Amsterdam (Ola) 

Domani 

27-9 

Lillestroem (Nor) 

Viferder Brema (Rfg) 

Oggi 

27 9 

Rovanieml Pallos (Fin) 

Qks Katowice (Poi) 

Oggi 

27 9 

Zenith Leningrado (Urs) 

Naestved (Dan) 

Oggi 

27 9 

ApoHon Ltmmaso) (Cip) 

Rea) Saragozza (Spa) 

Domani 

26-9 

ATALANTA (ITA) 

Spartak Mosca (Urs) 

Oggi 

27 9 

Rad Belgrado (Jug) 

Olympiakos (Gre) 

Oggi 

27 9 

Vitosha Sofia (Bui) 

Anversa (Bel) 

0-0 

26-9 

Porto (Por) 

Flacara MorenI (Rom) 

Oggi 

27-9 

Atletico Madrid (Spa) 

FIORENTINA (ITA) 

Oggi 

27-9 

Iraklla Salonicco (Gre) 

Sion (Svi) 

Oggi 

27-9 

Auxerre (Fra) 

Apo)onlaFier(A)b) 

Oggi 

27-9 

Galatasaray Istanbul (Tur) 

Stella R Belgrado (Jug) 

Domani 

27-9 

Sporting Lisbona (Por) 

NAPOLI (ITA) 

Domani 

27-9 

Valencia (Spa) 

Victoria Bucarest (Rom) 

Oggi 

27-9 

La Vaiette (Mal) 

Vienna (Aut) 

1-4 

26-9 


La sfida tedesca 


M In Coppa Uefa le maggion insidie per i) 
Napoli campione m canea e le altre italiane in 
lizza vengono forse dal quartetto della (jerma 
ma Ovest Stoccarda tex squadra di KIm 
smann battuta da Mamdona & Co nella finale 
89 Colonia Ambui^o e Werder Brema Lo 
Stoccarda oggi ospita il Feyenoctfd avversano 
di blasone ma al momento un po decaduto 
I Amburgo se la vede con gli svedesi del 
\ Oergryte e i) Werder ha a che fare con 1 nor 
vegesi dei Uliestroem Compito più facile per il 
Colonia opposto ai cecoslovacchi del Plastika 


Fiorentina. Severo esame per i viola, accanto al temibile Futre c’è anche il duro Goicoechea 

n picchiatore di Maradona attende Baggio 


ATLETICO M.-FIOREIITINA 


LORIS CIULLINI 


Abel 
Tomas 
Bustingorrl 
Feirelra 
Goicoechea 
Donato 
Manolo 
Pizo Gomez 
Baltazar 
Futre 
Orejuela 


I Landucci 
8 Pioli 

8 Volpecina 
4 lachinl 
8 PIn 

8 Battlstini 

7 DI Chiara 

8 Ounga 
8 Buso 
IO Baggio 

II Kubik 


Arbitro Schmidhaber (Rfg) 


MejiaslSPelllcanò 
Sergio 18 Bosco 
Agallerà 14 Faccenda 
Manna 15 Daniel 
Alfredo 18 Dertycia 


■■ MADRID £ da ventisette 
anni che la Fiorentina attende 
di incontrare I Atletico Madnd 
per vendicarsi dell affronto su 
bllo nella finale della Coppa 
delle Coppe Nel 1962 i viola 
incontrarono due volte i ma 
dnien a Glasgow alla rete 
messa a segno da Peirò nspo- 
sero con un gol di Hamnn 
Nel retour match giocalo a 
Stoccarda la Fiorentina gui 
data da Ferruccio Valcareggi 
perse per 3 a 0 segnarono Jo¬ 
nes Mendoza e Peirò A di 
stanza di tanti anni la situazio 
ne non è cambiata sono i 
biancorossi di Javer Clemente 
1 favoriti Clemente viste le ot 
Urne condizioni dei suoi uo¬ 
mini che per avere vinto le 


pnme due partile de) campio¬ 
nato spagnolo guidano la 
classifica ha inviato un mes 
saggio a Giorgi dichiarando di 
essere convinto che la sua 
squadra sarà in grado di im 
porsi «Vinceremo la pnma 
partita di Coppa Uefa con il 
maggior numero di gol di 
scarto m maniera da presen 
tarci nella gara di ntomo con 
le spalle coperte» 

Messaggio che è stato subì 
to nportato all allenatore della 
Fiorentina «Sulla carta non 
loss altro per la maggiore 
espenenza in campo interna 
zionale e per il fattore campo 
il pronostico parla a favore 
dei nosln awersan Però non 


credo che I Atletico Madnd sia 
in grado di strapazzarci Tanto 
più se \ viola SI arterranno alle 
mie disposizioni che sono 
quelle di non conere molti n 
schi Con questo non intendo 
dire che snatureremo il nostro 
modo di giocare Diciamo al 
lora che giocheremo una gara 
di contenimento e che se do¬ 
vessimo subire un gol dc^ia 
mo difendere questo nsultato 
per poi nfarci nella partita di 
ritorno» 

La squadra che Giorgi m 
tende schierare oggi allo ^ 
dio Vieente Calderon I ha già 
resa noto Esisteva un solo 
dubbio la presenza in camjw 
dì Kubik che accu» ancora 
un lesero disturbo all ingui 
ne Ma sebbene i) giocatore 


sia ancora dolorante alla fine 
é stato deciso il suo impiego 
Al centro della pnma linea 
non giocherà Der^ia ma Bu 
so che rispetto all argentino 
è più portato a nentrare per 
dare una mano ai compagni 
Saggio per impegnare mag 
giormente i difenson spagnoli 
giocherà in una posizione più 
avanzata Ruolo che il gioca 
tore non rifiuta ma non accel 
ta molto volentien Saggio m 
fatti preferisce giocare sul 
centro dei campo 

Kubtk, che conosce mollo 
bene il calcio spagnolo per 
avere vissuto per quattro mesi 
(dopo la fuga dalla Cecoslo¬ 
vacchia) a Madnd è mienzio- 
nato a stringere i denti pur di 
non perdere questa occasio 


Quanto vale 
Boris Becker? 
Per i Uoyds 
14 miliardi 



Che accadrebbe se Bons Becker (nella foto) venisse rapi¬ 
to’ I Lloyds di Londra pagherebbero un riscatto di 14 mlliar 
di di lire Questo perché 1 asso tedesco del tennis ha stipo 
lato un assicurazione con la compagnia inglese (100 000 
sterlme annue circa 230 milioni) contro eventuali rischi di 
sequestro della sua persona C è però un piccolo problema 
che potrebbe rimettere in discussione U contratto In simili 
eventualità una condizione indispensabile alla validità dei 
I accoKio è la sua segretezza per non invogliare eventuali 
interessati Ma ora la notizia è di dominio pubblico 

L’astinenza Duro colpo ai sostenitori del 

eccellalo sportivo e dell asttr\en- 

aVaaliai's 2 a sessuale pnma dell aitivi 

fd ni3l6 té agonistica A portarlo so- 

RirRtlpfa ‘ ncercatorì dell ospeda 

all ancia lg svizzero di Ginevra In un 

loro studio esposto dal dot 
tor Jukn Sztajzel si enden 
zia come le reazioni dell atleta nella fase successiva alla 
competizione siano le stesse sia per coloro che avevano 
avuto rapporti sessuali due ore pnma della gara sia per 
quelli che li avevano avuti dieci ore prima. Unica differenza 
una leggera accelerazione cardiaca nei pnmi «Invece - so 
shene fermamente Sztaizel - astenersi a lungo pnma della 
gara dall attività sessuale può facilmente prc^urre nell atle 
ta aiterazioni a livello psicologico» 


Gerhard Bergen 
«Sono stressato 
maProst 
lo è più di me» 



Nitra Fra i match di cartello spicca Galaiasa 
ray Stella Rossa in programma domani come 
si ricorderà 1 anno scorso i turchi furono eli 
mmtqi dalla Steaua nella semtfmale dei Cam 
pioni mentre gli tugoslvai uscirono di scena 
per mano del Milan dopo aver fatto senamente 
nschiare ai rossonen I eliminazione Sempre 
fra le «star» la Dinamo Kiev ospita 1 Mtk, gli 
olandesi dell Ajax se la vedono con 1 Austna 
Vienna il Porto è opposto a) Racara Moreni e 
il Goteborg va in Urss contro lo Zalgins che fa 
faville in campionato 


Gerhard Berger (nella foto) 
che la prossima stagione 
correrà per la McLaren sta 
provando all «Enzo e Dino 
Feiran» di Imola nuove mol¬ 
le e ammortizzatori per la sua Ferrari «640» oltre a inedite 
soluzioni al cambio e al motore «Niente rancori ha di¬ 
chiarato I ausmaco > me ne vado in amicizia perché doma¬ 
ni se possibile vorrei tornare alla guida di una "rossa"» Un 
accenno a Prosi «La mia attività é stressante ha ammesso- 
ma m questo momento credo che Alato Prosi sia molto più 
logorato di me Pensate Oltre a doversi concentrare su 
quello che fa in macchina, si trova una volta sceso da que i 
sia m un mare di polemiche Certo qualche ragione ) avrà , 
ma non so se farei altrettanto» 

Lanciò il razzo Non sarà esposta sulla pub- 
Aaì bfica piazza la supertifosa 

nel PMiaLanap brasiliana che ha lanciato il 

ora poserà nuda razzo ai M^acani. Potreb* 

Bar PIavImiu? ^ appanre sulle pagi- 

per riayp^yr ne playboy braatliano, 

ovviamente nuda Ùn re- 
sponsabile della rtvlsia ha 
infatti confessato I interessamento per un tale sendzio foto- 
grafico anche se ancora non è stato possibile conìatlare : 
Rosemary De Mallo questo il nome della tifosa, che con il 
suo gesto ha creato molti problemi alla federazione canoca 
di football e una multa di oltre 16 milioni 

Mark Spitz: O) ambienq^latunitensi deli;.^ J 

«Mal *07 farrt nuoto sono stati messi a ru ] 

, /rnore^da’‘una notizia stupe 

I 100 fdrfdlld facente Mark Spitz ha deci 

a RArralInna» partecipare alle quali 

Barcellona» ,,,. 3 ^,^, nazionali in vista 

delle prossime olimpiadi 
sperando di essere ammes¬ 
so alla gara dei 100 m farfalla Spitz é una leggenda del 
nuoto statunitense Diciassette anni fa ai giochi di Monaco 
I entrò nella stona vincendo sette medaglie d oro (un ex 
I ploit meguagUato) e stabilendo altreuanu pnmati mondia 
I li Nel 92 quano si svolgeranno le olimpiadi di Barcellona 
. avrà 42 anm ma l età non lo spaventa Tanto é vero che ha 
' confidato a «Usa Today» che se supererà i «tnalskandrà ai 
I giochi per vincere Negli ultimi anni Spitz ha lavorato nel 
' settore del mercato immobiliare e m quello della confezio- 
I ne di indumenti per bambini 


ne «Vorrei giocare perché 
vanto una certa espenenza in 
campo mteroazìonale e per 
ché ho visto spesso lAtleUco 
Madnd impegnato m campio¬ 
nato Come dobbiamo affron 
lare questa difficile gara? Agli 
spagnoli non dobbiamo dare 
il tempo di pensare di orga 
nizzare le loro trame La squa 
dra madrilena è un po legge 
nna ma molto veloce abile e 
grintosa Non si dà mai per 
vinta II portoghese Putte (che 
ha già segnato due gol in 
campionato ndr) gioca sulla 
tre quarti di campo come Bag 
gio e come il mio compagno 
è il playmaker per i accopp a 
ta Baltazar Manolo elemenU 
di valore intemazionale capa 
CI di realizzare dei gol con 
molta facilità 


Sponsor italiano La squadra di calcio cam 

nor il Dnlonr pione deh Urss i) Dniepr ha 

r** •• ricevuto una sponsorizza 

campione zione Italiana per le sue esi 

dell urSS bizioni di Coppa dei Cam 

u«ii VI 99 p,PP, g jgj campionato in 

temo Già oggi impegnati 
nel pnmo turno di coppa 
porteranno sulle maghe il nome «lacobucci Metaiworkers» 
i mdustna ciociara che produce carrelli portavivande per 
aerei L accordo è per un anno 


italiano 


Salto in alto L azzurro Marcello Benve- 

RpnvRnuti 12 331 sa» di salto m al 

Dcnvenuu ^ occasiona 

nuovo recoraman del lerao meeting interna 

itelianB zionale «Città di Verona» ha 

•Miiiaiiv portato il limite italiano a m 

2 33 II precedente record 
era di 2 32 ed era stato otte¬ 
nuto a Tonno nel 1988 da Luca Toso 


ENRICO CONTI 




NUOVE SUPERCINQUE 

” ^ nuova gamma, nuovi equipaggiamenti, condizioni su misura. 


Supere nque ncontra sempre vostr des der Ogg potete averla con 
un fnanz amento fno a 8 m on da resi tu re n J 2 rate mens I sen 
za nteress (spesa dosser t ISO(X)0) oppure con un numero d rate 
var ab le secondo le vostre persona esgenze Potete acqu stare ad 
esempo una Campus 3 porte 5 marce che costa chav n mano 
L iO 364 9(X) versando una quota contant d sole L 2 364 9(X) (par 
ad IVA e messa su strada) Il r manente mporto d 8 m on e resi 


tu b le con queste d verse soluz on alternat ve 

48 rate da L 220 000 
38 rete da L 270 000 
24 rete da L 370 000 
18 rete da L 470 000 

Informatev da Concessonar Renault o su Televdeo a la pagna 655 
Sono proposte studate da a fnanzara del Gruppo hnHenautt 


8.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 15 ot[tobre. 


Sù vo ùPp 0 az nt dp a F nBenau Le o f 
u mode d pont) p o e Con a 
on a e 0 co o G nd Re d o to 
R inaut sceg e uD an ©Il 


RENAULT 

Muovorsì,oggl, 


26 ? 


l’Unità 

Mercoledì 
13 settembre 1989 
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Coppa 

Uefa 


Il russo migliore in campo 
autore della rete decisiva 
Senza Tricella, Fortunato 
libero, Aleinikov in ombra 
Un minuto di silenzio 
per ricordare Gaetano Sdrea 



i JUVENTUS _1 

OORNiK. WafMSzik Waldoc^i Dankowsk) Jegor Staniek Rzepka 
' Kosela Lssek Brzora Cyron Zagorski (12 Sutski 13 Ka 

.. ^ mnski 14 Piotrowlc 16 Kraus) 

iUVENTUS Tacconi Bruno De Agostini Fortunato Brio Alessio 
Aleinikov Barros Zavarov Marocchl Schlllaci (dal 7S Casi 
raghi) (12 Bonalutl 13 SIrton 14 Testa 15 Caverzan) 
ARBITRO Roethlisberger (Svizzera) 

RETE al 72 Zavarov 

NOTE angoli 6 a 5 per la Juventus Terreno in buone condizioni 
spettatori 20 000 È stato osservato un minuto di raccogli 
mento in memoria di Gaetano Seirea Ammonito Schlllaci 


All’Est Zavarov si trova bene 


Dopo rinchiesta-lampo 
deferito il Verona e polemiche 

Cori razzisti 
11 campo 
sarà squalificato 


M ZABRZE La Juventus di 
Zoff ricalca anche ad andata 
di Coppa Uefa il coprone del 
campionato batte con una fa 
ciiità iiTlsoTia il modesto Gor 
nik (da palalo fine la rete di 
Zavarov II migliore) e ipOte 
ca il passaggio al turno sue 
cesslvo Nonostante 1 tre squa 
liticati Tricella (jalia e Bonetti 
e 1 infortunato Napoli i bian 
coneri hanno messo irv cam 
DO ìlncalzi che hanno saputo 
tarsi valere Va però soiioìi 
ncato come il russo Zavarov 
sia slato \\ più concreto non 
soltanto in fase di copertura 
ma soprattutto al momento 
di impostare il contropiede 
Viceversa ancora lento Alelni 
kov pur facendosi rispettare 
in fase di Interdizione Ma ora 
passiamo subito alta cronaca 
Un minuto di raccoglimen 


to m memoria di Gaetano Sci 
rea poi al fischio d inizio il 
Gomik va subito ad insidiare 
la porta difesa da Tacconi 
Azioni imbastite soprattutto 
da Lissek con difesa bianco 
nera però attentissima che 
chiude tutti gli spazi Sul pia 
no tecnico i polacchi non 
sembrano dei mostn tutta! 
tro anzi manca loro persino 
quel pizzico di fantasia che 
^Irebbe creare qualche 
preoccupazione nella retro 
guardia juventfna All 11 su 
assist di Lissek I aia sinistra 
Zagorski subisce un fallo in 
area di rigore ma I ari^itro la 
proseguire Al 13 Zavarov su 
punizione battuta da De Ago 
stini serve Schillaci che colpi 
sce di lesta ma Wandzik 
blocca a terra è la pnma in 
cursione bianconera m area 


polacca Su altre due nmedia 
altrettanti calci d angolo che 
però non danno frutti Supre 
mazia territonale dei polacchi 
ma il filtro di centrocampo 
bianconero non lamenta sma 
flUature Al 27 si defila bene 
Schiiiaci in avanti su suggen 
mento di Zavarov ma Jegor lo 
anticipa 

Il ntmo delie manovre del 
Gomtk è lento anzi la noia è 
sowana del campo i) predo¬ 
minio polacco continua ad 
essere stenle Al 33 Lissek 
smarca bene Zagorski che pe 
rd tira a lato Una buona oc 
castone si presenta al Gomik 
ai 40 con Kosela che però 
spedisce tra le braccia di Tac 
coni Risponde in contropiede 
la Juventus ancora Zavarov 
smarca ^hillaci che tira pron 
tamente ma Wandzik para 


Di nuovo 11 portiere polacco m 
uscita anticipa il folietio Schii 
laci 

Alia npresa Jegor tenta di 
soprendere Tacconi da lonta 
no ma ia palla finisce fuon 
Subito dopo li bravo portiere 
polacco deve salvare di piede 
su (neurone dii ^varov Al 
56 Ci prova Lissek Ina Tacco¬ 
ni non SI fa torprendere Re 

g beano ) blanconen con 
:hillacl servito dailonniprc 
sente Zavarov Wandzik bloc 
ca a terra Schillaci gli rifila un 
calcio e l arbitro lo ammoni 
sce fi Gomik continua nella 
sua supremazia territoriale 
ma ne sortiscono soltanto del 
le punizioni Al 72 la Juventus 
va m gol colpo di tacco di 
Schillaci su cross di Zavarov 
raccoglie Barros che spedisce 
in rete l arbitro inspiegabfl 


mente annulla su s^naiazio 
ne dei guardalinee Banos 
protesta vanamente Ma al 72 
arriva la rete buona in contro 
piede Barros dht viene lan 
ciato da Alessio si produce in 
una ottima gKicata conclusa 
con un cross che pesca ben 
appostato Zavarov il ouate di 
piatto sincro batte Wandzik 
AI 39 un tiro di Casiraghi su 
bentrato a Schtffaci su servi 
2K> di Zavarov neutra 
lizzato dal portiere della na 
zionate Wandzik. I polacchi 
ora cercano di riacciutfare i) 
risultato ma la pressione è va 
na Anzi è la Juventus che 
all 80 sfiora il raddoppio pu 
nizione battuta da sinistra 
colpo di testa di Casiraghi e il 
portiere stavolta si salva (ortu 
nosamente Gli ulumi spiccioli 
sono senza stona Of/S 




Il Napoli oggi a Lisbona starà a guardare: l’incontro è in programma domani 
Contro lo Sporting, malgrado le belle prove, Mauro rischia di essere escluso 

In Portogallo alla finestra 




Massimo Mauro oggi dtwrebbe andare m panchina. In alto Zavarov 
autore del gol bianconero 



DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


■i LISBONA L approccio 
con Massimo Mauro avviene 
nella assolata landa di Socca 
vo poco prima dt spiccare il 
volo per Lisbona Fa caldo 
l umidita che ti si appiccica 
addosso che non t> lascia 
quasi respirare Mauro ò un 
calciatore atipico nel suo 
mondo è uno che ama uscire 
dalia gabbia di certi luoghi co 
munì di una professione tradì 
triee II successo il danqro 
non hanno mutato il suo mo 
do di pensare È stato definito 
come un calciatore impegna 
to politicamente perché In 
occasione delle eiezioni euro 
pee fu forse I unico che alzò 
la voce pretendendo di cser 
citare i suoi diritti Quella do 
menica non giocò ma votò 
Perù della sua professione sa 


accettare con ugual dismvol 
tura i vantaggi e i doven Si 
parla di lui di un ntomo alle 
origini t un uomo del Sud 
Ne va fiero Qualcuno ha con 
siderato il suo trasfcnmenlQ in 
nva al Golfo una specie di 
viaggio di ritonto 1 inizio di 
una parabola discendente Ma 
lui non s offende anzi asstcu 
ra che non è la fine della sto 
na Panno da Catanzaro con 
direzione Juventus ora per lui 
SI ripropone tutto in maniera 
Inversa Ma ne è felice Non 
nnnega il suo passato e le sue 
soddisfazioni bianconere ma 
è terribilmente attirato dall av 
ventura partenopea Offre an 
che una spiegazione di tutto 
questo che sta nel desideno 
di novità insito nell uomo 
«Net calcio c è bisogno di nn 


novarsi Credo che questo av 
venga in tutte le professioni* 
Il suo {innovamento passa at 
traverso un futuro canco di in 
certezze Nel Napoli «interna 
zionale* i suoi spazi sono mot 
to circoscritti Più panchina 
che una maglia di titolare no¬ 
nostante il suo promettente 
inizio di stagione con il «miti 
co» numero dieci sulle spalle 
La cosa comunque non sem 
bra turbarlo piu del necessa 
no perché sapeva m anticipo 
quello che lo attendeva e per 
ché bene a soUolmearlo «la 
professionalità finisce con il 
premiare sempre Ci sarà bi 
sogno di me» Come dire che 
non si sente affatto rassegna 
to «La rassegnazione è dei 
poven di spinto» a^iunge 
con un sorriso ammiccante 
«Se avessi cercato soltanto 
dello spazio m una squadra - 


nprende > non avrei avuto 
problemi Avevo solo I imba 
razzo della scelta Ma ho scel 
to Napoli perché mi piace la 
squadra L bello giocare fra 
tanti campioni E Napoli tra 
I altro mi offre qualcosa m 
piu oltre al calcio Interessi e 
notevoli aspetti culturali 
Per pnma cosa Massimo si 
è sub lo informato dei cartel 
ioni dei ma^ion teatn di prò 
sa delia città e ha fatto I abbo 
namento al teatro S Carlo C 
un profondo conoscitore di 
musica openstica e classica 
«Una passione che ho sempre 
avuto sin da ragazzino spie 
ga con un pizzico di vanto 
forse pefché lo diversifica da 
un ambiente dove la superii 
aatità sta at primo posto Cosi 
dopo il diploma di ragionena 
Massimo ha conseguito anche 


quello di pianoforte al conser 
vatono Due cose agli aniipo 
di Ma lu ha saputo ravvici 
narle Alla tastiera sfoga la sua 
gioia f* smaltisce le delusioni 
Chopin è il suo prefenio subì 
to dopo viene Puccini Non di 
sprezza la musica moderna 
ha una pass one per P no Da 
nieie Nel suo intimo cova un 
sogno che lu niienc possibile 
suonare m concerto con il 
cantautore napoletano «Caso 
ma per iesteggiare il secondo 
scudetto napoletano - dite 
guardando nel vuoto lo al 
pianoforte lui al mtcrolonò a 
cantare Teira mia unacan 
zone splendida» 

Nella sua carrera di calcia 
tore dopo le pnme espenen 
ze a Catanzaro ha avuto il 
previlegio di giocare accanto 
a compagni di squa dra presi 
g OS Zico ai tempi dell Ud 


nese Platini in quelli juventini 
e ora Maradona Lui ne paria 
con una certa fierezza perché 
cose del genere non capitano 
a tutti «Tre amici olire che 
grandi campioni Giocare al 
calcio con loro c una cosa 
estremamente semplice» Ma 
non ha ancora giocato con 
\ argentino'^ «Mi è bastalo alle 
narmi con lui |>er capire 
quanto sia grande questo gio 
calore» La sua speranza è di 
po ergli giocare accanto «La 
concorrenza e forte ma non 
mi arrendo £ poi sono tanti 
gli appuntamenti che attendo¬ 
no questa squadra Alla ime ci 
sara spazio per tutu» Una spe 
ranza e anche un sogno se 
greto «La panchina va anche 
bene far tappezzena no» Do 
po le pnme splendide esibì 
z oni di campionato sarà diffi 
Cile metterlo da parte 


■I ROMA Dopo un inchiesta 
lampo del capo ufficio indagi 
ni della Figc Labate sui con 
razzisti e gli ep sodi di violen 
za di Verona Napoli di dome 
nica scorsa il procuratore fe 
derale Vito Gianpietro ha de 
ferito icn alla commissione di 
sciplinare la società scaligera 
La sanzione più probabile a 
danno dei venet è a questo 
punto la squ^ificd del campo 
che dovrebbe essere decisa 
venerdì prossimo quando la 
commissione si nunirà nuova 
mence Nel comumeato diffu 
so ien dalla Figc si precisa che 
\l Verona è stato considevato 
•responsabile per le senile 
provocatone gravemente of 
fensive ("Uvatevi" “Vesuvio 
erutta per noi” ) esposte allo 
stadio Bentegodi domenica 
scorsa La società gialloblù è 
stata defenta anche per gli 
episodi di violenza che hanno 
contraddistinto il dopo partita 
quando al) esterno dello sta 
dio gruppi di ultrà hanno ag 
gredito 1 tifosi napoletani e le 
forze dell ordine addette a 
scortarli» 

Nella città veneta intanto è 
polemica aperta a livello poh 
tico dopo I intervento di lune 
dì sera del sindaco democn 
stiano Sboanna al Tg2 «Con 
quelle dichiarazioni tese solo 
a minimizzare e a giustificare t 
con razzisti addossando ai ti 
fosi napoletani ogni responsa 
bllità per I accaduto ha pun 
tualizzato Antonio Fenarese 
segrelano provinciale Pci - il 
nostro sindaco più che com 
portarsi da pnmo cittadino si 
è comportato da capo-uUrà» 
■Dire che Verona è razzista mi 
sembra una stupidaggine - ha 
detto Gianpietro Poli onore 
vote comunista - tuttavia i fat i 
di domenica evidenziano 
un intolleranza in città che or 
mai non si può più nasconde 
re Ripeto affermare che Ve 
rona è razzista sarebbe come 
dire che tutta Palermo è ma 
fiosa o che Napoli è camorr 
sta però è anche vero che 
certi fatti SI sono venficati da 
vanti agli occhi di tutti Per cui 
giustificare quei con come ha 
latto Boanna mi sembra prò 
vinciate e fm troppo campani 
Iisiico» 

Una delegazione composta 
da Ferrarese e da van consi 
glien comunali e provinciali 
len mattina è andata a larvisi 
la ad Antonio Panna il giova 


ne napoletano di leva rimasto 
lento negli incidenti del dopo 
partita e ncoverato all ospeda 
ie militare di Verona 

La società gialloblù d altro 
canto ha fatto quadrato attor 
no alla città e ai suol tifosi i) 
presidente Chiampan e 1 alle 
natore Bagnoli sono interve 
nuli len sera con decisione 
«Non bisogna generalizzare 
per quei con allo stadio ~ ha 
affermato Chìampan - In 
questi giorni ho assistito ad 
una vergognosa campana 
denigratoria nel confronti di 
Verona Feriamo che ha assi 
suto alla partita accanto a me 
ha detto di aver sentito degli 
applausi convinu in tnbuna 
quando sono stati esposti 
quegli striscioni razzisti £ Uit 
to falso e aspetto dal presi 
dente del Napoli una secca 
smentita» Accanto a lui Ba 
gnoli «Sono esterrefatto qui si 
sta esagerando La colpa di 
quanto è successo fuori dallo 
stadio è anche dei tifosi napo 
tetani che ai termine della 
partita sono entrati sul teneno 
di gioco sbeffeggiando ia no¬ 
stra curva» "La ventà - ha 
concluso Panna sibillino ~ è 
che qui si sta cercando di far 
pagare a Verona i fischi alia 
nazionale di due mesi fa in 
occasione deila partita con 
l Uruguay» 

Per gii squallidi con razzisti 
in serata sono arrivate te «scu 
se» ai napoletani del vescovo 
di Verona monsignor Giusep¬ 
pe Amari «Mi dispiace lutto 
quello che posso dire è che 
Verona non é una città incM 
te anche se per fatti come 
quelli di domenica si può 
chiedere solo scusa» 

Scoglio E stato defento dal 
procuratore federale Oiampie 
tro anche 1 allenatore del Ge 
noa Francesco Scoglio II tee 
nieo rossoblù dovrà nsponde 
re della violazione all articolo 
9 del codice di giustizia sporti 
va per aver rivolto al termine 
della gara Cremonese (jenoa 
«un gesto chiaramente e gra 
vem'^nie osceno at pubblico 
provocatorio e quindi alto à 
detenninare reazioni scqnN 
derate e violente» Scoglio era 
uscito da) campo indinzzando 
ai tifosi cremonesi il classico 
gesto dell ombrello e per que¬ 
sto rischia una pesante squali 
fica Ovviamente anche il Qe 
noa e staio deferito per reson 
sab Iità oggettiva nell episo 
Jio 


Coppa 

delle 

Coppe 


Boskov fiducioso conferma la squadra vincente di domenica 

«Uno schiaffo intemazionale 
non vincere in Norve^..» 


■i BERGEN «Benvenuta 
Sanipdona» Con questo tito 

10 li Bergens Tidende il mag 
gior quotidiano locale ha 
aperto ieri la pagina sporti 
va Accanto al titolo su tre 
quarti di pagina una foto di 
Viali! scattata lunedì sera al 

1 aeroporto a dimostrare 
quanto è viva l attesa nella 
Città che viene considerata 
la capitale dei fiordi norve 
gasi per Brann Sampdona 

11 Brann già estromesso dal 
la coppa di Norvegia a tre 
turni dalla fine del campio 
nato è quarto m classifica 
domenica ha perso in casa 
(0 1) e la capolista LiUe 
slroem è ormai imprendibi 
)c Ecco perché la gara con 
la bamp come dice I allena 
tore islandese Teitur Thor 
darson vale una stagione I 
i>emiprofessionisli di Bergen 
si batteranno al massimo 
per ribaltare un pronostico 
che secondo il loro stesso 
trainer (39 anni 44 partite e 
17 gol nella nazionale di 
Islanda) assegna alla squa 
dra locale una probabilità su 
dieci «Per questo - dice 
Thordarson - attaccheremo 
Noi non siamo abituati a di 
fenderci» Si prevede il lutto 
esaunto ventiduemila per 
sone di cui cinquecento 
provenienti da Genova 

Boskov rifiuta di conside 
rare facile l impegno «Per 
dere domani - osserva - sa 
rebbe uno schiaffo a livello 
intemazionale per cui la 
Samp dovrà essere concen 
trata al massimo e non con 
sioerare la gara poco più di 
un allenamento Dobbiamo 
giocare con lo stesso impe 
gno messo In mostra contro 


i In er e non fare come ab 
biamo fatto ad Ascoh Loro 
saranno fortemente motivati 
e questo ci potrà creare diffi 
coltà Nell 85 la nazionale 
norvegese vinse contro 1 Ua 
ha a Lecce (2 1)» 

Boskov teme il calcio atte 
tieo dei norvegesi cosi co 
me lo scorso anno sempre 
nella gara di avvio quello 
dei «cugini svedesi de) Norr 
koeping I norvegesi giocano 
a zona con il 4 3 3 Da tene 
re particolarmente d occhio 
1 algerino Orci un centro 
campisla e il Ubero ^Isen 
In avanti due attaccanti sul 
la fascia e Roth che gioca 
con la maglia numero sei 
ma che é il centravanti L al 
lenatore della Samp ha già 
deciso le contromisure da 
adottare «Squadra che vince 
non si tocca Giocheranno 
gli stessi che hanno battuto 
I inter Cambierà solo la 
panchina Le grandi squadre 
devono giocare per vincere 
tutto e contro tutti» Un con 
certo su cui SI è soffermato 
anche il presidente Manto 
vani «Ancora una volta 
usciamo dalle frontiere ha 
detto - e questo è un gran 
dissimo successo come lo è 
stalo domenica a Marassi 
lo striscione dei nostri tifosi 
che davano il benvenuto ai 
campioni d Italia Una squa 
dra deve essere un blocco 
compatto di t fosi dirigenti e 
giocalon» 

Particolare curioso Had 
ier Olsen 1 ala sinistra del 
Brann lavora m una acciaie 
ria per domani gli è stalo 
concesso il peimesso spe 
ciale di uscire dalla fabbrica 
alle 11 del mattino 


_ COPPA COPPE _ 

Detentore Bareellna (Spa) • Finala 9 maQglo 1990 a Dòtebero 


SEDICESIMI Andata 

Ritorno 

Panathinatkos (Gre) 

Swansea (Gai) 

Oggi 

27 9 

Anderlecht (Bei) 

BartymenE(ìrl) 

Oggi 

27 9 

Brann Bergen (Nor) 

SAMPOORIA (ITA) 

Oggi 

27 9 

Barceiiona (Spa) 

Legia Varsavia (Poi) 

Oggi 

27 9 

Besikstas Istanbul (Tur) 

Borussia D (Rfg) 

Oggi 

27 9 

Union L (Lus) 

Oiurgarden (Sve) 

00 

27 9 

Partizan Belgrado (Jug) 

Celtic Glasgow (Sco)* 

2 1 

27 9 

Valur Reykjavik (Isl) 

Oynamo Berlino (Rdt) 

Oggi 

27 9 

Slavia Bratislavia (Cec) 

Grasshopper Zurigo (Svi) 

30 

27 9 

Belenenses (Por) 

As Monaco (Fra) 

1 1 

27 9 

Valladoltd (Spa) 

Hamrun Spartana (Mal) 

50 

27 9 

Dinamo Bucarest (Rom) 

Dinamo Tirana (Alb) 

Oggi 

27 9 

Groningen (Ola) 

Ikaast (Dan) 

Oggi 

27 9 

Ferenevaros (Ung) 

Haka Valkeakoski (Fin) 

5-1 

27 9 

Admira Wacher (Aul) 

Ael LImassol (Cip) 

Oggi 

27 9 

Torpedo Mosca (Urs) 

Cork City (Eire) 

Oggi 

27 9 

* campo neutro di Mestar 




BRANN-SAMPOORIA 

Fra le poche «star 

» 



20 SETTEMBRE ’89 

CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• 1 CTO, di durata 6 anni, hanno godi 
mento 20 9 1989 e scadenza 20 9 1995 

• I possessori hanno facoltà di otte 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 settembre 1992, pre¬ 
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dal 20 al 30 agosto 
dello stesso anno 

• 1 Cemncati con opzione fruttano 
I interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d Italia e delle aziende di cre¬ 
dito entro le ore 13,30 dei 15 settembre 

• 11 collocamento dti CTO avviene col 
metodo dell asta marginale riferita al 
prezzo le prenotazioni possono essere 
effettuale al prezzo di 98,20% o supe¬ 
riore il prezzo risultante dalla procedura 
d asta verrà reso noto con comunicato 
stampa 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 settembre al 
prezzo di aggiudicazione d asta senza 
versamento d> alcuna provvigione 

• Il taglio unitario minimo e di L 5 mi 
lioni 


Elvenes 
Bjornstad 
Halsen 
Wassberg 
Moidastad 
Roth 
Torvanger 
Offe 
Nybo 
Thordarsson 
Hadler Olsen 


1 Pagi uca 

2 Mannin 
a Katanec 
4 Pan 

8 Verchowod 
8 Pellegr nf 

7 Vetor 

8 Cerezo 

9 Vali 

10 Mane n 

11 Oossena 


Arb tro Cromb e (Scoz a) 


R snes 12 Nucc ar 
Nj e 13 Carbon 
Morde de 14 Invero zz 
Kruse 15 Lombardo 
Mjelde 16 Saisano 


lAnderiecht impegnato con 
gli irlandesi dei Baitymena 
Occhio anche al Borussia 
Dortmund nel gruppo di testa 
della Bundesliga opposto a 
turchi dei Besiktas 
Raschiando il (ondo del ba 
nle ecco i soliti greci del Pa 
nathinaikos coi gallesi dello 
Swansea che miliano nella 
terza divisione inglese po 
romeni della Dinamo Bucarest 
contro gli albanesi della Dina 
mo Tirana gli olandesi dei 
Groningen con i danesi dell 1 
kaast gli islandes del Valur 
con la Dinamo Beri no 


Rimborso 

ai 


spiccano Barcellona e Celtic periodo dì prenotazione per il pubblico : fino al 15 settembre 

Prezzo base Rimborso Rendimento annuo nspetto al prezzo base 

H La Coppa Coppe com lAnderiecht impegnato con d asta ai ì A vi 

prende ben poche squadre di gli irlandesi del Baitymena LorCiO Netto 

grido Barcellona Torpedo Occhio aiKhe al Borussia ^ ^ ^ ^ 

Mosra Ceitic sono forse I no- Dortmund nel gruppo di testa «.q | f | 

m piu famosi e importanti della Bundesliga opposto a 3 anno M I 1 

Proprio gli scozzesi del Celile turchi del Besiktas Uk /IIq/ /v m /V 

ieri a Mestar sono stati supe Raschiando il (ondo del ba /O ^ ^ 

rati per 2 1 dal Partizan Bei nte ecco i soliti greci del Pa ^ ^ 1 | 

grado e hanno messo una for nathinaikos coi gallesi dello O anno / 0 JL 

le poleca sul passagg o del Swansea che imi lano nella 7 * 

turno Per ciò che riguarda i terza divisione inglese po 

campioni in canea dei Barce) romeni della Dinamo Bucarest ~ 4 — 

Iona ! avversano non propno contro gli albanesi della Dina ^ ^ 

lire*: stibile ò i) Leg a Varsavia mo Tirana gli olandesi dei H 

la Torpedo se la vede con I Groningen con i danesi dell 1 

Cork C ly Da segnalare p u kaast gli islandes del Valur ^ 

per li blasone che per altro «'«n la Dinamn R*>rl nn ^^ 1 ^^ 


Prezzo base 
d asta 


98 , 20 % 


l'Unita 

Mercoledì 
13 settembre 1989 


27 


1 
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-Paura, delusione, rabbia. Cè un posto 

anche ^ la speraiza nella atta più violenta? de chi 
tenta di innalzisi sulle macerie dell’emergenza ^ 


■I PALHy^O «Andarmene'^ Quante volte cì 
ho pensalo Ma ogni volta mi dico e perché 
perché dovrei andarmene io? Questa è la mia 
dWà questa è la mia v la lo qui cl sono nato 
le cose che ho fatto finora le ho fatte qui fra 
queste strade fra questi vicoli SI è sporca è 
talenta é orribile questa città di un orrore 
(l^e U prende lo stomaco e ti fa piangere ma è 
qui che vaglio vivere Io qui mi sento necessa 
rio importante» 

Venticinque anni perito nautico animatore 
teatrale ottavo e ultimogenito di una famiglia 
proletaria Camillo ha molti dubbi ma non 
questo DI qui non se ne andrà Scntlon e poli 
lologi In queste settimane rigirano la lente sul 
vetrino e scuotono il capo a Palermo non si 
capisce niente Nei Palazzi si sfogliano reperto' 
ri di zoologia criminale si analizzano veleni si 
tracciano mappe é coordinate Palermo Ro¬ 
ma Zurìgo New York multinazionali del cn 
mine «triangoli d oro» servizi segreti potenoc 
culti degrado istituzionale tutto vero tutto giu 
sto tulio difficile Ma se servisse anche la stona 
elementare di Camillo e dei suoi amlcl^ Se si 
provasse a gettare un occhiata nel remoto tem 
torlo dietro l angolo? 

Dall alto del Monte Cuccio a occidente il 
profilo di Palermo • città ombile e indispens i 
bile - lo si pud percorrere e nominare per un 
buon tratto Borgo Nuovo lo Zen il Cep-Cmll 
las Palsomiele I Uditore Monlegrappa Sette 
cannoli, io Sperone Agglomerati recenti <11 
edilizia pubblica che cingono come una coro¬ 
na w corona di spine «• un volip urbano frantu« 
maio in entità opposte le palazzine fiorite di 
viale Libertà II verde della Paventa gli alti con 
domini di Resuttana e poi le macerie dei Tu 
bunali e la Zisa e poi ancora Oreto Brancac 
do Ciaculll lArenelia Nomi tutti conosciuti 
sul giornali 

Una cronaca veloce e ferrigna attraversa 
ogni giorno queste strade rombante e stidatrì 
ce come le «Kawasaki* che di notte si imperi 
nano sui lungomare o sui rettifili dei «Progetto 
Grandioso» Corrono 1 «picciotti» attraverso i 
luoghi di una devastata memoria senza neppu 
re vederli ciecamente - le camicie gonfie d a 
ria ~ (n un testa a testa con la vita o con le sue 
imitazioni deformi Corrono le «Kawasaki» cor 
fono le volanti della polizia corrono 1 ragaz.'i 
delle scotte l cellulan dei processi le macchi 
ne blindate dei funzionan le ambulanze degli 
ospedali le autobotti dell acqua conono tutti 
ciascuno verso la sua propria emergenza co 
me dentro la pista di un enorme videogloco 


Mitragiiette sirene spiegate omelie e 
morti ammazzati e attentati e guerre 
furiose nei palazzi della giustizia e del 
potere Palermo in prima pagina Ma 
poi nel resto dei giorni quando i fan 
delle telecamere st smorzano e la città 
toma ad una meno clamorosa quoti 
dianità? Come è la vita della gente dei 


giovani anzitutto al di qua della soglia 
di quei palazzi nei vicoli nelle boia¬ 
te nelle periferie di una città devastata 
per un quarantennio dall assalto incro¬ 
ciato della cnminalità politica e della 
criminalità maliosa’ Oltre che per la 
delusione la violenza la rabbia cè 
un posto anche per la speranza’ 


«Cu esci, riesci» 


Se é dlflicile ovunque oggi essere giovani 
certo a Palermo si richiede un supplemento di 
coraggio Quei coraggio che impedisce a Ca 
millo di prendere un treno e andarsene via che 
rende accettabile a lui come a Rosy a Salvo a 
Patrizia a Bruno la vita nel deserto civile deilo 
Zen o di Borgo Nuovo e anzi U fa animalon 
delle poche occasioni di socialità che suggerì 
sce a Fulvio di uscire dalla sua casa borghese 
per esprimere con la danza - si proprio con la 
danza -< la sua voglia di una città gentile che 
spinge Marcello e Antonio e altn venti a occu 
pare un palazzo abbandonato dell Albergheria 
e a scrivere sulla porta noi non ci mischiamo 
con nessuno questo è un centro sociale auto 
gestito Insomma quei coraggio cìie serve non 
soltanto per restar fuon della melassa mafiosa 
mà per tentare se possibile di disinfettarne la 
città Se una storia di questi anni si farà e certo 
s) farà sarà stona di oltraggio e di lutti ma an 
che stona di questo giovanile coraggio 

•Cu esci riesci» chi parte riesce Si dice cosi 
in Sicilia ma è un proverbio che Camiììo rifiuta 
Del resto iul la sua partenza 1 ha già fatta La fe 
ce quando ancora bambino la sua famiglia 
dal centro storico si trasferì a Borgo Nuovo mil 
le chilometri di distanza Perchè Borgo Nuovo 
non è Palermo Borgo Nuovo non è nulla È un 
insieme di case costruite sotto il costone brullo 
di una montagna dove trentamila persone sco¬ 
nosciute le une alle altre alla fine degii ann 
Sessanta furono esiliate per consentire alia città 
vecchia di decomporsi nei suoi miasmi e mon 
re. 

Non c è un cinema a Borgo Nuovo né una 
biblioteca né un mercato né una sala da bai 
lo né un pronto soccorso né un luogo di in 
contro collettivo che non sia la chiesa né una 
sede di partito che abbia porte aperte ali infuo 
n di quella comunista Ci sono un piccolo im 
pianto sportivo privato e una palestra di atletica 
pesante Un centro sociale se verrà sarà il ri 
saltato di una battaglia che dura da anni e che 
vede I comunisti in prima fila È tutto Anzi no 
A Borgo Nuovo c è anche la droga Trentamila 
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persone a Borgo Nuovo alireltanle - in tempi 
diversi - a Settecannoli a Santa Rosalia a Fai 
somiele a Villa Tasca al Cep a Passo di Riga 
no allo Zen Paliavicino la famigerata Zona 
espansione nord immancabile cornice di ogni 
reportage sul disagio la violenza la devianza 
E che cos altro possono generare le deporta 
zioni di massa? 

Duecentoclnquantamila abitanti più di un 
terzo dell intera città sradicati come cmffi di 
malerba dai quartieri storici m cui erano nati c 
vissuti c gettati lontano fra sterrati polveros 
dentro cubicoli di tufo o di cartongesso spesso 
senz acqua e luce e fogna m luoghi spogli di 
identità urbana e pnvi di qualunque strumento 
che valesse a costituirla Andavano a sfondare 
le porte pnma ancora che gli alloggi fossero 
pronti è vero Li occupavano abusivamente 
talvolta contendendoli ai legittimi assegnatari 
f cosi Ma era esattamente ciò che i polenti 
avevano previsto e sperato Né Napoli né Ro 
ma né le altre città del sacco di questi decenni 
sono state teatro di un cosi turpe sodalizio ur 
banistico politico 

•Noi - racconta CamilSo - vivevamo a San 
Pietro dalle parti della Cala in una corte Dieci 
m una stanza dormivamo nei cassetti c era al 
legna 11 giorno che a mia madre mostrarono la 
casa di Borgo Nuovo le sembrò la reggia di 
Mana Antonietta Adesso quando le domando 
Ma li ricordi niente di questi venticinque an 
ni’ lei scuote il capo Di pnma invece si ricor 
da tutto I arrotino il venditore di dolciumi i 
giunchi per la ncolta che intrecciava con le sue 
mani il pesce salalo le feste le novene canta 
te ia Vuccina dove andava a fare la spesa la 
gente dei vicoli tutto E anche io sono nmasto 
di San Pietro Mi porlo dentro la nostalgia d un 
luogo dove non ho mai vissuto Vuoi veder 
lo’» 

Non c è scntto nei codici legali ma anche la 
sottrazione di memona dovrebbe essere consi 
derata un furto un reato grave non molto dissi 
mile dalla sottrazione deila vita E andiàmo a 
vederlo questo luogo della nostalgia nei cuore 
di una Palermo puntellata degradata cadente 
qua e là bucala dalie bombe della guerra e an 
cora inloccata - cinquant anni dopo - nella 
sua avvenuta distruzione Costeggiamo palazzi 
un tempo sfarzosi come regge i portali ormai 
divelti le insegne nobiliari frantumate gli anditi 
deserti Traversiamo cortili di macerie sagrati 
annenti dai roghi delle auto vicoli percorsi da 
rigagnoli d acqua infetta che croscia dall alto di 
tubature guaste Di qua e di là giardini inselvati 
chiù chiese dai profili oltraggiati fontane sec 
che abituri dai mun crollati e visibili in sezione 
come una memona sospesa nel vuoto Quella 
che un tempo era capitale o soltanto città viva 
oggi somiglia per gran parte ad una quinta di 
teatro in disuso Sulle pareti sbrecciate stanno 
appiccicati I manifesti degli ultimi due ragazzi - 
Antonio e Ida - ammazzati dalla mafia 
Cl sono avon e madreperle e stucchi del Ser 
potta nell Oralono del Rosane di San Domeni 
co e perfino una tela di Van [)>ck Ma a qual 
che passo dietro li Laigo dei Cavalieri di Malta 
nel vicolo cieco dove abitava Camillo ci sono 
soltanto sinnghe Cancelli arrugginiti sedie 
spagliate bottiglie misen oggetti d una remota 
quotidianità e siringhe un tappeto di siringhe 
a centinaia fra i calcinacci e le ortiche 11 luogo 
deve animarsi di notte Di giorno non c è nes 
suno come dopo un bombardamento 0 dopo 
un tenemoio che c è stato ma anche quello è 
vecchio di vent anni Intorno è tutto sprangato 
corroso come pervaso da una cancrena Quei 
pochi che restano - artigiani bottegai vecchi 
abitatori - sembrano antenati Di quando m 
quando qualcuno rovescia dalle finestre gii urli 
di uno stereo 

No neppure San Pietro è Palermo E neppu 
relaCancia elaZisa e 1 Albergheria e il Capo 
lo sono E nemmeno i luoghi celebrali del turi 
smo Di Palermo queste sono soltanto le spo 
glie cosi come i quartieri della corona sono 
soltanto le tumefazioni Una città non è que 
sto che ci è stato insegnato’ sono i suoi luo 
ghi vivi I suoi odori la sua cultura il suo prò 
getto ia sua speranza Ma do\ è allora Palcr 
mo’ 

A Bo^o Nuovo raccontano che ci sono vec 
chi 1 quali salgono al mattino su un autobus 
siedono accanto al finestrino e continuano a 


girare per ore senza mela senza scopo Ahn 
tornano nei loro vuoti quartieri senza alcun 
motivo magari soltanto per comprare un mor 
so di pane dalla bottega di una volta se ancora 
esiste E nel dedalo della Kalsa càpita bro di 
incontrare ragazzi di pelle sciita provenienti 
dall Arabia e dall Africa che hanno trovato n 
coverò là nei vecchi caseggiati popolan o nelle 
deserte dimore palnzie proprio là fra le mura 
che furono dell emiro mille anni fa Un premei 
lo una speranza essi ce I hanno certo APaier 
mo non si infrangono contro t ottuso muto del 
razzismo ina sono progetti e speranze diversi 
E dentro una città che non esiste cj si può 
perdere Quanti sono i ragazzi perdutisi a Paler 
mo’ Se npercorre con la mente la schiera 
SUOI coetanei Salvo che ha da poco concluso 
studi di scienze politiche amico di Camitb e 
anche lui abitante a Boigo Nuovo stima che al 
meno un quaranta per cento di quelli che si é 
visti attorno nell adolexenza hanno già fatto 
naufragio il furto lo spaccio la pngione l in 
gaggio mafioso E gli aitn’ Qualcuno ha eredi 
tato o scelto un mestiere t più hanno studiato 
hanno preso una licenza o un diploma e ades 
so aspettano Che cosa’ Un posto fisso un im 
piego pubblico una raccomandazione un oc 
castone chissà Aspettano per anni 


Se la città scompare 


Se ia città scompare devi sperare che alle lue 
spaile ci sia una famiglia che ti dà forza corag 
gio rabbia E se non una famiglia che almeno 
n sia un amico vero o un vero nemico o un i 
dea o un sogno che Igano a tenerti a galla 
Ma se tutto questo non c è’ Se non hai né città 
né famiglia giusta ne amici né lavoro né idee’ 
Camillo una famiglta giusta ce Iha e ciò 
stesso lo fa più fortunato di altn non ricca né 
colta e neppure di grandi intimità reciproche 
Ma giusta Èquasiparadigmatica ilfrateliomu 
ratore ilsildatore il disoccupato le donne di 
casa lemigroto a Milano il poliziolto Si an 
che il poliziotto ventiseienne che dal fronte 
meno esposto di una palestra sportiva ha chic 
sto e ottenuto di passare alla «Mobile» Lui pure 
adesso corre con la «gazzella» e con la sirena 
inseguendo un altra idea di città Quale’ fb 
sponde Camillo «Sembra paradossale ma può 
essere difficile parlarsi quando si è in dieci m 
una casa sai’ Qualche volta ce lo diciamo sia 
mo fratelli ma ci conosciamo poco Però li n 
schio d; prendere strade sbagliale io noi non 
lo abbiamo mai corso Fra di noi i vaton sono 
stati forti vissuti piu che detti Forse con qua! 
che eccesso di rigidità e con gli equivoci di il 
tosone difese di false ematKipazioni» 

Che cosa vuol dire’ «Per esempio che barn 
carsi in casa e vietare ai bambini di scendere 
in strada di comunicare con gli altn magan di 
parlare il dialetto non vale a preservarli dal eli 
ma di violenza dilagante E non soltanto per 
ché il televisore davvero non offre di meglio 
ma perché la strada la lingua la gente non so 
no altro che la vita E la vita la tua vita non 
può esserti estranea non puoi chtuderìa fuon 
della porta foss anche la porta di Borgo Nuovo 
o dello Zen Se non la capisci se non la cono 
sci come fai a cambiarla lavila’» 

Diciotto persone sulla banchina della stazio 
ne centrale di Palermo per salutare con il grop 
po in gola qualcuno che è costretto a ripartire 
per Milano sono ancor oggi una scena elo 
quente una istruttiva osservazione della vita 
^rve molto a chi comincia ad accumulare me 
mona Come i giovanissimi nipoti di Camillo 
«Per me - dice -1 bambini sono la scommessa 
la speranza la sfida Noi gli adulti siamo lutu 
compromessi un poco invischiati nostro mal 
grado disposti al cedimento Loro no È per 
questo che ho scelto di fare ciò che faccio» 

E infatti Camilto non fa il suo mestiere di co- 
mandante di macchina sulle navi to ha fatto 
soltanto da soldato E neppure il mestiere - che 
gli Ila procurato i mezzi per giungere al dipto 
ma d siruttore c arbitro di arti marziali Ha 
scelto altre armi altre arti altn strumenti meno 
consueti e più difficili forse di quelli già spen 
mentati della politica e dell impegno civile ha 


Palermo piazza Magione In alto uno scorcio cJi Borgo Nuovo 


scelto il teatro Ma i palcoscenici che frequenta 
sono assai paritcolar si chiamano «Maìaspi 
na» «Solarium comunità di tossicodipendenti 
case per anziani centri sociali scuole quart e 
n La linea del fuoco insomraa Lungo la quale 
Cam Ilo - e con lui Lino Licia Rosy Salvo Jo¬ 
se e gli altri g ovani e meno giovani volontan 
della cooperativa delta «l Sicaliam» - da quattro 
anni vanno a cercare la radice dispersa della 
città a nesumame soffi d anima a ricostruire 
frammenti di solidapetà 
•Sai qual è il nschio più graw’ Che la gente 
finisca per convincersi che l emergenza sia la 
cifra naturale dell stenza finisca per scam 
biare questo quoì d no delino con la vita Sire 
ne funerali processi manifesti da morto ome 
Ile fughe silenzi mitragliene Come può una 
città vivere dentro un incubo perenne’ Ma è un 
tarlo che scava Ce ne accoigiamo con i ragaz 
ZI gli adolescenti del Malaspina con i quali 
abbiamo lavorato a lungo ma perfino quelli 
più giovani non nescono ad esprimersi altro 


che con la violenza non trovano altri codci di 
comunicazione se non quelli violenti Ma chi 
glielo ha spiegato che ce ne sono di diversi’ Ed 
ecco che devi riuscire a rompere questo oriz 
zonte angoscioso devi frantumare questa logi 
ca di morte devi mostrare che un altra città è 
possibile ma che nessuno verrà a progettarla e 
costruirla per te E spiegare che se bisogna es¬ 
sere inflessibili con gli altri ciascuno però deve 
guardarsi allo «pecchio riconoscersi svelarsi È 
difficile? Certo che lo è Ma**l!ora dài sali sul 
palco scegliti una parte inventa la stona che 
vorresti vivere tira fuori le ali vola vola sopra 
queste rovine • 

Fa bene volare a Palermo Per non restare 
intossicali dai veleni imprigionali nei tentacoli 
ingabbiali negli stereotipi appiccicati sulla car 
ta inoschicida che avvolge tanta parte della c f 
là Per capire ciò che di nuovo nonostante tut 
to sta avvenendo nei luoghi del governo e dei 
la cultura E anche per vedere moltiplicarsi gh 
atu di una fiduciosa quotidianità Camillo e i 
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suoi compagni «Sicaiiani» che da una pedana 
di teatro scavano so to la maschera del «ragazzi 
di vita» Fulvio il danzatore che fa 13 mesi di 
servizio civile m un centro per handicappaU e 
poi sceglie di andarsene al mare insieme con \ 
suoi nuovi amici Marcello e Antonio che prò» 
gettano corsi di grafica pittura artigiariata 
loro spazio sociale di Monleveigmi àttiwiKl* 
ranno a tenerlo i giovani e le ragazze Pefc 
Cl del volontariato laico e cattolico 
per l uomo» delle associazioni stqdemesche 
che tentano di tessere minutamente la trama di 
una cultura ani mafiosa estraendo ragioni e 
spunti ciascuno dalla propria esperienza e fan 
tasia e infine - perché no’ anche questa ipi 
niag ne assume un senso speciale a Palermo - 
un operaio del servFio municipale che in haz 
za Marna npulsce con un retino la fontana 
del Cardino Garibaldi mentre un \ecchio 
prende il fresco e suona la fisarmonica su una 
p-^nchina suona a occhi chiusi sfidando la si 
rena che poco distante continua a ululare 



































